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LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 1999 


CALCIO SERIE A Al «Friuli» i bianconeri mettono sotto 


E' tornata l'Udinese d'Europa 


la capolista (priva di Batistuta ed Edmundo) 


TOTOSEI 


IL PICCOLO 


Grande gol di Sosa - E Guidolin dà il via libera all’ottimismo 


UDINE E alla fine, ancora 
Una volta, al Friuli si alza- 
No le note della Radetzky 
march. Si diverte, l’Udine- 
Se: anche la Fiorentina è 
Sconfitta. La Fiorentina ca- 
Dolista, orfana di Batistuta 
Sd Edmundo ma carica co- 
Me solo le squadre del Trap 
Possono essere cariche nei 
Momenti che contano in 
Una stagione: cioè, sempre. 

che quando là davanti 
Non ci sono le stelle più lu- 
centi. 

Uno a zero alla capolista; 
gol di Sosa, segnato nel mo- 
Mento più delicato della 
Partita, quando Padalino 
aveva appena avuto sulla 
Propria testa l'occasione 
Più ghiotta ma quando, an- 
Che, ormai i viola non ave- 
tano più nulla da spende- 

e, 


Uno a zero alla capolista 
PA uidolin si lascia andare. 
€Tchè lui in Europa c'è già 
Stato, ma entrandoci con il 
Suo Vicenza dalla porta del- 
la Coppa delle Coppe. Arri- 
varci con la coppa Uefa lo 
emozionerebbe ancor di 
più, perchè vorrebbe dire 
aver costruito qualcosa di 
importante attraverso il 
lungo, durissimo cammino 
lel campionato. Ora però 
Sa che l’obiettivo non è im- 
possibile. Lo dice la classifi- 
ca, ma lo dice anche la fre- 
Schezza di una squadra gio- 
Vane: Amoroso ha 24 anni, 
Sosa 28, Locatelli 22, tanto 
ia citare solo gli attaccan- 
Ì 


E con tante energie a di- 
| pozione si possonp an- 
‘he asfissiare gli avversari 


‘ ‘on un pressing a tutto 
Po In fondo, così è nato |. 


Cam, 
ll gol, ieri pomeriggio, dopo 
che anche Toldo era stato 
Costretto a sparacchiare in 
‘allo laterale una rimessa 
Sotto la pressione di Amoro- 
So. E’, insomma, la stessa 
Udinese tutta freschezza e 
Stmpatia degli anni scorsi: 
Passano gli uomini, se ne 
Vanno i campioni che fanno 
Mercato, ma lo spirito rima- 
Ne quello. Uno spirito che 
può valere un riaffacciarsi, 
Il terzo consecutivo, nell'Eu- 
Topa del calcio. 

Guido Barella 


© BASKET 


© SERIEA 


CLASSIFICA 
Lazio 
Fiorentina 
Milan 
Parma 
Inter 
Udinese 
Roma 
Juventus 
Bologna 
Bari 
Cagliari 
Perugia 
Venezia 
Vicenza 
Piacenza 19 
Salernitana 19 
Sampdoria 17 
Empoli. . 15 


* Empoli è penalizzato 
di due punti. 


-_.... 


Spagna, esonerato Sacchi 


TRIESTE Nel giorno del positi- 
vo esordio Ei Carlo Ancelot- 
ti sulla panchina della Ju- 
ventus (netta vittoria a Pia- 
cenza), dalla Spagna giun- 
ge la notizia dell’esonero di 
Arrigo Sacchi, giunto alla 
quarta sconfitta consecuti- 
va con il suo Atletico Ma- 
drid. Per il vulcanico presi- 
dente Gil è più che suffi- 
ciente per dare il «ben servi- 
to» al tecnico di Fusignano. 
Eppure, sebbene Sacchi sia 
innegabilmente sulla via 
del tramonto, altrettanto 
non si può dire del «sacchi- 
smo»: al buon momento del 
già citato Ancelotti, pupillo dell’Arrigo, si 
aggiunge quello di un altro «simpatizzan- 
te», Zaccheroni, che con il Milan è ormai al- 
le spalle delle due battistrada. Il successo 
sul Venezia arriva a fatica, ma quel che 
conta in definitiva sono i punti. ; 

A Cagliari la Lazio, costretta al pari, 
manca la decima vittoria consecutiva, «con- 


una Sampdoria ormai derelitta, mentre 
Bari e Vicenza si dividono salomonicamen- 
te la posta in palio. In coda la Salernitana 
espugna Empoli nello scontro diretto tra le 
«cenerentole» del campionato. E adesso la 
panchina toscana di Sandreani sembra es- 
sere in procinto di saltare. 


sifica. 

Intanto nel posticipo se- 
rale il Parma agguanta un 
punto allo scadere contro 
l’indiavolato Bologna e di- 
fende il ruolo di quarta for- 
za del campionato. 

Più indietro l'Inter delu- 
de ancora in trasferta, fa- 
cendosi piegare a Perugia 
dall'esperienza e dalla tran- 
quillità di nonno Boskov, 
che riesce a restituire un 
po’ di serenità all'ambiente 
umbro dopo il convulso li- 
cenziamento di Castagner. 

La Roma prova a dimen- 
ticare la crisi affondando 


solandosi» con l'aggancio in testa alla clas- 
___{. 


® Nelle pagine Il e IN 


GUBBIO Ha quasi il sapore 
della sconfitta il pareggio ri- 


mediato dalla Triestina in 
Umbria. La squadra di 


CLASSIFICA 


RISULTATI 
Faenza-Baracca Lugo 4-0 
Fano-Viterbese. 1-1 
Giorgione-Castel S. Pietro 2-1 
Gubbio-Triestina senz 
Maceratese-Vis Pesaro 1-1 
Rimini-Sandonà 0-1 
Sassuolo-Torres 0-2 
Tempio-Trento 2-0 
Teramo-Mestre 1-0 


Mandorlini, infatti, passa- 
ta per prima in vantaggio 
con Loprieno in apertura di 
ripresa e protagonista di 
una gara ineccepibile, è sta- 
ta acciuffata praticamente 
all'ultimo secondo dei cin- 
que minuti di recupero in- 
spiegabilmente concessi 
dall’arbitro, il signor Evan- 
gelista. Protagonista del pa- 
reggio, con un’autentica 


Viterbese 46; Vis Pesaro 39; 
Sandonà 38; Rimini, Torres 
36; Sassuolo, Triestina 35; 
Gubbio 33; Faenza 31; 
Mestre 30; Giorgione 29; 
Teramo 26; Baracco Lugo, 
Maceratese 25; Castel S. 
Pietro 23; Tempio, Trento 
18; Fano 14. 


Tempio una gara in meno. 


Sandonà, Gubbio, Teramo, Maceratese, Trento e 


prodezza balistica da fuori 
area, il centrocampista um- 
bro Parisi. Il punto colto sa 
doppiamente di beffa per- 


chè nella giornata si sono 
segnalati altri risultati, co- 
me la sconfitta interna del 
Rimini ad opera del lancia- 
tissimo Sandonà o il pareg- 
gio della Vis Pesaro che 
avrebbero potuto consenti- 
re agli alabardati di rigua- 
dagnare posizioni preziose 
al vertice della classifica. 

Domenica prossima il 
campionato sarà fermo, an- 
che se saranno recuperate 
le partite sospese recente- 
mente a causa del maltem- 
po. La Triestina ritornerà 
al «Rocco» domenica 28 feb- 
braio per incontrare la Ma- 
ceratese. 


© A pagina IV 
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L'espressione di Mandorlini è quanto mai eloquente. 


Mi ; 
Chael Williams a canestro contro Roseto (Foto Lasorte) 


In Al la prima volta di Ciani in panchina trasmette la carica alla Sdag che batte la Zucchetti e lascia l’ultimo posto 


Trieste, la squadra impone i suoi...«diritti» 


TRIESTE Domenica positiva per entrambe le formazioni cesti- 
stiche regionali. In A1 la Sdag Gorizia, diretta per la prima 
volta da Ciani, batte la Zucchetti Reggio Emilia 78-62. Gli 
isontini lasciano l’ultimo posto alla Mabo Pistoia. 

In A2 la Lineltex supera il Cordivari Roseto 74-71, sof- 


‘  frendo più di quanto si potesse supporre dopo i primi 10 mi- 


nuti, quando gli abruzzesi non sono riusciti a segnare più 
di cinque punti. Williams è stato il miglior realizzatore con 
22 punti ma merita una citazione Vianini, in campo nono- 
stante una tallonite che lo ha condizionato nei movimenti. 
Probabilmente Trieste è stata frenata anche dalla tensio- 
ne, dono una settimana tribolata sul fronte societario. Oggi 
scade l’ultimatum imposto dal Comune ai «padroni» ameri- 
cani dell’Adrical ma si tratta naturalmente solo di una for- 
malità. Il divorzio tra Garza e Amministrazione nella que- 


2% SERIE A1 enna 


relle per la gestione della Cittadella dello Sport è già stato 
segnato nei giorni scorsi. Ieri si è visto per la prima volta in 
CARA a Chiarbola il nuovo g.m. Giancarlo Sarti. 

Anche le prossime settimane si preannunciano «calde». 
L’Adrical ha dichiaratamente aperto la porta a nuovi allea- 
ti. Se sembra in ribasso la possibilità di un ritorno di Stefa- 
nel, rimane assai «gettonata» la pista che porta agli Snaide- 
ro. Garza e company assicurano che i diritti non si muove- 
ranno da Trieste. Però, si vocifera di un nuovo Palasport 
che dovrebbe sorgere in Tesione, A Palmanova. In posizione 
centrale sull'asse Udine-Gorizia-Trieste, appunto. Sembra 
sicuro, inoltre, che stia per uscire allo scoperto una cordata 
di imprenditori da fuori Trieste (ma con buoni agganci in 
città), intenzionati a proporsi per rilevare le quote del club. 


@ Nelle pagine XII-XIII 
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RISULTATI 


Benetton Treviso-Kinder Bologna 84-80; Sdag Gorizia- 
Zucchetti R. Emilia 78-62; TeamSystem Bologna-Pom- 
pea Roma 72-59; Pepsi Rimini-Muller Verona 83-82; 
Pall. Varese-Sony Milano 98-91; Ducato Siena-Mabo Pi- 
stoia 72-57; Polti Cantù-Termal Imola 72-71. 


CLASSIFICA 
Pall. Varese 38; TeamSystem 34; Benetton e. Kinder 32; 
Pompea 26; Sony 20; Pepsi 18; Ducato, Polti e Termal 
16; Muller e Zucchetti 14; Sdag 10; Mabo 8. 


RISULTATI 
B. Pop. Ragusa-Viola Reggio 71-73 (dts); Zara Fabriano- 
Bini Livorno 72-78; Serapide Pozzuoli-Banco Sardegna 
Ss 72-70; Montana Forlì-Sicc Jesi' 84-74; Scavolini Ps- 
Scandone Avellino 99-94; Lineltex Trieste-Cordivari Ro- 


seto 74-71; Snai Montecatini-Fila Biella 92-88. 


CLASSIFICA 
Snai 34; Scavolini 30; Bini 28; Viola e Lineltex 26; Mon- 
tana 24; Sicc 22; Cordivari e Serapide 20; Fila e B. Popo- 
lare 18; Zara 16; Scandone 14; Banco Sardegna 12. 


_Franco Ciani debutta bene 


Mondiali: 
nello speciale 


IV posto di Rocca 


Stefania Belmondo 
in forma 
mondiale 


Tlprincipe (Alberto) 
cacciato dalla 


pista di bob 


Eccellenza: 
mezza fuga 
della Pro Gorizia 


«qicca» 
a Montebello 


I 
È 


TE Er AI 


II 


IL PICCOLO 


MARCATORE: nel secondo tempo al 35° Sosa. 

UDINESE: Turci, Bertotto, Calori, Pierini, Ge- 
naux, Giannichedda, Walem (dal 21’ st Appiah), 
Bachini, Locatelli, Sosa, Marcio Amoroso. Allena- 


tore: Guidolin. 


FIORENTINA: Toldo, Padalino, Falcone, Repka, 
Heinrich, Torricelli, Cois, Rui Costa, Amoroso 
(dal 34° st Ficini), Oliveira (dal 25’ st Robbiati), 
Esposito. Allenatore: Trapattoni. 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

NOTE: espulso al 48’ del secondo tempo Cois. Am- 
moniti Locatelli, Torricelli, Cois. Spettatori 25 


mila circa. 


UDINE Era comparso sugli 
schermi tv qualche tempo 
fa con un volto tutto somma- 
to da nostalgico pensionato. 
Arrigo Sacchi, allenatore 
dell'Atletico di Madrid fino 
a ieri sera ed ex rivoluziona- 
rio del calcio moderno, ave- 
va la ruga cadente di chi 
sente di avere un grande fu- 
turo dietro le spalle e ricor- 
da, ricorda, ricorda. E lag- 
giù in Spagna alle prese 
con una squadra che balbet- 
ta e non convince per una 
serie di sfighe cui fanno da 
corollario un arresto per 
quel gran simpaticone del 


PENSIERI È PALLONI 


1 


Arrigo, ultimo atto di un ricco pensionato tris 
Ma i suoi pupilli rilanciano il mito del «sacchismo» 


presidente Gil e una fuga 
di tal Vieri che in Spagna è 
più di un crac. 

Ebbene, un’altrettanto tri- 
ste agenzia proveniente dal- 
la Spagna lo ha dato, ieri 
sul far della sera, per licen- 
ziato dopo le n figurine bar- 
bine rimediate dai suoi. No- 
tizie che feriscono profonda- 
mente pensando , che, -in 
quella società, l’unico sulla 
cui intelligenza si può scom- 
mettere è lui. Notizie che fe- 


riscono pensando alla sua 
crapa pelata in mezzo al 
piccolo schermo di qualche 
tempo ‘fa. Diceva di voler 
smettere lì in Spagna, forse 
arcistufo di un calcio che 
non riconosce più. Potrebbe 
farlo, vista la penale strami- 
liardaria che Gil dovrà pa- 
gargli dopo averlo cacciato. 
Ma lui qualche voglia se la 
toglierà. ancora, saremmo 
pronti a scommetterci. 
Succede tutto nel giorno 


in cui Ancelotti, suo allievo 
co prende in mano 
a Juve ed espugna Piacen- 


za e forse anche le tituban- . 


ze dei tifosi piemontesi che 
del sacchismo di ritorno 
non ne degno sapere. Co- 
me se non bastasse il suo ge- 
mello astrale Zaccheroni ap- 
‘profitta e si presenta a due 
punti dalla vetta dopo una 
fortunata (visto che î sacchi- 
sti si trasmettono anche il 
fondo schiena?) vittoria sul 
Venezia. Strano mondo 
quello del pallone che dise- 
gna giochi certo più fanta- 
siosi della stessa fantasia. 
Massimodellapena 


- 


CAGLIARI: Scarpi, Grassadonia (dal 30° secon- 
do tempo Centurioni), Zanoncelli, Zebina, Va- 
sari, Cavezzi, Zanetti, Berretta, Macellari, 
O’Neill, Muzzi. Allenatore: Ventura. 

LAZIO: Marchegiani, Pancaro, Nesta, Mihajlo- 
vic, Favalli, Stankovic (dal 20° secondo tempo 
‘Nedved), Mancini, Almeyda, Sergio Conceicao 
(dal 35° secondo tempo Lombardo), Vieri, Sa- 
las. Allenatore: Eriksson. 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

NOTE: ammoniti Mihajlovic, Zebina e Manci- 
ni. Spettatori 25 mila. 


i 


CALCIO SERIE A Al Friuli la capolista si arrende a un’Udinese ben organizzata e grintosa - Determinanti le assenze dell'infortunato Batistuta e dell'incostante Edmundo 


- Sosa trafigge la Fiorentina, regina tradita 


L'engentino trova la settima rete in campionato - I miracoli di Toldo evitano ai viola un passivo più pesante 


LA NOTA . 
Il grande assente 


Per 0'Animal 
meglio il samba 
che la neve 

del Nord Italia 


UDINE Povero Rui Costa. E° 
costretto, tra un duello 
verbale e l’altro con Ed- 
mundo, a prendersi sulle 
spalle la Fiorentina, a 
trascinarla interpretando 
al massimo il ruolo di ca- 
pitano che gli spetta di 
dovere visto che Batigol 
non c'è, non può esserci, e 
poi, dopo aver dato tutto 
sul campo, deve anche 
scendere in. sala stampa 
a raccontare come e per- 
chè la sua squadra ha 
perso. «Evidentemente ha 
ragione Edmundo: io s0- 
no un invidioso e Batistu- 
ta:è un perdente», butta lì 
per provare a scherzare. 

ià, Edmundo. Lui se 
ne sta a Ipanema a gioca- 
re a «futevolei» con Rena- 
to Portaluppi (ve lo ricor- 
date? una decina di anni 
fa vestì la maglia giallo- 
rossa della Roma, ma 
non era certo il pallone il 
suo massimo interesse) in 
attesa di sfilare con i colo- 
ri del Salgueiro nel Sam- 
bodromo. Chissà se, tra 
tutti questi impegni, ha 
trovato il tempo di fare 
una telefonata in Italia 
‘per sapere come era anda- 
fa ai suoi compagni (com- 
pagni?) a Udine, che chis- 
sà dov'è e poi è caduta an- 
che la neve, e allora vuoi 
mettere il sole di Rio? E, 
se mai ha saputo che i 
suoi compagni (compa- 
gni?) avevano perso, chis- 
sà cos'ha pensato. Al mas- 
simo una. scrollatina di 
spalle e via, verso il Car- 
nevale. 

Intanto al Trap tutti 
’sti casini hanno fatto ve- 
nire una colica renale. 
«Non so quanti farmaci 
ho addosso. Anche se poi 
mi ha fatto ‘più male il 
gol di Sosa del calcolo» di- 
rà poi il Giuan che in 
panchina aveva sbraitato 
come sempre. Perchè una 
cosa è schierare Edmun- 
do-Batistuta e un’altra 
Esposito-Oliveira. I quali 
il loro hanno provato a 
farlo, ma poi il più perico- 
loso dalle parti di Turci è 
stato Padalino. Perchè 
Rui Costa avrà toccato 
mille palloni, ma per chi? 
E allora fortuna (per la 
Fiorentina) vuole che poi 
la Lazio a Cagliari Cobia 
interrotto ‘la serie d'oro. 
Insomma, la corsa conti- 
nua. Anche senza Edmun- 
do. E, purtroppo, anche 
se Batistuta. 


g. bar. 


Castagner (ex allenato- 
re Perugia): «Nel secondo 
tempo il Perugia ha giocato 
in dieci e ha vinto: vuol di- 
re che in precedenza avevo 
fatto un buon lavoro». 

R. Gaucci (vicepresi- 
dente Perugia): «Visto il 
risultato, mio padre aveva 
ragione». 

Di Chiara (addetto 
stampa Perugia): «Il pre- 
sidente Gaucci, nell’inten- 
zione di mantenere la tran- 
quillità nell'ambiente, ha 
deciso di non interrompere 
il silenzio stampa». 

Boskov (allenatore Pe- 
rugia): «E incomprensibi- 
le la contestazione dei tifo- 
si, visto che abbiamo otte- 
nuto tre punti importanti. 


HANNO DETTO : 


Zeman e Spalletti con 


UDINE Era un oggetto miste- 
rioso. Appunto, «era». Per- 
chè da quel gol segnato al- 
l'ultimo minuto di Udinese- 
Juventus per fissare il risul- 
tato sul 2-2 a ieri, di reti, Ro- 
berto Carlos Sosa ne ha già 
messe dentro sette, più altre 
tre in coppa Italia. E l’ulti- 
ma è un’altra vittima illu- 
stre: la Fiorentina. La Fio- 
rentina capolista, orfana di 
Batistuta e di Edmundo ma 
con una gran voglia di dimo- 
strare al mondo che ci sa fa- 
re anche senza le sue stelle 
sudamericane. 

Questa però è una gran 
bella Udinese. Contro quella 
viola (davvero una grande 
squadra, in campo con il pi- 
glio della capolista, capace 
anche di menare se serve, 


ma che guarda negli occhi » 


l'avversario con fierezza), la 
formazione friulana ci ha 
messo una ventina di minu- 
ti per capire come fare per 
mettere in difficoltà questi 
avversari. Poi è stato quasi 
un monologo. E se alla fine 
c'è stato solo un golletto di 
differenza tra le due squa- 
dre, questo è accaduto per- 
chè a difendere i pali viola 
c'era Toldo, capace di blocca- 
re quasi tutti i palloni che 
passavano dalle sue parti. E 


Umori contrapposti nel dopo-partita: Guidolin non sta nella pelle, il mister 


Sosa calcia di sinistro e supera il portiere viola Toldo: per l'Udinese è il gol della vittoria. 


allora diventa perfino sinto- 
matico, e per certi versi pa- 
radossale, che alla fine per 
segnare l'Udinese abbia do- 
vuto sfoderare l'arma del 
contropiede: palla rubata al 
35° della ripresa a centro- 
campo, triangolo chiesto e ot- 
tenuto da Sosa con Locatel- 


li, ingresso in area e fionda- 
ta potente, a insaccarsi alle 
Li di un Toldo incolpevo- 
e. 

A quel punto con dieci 
(più due di recupero) minuti 
ancora da giocare, la Fioren- 
tina non ha avuto più forze 
per inventarsi qualcosa di 


. 


avversario accetta la sconfitta 


pericoloso e riequilibrare co- 
sì le sorti dell’incontro. E di- 
re che solo un minuto pri- 
ma, ai viola era capitata l’oc- 
casione più SOR punizio- 
ne calciata da Robbiati e in- 
zuccata di testa di Padalino, 
con Turci che si era inarcato 
per alzare il pallone sulla 


Trapattoni sofferente: «Volevo il pari» 


UDINE 10 a Trapattoni che 
dopo una mattinata passa- 
ta tra i dolori atroci a cau- 


presenta al «Friuli» per 
stare sul cassero di co- 
mando della sua nave. Mi- 
tico. 

9 allo striscione dei vio- 
la «Nonostante il Carneva- 
le noi con voi ancora per 
lottare». E tanti saluti a 
Edmundo. 

8 a Toldo e alle sue pa- 
rate. Interventi mirabo- 
lanti da gustare per un 

ortiere di valore mondia- 
‘le. Lui lo scudetto lo vuole. 
e lo merita. 

7 a Sosa. Meriterebbe 
un dieci per la scelta nel- 
l’esecuzione del gol. La fu- 
cilata, unica arma per ab- 
battere un Toldo baciato 
da Dio. 

6 al dignitoso contegno 
di Cecchi Gori. Bisogna sa- 
per perdere e lui si ade- 
gua e tace. 

5 alla solitudine prova- 
ta in campo da un grande 
del campionato: Rui Co- 
sta. Poverino: non può fa- 
re i lanci, andare a pren- 


CONTROPARTITA 


Cecchi Gori tace (e fa bene) 


sa di una colica renale si. 


derli e segnare nello stes- 
so momento. 

4 alle evanescenti pre- 
stazioni di Esposito e Oli- 
veira. Orfani del puntero 
Batistuta. 

3 alle solite legnate del 
solito Fabbro del solito cal- 
cio. Il nome che segnalia- 
mo è quello di «Geppetto» 
Torricelli. 

2 all’originalità etilica 
di uno striscione di un 
club bianconero. «Gli ami- 
ci del bianco e del nero» re- 
cita. Simpaticoni. 

1 a Edmundo che avrà 
esultato al gol di Sosa, in 
qual di Rio dicendo poco 

iopo che Batistuta è una 
persona di cui non ci si 

uò fidare e Rui Costa un 
invidioso, Balli pure men- 
tre i suoi perdono lo scu- 
detto. s 

0 a Trapattoni che nei 
commenti del dopo parti- 
ta dice; «Se non fosse suc- 
cesso quell’episodio a, Re- 
‘pka che ha perso il pallo- 
ne in mezzo al campo pa- 
reggiavamo». E le cinque 
parate di Toldo dove le 
mettiamo? È 

Francesco Facchini 


UDINE È un Trapattoni sofferente quello che si presenta . 
in sala stampa nel dopo-partita, ma con addosso la consue- ‘ 


ta carica di autoironia. «Più che la mia colica renale mi ha 
fatto male il gol di Sosa — sdrammatizza il tecnico viola —, 
una sconfitta che comunque accetto, senza tirare in ballo 
gli assenti. Ovvio che il peso specifico di un attacco forma- 
to da Batistuta ed Edmundo è diverso da quello con Olivei- 
ra ed Esposito, ma conta poco nell’ottica di questa gara 
contro un’Udinese tonica e motivata». 

Poi l’analisi del match: «Poteva finire 0-0 senza il pecca- 
to difensivo che ci è costato il gol — continua Trap — nel pri- 
mo tempo abbiamo tenuto bene il campo, poi nella ripresa 
Udinese ci ha costretto a 20-25 minuti di pressione, con 
fasi spesso ruvide. Ma Ceccarini ha visto tutto e bene, di- 


rei. 


Cos'è mancato in sostanza, alla capolista per uscire in- 
denne dal Friuli? «La tranquillità — risponde convinto — la 
forza di reazione, di fronte a un Udinese spesso arremban- 
te, c'è stata ma in settimana dovrò lavorare da psicologo 
per far ritrovare alla Fiorentina convinzione e serenità 
dei tempi migliori. Ma al di là di tutto la sconfitta di Udi- 
ne mi convince una volta di più che questo è un campiona- 


to duro per tutti». 


Raggiante, Guidolin: «Al di là della vittoria sono soddi- 
sfatto della partita straordinaria giocata dai ragazzi in 
quanto a intensità e voglia di vincere, L'ha spuntata chi 
ha prodotto di più e meglio. Toldo ha effettuato parate 
straordinarie, di palle-gol ne abbiamo create parecchie e 
sempre tenendo alto il ritmo di gara. Perché è questo che 
ho detto alla squadra al termine del primo tempo: se ab- 
bassiamo i ritmi, facciamo il loro gioco. Siamo una squa- 
dra giovane che può spendere molto sul piano fisico». 

E una lode speciale per Giannichedda. «Trovarne un al- 
tro così, in mezzo al campo è difficile — conclude Guidolin 
— una vera diga. Per questo penso sia saggio parlarne il 
meno possibile: non vorrei che qualcuno me lo portasse 


via... 


Edi Fabris 


i 


dizionati dalla paura 


Sandreani in hilico: «Se serve, mi caccino» 


Sono qui per fare il mio la- 
voro e se mi hanno chiama- 
to a guidare questa squa- 
dra ci sarà un motivo dato 
che, fra l’altro, nelle ultime 
cinque partite il Perugia ne 
aveva perse quattro». 

Prisco (vicepresidente 
Inter): «Ronaldo? Il brasi- 
liano è ormai guarito, deve 
solo crederci». 

Spalletti ‘ (allenatore 
Samp): «Dobbiamo impara- 
re a non avere paura». 

Zeman (allenatore Ro- 


ma): «La contestazione? Mi 
è sembrato che la squadra 
abbia avuto paura». 
Roberto Muzzi (gioca- 
tore Cagliari); «Il rigore? 
Grande come una casa». 
Cellino (presidente Ca- 
gliari): «Se ci fischiava il ri- 
gore magari Muzzi lo sba- 


gliava». 
Eriksson (allenatore 
Lazio): «Non è normale 


vincere sempre. E° più nor- 
male pareggiare a Cagliari 
che fare 10 vittorie consecu= 
tive». 


Mancini (giocatore La- 
zio): «Il record di vittorie 
alla fine dell’anno non si at- 
tacca sulla maglia». 

Zaccheroni (allenato 
re Milan): «Vorrei di più». È 

Ganz (giocatore Mi. 
lan): «Mi ero ripromesso di 
non esultare se segnavo, 
ma non è stato possibile». 

Ancelotti . (allenatore 
Juventus): «Il mio arrivo. 
ha scombussolato qualche 
mente. Solo con i risultati 


riusciremo a riportare tutti 
i tifosi dalla nostra parte». 

Corsi (presidente Em- 
poli): «Ancora sono combat- 
tuto, ma non ‘escludo l’eso- 
nero di Sandreani. Saprete 
la decisione prima dell’alle- 
namento di martedì». 

Sandreani (allenatore 
Empoli): «L’esonero? Io so- 
no pronto. L'importante è 
che i giocatori siano lascia- 
tiin pace». 

Rossi (allenatore Sa- 
lernitana): «Parlo solo 
quando perdo». : 

Fascetti , (allenatore 
Bari): «La squadra sembra- 
va un gregge senza idee». 

Reja (allenatore Vicen- 
za): «Verticalizziamo poco, 
ma possiamo migliorare». 


traversa e quindi sul fondo. 
Ma, si è detto, fino a quel 
momento era stato Toldo, co- 
me dicono gli spagnoli, 
hombre del partido. Nel pri- 
mo tempo sì era superato 
ià al 18° quando aveva tolto 
alla linea di porta un pallo- 
ne girato di testa da Pierini 
e poi, via via, in un crescen- 
do rossiniano, aveva opposto 
le sue manone alle conclusio- 
ni di Sosa (al 39° e al 40°), di 
Locatelli (al 44° al termine 
di un’azione in area fatti di 
batti e ribatti in serie) e di 
Amoroso (al 21° del secondo 
tempo). Un tambureggiare 
continuo, ma senza fortuna. 
Per contro; la Fiorentina 
si era vista solo al 16° con 
Oliveira contratto da Bertot- 
to al momento della conclu- 
sione e al 28’ con Esposito 
che aveva rubato il tempo a 
Pierini per entrare in area e 
battere in diagonale con Tur- 
ci pronto a distenersi e a 
mettere sul fondo con la pun- 

ta delle dita. i 
insomma. 


STOPRO poco, 

Molto di più ha fatto l’Udine- 
se per cercare di vincere. Ed 

è stata premiata. Il 1999 da 


favola dei bianconeri conti- . 


nua: 1 punti in 7 partite, e 
la zona Uefa ritrovata allora 


non è un caso. _ 
Guido Barella 


Amoroso, irresistibile. 


Si interrompe a Cagliari la striscia di vittorie 


La Lazio manca il record 
ma si consola salendo 
sul «tetto» della classifica 


CAGLIARI La Lazio conquista dopo 24 anni la testa della clas- 


sifica, senza eguagliare il record delle 10 vittorie consecuti- 
ve. L’invincibile armata biancazzurra frena al Sant'Elia, 
complice un Cagliari che si conferma in casa squadra am- 
mazza-grandi. 

Il pareggio finale soddisfa entrambi gli allenatori, anche 
se un pizzico di rammarico in più resta in bocca a Ventura 
e non a Eriksson. I sardi lamentano, tra l’altro, un atterra- 
mento in.area di Marchegiani che ha travolto al 14° del se- 
condo tempo Muzzi. L’arbitro Trentalange ha fatto conti- 
nuare, così come aveva fatto al 33° del primo tempo su un’ 
SRe trattenuta di Zebina su Salas, lanciato in contro- 
piede. 

Episodi a parte, sono stati i padroni di casa, dopo un ini- 
zio titubante, a condurre a lungo il gioco. Conquistato il 
centrocampo grazie al continuo ‘pressing, i sardi hanno ac- 
corciato gli spazi tra i reparti, riducendo al minimo i rifor- 
nimenti per il duo Vieri-Salas. Sarebbe. stata, perciò, neces- 
saria una manovra di aggiramento sulle fasce, ma sia Der- 
gio Conceicao che Stankovic erano in giornata-no. 

Nei primi 45° la ‘partita non ha offerto molti*spunti, an 
che se sono stati i sardi a rendersi più pericolosi, soprattut- 
to con una punizione di O'Neill che al È ha sfiorato, con un 
destro tagliato, il palo alla sinistra di Marchegiani, Al 35” 

oi Muzzi, tutto solo, non è riuscito di testa a inquadrare 
o specchio della porta e 2° dopo è stato Sergio Conceicao a 
sfiorare la traversa. $ È 

AI ritorno in campo, ci si attendeva una Lazio più toni- 
ca, ma è stato il Cagliari a creare subito la migliore palla- 
gol della partita, con Vasari che si è accentrato e ha co- 
Stretto Marchegiani a una deviazione in angolo. Col passa- 
re dei minuti, di fronte ai padroni di casa che continuava- 
no a chiudere tutti gli spazi si è intuito che solo un’inven- 
zione di Mancini o della RINO Salas-Vieri avrebbe potuto 
capovolgere l'andamento della gara. L'ex doriano ci ha an- 
che provato (15°) con uno dei classici inserimenti su angolo 
teso di Mihajlovic, ma il-colpo di testa da due passi ha sfio- 
rato il palo. | bomber biancazzurri, invece, non sono riusci- 
ti mai a liberarsi al tiro. 

Eriksson ha anche cercato a metà ripresa di velocizzare 
la manovra, con l'innesto prima di Nedved (per lo spento 
Stankovic) e poi di Lombardo (per Conceicao), ma i risulta- 
ti sono stati scarsi. 

Al 38’, poco dopo che via radio era arrivata la notizia del 
vantaggio dell'Udinese sulla Fiorentina, sembrava fosse 
arrivato il momento-svolta del campionato, L'arbitro asse- 
gnava, infatti, ai biancazzurri una punizione dal limite, 
nella posizione ideale per Mihajlovic. Dopo un lungo tira e 
molla, il bolide dell serbo veniva respinto dalla barriera e 
la Lazio si accontentava del pari che gli consente di appaia- 
re i viola, rinviando alle prossime domeniche il sorpasso. 


SERIE A 


Bari-Vicenza 
Cagliari-Lazio 
Empoli-Salernitana 
Milan-Venezia 
Parma-Bologna 
Perugia-Inter 
Piacenza-Juventus 
Roma-Sampdoria 
Udinese-Fiorentina 


Bologn: 
Fiorentina-Roma 
Juventus-Vicenza 
Lazio-Inter 
Milan-Cagliari 
Salernitana-Parma 
Sampdoria-Piacenza 
Udinese-Bari. 
Venezia-Perugia 


SQUADRE 


Lazio 
Fiorentina 
Milan 
Parma 
Inter 
Udinese 
Roma . 
Juventus 
Bologna 
Bari 
Cagliari 
Perugia 
Venezia 
Vicenza 
Piacenza 
Salernitana 
Sampdoria 
Empoli (-2) 
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AB WNNNNNa WS Nia io 
UN i UA WNAUAAANA AUNUW 
DV WLEINIO 9 UIUOUIUUINNUIW 


MARCATORI: 18 reti: Batistuta (Fiorentina); 14 reti: Crespo (Parma); 12 reti: Muzzi (Cagliari), Signori (Bolo: 
gna); 11 reti: Amoroso (Udinese), Delvecchio (Roma), Salas (Lazio); 9.reti: Bierhoff (Milan), Di napoli (Em* 
poli), Nakata (Perugia), Paulo sergio (Roma); 8 reti: Djorkaeff (Inter), Inzaghi (Juventus), Mancini (Lazio) 


MARCATORI: nel primo tempo al 39° Guglie- 


RIRACTO, nel secondo tempo al 8° Ganz, al 25’ Tu- 
A 

MILAN: Abbiati, Sala, Costacurta, Maldini, Gu- 
gliemimpietro, Albertini, Boban, Ziege (dal 24’ pt 
Ba), Leonardo (dal 23’ st Morfeo), Bierhoff, Ganz 
(dal 46° st N’Gotty). Allenatore: Zaccheroni, 
VENEZIA: Taibi, Brioschi (dal 23’ st Pavan), Da 
Silva, Luppi, Dal Canto, Pedone, Miceli, Volpi, 
Carnasciali (dal 13’ st Valtolina), Recoba (dal 18° 
st Tuta), Maniero. Allenatore: Novellino. 
ARBITRO: Rosetti di Torino. 

NOTE: espulso al 35° del secondo tempo Da Silva. 
Ammonito Ganz. Spettatori 50 mila circa. 


Juventus 


MARCATORI: nel primo tempo al 45’ Mirkovic, 
nel secondo tempo al 49’ Birindelli. 

PIACENZA: Fiori, Lamacchi, Sacchetti, Vier- 
chowod, Manighetti (dal 38°st Rizzitelli), Buso, 
Statuto (dal 12’°st Lucarelli), Mazzola, Stroppa, 
Dionigi (dal 10’st Rastelli), Inzaghi. Allenatore: 
Materazzi. 

JUVENTUS: Peruzzi, Mirkovic, Iuliano, Montero, 
Di Livio, Conte (dal 42°st Birindelli), Deschamps, 
Davids, Zidane, Esnaider (dal 45’st Fonseca), 
Henry, (dal 48’st Blanchard). Allenatore: Ancelot- 
i, 


ARBITRO: Messina di Bergamo. 
NOTE: ammoniti Buso, Montero, Iuliano, Lucarel- 
li, Inzaghi e Deschamps. Spettatori 18 mila circa. 


Kaviedes (dal 30’ st Ripa). Allenatore: 


1 


MARCATORI: nel primo tempo al 18° Kaviedes; 
nel secondo tempo al 35° Rapaje, al 50” Djorkaeff 
SURE 

PERUGIA: Mazzantini, Hilario (dal 17° st Pellegri- 
ni), Matrecano, Rivas, Colonnello, Petrachi (dal 
12° st Lehkosuo), Tedesco, Olive, Rapajc, Nakata, 
oskov. 
INTER: Pagliuca, Colonnese, Bergomi, West, Mi. 
lanese (dal 12° st Ze Elias), Zanetti, Winter (dal 7° 
st Pirlo), Cauet, Simeone, Djorkaeff, Ventola. Al- 
lenatore: Lucescu. 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 

NOTE: espulso all’11° del secondo tempo Olive. 
Ammoniti Milanese, Tedesco, Cauet e Pirlo. Spet- 
tatori 25 mila circa. 


III 


IL PICCOLO 


Sampdoria 1 


MARCATORI: nel primo tempo all’11’ Fabio Ju- 
nior, al 16° Lassissi; nel secondo tempo al 40° e al 
43’ Paulo Sergio. 

ROMA: Chimenti, Cafu, Zago, Aldair, Candela, 
Alenitchev, Tommasi, Di Francesco, Delvecchio 
(dal 29’ st Paulo Sergio), Fabio Junior (dal 48° st 
De Vezze), Totti. Allenatore: Zeman. 
SAMPDORIA: Ferron (dal 28° pt Ambrosio), Balle- 
ri (dal 37° pt Zivkovic), Sakic, Grandoni, Lassissi, 
Castellini, Pecchia, Doriva, Laigle, Montella (dal 
35° st Iacopino), Palmieri. Allenatore: Spalletti. 
ARBITRO: Farina di Novi ligure. 

NOTE: ammoniti Castellini, Candela, Montella. 
Spettatori 53 mila circa. 


CALCIO SERIE A Venezia chiuso e incapace di proporre pericoli 


(almeno fino a quando i rossoneri non si sono distratti) 


Basta un Milan normale per vincere 


7 


Nel valzer lento di San Siro, due suizzi di Guly e Ganz - Accorcia Tuta 


Tre punti senza gloria 
I giallorossi 

sono bruttini 
Eppure la Samp 
è peggio ancora 


ROMA Con un doppio colpo 
reni di Paulo Sergio agli 
Sgoccioli di una deludente 
Partita (solitamente zona 
Propizia ai suoi avversari), 
a Roma comincia a ripiana- 
Te il deficit invernale, (dà se- 
Eni seppur confusi di ripre- 
Sa e sospinge verso la serie 
una Sampdoria a tratti 
Volenterosa, ma nelle ripre- 
Sa rinunciataria e senza 
Rerbo. Ma questo successo, 
Sosì poco zemaniano per il 
Sloco espresso per larghi 
tratti, potrà forse risultare 
Più importante della sta- 
One se la squadra riusci- 
à a riprendere il filo logico 
della sua. filosofia calcisti- 
a, 


Contestata blandamente 
dai suoi tifosi che incentra- 
no il loro malumore sul pre- 
sidente Sensi, la Roma è an- 
cora in stato confusionale 
sul piano della fluidità del- 

a manovra, ma sembra in 
Procinto di risalire dal bara- 
tro in cui era piombata. I 
tre punti sono ossigeno pre- 
Zioso e consentono di guada- 
Share spazio sulle avversa- 
Me che la precedono, con la 
Prospettiva di giocarsi le 
broprie chances:con un mo- 
“ale ritrovato contro Fioren- 
ma e Milan, prima della 
doppia sfida Uefa con l’Atle- 
co Madris. 

Poi c'è la conferma che il 
Problema non è di prepara- 
Zione, ma di testa. E si gua- 
Tisce da questo solo tornan- 

o ad avere fiducia nelle 
Proprie forze. La vittoria, 
Venuta dopo il rinnovo del 
Contratto di Zeman, permet- 

€ al tecnico di lavorare più 
Serenamente. 

C'è poi l’innesto positivo 

Fabio Junior che alla pri- 
Ma occasione trova il gol, 

a buona tecnica, un tiro 
Potente e sembra in grado 
integrarsi nel gioco. Ma 
a decidere è la doppietta di 
aulo Sergio nei minuti fi- 
nali. E sono i due brasiliani 
€ il russo Alenitchev, il solo 
In grado di dare qualità a 
Sentrocampo, le uniche no- 
€ positive. 

Sul resto sarebbe meglio 

Stendere un velo pietoso. 


BARI: Mancini, 


Guglielminpietro, altro gol 


MILANO Anonimo veneziano 
del Milan. Con rischio di pa- 
‘gio, Ma, nel tran tran ge- 


re; 
. lido di una partita noiosa, 


in un anno che anche Berlu- 
sconi continua a definire di 
transizione, il Milan si con- 
ferma terza grande del cam- 
pionalo e l'entusiasmo dei 

ei tempi torna a San Siro. 
Ora, sia o non sia transizio- 
ne, la vetta della classifica è 
a un passo. 

.Con la maturità e gli equi- 
libri propri ormai di una ve- 
ra squadra, i rossoneri han- 
no imposto per 70° un inecce- 
pibile 2-0 al Venezia senza 
concedere nulla agli avver- 
sari e quasi nulla al pubbli- 
co, se non i gol di du liel- 
minpietro al 39° e di Ganz 


all’ 8’ della ripresa. A ripro- 


va però che questo Milan 
non è ancora quella grande 
che Zaccheroni vorrebbe, 
sul 2-0 i rossoneri hanno at- 
traversato un più che colpe- 
vole calo di concentrazione, 
che ha permesso al Venezia 
non solo di segnare (Tuta al 
25°), ma addirittura di sfio- 
rare il pareggio con Manie- 
To intorno 0). 

Una parentesi, perchè do- 
po una sfuriata di Zacchero- 
ni dalla panchina, Bierhoff 
e compagni sono ridiscesi 
nel. clima del campionato, 
ma la bambola collettiva at- 
traversata dal Milan nono- 
stante la buone notizie pro- 
venienti da Udine è segno 

reoccupante per una squa- 
di che oggi è in corsa per 
vincere lo scudetto. 


Fortunato esordio del tecnico che fa subito centro in trasferta 


A Piacenza la Juve di Ancelotti 


ritrova l'orgoglio e il successo 


PIACENZA Carlo Ancelotti non 
ha portato un gioco da Ju- 
ve (e non si poteva chieder- 
lo dopo una settimana), ma 
se non altro ha portato for- 
tuna. Il gol che ha deciso e 
spianato la partita è arriva- 
to nel recupero del primo 
tempo quando un tiro che 
non sembrava irresistibile 
di Mirkovic (bello il passag- 
gio di Zidane) ha trovato la 
gamba di Manighetti. Il dia- 
gonale, che doveva andare 
sul secondo palo, è finito vi- 
cino al primo ed è diventa- 
to imprendibile. 

E Ancelotti era probabil- 
mente già stato fortunato 
quando (25°) Messina non 


Stanic, una testa d’oro. 


De Rosa, Garzya, Negrouz, De 


Ascentis (dal 1’ st Olivares), Knudsen, Bressan, 
Marcolini, Madsen (dal 25’ st Guerrero), Zambrot- 
fa, Spinesi (dal 15’ st Osmanovski). Allenatore: 


ret 


(CENZA: Brivio, Stovini, Dicara, Cardone, Mar- 
“o Aurelio, Di Carlo (dal 32’ st Viviani), Schenar- 
di, Mendez, Zauli, Negri (dal 8° st Conte), Otero 


(dal 45° st Scarlato). 


lenatore: Reja. 


ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 
: espulso nel pio tempo al 39° Marco Au- 


jglio. Ammoniti Sc 
ila circa. 


BAR 


te ni Qualcosa evidentemen- 
Sans È rotto nel Bari se al 
za. Nicola, contro il Vicen- 
han el uomini di Fascetti 
Quarto rischiato di subire la 
Va. 7° Sconfitta consecuti- 
sta nei Squadra pugliese è 
Man . Salvata dal portiere 

Cini e dalla traversa che 


ienardi e 


leqrouz. Spettatori 


al 44° della ripresa ha ribat- 
tuto un tiro di Schenardi dal- 
la media distanza: la palla è 
rimbalzata poco avanti la li- 
nea bianca ed il portiere ba- 
rese è riuscito prontamente 
a catturarla. 

Lo stesso Mancini nella fa- 
se conclusiva della ripresa, 


aveva valutato fallosa una 
trattenuta in area di Tulia- 
no su Inzaghi che aspetta- 
va una punizione dalla de- 
stra. Un rigore forse avreb- 
be cambiato una partita 
certo non bella, con poche 
occasioni da gol, a tratti 
perfino noiosa come forse ci 
si poteva aspettare da due 
squadre che in questo perio- 
do hanno tanti problemi. 
Comunque Ancelotti ha 
cominciato con una vitto- 
ria, che è anche la seconda 
in trasferta di tutto il cam- 
pionato. Tre punti fuori ca- 
sa non arrivavano dalla pri- 
ma giornata a Perugia, co- 
me ricordava uno striscio- 


Il Parma agguanta il 


ne dei tifosi più buoni, quel- 
li che non se la sono presa 
con il tecnico e la società 
(durante la partita ci sono 
stati anche pericolosi lanci 
di petardi in campo, sem- 
pre dal settore juventino, e 
non sembravano espressio- 
ni di gioia). Poi però, con i 
giocatori, anche i tifosi del- 
la Juve alla fine hanno fat- 
to festa. 

Non c'è dubbio che i guai 
della Juve (che comunque 
nel secondo tempo ha con- 
trollato con una certa sicu- 
rezza la partita) avranno bi- 
sogno di tempo per guarire. 
Se il centrocampo è andato 
bene e ha complessivamen- 


o 


I rossoneri sono stati bra- 
vissimi a controllare la par- 
tita sia nel primo tempo, sia 

er metà ripresa. Privi di 
Treat e con un Venezia mol- 
to chiuso nella sua metà 
campo, hanno scelto ritmi 
bassi e geometrie rasoterra, 
affondi misurati sulle fasce 
con rici apice a de- 
stra, Ziege (e successiva- 
mente Ba) dalla parte oppo- 
sta, ma sempre molta atten- 
zione a non esporsi al con- 
tropiede. Il gol prima o poi 
sarebbe venuto, bastava 


non avere fretta e aspetta- 
Te, senza rischiare. 


Così è stato: al 39° su un 
corner battuto da Leonardo, 
Sala ha toccato di testa in 
mezzo all’ area e Gugliel- 
minpietro è stato il più velo- 
ce a deviare in rete. Stessa 
lentezza, stessa noia, ma 
stessa inesorabile efficacia 
all’8°, quando Ba dalla de- 
stra ha lasciato partire un 
bellissimo cross, deviato in 
rete da Ganz. Niente di spet- 
tacolare, un compitino ma 
2-0, con un Venezia incapa- 
ce a prendere il pallino in 
mano nonostante qualche 
buona iniziativa di Recoba e 
Miceli. 


te. prevalso su quello del 
Piacenza (anche se Zidane 
non è stato certo quello dei 
giorni belli) la difesa a quat- 
tro non è piaciuta molto. So- 
prattutto per le incertezze 
dei due centrali (che pure 
avevano contro un modesto 
Dionigi e un Inzaghi troppo 
solo) ma anche per quel Di 


Livio che ha fatto stabil- 
mente il terzino senza inci- 
dere in avanti. 

E in attacco le perplessi- 
tà sono state ancora più 
consistenti. Henry, pur non 
giocando male, ha tirato 
una, debole punizione da 
fuori e ha alzato sulla tra- 
era una possibile palla- 
gol. 


Soddisfatto il neoallenatore umbro 


A Perugia Boskov 
hatte la contestazione 
strapazzando l'Inter 


PERUGIA Entrato nel gelo del 
Curi da intruso - «Boskov 
non ti vogliamo» recitava 
uno striscione degli ultras 
umbri - zio Vujadin ne esce 
quasi da trionfatore, anche 
se cori a suo favore non ci 
sono stati. Il Perugia, da 
qualche giorno suo dopo es- 
sere stato per mesi di Ca- 
stagner, supera nettamen- 
te l'Inter di Lucescu, appar- 
sa poca cosa, senza la fanta- 
sia dei suoi giocolieri. 

Boskov, che sentiva la 
partita, si è sbracciato in 
Pao per ‘90, rischian- 

o anche: alcu- 
ne  sostituzio- 
ni, ma è stato 
bravo soprat- 
tutto nel non 
cambiare l’ as- 
setto della 
squadra. L’al- 
tro - cioè il più 
- l'hanno fatto 
i giocatori um- 
bri, che hanno 
disputato una 

‘ara con ‘an- 

e intensità e 
determinazio- 
ne. E il 2-1 fi- 
nale, in realtà, 
va molto stret- 
to agli umbri, 
che hanno gio- 
cato in dieci tutto il secon- 
do tempo, subendo anche 
una direzione di gara che è 
stata molto contestata dai 
locali. A partire dall’espul- 
sione di Olive, cacciato per 
doppia ammonizione, tutte 
e due molto discutibili. 

E questa - all’11° del se- 
condo tempo.- poteva rap- 
presentare la svolta a favo- 
re dell’Inter. I nerazzurri, 
già in svantaggio per un 
gol, hanno cominciato a pre- 
mere, liberando al tiro 
Djorkaeff, Simeone, Vento- 
la, che hanno trovato un 
muro nel loro ex compagno 


di squadra Mazzantini. Le 


ripartenze del Perugia, in- 
vece, erano di una estrema 


Vujadin Boskov 


pericolosità, e più volte Ka- 
viedes se ne è andato solo 
verso Pagliuca, sbagliando 
conclusioni che sembrava- 
no gol già fatti. Poi sarebbe 
arrivato il raddoppio di Ra- 
pajc e il rigore, all’ultimo 
secondo, di Djorkaeff. 
Vittoria legittima, dun- 
que, quella del Perugia, co- 
struita con un primo tempo 
micidiale che non ha conces- 
so nè respiro nè spazio ai 
nerazzurri. Dopo 10° Kavie- 
des non riesce ad aggancia- 
re un pallone davanti a Pa- 
gliuca, un minuto dopo 
West. salva a 
porta vuota, re- 
spingendo un 
pe dI PEAS 
‘ol giunge 
18% la palla ta- 
gliata di Ra- 
paje è fermata 
a Tedesco, 
ma è Kaviedes 
ad intervenire 
e a sbattere in 
rete. 
i La reazione 
dell’Inter è affi- 
data a Zanetti 
che al 37), da 
fuori area, pro- 
va Mazzantini. 
Ma due minuti 
dopo Petrachi 
ha la prima palla per il 2-0: 
solo davanti a Pagliuca, cer- 
ca il pallonetto che è alto. 
Intanto Simeone si era già 
spostato a ridosso di Vento- 
lae Dies 
Nella ripresa, dopo ’ 
espulsione di Olive, è un ti- 
ro al bersaglio. Mazzantini 
fa gli straordinari, in parti- 
colare al 20° su Djorkaeff e 
al 29’ su Simeone. E quan- 
do il Perugia riparte sono 
guai per l’ Inter. Kaviedes, 
molto buona la sua prova, 
non riesce a centrare la por- 
ta in un paio d’ occasioni, © 
cosa che invece riesce a Ra- 
paje. 
oi, ma la partita è fini- 
c giunge il gol di Djorka- 
eff. : 


pareggio con la testa di Stanic e conserva la prospettiva-scudetto 


PARMA Il Parma culla per un pomeriggio il sogno di portar- 
si a due punti dalla vetta, dove la Fiorentina si è fermata 
(a Udine), dove la Lazio ha raggranellato solo un pari (a 
Cagliari). Invece. Un Bologna a pezzi, ma con il solito cuo- 
re grande e con un’ottima organizzazione di gioco - onore 
a Mazzone, dunque - tiene lo squadrone di Tanzi sulla cor- 
da fino all’ultimo: perchè solo al 91° il Parma riesce a pa- 
reggiare con Stanic la rete che Kolyvanov aveva realizza- 
to nel primo tempo. 

Per il Bologna è una brutta botta, questo gol a tempo 
scaduto che infrange sogni di vittoria. Ma agli uomini di 
Mazzone deve restare la consolazione di una gara corag- 
giosa, e alla fine sfortunata. Il Parma esce ridimensionato 
nelle proprie ambizioni, il pari lascia l’amaro in bocca alla 
squadra di Malesani, che sciupa una grande occasione per 
avvicinarsi allo scudetto. 

Il primo tempo è quasi un assolo del Parma, un assalto 
continuo alla porta di Antonioli, inframmezzato dal gol di 


Kolyvanov, al minuto numero 28’, cross di Fontolan dalla 
sinistra e piatto destro, Cannavaro sta a guardare, Buf- 
fon non può arrivarci. Un gol che i padroni di casa non rie- 
scono a pareggiare, nonostante una superiorità evidente, 
nonostante il continuo possesso del pallone, il comando 
delle operazioni e della partita. 

Furbissimi, abilissimi, i bolognesi chiudono agli avver- 
sari tutti i varchi, trasformando i propri limiti - la grave 
emergenza-assenze - in armi più o meno segrete. 

Non c'è Andersson, squalificato, non c'è nemmeno Signo- 
ri, acciaccato dell’ultima ora, e allora il 4-4-2 di Mazzone 
si trasforma in un 4-5-1, con Eriberto a ridosso di Kolyva- 
nov, con Ingesson, Fontolan, Binotto e Marocchi pronti 
agli inserimenti da dietro. 

Inserimenti che riescono a disorientare completamente 
la difesa del Parma, troppo incerta in numerose circostan- 
ze, quella del gol per esempio. Il Parma, subito lo svantag- 
gio, ha in effetti una buona reazione,. 


Bologna 1 


MARCATORI: nel primo tempo al 23’ Kolyvanov; nel se- 
condo tempo al 46’ Stanic. 

PARMA: Buffon, Thuram, Sensini, Cannavaro, Fuser 
(dal 38’ st Balbo), Baggio (dal 19’ st Stanic), Fiore, Be- 
narrivo (dal 5’ st Vanoli), Veron, Crespo, Chiesa. Allena- 
tore: Malesani. 

BOLOGNA: Antonioli, Rinaldi, Bia (dal 32° st Boselli), 
Mangone, Bettarini, Binotto, Eriberto, Ingesson, Maroc- 
chi, Fontolan, Kolyvanov. Allenatore: Mazzone. 
ARBITRO: Bolognino di Milano. 

NOTE: espulso al 47’ st Veron. Ammonito Benarrivo. 
Spettatori 21 mila circa. 


Il Vicenza di Reja è vivo: 


la traversa salva il Bari 


al 29°, aveva respinto a ma- 
ni aperte la palla deviata di 
testa da Otero ed al 34 era 
riuscito a deviare proprio all’ 
incrocio dei pali un tiro di 
Zauli. Ed occorre aggiunge- 
re, per di più, che l’arbitro 
poco dopo il quarto d’ora del- 
la ripresa aveva annullato 
un gol di testa del difensore 
centrale Di Cara su angolo. 

Il Vicenza ha giocato la ri- 
presa alla grande, pur ridot- 
to in dieci per l’espulsione, 
al 39° del primo tempo, del 
difensore Marco Aurelio che 
aveva malamente scalciato 
da dietro Zambrotta. 

La squadra veneta, risiste- 
mata la difesa con l’inseri- 


mento di Conte al posto del- 
la punta Negri, ha in primo 
luogo controllato agevolmen- 
te la sua metà campo per di- 
fenidere lo 0-0; è così riuscita 
a contenere un avversario 
che ha via via perso coordì- 
nazione e pericolosità. 

Ma nella ripresa i veneti 
si sono distesi imsidiosamen- 
te in attacco mettendo in 
grave difficoltà il Bari, salva- 
to, come si è detto, dalla tra- 
versa e da due splendidi in- 
terventi del sua portiere. Co- 
sì, dopo la vittoria sul Peru- 
gia e il suo debutto su una 
panchina in serie A, 1’ allena- 
tore Reja ha RE a 
Bari il secondo risultato po- 
sitivo. 


Salernitana 


MARCATORI: nel GINO tempo al 30° Cerbone, al 32? 


Di Vaio; nel secon 
47° Bonomi (rigore). 


lo tempo 


22’ e al 37 Di Vaio, al 


EMPOLI: Sereni, Fusco, Bisoli, Bianconi, Tonetto, 


CAlanpica: Pane, Morrone (dal 28’ st Lucenti), Mar- 
Lo) 


tuscie 


lal 9° st Bonomi), Di Napoli (dal 12° st Car- 


Eine Cerbone. Allenatore: Sandreani. 


ALE 


‘TANA: Balli, Bolic, Fusco, Fresi (dal 1° st 


Monaco), Del Grosso, Rossi, Berrnardini, Breda, To- 
sto, Di Vaio (dal 49° st Di Michele), Vannucchi (dal 
30? st Kolousek). Allenatore; Rossi. 

ARBITRO: Rossi di Ciampino. 9 

NOTE: ammoniti Martusciello, Tosto, Carparelli, 
Fresi e Di Vaio. Spettatori settemila circa. 


EMPOLI Al suo secondo cam- 
pionato in serie A, la Saler- 
nitana infrange un tabù e 
conquista a Empoli la pri- 
ma vittoria esterna della 
sua storia nella massima 
categoria: ci riesce dopo 30 
trasferte in cui aveva raci- 
molato solo 5 pareggi e 25 


sconfitte, 9 in questo cam- 
pionato dove finora, lonta- 
no dall’Arechi, avéva- otte- 
nuto un solo punto. 
Mattatore della giornata 
è stato Marco Di Vaio, re 
del gol dello scorso campio- 
nato cadetto, autore di una 
tripletta che ha messo in gi- 


L'Empoli pare ormai spacciato 
Di Vaio spinge la Salernitana 


nocchio l'Empoli e scatena- 
to l’ira del pubblico che alla 
fine ha bersagliato di insul- 
ti e fischi il tecnico Mauro 
Sandreani le cui sorti or- 
mai paiono segnate. 

Il passo falso dei toscani, 
alla loro seconda sconfitta 
casalinga di fila e alla deci- 
ma gara senza vittoria (re- 
cord negativo), potrebbe co- 
stare carissimo, la classifi- 
ca è drammatica, l’ultimo 
posto è una realtà con cui 
fare i conti, E, quel che è 
peggio, nell’ Empoli sem- 
bra essersi smarrita la scin- 
tilla che negli anni passati 
aveva permesso di ottenere 
grosse soddisfazioni e riu- 


scire nei miracoli: è una 
squadra che appare spen- 
ta, senza grinta, nè cuore, 
nè la convinzione di poter- 
cela fare. 

Di tutto questo ne ha ap- 
profittato la Salernitana ap- 
parsa assai più convinta e 
motivata e ben presto pa- 
drona del centrocampo do- 
ve Bernardini ha dettato i 
ritmi, distribuito assist e 
messo la museruola a Pa- 
ne, controfigura del gran 
combattente degli scorsi an- 
ni (come anche Fusco, To- 
netto e Bianconi), e dove ca- 
pitan Breda ha saputo con 
esperienza aggiudicarsi 
con facilità il duello con il 
tenero Morrone. 


I 


IV 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 Un gol al 50° della ripresa del giocatore umbro mortifica l'ottima prestazione della squadra alabardata che avrebbe meritato il successo 


Triestina iellatissima: Parisi val bene una beffa 


LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 1999 


Passata in vantaggio con Loprieno la squadra di Mandorlini aveva quasi ammansito il Gubbio 


GUBBIO Come pareggiare 
una partita praticamente 
già vinta e vivere felici. È 
duro da digerire un gol al 
95° suonato. Questione di 
secondi, una manciata, e 
gli alabardati avrebbero fe- 
steggiato una vittoria pe- 
sante in trasferta. Inflessi- 
bile l’arbitro Evangelista 
di Avellino che segnando 5 
minuti al 90° ha dato linfa 
vitale al Gubbio capace di 
approfittare proprio all’ulti- 
mo tutto tra la disperazio- 
ne degli ospiti. 

L'hanno accerchiato alla 
fine, non si davano pace 
per la beffa. Sono volate pa- 
rolacce, clima teso al rien- 
tro negli spogliatoi finché 
Mandorlini ha smaltito la 
rabbia e negli spogliatoi si 
è presentato serenissimo. 

Bella, praticamente per- 
fetta per oltre un'ora la Tri- 
estina quando ha dettato 
legge interpretando bene 
la partita senza concedere 


. nulla agli umbri. Brutta e 


impaurita, invece, nel fina- 
le arrembante del Gubbio 
che ci ha mes- 
so tutte le ener- 
gie residue per 


alabardata non ha mostra- 
to troppe smagliature. 

La svolta è arrivata in 
avvio di ripresa: Pasa scat- 
ta sulla sinistra e piazza il 
traversone di precisione 
per la testa di Loprieno 
che indisturbato mette den- 
tro il pallone del vantag- 
gio. La Triestina raccoglie 
il premio di una buona se- 
mina, mentre il Gubbio 
sembra andare in crisi. La 
squadra di Mandorlini ap- 
pare padrona del campo. 

Cornacchini ci prova al- 
l'8° ma la conclusione da 
fuori sfiora l’inerocio. Bi- 
gnone al 12° cerca fortuna 
in area di testa: Vinti para 
senza difficoltà. Fin qui so- 
lo tanta Triestina che con- 
trasta con lucidità in ogni 
zona del campo e non sem- 
bra correre troppi rischi. 

A questo punto arriva pe- 
tò la mossa di Acori che 
cambia le cose: fuori Vec- 
chini dai pali per l’under 
20 Prete e dentro l’ex di 
turno, Troscè, al posto del 
baby Bonura. Il Gubbio sa- 
le di tono, la 
Triestina co- 
‘mincia a entra- 


acciuffare di- Contestato l'arbitro re in affanno. 
t t n AI 32° 1 i- 
speramente vanga che ha AI, Jo, mi 
Dal gol di Lo- concesso hen cinque da che ha fatto 
prieno alla pro- FERREIRA LI venire i brividi 
dezza di Parisi minuti di recupero, agli alabarda- 
è successo mol- ti. Il Gubbio de- 


to, anche se 
non sotto for- 
ma di tiri in 
porta. Quelli, in verità, 
hanno scarseggiato per 
quasi l’intero incontro ma 
nell’interpretazione tattica 
la formazione di Mandorli- 
ni è piaciuta parecchio dan- 
do la netta impressione di 
forte solidità e geometria li- 
neare accompagnata da un 
buon pressing a centrocam- 
po. 
Non a caso è stato della 
Triestina il primo tiro peri- 
coloso verso la porta avver- 
saria, anzi l’unico a chia- 
mare in causa direttamen- 
te un portiere. Coti al 13’ 
ha provato il diagonale ra- 
soterra e Vecchini ha re- 
spinto la palla viscida tra 
qualche patema. Sul’altrò 
fronte Cornacchini è stato 
l’unico nel primo tempo a 
portare qualche grattacapo 
verso Vinti ma la difesa 


SERIE €C2 - Girone A 


Albino Leffe-Alessandria2-0 
Borgosesia-Pro Vercelli 1-1 
Fiorenzuola-Viareggio 3-4 
Mantova-Pontedera 
Novara-Biellese 

Pisa-Pro Sesto 
Prato-Sanremese 

Pro Patria-Voghera 
Spezia-Cremapergo 


rivelatisi fatali 


Alessandria-Voghera 
Biellese-Prato 
Cremapergo-Borgosesia 


Pro Vercelli-Pro Patria 
Sanremese-Novara 
Viareggio-Mantova 


cide di forzare 
i tempi, ma 
non ce la fa ne- 
anche al 90° quando il soli- 
to Vinti opera un miracolo 
sulla punizione di Parisi 
dal limite. 

Sembra finita, ma è solo 
il preludio a un finale con 
fuoco e fiamme. Gambaro, 
infatti, rimedia la seconda 
ammonizione e.sempre. in 
pieno recùpero, proprio sot- 
to lo striscione del traguar- 
do, arriva la prodezza di 
Parisi. Un’azione con il pal- 
lone che sembrava ormai 
in zona morta, un passag- 
gio apparentemente inno- 
cua di Cornacchini e da fuo- 
ri area Parisi si è inventa- 
to il gol della vita: un’au- 
tentica saetta,al volo che si 
è infilata sotto l’incrocio 
dei pali alla destra: del po- 
vero Vinti. Un colpo a sor- 
presa per la più clamorosa 
delle beffe. 

Massimo Boccucci 


Astrea-Sora 


Catania-Chieti 


L'Aquila-Nardo” 
Messina-Cavese 
Tricase-Trapani 


Benevento-Turris 


Frosinone-Catanzaro 0-0 
Giugliano-Castrovillari0-0 
Juveterran.-Casarano 1-0 


MARCATORI: 3° s.t. Lo- 
I) (T), 50’ s.t. Parisi 


GUBBIO: Vecchini (22° 
s.t. Prete), Scagliarini 
(39° s.t. Camplone), Mat- 
tioli, Giacometti, Carac- 
ciolo, Bignone, Proietti, 
Bonura o) s.t. Troscè), 
De Vito, Parisi, Cornac- 
chini. All.: Acori. 
TRIESTINA: Vinti, Bel- 
trame, Gambaro, Zamu- 
ner, Scotti, Bordin, Coti 
(88° s.t. Gallicchio), Teo- 
dorani, Loprieno (31' s.t. 
Tomassini), Pasa, Gubel- 
lini (81° s.t. Princivalli). 
A disp.: Palmieri, Sala, 
Stoca, Canella. All: Man- 
dorlini. 
ARBITRO: 
di Avellino. 
NOTE: spettatori 1.110 
circa. Espulso Gambaro, 
ammoniti Proietti, Ca- 
racciolo, Teodorani, 
Camplone. 


Evangelista 


Nervi tesi e contestazione all'arbitro al rientro negli spogliatoi, ma poi il tecnico alabardato se ne fa una ragione 


SQUADRE 


Faenza-Baracca 
Fano-Viterbese 
Giorgione-Castel S.P. 
Gubbio-Triestina 
Maceratese-V.Pesaro 
Rimini-Sandona' 
Sassuolo-Torres 
Tempio-Trento 
Teramo-Mestre 


Baracca-Giorgione 
Castel S.P.-Mestre 
Faenza-Tempio 
Gubbio-Sassuolo 
Sandona'-Fano 
Torres-Rimini 
Trento-Teramo 
Triestina-Maceratese 
Vis Pesaro-Viterbese 


Viterbese 
Vis Pesaro 
Sandona' 
Rimini 
Torres 
Sassuolo 
Triestina 
Gubbio 
Faenza 
Mestre 
Giorgione 
Teramo 
Baracca 

i Maceratese 
Castel S.P. 
Trento 
Tempio 
Fano 
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MARCATORI: 14 reti: Borneo (Viterbese); 10 reti: Criniti (Triestina); 9 reti: Zalla (Giorgione), De 
Vito (Gubbio), Fiori (Torres); 8 reti: Protti (Castel S.Pietro); 7 reti: Lorieri (Baracca Lugo), Ciullo 
(San Dona’), Ramacciotti (Sassuolo), Pagano (Teramo), Ortoli (Vis Pesaro); 6 reti: Protti (Faen- 
za), Tedeschi (Rimini), Barban (San Dona') ‘ 


«Dobbiamo farci furbi, qual a rilassarsi 


GUBBIO Succede di tutto di 
rientro negli spogliatoi. I 
giocatori della Triestina im- 
precano. Dapprima circon- 
dano l’arbitro Evangelista 
di Avellino contestando l’in- 
terminabile recupero, poi 
vola qualche parola di trop- 
po con i dirigenti e i tifosi 
umbri. Clima incandescen- 
te che si placa solo dopo un 
po’. Andrea Mandorlini en- 
tra in sala con stile, come 
se nulla fosse successo: «Di- 
spiace è dire poco. Abbiamo 
giocato solo noi per 70 mi- 
nuti, poi ci siamo resi prota- 
gonisti di errori imperdona- 
bili che hanno rincuorato il 
Gubbio. E così è arrivato 
un pareggio che sa tanto di 
beffa. Dovremo ricomincia- 
re dall’inizio. Certo, vince- 
re qui sarebbe stato impor- 
tante». 

È vero che il Gubbio non 
vince in casa dal 6 dicem- 
bre quando superò la Vis 
Pesaro per poi collezionare 
due sconfitte (Faenza e Vi- 
terbese) e altrettanti pareg- 
gi (Baracca Lugo e Tera- 
mo). È anche vero però che 
lo stadio umbro è una rocca- 
forte guardando la tradizio- 


C2 - Girone C 


TURNO 
1-3. | Casarano-Benevento 
1-0 | Castrovillari-Astrea 
3-1 | Catanzaro-Messina 
Cavese-Sora 
Chieti-L'Aquila 
Frosinone-Catania 
2-0 | Nardo”-Tricase 
2-0 | Trapani-Giugliano 
2-0 | Turris-Juveterran. 


ne (è rimasto imbattuto per 
due anni fino al settembre 
798). È infine vero che alla 
Triestina mancavano Mode- 
sti (squalificato) e Criniti 
(infortunato) con la scelta 
tecnica di partire con Gal- 
Hicchio in panchina e aspet- 
tando di definire il tessera- 
mento di Godeas che ci sa- 


rà alla ripresa dopo la so- 
sta. 

«Ho tanti attaccanti — os- 
serva l'allenatore —: fare 


scelte è naturale. Non è un 
discorso di scelte o di assen- 
ze. A Gubbio vincevamo gio- 
cando un’ottima partita. 
Quel black-out finale mi ha 
lasciato deluso. Dobbiamo 


Ottima gara per Scotti 


SERIE C1 - Girone A 


Carrarese-Siena 0-0 
Como-Saronno 2-0 
Livorno-Carpi 1-0 
Modena-Lumezzane 1-2 
Montevarchi-Brescello0-0 
Padova-Alzano n.d. 


Varese-Cittadella 0-2 
Alzano-Montevarchi 
Arezzo-Spal 
Brescello-Modena 
Carpi-Carrarese 
Cittadella-Padova 
Lecco-Livorno 


VINTI 6.5 
BELTRAME 6 
GAMBARO 6 
ZAMUNER 6 
SCOTTI 7 
BORDIN 6.5 
COTI 6 
GALLICCHIO NG 
TEODORANI 6 
LOPRIENO 6 
TOMASSINI NG 
PASA 6.5 
GUBELLINI 6 
PRINCIVALLI NG 


SERIE C1 - Girone B 


‘Atl.Catania-Ascoli 
Avellino-Ancona 
Battipagliese-Foggia 
Castel.Sangro-Palermo: 
Crotone-Acireale 
Fermana-Giulianova 
Juve Stabia-Lodigiani 


at Lumezzane-Varese ci 
Pistoiese-Arezzo 1-0 | Saronno-Pistoiese Nocerina-Marsala 
Spal-Lecco 0-0 | Siena-Como Savoia-Gualdo 


isa 
Fiorenzuola 
Pro Vercelli 
Viareggio 
Mantova 
Spezia 
Prato 
Alessandria 
Albino Leffe 
Pro Sesto. 
Biellese 
Sanremese 
Novara 
Pro Patria 
Pontedera 
Voghera 
Borgosesia 
Cremapergo 
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MADRID L’Atletico. Madrid ha 


‘ esonerato ieri sera Arrigo 


Sacchi, all'indomani della 
quarta sconfitta consecutiva. 
La decisione assunta dal pre- 
sidente Gil sarà ufficializza- 
ta nella giornata di oggi. A 
decretare la cacciata dell’ex 
allenatore del Milan e della 
nazionale italiana è stata la 
sconfitta interna contro 
l’Espanyol (1-2) maturata sa- 
bato. Ieri il tecnico non si era 
neppure presentato all’alle- 
namento. 

L’esonero di Sacchi, il se- 
sto della stagione in Spagna, 
è arrivato dopo appena sette 
mesi di un contratto che do- 
veva scadere nel 2000 e «blin- 


Catania 
Catanzaro 
Benevento 
Messina 
Cavese 
Sora 

Turris 
Castrovillari 
Juveterran. 


Frosinone 
Trapani 
Nardo” 
Chieti 
Tricase 
Casarano 
Astrea 


PNPWLOMUAAAAAW 


CE 
UA NVOIOIAIVOIYIIA 


ESTERO E' già finita l'avventura spagnola dell’ex c.t. della nazionale, 


Esonero «ricco» per Arrigo Sacchi: a lui 9 miliardi di penale 


dato» dal tecnico romagnolo 
con una penale record nel ca- 
so di esonero. L’Atletico Ma- 
drid, prossimo avversario del- 
la Roma in coppa Uefa, si tro- 
va ormai a 11 punti dal Bar- 
cellona capolista, che proprio 
ieri ha liquidato perentoria 
mente il Real Madrid al 
”Nou Camp” per 3'a zero 
(doppietta di Luis Enrique e 
gol del brasiliano Rivaldo). 
L’esonero di Sacchi è stato 
deciso in una riunione del 
Consiglio di amministrazio- 
ne del club madrileno. «La 
decisione di licenziamento è 
presa - ha detto il presidente 
Jesus Gil - ma domani Sac- 
chi ci dirà la sua parola». Po- 


a x 
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che parole, tanto per esplici- 
tare un concetto: con l’italia- 
no che non è riuscito ad evita- 
re che in due settimane la 
squadra scendesse dal terzo 
all'ottavo posto il rapporto è 
chiuso, ma lui deve ridurre 
le sue pretese di buonuscita. 
Sacchi infatti (che vediamo 
nella foto a lato con Gil al mo- 
mento della sua presentazio- 
ne) ha saggiamente correda- 
to il suo contratto con l’Atleti- 
co (unsbiennale da 300 milio- 
ni di pesetas, 3.5 miliardi di 
lire, a stagione) con una se- 
rie di clausole. L'annuncio sa- 
rebbe però slittato a oggi pro- 
prio in attesa di concordare 
la buonuscita con il tecnico 


e 


Alzano 
Como 
Pistoiese 
Spal 
Livorno 
Modena 
Cittadella 
Brescello 
Montevarchi 
Varese 
Carrarese 27 22 
Padova 26 21 
Lurnezzane 26 22 
Saronno 24 22 
Arezzo 24 22 
Lecco 22 22 
Siena 18 22 
Carpi 10 22 
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di Fusignano, a cui da con- 
tratto spetterebbe il versa- 
mento di una penale altissi- 
ma (900 milioni di pesetas, 
quasi 9 miliardi di lire). Fra i 
nomi avanzati per la sostitu- 
zione di Sacchi c'è anche 
quello di Nevio Scala, che lo 


- scorso anno fu ad un passo 


dal Real Madrid. In base al 
contratto, in caso di licenzia- 
mento Sacchi avrebbe dovu- 
to ricevere un indennizzo pa- 
ri a 8 miliardi di lire. La clau- 
sola era stata imposta dal 
tecnico.copme condizione per 
allenare la società di Gil, che 
ha sempre avuto l’esonero fa- 
cile. L’ esonero da parte dell’ 
Atletico Madrid di Arrigo 


farci furbi. La squadra de- 
ve sapersi gestire fino all’ul- 
timo e non compromettere 
quanto di buono si è costrui- 
to con qualche minuto di ri- 
lassamento anticipato. Spe- 
na che sia una lezione uti- 
le». 

I gol nel finale a Gubbio 
debbono, dire qualcosa a 
Graziano Vinti, il portiero- 
ne alabardato che nell’87 
in questo stadio con il Peru- 
gia di Ravanelli (poi pro- 
mosso in C/1) vide sfumare 
il vantaggio subendo il pa- 
reggio proprio a pochi minu- 
ti dalla fine. Stavolta, a lun- 
ga distanza senza altri pre- 
cedenti, è finita allo stesso 
modo: «Si vede che è desti- 
no. Peccato, avevamo il suc- 


cesso a portata di mano. .|. 


Avevo temuto sulla punizio- 
ne al 90°. Pensavo di aver 
scampato l’ultimo, peraltro 
unico e vero pericolo. Inve- 
ce ci è uscita quella diavole- 
ria di Parisi. Sono punti 
che auguriamo di non do- 
ver rimpiangere. Di sicuro 
dobbiamo essere più scal- 
tri. Buttare via una vitto- 
ria così...». 

m.b. 


Acireale-Fermana 
Ancona-Savoia 
‘Ascoli-Nocerina — 
Foggia-Castel.Sangro 
Giulianova-Avellino 
Gualdo-Crotone 
Lodigiani-Atl.Catania 
Marsala-Juve Stabia 
Palermo-Battipagliese 


Juve Stabia 
Palermo 
Crotone 
Castel.Sangro 
Savoia 
Nocerina 
Fermana 
Lodigiani 
Ancona 
Avellino 
Ascoli 

.| Giulianova 
Battipagliese 
Acireale 
Atl.Catania 
Marsala 
Gualdo 
Foggia 


QUNASNANAUUNN 


travolto dalla serie negativa dell'Atletico Madrid 


Sacchi ha stupito Alberto 
Zaccheroni, amico e allievo 
dell’ex tecnico del Milan. L’at- 
tuale allenatore dei rossone- 
ri ha appreso in sala stampa 
al termine di Milan-Venezia 
del quasi certo licenziamento 
del collega. «Non sapevo nul- 
la, sono molto sorpreso - ha 
commentato -. Fino a tre do- 
meniche fa aveva fatto bene. 
E° un peccato. In fase offensi- 
va ha dovuto utilizzare gioca- 
tori poco considerati dalla so- 
cietà perchè costretto a fare 
a meno di Vieri che sta facen- 
do le fortune della Lazio. E 
la sua assenza si sente». 
Questi i risultati dell’ulti- 
mo turno del campionato spa- 
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gnolo: Tenerife-Oviedo 0-2; Vil- 
larreal-Valencia 1-0; A. Ma- 
drid-Espanyol 1-2; Majorca-R. 
Sociedad 1-0; D. La Coruna-Sa- 
lamanca 1-0; Valladolid-Celta 
2-1; Barcellona-R. Madrid 
3-0; At. Bilbao-Extremadura 
0-0; B. Siviglia-R. Santander 
1-1; Saragozza-Alaves 1-1. 
Classifica: Barcellona 43, 
Majorca 38, Celta Vigo, Va- 
lencia, Real Madrid e Depor- 
tivo La Coruna 87, Athletic 
Bilbao ed Oviedo 34, Atletico 
Madrid 32, Betis 31, Real So- 
ciedad, Espanyol e Saragoz- 
za 30, Villarreal 27, Racing 
Santander 26, Valladolid 23, 
Tenerife e Salamanca 19, 
Alaves ed Extremadura 18. 


‘LA PARTITISSIMA 
Vittoria meritata 


Sandonà scatenato: 
Rimini cede a Ciullo 


Sandonà 1 
MARCATORE: nel s.t. al 10” 
Ciullo. 

RIMINI: Polito, Ballanti, 


Ferrari, Masini (46’ Delle- 
mo), Civero, Carrara (65° 
Baldelli), Martorella, Striu- 
li, Tedeschi, Micco (57° Mat- 
teassi), Pittaluga. Menghi- 
ni, D'Urso, Brighi, Fattori. 
All, Melotti. 
SANDONA?: Furlan, Bari, 
Scantamburlo, Soligo, Vec- 
chiato, Sandrin, Damiani 
(90? Bolletta), Piovesan, 
Barban, Giullo (87° Tempo- 
rini), Vascotto, Conte, Stam- 
etta, Brustolin, Mestriner, 
torelli. AII. Rocchi. 
ARBITRO: Esposito di Tra- 


ani, 
NOTE: spettatori 1500. Am- 
moniti: Civero, Ballanti, Ba- 


RIMINI Non fa una grinza la 
vittoria del Sandonà a Ri- 
mini. 1-0 al termine della 
sfida con i romagnoli che si- 
gnifica sesta affermazione 
in trasferta. Nessuno in 
campionato ha fatto meglio 
della compagine di Renzo 
Rocchi, partita con ben po- 
che ambizioni e adesso, in 
piena lotta per un posto al 
sole. Il segreto del Sandonà 
sta forse nell’umiltà. nella 
consapevolezza che, specie 
in C2, bisogna oa, su 
ogni palla, ad ogni partita. 
coi il Rimini il San- 
donà ha strameritato il suc- 
cesso. Sotto ogni profilo. 
Quello atletico, quello tecni- 
co.e, soprattutto, quello ca- 
ratteriale. La difesa non ha 
‘mai ballato ed ha dimostra- 
to di essere un reparto di si- 
curo affidamento, in cui Ve- 
chiato ha giocato una parti- 
ta da leone, Agile e combat- 
tivo il centrocampo, che ha 
fatto da argine davanti la 
retroguardia, costruendo al 
contempo, la classica cer- 
niera tra il reparto arretra- 
to e quello avanzato. 

Ed in attacco le due punte 
hanno svolto in pieno il lo- 
ro lavoro, tenendo sotto co- 
stante pressione la difesa 
romagnola. Il gol partita al 
10° del'ssoondo tempo: Ciul- 
lo non sbaglia di piatto de- 
stro quando gli capita la 
no giusta fornitagli da 

amiani. 


BERRETTI 


| inserirsi su una percussio- 


Pari e scintille 
Maceratese e Vis 
derby infuocato 


| 


Vis Pesaro 1 | 


MARCATORI: 15° pt Carret- 
tucci (Rigore), 24° pi Anto- 
nioli. 

NUOVA MACERATESE: Gi- 
nestra, Svaio, Ricca, Colan- 
tuono, Fusco, Signorini, Di 
Matteo, Tatomi, Carrettuc- 
ci (34° st Cursio), Di Pietro 
(13° st Carnevali), Zanin. 
Renzi, Scirocco, Cerbella, 
Gentili. All: Massaccesi, 
VIS PESARO: Boccafogli, 
Mancini, Esposito, Sampi- 
no, Antonioli, Zanvettor, Al- 
banesi (29’ st Granozzi), Se- 
garelli, Fioravanti (40° st 
Stefanelli), Manni, Cupella- 
ro (22° st Ortoli). Veri, Cata- 
ni, Tronto, Clara. All: Gio- 
vanni Pagliari. 

ARBITRO: Palanca di Ro- 
ma. 

NOTE: terreno in ottime 
condizioni nonostante la 


neve. sistemata a bordo 
campo. Ammoniti: Albane- 
sÌ, ‘ioravanti, 
Carrettucci. 


Segarelli, 


MACERATA Vis Pesaro non va | 
oltre il pari nel derby tutto. | 
marchigiano giocato all’Hel- 
via Recina di Macerata 
sgomberato dalla neve in 
un battibaleno, Un pari che 
va bene alla squadra di ca- 
sa e che, al tempo stesso, 
calza stretto alla Vis di Gio- 
vanni Pagliari ex di turno. 
Il gol che sblocca l'iniziale 
zero a zero arriva al 15°, Il 
pesarese Antonioli gestisce i 
male la palla sulla trequar- 
ti, si inserisce Zanin, il qua- 
le punta dritto verso l’area ‘ 
di rigore, Zanvettor frana 
sul. giocatore. biancorossì' 
rigore. Carrettucci trasfor- | 
ma con sicurezza. Nulla da 
fare per Boccafogli. Il gol, 
carica la squadra di casa la 
quale reclama un calcio di 
rigore un minuto dopo per 
un fallo su Tatomir a opera 
del portiere Boccafogli. 
Passata la buriana la Vis 
sale in cattedra. Pareggia 
al 24° con Antonioli abile a 


ne di Segarelli: nell’occasio- 
ne il portiere, l’ex alabarda- 
to Ginestra, è apparso inde- 
ciso nella scelta dei tempi 
d’uscita. 


Enrico Scoppa 


Triestina 
e. 
Alzano 


ALZANO VIRES 


mi, All. Snidaro. 


svn 


Alzano di un altro pianeta 
E Sottocornola lo esalta 


MARCATORI: 18° e 25° st Sottocornola. 

TRIESTINA: Percich, Tramarin, Prisco, Bossi, Sors, 
Fornasari, Benvenuto, Cipracca (5° st Giannone), Fac- 
chinetti, Muiesan, Folla (10° st Cocetti). AIl. Krizman. 
CIT: Rana, Sassi, Sottocornola; Donado- 
ni, Guizzetti, Mazzilli (40’ st Rota), Garavelli (25’ st Sa- 
na), Previtali, Fenaroli (10° st Zucchetti), Biava, Bono- 


ARBITRO: Quarta di Gorizia. 


TRIESTE L’Alzano Virescit, «babauw del campionato, met- 
te un po’ di paura alla giovane Alabarda. Un bolide di 
sinistro finito sotto l'incrocio ed una precisa punizione 
dell’abile Sottocornola hanno mandato k.o. l’Alabarda 
sul far della ripresa. Triestina che si è poi riscattata 
con un paio di occasioni capitate a Prisco e Muiesan. 
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CALCIO SERIE B Una big che non riesce a lottare per la promozione 


Napoli, addio al sogno 


Stenta anche il Torino, il Genoa disorienta tutti 


Uno 0-0 difficile da racconta- 
Te quello che la Ternana im- 
Pone al Torino nella maesto- 
sa e gelida cornice del Delle 
Alpi. Gli uomini di Moridoni- 
co, che hanno un Lentini 
pressochè imprendibile, cer- 
cano di reagire alla contesta- 
zione dei tifosi che sabato 
hanno effettuato un raid pro- 
Vocatorio al campo di allena- 
mento. 

Attaccano a tutto spiano e 
Soltanto per la bravura di 
Sterchele e per una serie 
Quasi inverosimile di ciroco- 
Stanze sfavorevoli (tra le 
el un rigore negato a 

carchilli) non riescono ad 
avere ragione degli umbri ar- 
roccati nella loro area in mo- 
do quasi esagerato. 

Resta il fatto che il Torino 
non approfitta della caduta 

(el Lecce a Treviso, fallisce 
quindi il sorpasso ai puglie- 
Sì e resta in quarta posizio- 
ne di classifica con due soli 
punti di vantaggio sul Bre- 
Scia che intanto Batte la Luc- 
chese. Buon per i granata 
che sabato il Ravenna abbia 
perduto a Cesena, ma intan- 
to si fa sotto anche la Reggi- 
Na che battendo il Napoli ri- 
Comincia ad accarezzare il 
perio sogno di portare per 
a primavolta la serie A sul- 
la ot dello stivale. 

er il Napoli,invece, è la 
Caduta, forse, dell’ultimo so- 
gno. A dimostrazione che le 
grandi squadra quando re- 
trocedono fanno più fatica 
delle altre a rimettersi sulla 
GUeE gn L'obbligo 

1 vincere, di fare una pas- 
Seggiata, porta insomma a 
grosse delusioni. 

Lo stesso Genoa, nono- 
Stante la vittoria sul Monza, 
Ne è un esempio lampante e 
a Reggiana, abituata negli 
Ultimi anni a frequentare il 
Campionato più importante, 
Sta precipirando a ridosso 
delle ultime della classe e la 
Serie C è sempre più vicina. 
t icinissima, invece, la re- 

Tocessione per la Cremone- 
Se che perde anche ad: An- 

ria contro una diretta con- 
corrente e dovrà nel prosie- 
guo del campionato giocare 
quasi sempre in trasferta, 
considerato che le. hanno 
squalificato il campo per 
quattro giornate. 

La stessa Fidelis Andria e 
la Reggiana, comunque, non 
Stanno assolutamente bene 
€ il tutto, per loro, diventa 

iù complicato da quando il 

‘esena è entrato in serie po- 
Sitiva' allontanandosi di 
qualche lunghezza dalla co- 

a 


Intanto fa sensazione il 
3-0 che il Cosenza mette a 
Segno sul campo del Chievo, 
Mentre c'è da verificare una 
della ribellione dell’Atalan- 
a dopo il verdetto della Di- 
Sciplinare che le ha tolto i 
tre punti della partita col 
ecce trasferendoli nel car- 
Riere, in questo modo arric- 
Chitosi fino alla terza posizio- 
e della squadra di Somet- 
id, È 


Gli anni di garanzia 


Di serie: motore 1600, 16v, 96 cv, servosterzo, alzacristalli elettrici ante 


Atalanta-Pescara 
Brescia-Lucchese 
Cesena-Ravenna 
Chievo-Cosenza 
Fid.Andria-Cremonese 
Genoa-Monza 
Reggiana-Verona 
Reggina-Napoli 
Torino-Ternana 
Treviso-Lecce 
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Cosenza-Torino 
Cremonese-Brescia 
Lecce-Fid.Andria 
Lucchese-Reggina 
Monza-Cesena 
Napoli-Reggiana 
Pescara-Chievo 
Ravenna-Genoa 
Ternana-Atalanta 
Verona-Treviso 


Verona 
Treviso 
Lecce 
Torino 
Brescia 
Reggina 
Atalanta 
Ravenna 
Pescara 
Napoli 
Monza 
Genoa 
Cosenza 
Chievo 
Ternana 
Lucchese 
Cesena 


Fid.Andria 


Reggiana 


Cremonese 
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-1 
3 

5) 

6 

7 

7 
8 
LE 
9 
-10 
-12 
-13 
iS 
-14 
-14 
IZ 
18 
-17 
-19 
20 
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MARCATORI: 14 reti: Ferrante (Torino); 13 reti: Hubner (Brescia); 10 reti: Artico (Reggina), Biliot- 
ti (Ravenna), Caccia (Atalanta), Cammarata (Verona), Comandini (Cesena); 9 reti: Francioso (Ge- 
noa), Gelsi (Pescara), Margiotta (Reggiana) 


IL PICCOLO V 
IN BREVE 


D'Ignazio, Bettoni, 


Bergamo. 


mo, Rovinelli, Dell’ 


CESENA-RAVENNA 4-2 
Marcatori: pt 20° Biliotti, 32° Superbi, 37° 
Salvetti; st 20° Comandini, 32° Salvetti (1); 
38° Biliotti. Cesena: Scalabrelli, Mantelli, 
Baronchelli, Olivi, Martelli, Bianchi, Su- 
perbi, Salvetti, Manzo, Comandini, Bonaz- 
zoli. Ravenna: Sardini, Pregnolato, Cri- 
stante, Atzori, Pergolizzi, Sotgia, Berga- 
no, Biliotti, Silenzi. 
Arbitro: Dagnello di Trieste. 

CHIEVO-COSENZA 3-0 
Marcatori: pt 5° Apa e al 14° Tatti; st al 
27° Manfredini. Chievo: Roma, Pivotto, 
Franchi, D’ Anna, Guerra, Frezza, Passo- 
ni, Giusti, Franceschini, Marazzina, De 
Cesare, Cosenza: Zunico, Colle, Paschet- 
ta, Malagò, Mazzoli, Apa, Riccio, Manico- 
ne, Alfieri, Tatti, De Francesco (41’ pt 
Manfredini). Arbitro: Bettin di Padova. 

ANDRIA-CREMONESE 1-0 
Marcatore: 24’ st Tudisco. Fidelis An- 
dria: Lupatelli, Mercier, Fasce, Corrado, 
Caterino, Panarelli, Marzio, Lasalandra, 
Tudisco, Tasso, Corradi. Cremonese: Ar- 
cari, Arno, Gualco, Galletti, Ungari, Matro- 


ATALANTA-PESCARA 4-0 ne, Collauto, Rocco, Brncic, Pizzi, Ghirar- 
Marcatori: pt 45° Cossato; st 26° Colom- 
bo, 32° e 34’ Caccia. Atalanta: Fontana, 
Rustico, Carrera, Siviglia, Zauri, Piacenti- 
ni, Gallo, Bonacina, Orlando, Cossato (16° 
st Colombo), Caccia. Pescara: Bordoni, 
Galeoto, Cannarsa, Allegri, Lambertini, 
Baldi, Melosi, Gelsi, Sullo, Pisano, Luiso. 
Arbitro: Guiducci di Arezzo. 
BRESCIA-LUCCHESE 2-1 

Marcatori: pt 24° Raducioiu, 25° Marino; 
st 12° st Bettoni. Brescia: Bodart, Adani, 
Galli, Mero, A. Filippini, E. Filippini, Ba- 
nin, Biagioni, Savino, Marino, Raducioiu. È 
Lucchese: Squizzi, Longo, Ferrara, Ricci, Sb 
Gorgone, 
Giampà, Foglia, Paci. Arbitro: Nucini di 


Marcatori: 
Obbedio, Foglio! 


Marcatori: 


i Arezzo. 


dello. Arbitro: Pelle 
GENOA- 
Marcatori: pt 35° Ruotolo (r), 37° Masolini. 
(©); st 9° Nappi. Genoa: Doardo, Rossini, 
Torrente, Tangorra 
Ruotolo, Mutarelli, Munch, Darpe Fran- 
cioso. Monza: Aldegani, Oddo, Cas 
Sadotti, Annoni, Clementini, Cavallo, Ma- 
solini, Cristiano, Lemme, Greco. Arbitro: 
Strazzera di Trapani. 
REGGIANA-VERONA 1-1 
t 13’ Aglietti; st 11° Protti. 
Reggiana: Abate, Orfei, Zini, Cevoli, Pari- 
resciani, Nemsadze, Carbone, Maspe- 
ro, Margiotta, Protti. Verona: Battistini, 
onnella, Filippini, Falsini, Ferra- 
rese, Italiano, Marasco, Melis, Cammara- 
ta, Aglietti. Arbitro: Pirrone di Messina. 
REGGINA-NAPOLI 2-1 
t 31° Artico, 38° Martino; st 
37° Turrini (1). Reggina: Orlandoni, Zilia- 
ni, Di Sole, Giacchetta, Martino, Firmani, 
Briano, Poli, Pinciarelli, Possanzini, Arti- 
co. Napoli: Mondini, Nilsen, Baldini, Lo- 
pez, Facci, Scapolo, Rossitto, Magoni, Pa- 
radiso (8° st 
Arbitro: Pin di Conegliano. 
TORINO-TERNANA 0-0 
Torino: Pastine, Bonomi, Fattori, Malta- 
gliati, Tricarico, Brambilla, Scarchilli, Sas- 
sarini, Parente, Ferrante, Lentini. Terna- 
na: Sterchele, Silvestri, Mayer; Stellini, 
Dal Moro, Fabris, Sesia, Cucciari, Bellot- 
to, Buonocore, Tovalieri. Arbitro: Bertini 


TREVISO-LECCE 1-0 
Marcatore: 35’ st Beghetto. Treviso: Ce- 
saretti, Orlando, Di 
De Poli, Bellavista, Bosi, Rossi, Lantignot- 
ti, Beghetto. Lecce: Lorieri, Zamboni, Tra- 
versa, Bellucci, Cyprien, Piangerelli, Con- 
ticchio, Edusei, Casale, Sesa, Stellone. Ar- 
bitro: Cardella di Napoli. 


In formazione largamente rimaneggiata, la squadra isontina vince grazie a un gol del bomber 


L'Itala prende in Giro il Santa Lucia 


Paressio casalingo per il Pordenone, la Sanvitese corsara ad Arco 


Ss. Lucia (1) 


MARCATORI: 5’ p.t. Giro. 
ITALA SAN MARCO: Zanier, 
Beltrame, Fabbro (20° Cla- 
piz), Stacul (9’ s.t. Piani), Pa- 
roni, Franti, Monaco, Rigo- 
nat, Giro (42° s.t. Marras), 
Clemente, Bergoma. All.: Ro- 
solo Viti, 

SANTA LUCIA: Bozzato, Zan- 
girolami, Burato, Bonaldo, 
Begello, Teso, Armellin (1° 
s.t. Zangrando), Dal Col, Tor- 
men, Pasqualini, Motta. All.: 
Paolo Marin. 

ARBITRO: Finazzi di Tori- 
no. 


GRADISCA D'ISONZO Durante la 
settimana l’Itala San Marco 
lamentava assenze impor- 
tanti come quella di Luxich 
e Salvadori colpiti dall’in- 
fluenza e altri giocatori non 
al meglio della forma fisica 
(mister Moretto compreso). 
Si temeva che il Santa Lu- 
cia non perdeva da otto gior- 
nate avesse vita facile a Gra- 
disca. 

Invece la gara si è rivela- 
ta una galoppata vittoriosa 
per i gradiscani (1-0 il fina- 
le) che, dominando per tutti 
190° con il classico 4-4-2 in li- 
nea, metteva subito alle cor- 
de i veneti pure schierati da 
Marin con 4-4-2 dimostran- 


do tutta la bontà di una 
squadra che merita di acce- 
dere ai play off. 

Partita aperta e combattu- 
ta tatticamente da ambo le 
parti, ma i gradiscani erano 
in giornata di vena e non ci 
stavano a perdere. Migliori 
in campo Bergomas per i lo- 
cali e Tormon per l'ospite. 

Il pubblico si è divertito 
per una partita bella e vi- 
brante. 

Primi attimi di studio e 
già al primo affondo locali 
che passano. Bergoma parte 
imperioso da centrocampo, 
corre il 5°, semina un nugolo 
di avversari resistendo a 
due cariche, entra in area e 
vede libero Giro che di piat- 
to destro mette alle spalle di 
Bozzato. 

Al 16° Tormen si fa perico- 
loso in area gradiscana con 
Franti che devia in angolo. 
Giro per Perosi (82?) con Boz- 
zato che mette in angolo; ci 
prova Bonaldo (35?, ma Za- 
nier respinge di pugno. Al 
39° da corner, Franti stacca 
più alto di tutti ma il colpo 
di testa va alto di poco. 

Nella ripresa la musica 
non cambia. È sempre l’'Ita- 
la San Marco a comandare 
le danze con il Santa Lucia 
che tenta qualche sortita 
ma non passano, All’11° Pa- 
squalini su punizione impe- 


G 


I nuovi accessori 


gna Zanier che para con il 
pallone che sfila in corner 
per il pericoloso rasoterra. 
Al 22° Bozzato strappa dalla 
testa di Franti un pallone 
pericoloso e Motta (38°) ci 
prova con Clemente che de- 
via in angolo. 

Finisce con la vittoria me- 
ritata dell’Itala San Marco 
che stacca la quart’ultima 
novamente di sei punti. Ma 
onore anche al Santa Lucia, 
una gran bella squadra. 

Manlio Menichino 


Pordenone 1 
Settaurense 1 


MARCATORI: 18° Bonazza; 
27° s.t. Piperissa, 
PORDENONE: Bison, Com- 
mitante (22° s.t. Celanti), Ca- 
rillo, Rigo, Bertan, Greco 
(44° s.t. Ulivi), Pedriali (15° 
s.t. Padovani), Sacchini, Pi- 
perissa, Sormani, Bressi. 
All.: Groppello. 
SETTAURENSE: Bertoni, Al- 
bertin, Cuckovic, Liberati, 
Miori (36’ s.t. Bazzoli), Pan- 
ni, Berrini, Bonazza (22° p.t. 
Furlini), Paolazzi, Marini 
(20’ s.t. Maestri) Quarenghi. 
All: Fugatti. 

ARBITRO: Tonolini di Mila- 


no. 
NOTE: espulso al 25° s.t. Pan- 
ni per fallo da tergo. Ammo- 
niti: Rigo, Berrini, Furlini, 
Maestri e Quarenghi. 


PORDENONE I ramarri hanno 
veramente rischiato grosso 
nei confronti di una mode- 
sta Settaurense, In formazio- 
ne largamente rimaneggia- 
ta, i neroverdi hanno subito 
l'inimmaginabile da una for- 
mazione inferiore sotto il 
profilo tecnico ma ben mes- 
sa in campo. 

L'inizio è di chiara marca 
del Pordenone. Al 7° Bressi 
prova la botta da lontano ed 
è bravo Bertoni a deviare in 
angolo. Al 14° di nuovo il por- 
tiere ospite in evidenza con 
un volo a deviare una conclu- 
sione di Greco. La partita si 
fa in salita per i ramarri al 
18° quando, complice la soli- 
ta leggerezza difensiva, la 
Settaurense va in vantag- 
gio. Berrini conquista palla 
a centrocampo e lancia pro- 
fondo per Marini, velo di 
quest’ultimo e palla a Bonaz- 
za che, liberissimo con un 
preciso rasoterra, infila Bi- 
son. 

L'occasione per pareggia- 
re, nonostante le difficoltà 
del Pordenone nel costruire 
gioco, arriva al 23’ quando 
l'arbitro decreta un calcio di 
rigore per presunto fallo di 
Liberati su Greco. Dal di- 
schetto batte Pedriali e Ber- 
toni para con sicurezza. Do- 
po due minuti la Settauren- 
se potrebbe chiudere la par- 


tita ma il pallonetto di Berri- 
ni coglie la parte superiore 
della traversa. 

Nella ripresa i ramarri 
scendono in campo più deter- 
minati e prima Bressi e poi 
Piperissa vanno vicini al pa- 
reggio. In agguato sempre il 
contropiede degli ospiti che 
colpiscono un altro legno 
con il pericoloso Berrini. La 
Settaurense rimane in infe- 
riorità numerica per l’espul- 
sione di Panni e la caparbie- 
tà del Pordenone viene pre- 
miata al 27° quando Carillo 
scende lungo l’out sinistro e 
giunto sul fondo crossa nel 
mezzo dove Piperissa con un 
tuffo di testa gonfia final- 
mente la rete avversaria. 

Claudio Fontanelli 


Arco 2 


Sanvitese 3 


‘MARCATORI: 40° p.t. (r) e 26° 


s.t. (r) Giacomuzzo (x); 48’ (r) 
es s.t. Ciech (r); 30° Zampie- 


ri. 
ARCO: Galas, Mattei, Rigotti 
(34° s.t. Gasperini), Risatti, 
Santorum, Reigl (42° s.t, Bre- 
na), Bordarolli, Molon, Bene- 
detti, Ciech, Ischia. All.: Man- 
fioletti, 

SANVITESE: Cigolini, Cabas- 
si, Zoff, Dorigo, Giacomuzzo, 
Fattori (9' s.t. Canzian), Pic- 
coli, Lancerotto, Zampieri 
(49° s.t. Zadro), Lenarduzzi 


I milioni di auto vendute 


ino di Barcellona. 
ONZA 2-1 


Marrocco, Manetti, 


torina, 


rini), Bellucci, 


sposito. 


ari, Susic, Belotti, 


Arco-Sanvitese 
Bagnolenese-Thiene Vald. 
Caerano-Ospitaletto 

Itala S.Marco-S.Lucia 
Martellago-Bassano Vir. 
Pievigina-Montichiari 
Pordenone-Settaurense 
Romanese-Rovereto 

Sud Tirol-Portogruar. 


Pia avawon 
sà Did ANONNUW 


Novità 
Promette Blatter: 
dalla prossima 
stagione arriverà 
il doppio arbitro 


SAN JOSE’ (USA) Ar- 
riva il doppio arbitro 
per il calcio. L’ha an- 
nunciato il presiden- 
te della Fifa Joseph 
Blatter intervenendo 
al termine della ceri- 
monia di apertura dei 
Mondiali femminili in 
California. Secondo 
Blatter, questo prov- 
vedimento potrebbe 
essere istituito già 
nella prossima stagio- 
ne (1999-2000), per un 
minimo pari alla me- 
tà della stagione stes- 
sa. 

Il via libero definiti- 
vo dovrebbe arrivare 
dalla prossima riunio- 
ne dell’International 
Board, l’unico ente 
che può decidere mo- 
difiche alle regole del 
gioco del calcio, nel 
corso della riunione 
che si terrà a Cardiff 
a marzo. 


Caerano-Bagnolenese 
Montichiari-Martellago 
Ospitaletto-Bassano Vir. 
Portogruar.-Pievigina 
Rovereto-Arco 
S.Lucia-Pordenone 
Sanvitese-Sud Tirol 
Settaurense-Romanese 
Thiene Vald.-itala S.Marco 


= 


Montichia 
Thiene Vald. 
Bassano Vir. 
Sud Tirol 
Sanvitese 
Portogruar. 
S.Lucia 
Martellago 
Pordenone 
Pievigina 
Itala S.Marco 
Romanese 
Settaurense 
Arco 
Bagnolenese 
Caerano 
Rovereto 
Ospitaletto 


(45° s.t. Stella), Fabris. All: 
Cinello. 

ARBITRO: Ballabio di Alben- 
ga. 


ARCO Festival dei rigori in 
uel di Arco. Con due tiri 
al dischetto, la squadra 

friulana è riuscita a mante- 

nere in bilico il risultato pri- 

ma del gol-partita finale di 

Zampieri che ha assicurato 

alla Sanvitese tre punti pre- 

ziosi in trasferta. 

Gara combattuta, ricca di 
episodi, di emozioni, ribalta- 
menti di fronte. Di rigore il 
vantaggio della Sanvitese e 
di rigore anche il pareggio 
dei locali ad opera della pre- 
cisione di Ciech che dimo- 
strava il suo valore anche in 
azione manovrata, portando 
in vantaggio i trentini a ini- 
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zio di ripresa. Ma dal di- 
schetto, implacabile Giaco- 
muzzo faceva 2-2 al 26° della 
ripresa e quattro minuti do- 
po Zampieri dava alla Sanvi- 
tese il successo. 

Meritato e ben congegna- 
to su piano del gioco. La 
squadra di Cinello sospinta 
da un Lancerotto in grande 
evidenza, ha mostrato una 
manovra offensiva ricca di 
spunti, Solo in difesa c'è sta- 
ta qualche lacunosa presta- 
zione individuale che ha per- 
messo all’Arco di giocare le 
sue carte con possibilità di 
farla franca, Ma a respiro 
lungo la migliore quadratu- 
ra del gioco ospite è venuta 
a galla e la Sanvitese ha po- 
tuto concludere nella manie- 
ra migliore una trasferta 
che le ha regalato soddisfa- 
zioni e gol. 


Gli anni della Suzuki 


Uovi copricerchi, chiusura centralizzata con comando a distanza, deflettori laterali, retrovisori 


p 
regolabili elettricamente, immobilizer, spoiler posteriore, mancorrenti, vernice metallizzata, protezione angolare paraurti, bagagliaio con vaschetta antiscivolo atossica e ignifuga. 


Ng! cana tale Sani [E suzuki] 
/ tre anni, esclusi 
Leuecoo| matadati6 consumo. || REGUEIRIUNZZA] 


a 
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Suzuki e das] ala quida detta 
tecnologia automobilistica 
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SPORT 


LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 1999 


CALCIO ECCELLENZA Giornata no per le regine del campionato. Si salvano (parzialmente) solo gli isontini fermati in casa sul pari dal Fanna 


Pro Gorizia, un solo punto basta per sognare 


Trieste Calcio sconfitto a Ronchi, mentre il Pozzuolo le busca a Mossa - Ruszol one casalingo del San Luigi 


ECCELLENZA 


rieste Calcio 


MARCATORI: 8° Longo, 31’ 
Benvegnù, 41’ Godas, s.t. 
39’ Iacoviello, 5 
RONCHI: Pavesi, Butti- 
gnon, Benvegnù, Samsa (Se- 
cli), Candotti, Ferletic (Tim- 
peri), Iacviello, Doria, Lon- 
go (Visintin), Montina, Le- 
chissa. All. Zu) pica, 
IESTE CAL IO: Braini, 
Godas, Della Zotta (Bussa- 
ni), Tognon (Ribarich), Ben- 
si, Cernecca, Tamburini, 
Depan, SURRCE Di Donato, Fo- 
gar) lervich (Monte). All: 


ARBITRO: Stefanutti di Tol. 
mezzo. 

NOTE: espulso Candotti; 
ammonito: Braini, Longo, 
Tamburini. 


RONCHI DEI LEGIONARI Incredibi- 
le ma vero. Un eccezionale 
straordinario Ronchi in ve- 
na di mirabilie affetta il 
Trieste calcio apparso oltre- 
misura nervoso, privo di 


Manzanese ___1 
Sacilese 
MARCATORI: 7° Roviglio, 8 


Moras (rig.). 
MANZANESE: Meden, Tre. 


visan (Manuel Mansutti), 
Gabriele Mansutti, Beltra- 
me, Fantini, Bolzicco (Gaz- 
zino), Simaz, Roviglio, Vo- 
sca, Colussi, Marnicco. All. 
Tedeschi. 
SACILESE: Dalla Libera, 
Perosa, Piovesana, Zava- 
fo Fabio Toffolo, Andrea 

‘offolo, Luderin (Zambon), 
Pessot, Moras, Giavon (Pe- 
ruch), Cicutto (Beacco). All. 
Tomei. 
ARBITRO: Brandi di Cervi- 
Eno: 

OTE: ammoniti Trevisan, 
Roviglio, Gazzino, Piovesa- 
na, Zavagno, Luderin. 


1 


MANZANO: Ancora un rigore 
impedisce alla Manzanese 
di vincere una partita in ca- 
sa. Questa volta però il rigo- 
re era a favore e un irrico- 
noscibile Colussi se lo è fat- 
to parare da un gran Dalla 
Libera al 90°. La partita va- 
leva soprattutto per la glo- 
ria, ma la sconfitta sarebbe 
stata in ogni caso una beffa 
ai danni della Sacilese; che 
per buona parte dell’incon- 
tro ha condotto il gioco no- 
nostante la gioventù in 
campo e in panchina. Le 
squadre erano rimaneggia- 
te, ma a risentirne di più è 
stata la Manzanese priva 
del cervello Tomizza e di ca- 
pitan Favero, difensore ec- 
cezionale. Dopo qualche 
schermaglia, subito il gol 
del vantaggio manzanese 
con Roviglio che scambia 
con Vosca, il puntero salta 
Perosa e crossa perfetto 
per Roviglio, che di testa si- 
gla il vantaggio. All’azione 
successiva è subito pareg- 
gio: Moras è messo giù in 
area e lo stesso si incarica 
di trasformare. La Sacilese 


‘  rinfrancata riprende a spin- 


gere e Moras si farà notare 
per diverse conclusioni po- 
co fortunate però. Nella ri. 
presa si spegne un po’ l’at- 
tacco della Sacilese e cresce 
quello di casa, sospinto so- 
prattutto da Vosca. Alcune 
conclusioni dei due vanno 
vicino al gol, ma la Sacilese 
OO colpo su colpo. Al 
un rigore dubbio di Pe- 
DI dà la possibilità ai seg- 
fia di fare tre punti, ma 
olussi non supera Dalla 

Libera. 
CHE 


‘ TERZA CATEGORIA GIRONE E 


idee e particolarmente in 
tilt specie nelle retrovie. Al 
8° i locali sono già in gol. Su 
angolo calciato da Doria c'è 
un tardivo disimpegno in 
area giuliana. Ne approfit- 
ta Longo che con una mez- 
za piroetta mette debolmen- 
te in rete. Trascorso lo 
smarrimento agli ospiti 4 
minuti dopo si presenta 
LOPOCERI del pari; ma 

frangente lo splendido 
invito dalla fascia di Fogar 
per l’incornata di Di Dona- 
to, si spegne sulla rete 
esterna; i ronchesi però, 
stucchevolmente ispirati si 
guardano bene di non am- 
ministrare l’esiguo vantag: 
gio. Anzi. Complice pure la 
giornata maldestra di alcu- 
ni elementi di Grillo gli 
amaranto pigiano sull’acce- 
leratore e, in due successivi 
episodi, rispettivamente 
protagonisti Candotti e 
Montina, per un nonnulla 
non giungono al raddoppio. 
Rimandato comunque al 


MARCATORI: al 20’ Ledda, 
di 27° Lepore; nel s.t. al 24 


SARO RGINA: Reale, Ta- 
verna, D’Avanzo (nels.t. al 
1’ Casadio), Quadrivio (nel 
s.t. al 25° Todone), Turi, Vi- 


cenzino, Chiarandini (dal 
41’  Vecchiet), Sinigallia, 
Pozzar, Del Pin, Salvador. 
SU Del Piccolo. 

Padoan, Del Vasto 
tesi St. ‘al 22° Amadio), Nar- 
der, Giordano, De Marchi, 
Verardo, Ledda (nel s.t. al 
21’ Bortolin), Zanardo, Cle- 
va, Lepore (nel s.t. al 34 
Stocco), Rubert. All. Moran- 


in, 
AEDILRO: Parussini di Udi- 
NOTE: ammoniti De Mar- 


SAN GIORGIO DI NOGARO Partita. 


tutta da dimenticare per la 
Sangiorgina che, dopo le 
brillanti ‘performances mes- 
se a segno nelle ultime ga- 
re, si è fatta tramortire pe- 
santemente tra le mura 
amiche. Maiuscola, per con- 
tro, la prestazione del Ta- 
mai. I primi minuti di gioco 
si dimostrano subito specu- 
lari all'intero arco del ma- 
tch mettendo in luce l’otti- 
mo momento dei ragazzi di 
Morandin che hanno domi- 
nato l’incontro fallendo an- 
che diverse occasioni da re- 
te per rimpinguare il pro- 
rio bottino. Gli ospiti chiu- 
lono anticipatamente le 
sorti del match a metà del 
primo tempo. Al 20° Ledda 
approfitta di uno svarione 
t a difesa locale per si 
ina comodamente la 
a in rete. Al 27° Lepore, 
più volte vicino al gol nel- 
avvio della partita, insac- 
ca meritatamente al termi- 
ne di una serpentina meri- 
tevole di anp ausi. La San- 
giorgina affida le proprie 
speranze di rimonta esclusi- 
vamente a due tiri dalla di- 
stanza che non sortiscono 
però alcun effetto trovando 
in entrambe le occasioni Pa- 
doan ben piazzato per la re- 
spinta. La ripresa, se si ec- 
cettua l’atteso esordio sta- 
ionale di Todone al posto 
ell’infortunato Quadriglio, 
vede i pordenonesi in co- 
stante forcing offensivo e 
autori anche della terza 
marcatura ancora per meri- 
to del loro numero 10 ben 
servito in contropiede dal 
neoentrato Amadio. 
Alex Canciani 


81° quando l’imprendibile 
Longo si «beve» alcuni ange- 
li custodi e giunto nei pres- 
si di Braini, la sua finaliz- 
zazione, leggermente re- 
spinta dal guardiano,trova 
puntuale l’accorrente Ben- 
vegnù che da un passo arro- 
tonda. Annichiliti i rossi 
più per fortuna che per me- 
rito riducono le distanze in 
prossimità della prima fra- 
zione con Godas, di testa 
riaprendo di fatto la conte- 


sa. 
Un’attesa che in avvio di ri- 
presa denota una maggiore 
predisposizione antagoni- 
sta nel rimettere le cose a 
posto, ma infruttuosa al la- 
to pratico, giacché al 39° su- 
gli sviluppi di una punizio- 
ne diretta battuta da Iaco- 
viello, la sfera o ‘gia il le- 
Sa e si adagia alle spalle 
l costernato estremo. E 
di tutti i supporter accorsi 
al «Lucca» per sostenere 
l’undici dell'ex tecnico del 

Monfalcone. 
Moreno Marcatti 


Mossa 2 


Pozzuolo (o) 


MARCATORI: 24’ Catalfa- 
mo, s.t. 30° Feresin. 

MOSSA: Fulignot, Dorliguz- 
zo, Trampus, Candotti, 

den (44° Chiabai), Coceani, 
Pizzimenti, Don, Feresin, 
Catalfamo, Giacomello. All. 
Cupini. 

POZZUOLO: Bin, Pontonut- 
ti, Illeni, Sicco (40° Marche- 
san), Zamaro, Mazzi (38’ 
Passaro), Trangoni, Miano, 
Bernardo, Barbera, Carpin 
(s.t. 40° Clama). All. Papais. 
ARBITRO: Marangon di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Barbera, 
Carpa, Candotti, Catalfa- 
mo, Trangoni, Pizzimenti e 
Dorliguzzo. 


.| Centro Mobile-Rivignano 


Manzanese-Sacilese 
Mossa-Pozzuolo 

Pro Gorizia-Fanna Cav. 
Ronchi-Trieste C. 

San Luigi-Cormonese 
Sangiorgina-Tamai + 
Sevegliano-Porcia 


Pro Gorizia 
Trieste C. 
Pozzuolo 
Sevegliano 
Tamai 
Sacilese 
Sangiorgina 
Cormonese 
Manzanese 
Fanna Cav. 
Ronchi 
Mossa 

San Luigi 
Rivignano 
Centro Mobile 
Porcia 


MOSSA Una difesa arcigna, 
ma corretta, pressing conti- 
nuo e asfissiante, azioni 
d'attacco veloci e efficaci: 
sono gli ingredienti princi- 
pali della positiva vittoria 
del Mossa che «regola» per 
2-0 l’ormai ex capolista Poz- 
zuolo. E dire che le premes- 
se non erano delle migliori. 
La squadra biancoceleste, 
già orfana dello squalifica- 
to Zentilin, si vede privata 
in extremis, anche dello 
stopper Viotto, infortunato- 
si nelle fasi di riscaldamen- 
to e rimpiazzato da Gru- 
den. Una parte di responsa- 
bilità va al rettangolo di 
gioco, che, pur sgombro di 


Cormonese-Centro Mobile 
Fanna Cav.-Sangiorgina 
Porcia-Pro Gorizia 
Rivignano-Manzanese 
Trieste C.-San Luigi 
Sacilese-Mossa 
Sevegliano-Pozzuolo 
Tamai-Ronchi 
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neve, risulta essere pesan- 
tissimo. E infatti le due 
squadre scendono in campo 
guardinghe: attaccano con 
giudizio senza scoprirsi 
troppo e controllandosi reci- 
procamente. E lo spettacolo 
non decolla. La prima emo- 
zione coincide con la rete 
del vantaggio mossese. E il 
24°: Pizzimenti batte una 
punizione dalla fascia de- 
stra. 


Bin abbozza un'uscita, 


ma viene «punito» da Catal- 
famo che spedisce la palla 
in rete con un preciso colpo 
di testa. Ci si aspetterebbe 
la veemente reazione del 
Pozzuolo, ma la gara conti- 
nua ad essere avara di emo- 


Fanna Cavasso 


MARCATORI: 47° pt Del 
Fabbro, 48° st Gambon. 
PRO GORIZIA: Dreossi, 
Zucca, Nadjedj (36° st Za- 
nutta), Tiberio, Garzitto, 
Godeas (42° st Panico), Pi- 
vetta, loan, Tolloi, Drioli, 
Del Fabbro (38’ st. Rossi). 
All: Portelli. 

FANNA CAVASSO: Otto- 
cento, Grisostolo, Rovere, 
Zilli, Gasparin, Chiavutta, 
Chiarotto, Gerli, Gambon 
(30° pt Faletti), Degano, 
Giorgi. All: Masutti. 
ARBITRO: Braiuca di Trie- 
ste. 

NOTE: calci d'angolo 8a 7 
a favore del Fanna Cavas- 
so, Incidente di gioco al 30° 
a Gasparin che ha dovuto 
lasciare il campo per so- 
spetta frattura del ginoc- 
chio. Espulso al 29° Chia- 
rotto. Ammoniti: Gambon, 
Gerli, Zucca, Tiberio, Ros- 
SL 


zioni. Nella ripresa il Poz- 
zuolo tenta il tutto per tut- 
to ma «incoccia» contro una 
difesa in giornata di gra- 
zia. Coceani e compagnia 
controllano senza eccessivi 
affanni gli spunti dei vari 
Barbera, Carpin, Milano... 
Tant'è che allo scoccare del 
30°, il Mossa trova il rad- 
doppio con Feresin. Il n. 9 
viene imbeccato dall’«assist 
man» Pizzimenti: una lun- 
ga corsa, un dribbling al 
proprio marcatore e preciso 
pallonetto alle spalle di 
Bin. La reazione del Poz- 
zuolo si limita a un palo 
esterno colpito da Barbera 
cinque minuti più tardi. 
Francesco Fain 
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22 IL\PUNTO E 


TRIESTE Arrivata la fase fi- 
nale invernale, tra l’altro 
con la neve che per tutta 
la mattinata aveva messo 
in forse diverse partite, 
erano previste le difficoltà 
del trio di testa. In questo 
periodo di stagione si deve 
dimostrare la sostanza e 
guarda caso tutte e tre 
hanno fallito. Non cambia 
molto in classifica: mal co- 
.| mune mezzo gaudio. Cer- 
to, la Pro Gorizia di Portel- 
li, pareggiando con il Fan- 
na Cavasso di Mansutti, è 


Il Sevegliano, senza clamori, si avvicina alla vetta 
Si sveglia, ma forse è troppo tardi, anche il Tamai 


rimasta sola in testa ed è 
‘una cosa stimolante, ma il 
suo pareggio equivale alle 
sconfitte esterne del Trie- 
ste di Grillo a Ronchi e del 
Pozzuolo di Papais a Mos- 
sa. A. dire il vero, queste 
due sconfitte, sono sembra- 
te troppo rumorose, non si 
è certo trattato solo di for- 
tuna da parte della squa- 
dra di Zuppicchini e Cupi- 


ni i gol di scarto sono due 
e la dicono lunga. In so- 
stanza, non s'è trattato del 
classico 0-1 preso magari a 

ochi minuti dalla fine. A 

eneficiare del rallenta- 
‘mento in testa, sono stati 
il Sevegliano di Buso che 
pur con numerose assenze 
ha compiuto appieno il suo 
dovere che era di battere il 
fanalino di coda, Porcia di 


Ro ma soprattutto il 
Tamai di Morandin che ha 
espugnato San Giorgio e 
con' un punteggio che non 
lascia recriminazioni. I ta- 
maioti, dopo aver battuto 
la Pro Gorizia la scorsa set- 
timana, hanno di che mor- 
dersi le dita per non esse- 
re entrati in sintonia con il 
torneo da subito. Per la co- 
giornata ancora no per 
il Ro Luigi di Milocco che 
ci ha rimesso le penne con 
e Cormonese di Battistut- 
a 
Oscar Radovich 


Cormonese 1 


MARCATORI: 6° Devetak. 
SAN LUIGI: Ferluga, Scher, 
Trevisan, Bossi (48° st Glavi- 
na), Calò, Zolia, Giorgi, Bor- 
romeo, Rorato (1’ st 
Mborja), Silvestri, Cermelj. 
AIl.: Milocco. 
CORMONESE: Fabro, Spes- 
sot, Patat, Tedesco, Hadzic, 
Livraghi, Grattoni, Buzzi- 
nelli, Basaglia (41’ st Pitto- 
lo), Devetak (44’ st Puntin), 


Odina, All.: Battistutta. 
ARBITRO: Bevilacqua di 
Monfalcone-. 

NOTE: espulso per dop) 
ammonizione Livraghi Dia 
st); ammoniti Scher, Basa- 
glia, Patat e Devatak. 


TRIESTE La Cormonese sban- 
ca il campo di via Felluga, 
con un unico tiro in porta, 
inguaiando ulteriormente 
il San Luigi nella lotta per 
non retrocedere. La compa- 
gnia ospite, più sciolta e or- 


Brian a valanga, ma l'Azalea non molla 


MONFALCONE Nel girone E della terza catego- 
ria il Brian piega il Rivolto con un secco 
‘7-0, maturato nella prima frazione di gio- 
co, grazie alle doppiette di Depiccoli e Toso- 
ratto. Nonostante l'assenza di ben tre tito- 
lari, tra cui i due capocannonieri della 
squadra, i primi della classe non lasciano 
alcuna possibilità agli ospiti, di livello sicu- 
ramente inferiore, e dopo un primo tempo 
all’acceleratore, nei secondi 45° si sono limi- 
tati a controllare una gara già decisa. 
L'Azalea comunque sembra non voler la- 
sciar fuggire la locomotiva Brian e conti- 
nua l'inseguimento, in virtù della vittoria 
contro il Sedegliano. Dopo un primo tempo 
concluso sullo 0-0, e un rigore sbagliato 
dai padroni di casa, la ripresa si apre con 
tario a decide- 
re la partita: in seguito a un fallo da ulti- 
mo uomo viene espulso un difensore ospi- 
te, si accendono le proteste della squadra 
in seguito alle quali altri due uomini sono 
costretti ad abbandonare il campo. Risulta- 


il gol di Tramontin. Poi è 


no d'attesa. 


to, il 4-0 finale con cui l’Azalea liquida i 
malcapitati di Sedeglian. L'incontro tra 
Pertegada e Talmassons è stato sicuramen- 
te condizionato dalle precarie condizioni at- 
mosferiche, da un campo di gioco che non 
ha favorito il bel gioco. Il gol che porta i tre 
punti al Pertegada arriva nella ripresa, su 
conclusione di Vatri. Brutta anche la parti- 
ta tra Blessanese e Pocenia, finita con un 
2-1 per i padroni di casa, dopo aver subito 
il gol del Pocenia nei primi 45°. Incredibile 
la vittoria della Folgore sull’Italsped, ma- 
turata negli ultimi due minuti di gioco, Do- 
po aver pareggiato, all’ottantottesimo, a 
tempo scaduto l'arbitro assegna un rigore 
che Cavedale realizza regalando i tre pun- 
ti alla Folgore, dopo aver subito l’iniziativa 
degli ospiti per tutta la partita. 

Infine ennesima vittoria del Pieris B 
3-1, doppietta di Morsolin e gol di Kotic 
contro il 7Spighe,che ormai ha perso il tre- 


Marco Spangher 


dinata, ha meritato i tre 
punti impedendo ai triesti- 
ni di giocare. Il San Luigi, 
pur mantenendo il posses- 
so palla per gran parte dei 
90’, ha costruito pochissimo 
a cominciare dal. pupillo 
Giorgi. Passano 6° e la Cor- 
monese passa in vantaggio: 


Buzzinelli anticipa a metà 
campo Rorato, serve Basa- 
glia che, dal fondo, crossa 
per Devetak pronto a insac- 
care la porta di un Ferluga 
apparso insicuro. La mano- 
vra dei padroni di casa è 
macchinosa, con un troppo 
lezioso Silvestri e un Borro- 


AI San Luigi non è bastata la verve di Cermelj. 


‘Azzurra-Corno 0-0 
Azzurra Prem.-Medeuzza 1-2 
Mariano-Moraro 2-1 
Piedimonte-Savorgnanese 0-0 
Portuale-Villanova 

Pro Farra-Aurora Buon. 3°0 
S.Andrea-Primorec 


Aurora Buon.-S.Andrea 
Corno-Mariano 
Medeuzza-Piedimonte 
Moraro-Portuale 
Primorec-Azzurra Prem. 
Savorgnanese-Azzurra 
Villanova-Pro Farra 


Brian 
‘Azalea 
Sedegliano 
Pocenia 

7 Spighe 
Folgore 
Lease 
Pertegada 
Rivolto 
PierisB 16 17 
Italsped 1517, 
Talmassons 9 16 
Romans 716 


4317 14 
411712 
3117 
28 17. 
26 16 
25 16 
23 16 
2117 
1717 


L58888 
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meo chiuso dagli avversari, 
mentre gli ospiti si chiudo: 
no a riccio sfruttando il con- 
tropiede. La com agine di 
Milocco si vede al 19° con 
una punizione bomba di Ca- 
lò, parata in due tempi, 
mentre al 28’ Giorgi smar- 
ca di testa Borromeo pron- 
to al lancio per Carmelj, il 


‘ cui tiro è deviato in corner. 


Nella ripresa entra Mborja 
a velocizzare la manovra, 
ma il primo tiro dei bianco- 
verdi arriva al 21’ con una 
grinta dal limite di Cermelj 
a fil di palo. La Cormonese 
perde, per doppia ammoni- 
«zione, Livraghi e, ovviamen- 
te, si chiude ulteriormente 
in difesa non accennando 
al minimo affondo, ma l’uni- 
ca vera occasione per il San 
Luigi arriva al 46°: Cermelj 
richiama su di sé gran par- 
te della difesa e serve Trevi- 
san, fino a quel momento 
impeccabile, che spreca da 
due passi. 

Pietro Comelli 


TERZA CATEGORIA GIRONEF 


GORIZIA Un gol in contropie- 
de a poco meno di un minu- 
to dal termine di Gambon 
ha privato la Pro Gorizia di 
una vittoria che già si senti- 
va in tasca. Il Fanna Cavas- 
so non ha rubato nulla. Il 
pareggio è stato meritato. 
La formazione ospite ha in- 
fatti letteralmente domina- 
to il campo per tutti i primi 
45° minuti. I ragazzi di Ma- 
sutti hanno creato anche 
delle nitidissime occasioni 
da rete sprecate per un sof- 
fio. Una volta a salvare la 
porta di Dreossi sono stati i 
pali su un tiro ravvicinato 
di Giorgi al 26°. Al 46° il 
Fanna Cavasso aveva un’al- 
tra. occasione clamorosa 
quando Dreossi respingeva 
sui piedi di un compagno. 
Il pallone arrivava a Giorgi 
che si vedeva respingere 
sulla linea da Nadjedj. Da 
gol sbagliato a gol subìto. È 
la legge del calcio. L'azione 
proseguiva ed era lo stesso 
SE che s’involava sul- 


Seve sn 
sa ano o? 
Porcia 1 


MARCATORI: 11’ Pentore, 
s.t. 6° Maccagnan (rig.), 34° 
Buffa, 

SEVEGLIANO: Tomaselli, 
Martelossi, Cecotti, Terpin, 
Buso, Favalessa, Baldan, 
Maccagnan, Pentore, Ponte 
(Tricca), Zuppello (Candus- 
sio), All. Buso. 

PORCIA: Bortoluzzi, Viol, 
Cigagna, Rumiel, Bellese, 
Della Flora, Scaramuzzo, 
Cozzarin, Bonetto, Orciuo- 
lo (Pitton), Nardelotto (Buf- 
fa). All. Saccher. 

ARBITRO: Mariolina Cas: 


.sutti di Udine. 


tl © Li 
SEVEGLIANO | Un baby-Seve- 


gliano,. con otto titolari as- 
senti, di cui cinque squalifi- 


cati, riesce a battere meri- , 


tatamente il Porcia sempre 
più ultima della classe e a 
secco di vittorie da ben 19 
turni. Maccagnan e Terpin, 
a centrocampo; si caricano 
sulle spalle la squadra e 
con l'ausilio della linea di- 
fensiva costituita da Marte- 
lossi, Buso e Favalessa, la 
traghettano vittoriosamen- 
te sulla sponda opposta. 

Sevegliano in rete alla 
prima azione. Gran merito 
va a Baldan, che, ricevuta 
palla da Zuppello, si libera 
elegantemente di un avver- 
sario, serve Pentore che ap- 
poggia in rete. Al 28° una 
scardinata di Scaramuzzo 
coglie in pieno la traversa, 
mentre al 38° Maccagnan 
di prepotenza appoggia su 
Zuppello, il cui tiro è ribat- 
tuto da Bortoluzzi. 

In avvio di ripresa anco- 
ra Maccagnan travolgente 
sulla sinistra, entra in area 
e Vion lo mette giù. L’arbi- 
tro (Mariolina Cassutti, lu- 
ci e ombre nella sua direzio- 
ne) non ha dubbi nel conce- 
dere il giusto rigore che lo 
stesso Maccagnan trasfor- 
ma. Subito dopo è Cecotti 
ad essere stretto in area 
fra due avversari, ma l’arbi- 
tro sorvola e al 16° Cigagna 
impegna Tomaselli in tuffo. 
Al 81° una punizione di 
Maccagnan dà l'illusione 
del gol, ma sono gli ospiti 
con Buffa a... beffare Toma- 
selli. 

Alberto Landi 


{i 


Il Santamaria vince e si riprende lo scettro 


MONFALCONE La capatina in vetta del Ca- 
stions è durata solamente una settimana: 
la formazione di Masolini è stata costretta 
al pari interno dal Pieris ed ha quindi abdi- 
cato. Il Santamaria si è ripreso lo scettro 
con il perentorio 4-1 sul Fossalon. Una cla- 
morosa autorete del portiere Barranco su 
retropassaggio azzardato del compagno 
Turchetti proietta in avanti i lagunari che 
vengono raggiunti, sempre nel corso della 
prima frazione, dal centro di Cacciapuoti. 
Un rigore di Paviotti, le' reti di Malisan 
(un rientro fondamentale quello del capita- 
no) e Vittor annientano le speranze di far- 
la franca del Fossalon. A Castions la spar- 
tizione della posta danneggia soprattutto 
il Pieris, che domina l’ex capolista per qua- 
si un tempo e si permette di andare sul 
doppio vantaggio con Mattiuzzo e Bianco. 
Allo scadere del tempo Martellossi viene 
atterrato in area e l’incerto direttore di ga- 
ra decreta il calcio di Lega: tira Pegolo, il 

o respinge anche 


guardiano granata Po 


‘con l’aiuto del palo ma l'attaccante è lesto 
a correggere in rete. Nella ripresa, quasi 
allo scadere, il secondo penalty fischiato a 
favore dei friulani oltre a beffare quasi in 
extremis i granata (Saia insacca) costa il 
rosso a Mattiuzzo, espulso per proteste. 
Terzo-Malisana rinviato per terreno impra- 
ticabile, vola in alto lo Strassoldo che rego- 
la la coriacea Ontagnanese. Equilibrio nel 
primo tempo, Nocent rompe il ghiaccio, ar- 
rotonda D’Odorico nel finale partendo in 
contropiede da metà campo. Al Begliano 
basta un intervento sottomisura di Spes- 
sot su traversone di Albanese per espugna- 
re il terreno del Grado. Isolani costante- 
mente in avanti nonostante un paio di as- 
senze di rilievo ma il portiere giallorosso 
Trevisan è stato chiamato in causa sola- 
mente negli ultimi istanti di gioco. Poco 0 
nulla in Primorje B-Villesse, contro il Por- 
tuale B l’Audax deve impegnarsi per ribal- 
tare la rete iniziale del triestino Gec. 


Matteo Marega 


la fascia destra per pennel- 
lare un perfetto cross per la 
testa di Del Fabbro che in- 
saccava. 

Nel secondo tempo la Pro 
saliva in cattedra ma il 
Fanna Cavasso non si dava 
per vinto. I padroni di casa 
avanzavano il loro baricen- 
tro e gli ospiti si facevano 
pericolosi in contropiede. 
Al 20° la Pro avrebbe potu- 
to chiudere l’incontro su pu- 
nizione. Ma il tiro di Del 
Fabbro a portiere battuto 
veniva respinto dal palo. 
La partita proseguiva sen- 
za scossoni e il Fanna al 
48° riusciva ad agguantare 
il pareggio nel più classico 
dei contropiedi con Gam- 
bon che tutto solo entrava 
in area facendo secco Dreos- 
si con un perfetto diagona- 
le. Un’azione in cui tutta la 
difesa goriziana deve fare 
mea culpa per la troppa leg- 
gerezza con cui ha gestito 
le fasi finali dell'incontro, 

Antonio Gaier 


€. d. Mobile. o 
Rivignano 2 


CENTRO DEL MOBILE 
BRUGNERA: Sellan, Ros 
(Monai), Stella, Battiston, 
gut Dipierro, Campagna 
(Salamon, Zoccoletto), Picci. 
nin, Rosson, Buffa, Restiot- 
to. All: Brusadin. 
RIVIGNANO: Zardini, Spe- 
cogna, De Nicolò (Meret), 
Pontisso, Toniutto, Zanon, 
Cicuttin, Beltrame, Nadalin 
(Marani), Della Negra, Pe- 
resson, All; Trevisan. 
ARBITRO: Burdin di Cor- 
mons. 
NOTE: ammoniti: Ros, Di- 
ir Zanon, Rosson. 
O Moro nella ripresa 
per fallo da so. 


dr 


PIVGrA Una sconfitta dav- 

preoccupante per il 
Gent del' Mobile che.orà 
ha davvero poche possibili 
tà di rimanere in eccellen= 
za. Il Rivignano non è stato 
certo irresistibile, i ragazzi 
di Trevisan si sono presen- 
tati in area avversaria al 
18° quando un mancato rin- 
vio di Campagna consenti- 
va a Beltrame di sparare su 
Sellan in uscita da non più 
di tre metri e al 26° un lun- 
go rilancio della difesa co- 
stringeva il portiere di casa 
a un intervento di testa fuo- 
ri dall'area, la palla giunge- 
va a Nadalin che da trenta 
metri tentava il pallonetto, 
Moro di testa sventava la 
minaccia. 

Nella ripresa il Centro 
cercava con più insistenza 
la porta avversaria, ma pro- 
prio quando i padroni di ca- 
sa accennavano ad aumen- 
tare la pressione arrivava il 
primo gol. Marani conqui- 
stava palla a metà campo e 
dopo una breve discesa sca- 
gliava un gran tiro dal limi- 
te che s’'insaccava sotto la 
traversa. A_ quel punto la 
squadra di Brusadin alzava 
bandiera bianca e il Rivi- 
FESnO finiva col dilagare, 

'eresson dapprima manda- 
va a lato da entro l’area su 
servizio di Pontisso e un mi- 
nuto più tardi costringeva 
Sellan a una grande parata 
per respingergli un proo 
su punizione dal limite. 
L’espulsione di Moro per fal- 
lo da tergo su Marani facili: 
tava poi le cose agli ospiti 
che mettevano al sicuro 
sultato con un contropiede 
magistralmente condotto 
da Della Negra e Marani 
concluso con un tocco a por- 
ta vuota di Della Negra. 

Claudio Fontanelli 


3.a Cat. - Gir. La 


‘Aud,S.Anna-Portuale B 
Castions-Pieris 
Grado-Begliano 

Primorje B-Villesse 
Santamaria-Fossalon 
Strassoldo-Ontagnanese 2-0 
gua Mala 


Begliano-Aud. S.Anna 
Fossalon-Primorje B 
Malisana-Santamaria 
Ontagnanese-Terzo 
Pieris-Strassoldo 
Portuale B-Castions 
Villesse-Grado 


Santamaria 

Castions 

Terzo, 

Pieris 

Aud.s.Anna 
Malisana 

Begliano 

Strassoldo 
Ontagnanese 
Villesse 

Primorje B 

Grado 

Fossalon 8 
Portuale B(-1) 4 18 
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IL PICCOLO . 


CALCIO PROMOZIONE B Alla capolista basta un tempo per vincere e dimostrare la propria netta superiorità che l’ha resa irraggiungibile 


Col SuperPalmanova Primorje non ha scampo 


Insesue Monfalcone alla terza vittoria consecutiva mentre il Latte Carso tende una trappola in casa del Vesna 


Palmanova 2 
Primorie (1) 


MARCATORI: al 21’ Bruno, 
al 44° De Crignis. 
PALMANOVA: Cantarutti, 
Del Fabro, De Crignis, Bi- 
Ea (nel s.t. al 14° Cocet- 
),G. Fabbro, fre Bru- 
no (nel s.t. al 14° Paviotti), 
Pagnucco, Krmac, Pinos 
(nel s.t. al 30° M. Fabbro), Ia- 
cuzzi. All. Tortolo, 
PRIMORJE: Babich, Bazza- 
ta, Crocetti, Dagri, Lovre- 
cic (nel s.t. al 16° Gustin), 
Stocca, Braini (nel s.t. al 7° 
Emili), Leghissa, Spazza- 
pan, Batti, Pescatori. All. 
idussi. 
ARBITRO: Pravisani di Udi- 


PALMANOVA Al Palmanova ba- 
sta un tempo per vincere la 
gara e dimostrare la sua 
netta superiorità nei con- 
fronti del Primorje, che mai 
È riuscito a concludere ver- 
so la porta difesa da Canta- 


© IL PUNTO £ 


Lotta serrata 
fra le inseguitrici 
della capolista 


TRIESTE Tutti gli occhi erano 
buntanti a Palmanova ma 
Non gliel'ha fatta il Pri- 
Morje di Bidussi, unica 
Squadra ad aver vinto con 
a capolista, a concedere il 
bis contro la formazione di 
testa di Tortolo che rag- 
Stungendo l'undicesima vit- 
Oria consecutiva, ha dimo- 
Strato una volta di più, di 
‘are un campionato a se 
Stante. È 
Ma l'interesse degli spor- 
tivi, ormai, deve monopoliz- 
Zarsi su quello che succede 
alle spalle dei palmarini e, 
guarda caso, la lotta si fa 
ogni settimana‘ ancora più 
serrata e stimolante. Sono 
sempre tre le squadre a pa- 
ri punti all’inseguimento 
più immediato. Infatti, al- 
la Gradese di Vidiak, fer- 
mata dal Muggia di Jan- 
Muzzi, si è sostituito il Lat- 
te Carso di Palcini, che tor- 
Na a lottare in posizione 
Per lottare al salto di cate- 
Soria con il Monfalcone di 
edeot e il Capriva di 
Campi. 
La vittoria dei lattai in 
trasferta è anche un brut- | 
colpo per il Vesna di Pe- 
agna che dimostra di non 
avere armi a disposizione 
ber arginare la caduta. La 
Vittoria del Lucinico con la 
Cividalese di Zappamiglio, 
È la sottolineatura della ca- 
Pacità degli isontini a far 
onte a continui cambi di 
formazione, ed è significati- 
Va anche per ribadire la 
Crisi che ha attanagliato la 
oOrmazione pedemontana 
che non vince più da otto 
‘Urni in cui ha raccolto so- 
0 due punti. 
Ma il rumore più grosso 
lo sta facendo ancora il 
onfalcone, antico paren- 
te di quello che ha iniziato 
campionato. È diventato 
a seconda corazzata del 
Sruppo e il punteggio alti- 
Sonante, oltre alla qualità 
lel gioco con cui ha seppel- 
ito il Manzano, è li a dimo- 
Strarlo. Dettaglio non me- 
No importante è che il pub- 
lico dei cantierini sta au- 
qientando, e sì diverte an- 
e, 


Oscar Radovich 


rutti e ha avuto in Babich 
un baluardo quasi insupe- 
rabile. Infatti, la grande 
giornata del portiere triesti- 
no ha permesso ai compa- 
gni di tornarsene a casa li- 
mitando i danni; anche se 
il Palmanova, a onore del 
vero, nel secondo tempo ha 
praticamente fatto accade- 
‘mia, cercando soltanto gio- 
cate di fino senza mai voler 
affondare decisamente i col- 
pi. É questa l'undicesima 
Vittoria consecutiva per gli 
amaranto di Tortolo, che si 
sono vendicati ampiamente 
degli unici avversari che al- 
l'andata hanno inferto loro 
la sconfitta.. La gara è sta- 
ta un monologo dei locali 
che hanno accelerato e ral- 
lentato il gioco a piacimen- 
to. Dopo alcune occasioni 
mancate dagli avanti loca- 
li, anche per la bravura di 
Babich, ha sbloccato il risul- 
tato Bruno con un preciso 
tocco dalla corta distanza. 
Dopo il vantaggio il Palma- 
nova ha rallentato il ritmo, 
senza però mai subire e al- 
la fine del tempo ha premu- 
to nuovamente sull’accele- 
ratore diventando inconte- 
nibile. Al 44° Bruno ha lan- 
ciato perfettamente De Cri- 
gnis che con un preciso ra- 
soterra ha raddoppiato. La 
ripresa, come detto, è stata 
quasi una prova d’allena- 
mento per i palmarini che 
hanno giostrato a piacimen- 
to e innescato una vera bat- 
pei solo con il portiere 
del Primorje, in vena di pro- 
dezze. La superiorità ama- 
ranto si può evidenziare an- 
che dai 16 calci d’angolo 
battuti contro i tre soli de- 


Maranese 


ù 


Ss. Canzian 


Talian, 
All. Dianti. 


MARCATORE: al 45’ st Ger- 
minario. 

LUCINICO: Prodani, Bian- 
chetti, Trampus, Pizzi, Go- 


retti, Bianco lomingo, Car- 
ruba (dal 44° st De Marchi), 
Sotgia, Valentinuzzi, Faggia- 
ni, Germinario, All, Campi. 
CIVIDALESE: Tami, Quer- 
cioli, Falcioni, | Fabbian 
Bon, SECO Visintin (dal 
35° st Messere), Orsettig (dal 
48’ st Tullio), Cudrig, De Ni- 
oti, Lena, All, SADDAM, 
ITRO: Tonon di Tolmez- 


Zo.. 

NOTE: ammoniti Trampus, 
Bianco Domingo, Valenti- 
nuzzi e Quercio) 
—— 


ui 


“GORIZIA Zona Cesarini fatale 


alla Cividalese, che a Lucini- 
co rimedia una sconfitta im- 
meritata proprio al novante- 
simo, I nerazzurri di mister 
Campi si confermano in buo- 
na forma, soprattutto tra le 
mura amiche (due vittorie 
consecutive), e mettono sot- 
to la squadra-rivelazione 
del torneo grazie a un colpo 
di testa ravvicinato di Ger- 


minario, lasciato colpevol- 
mente solo al centro del- 
l’area da una difesa bianco- 
rossa che fino a quel mo- 


MARCATORI: nel p.t. al.16° 
Frontali, al 45° Sclaunich. 
ZARJA/GAJA: Falletti, Lau- 
rica; Grige, Cotterle, 
Strukely, Borstner, Sclau- 
nich, Donaggio (dal 31° s.t. 
Karis), Krismancje (dal 45° 
p.t. Skerli), Giorgi, Tognet- 
ti (dal 13° s.t. Kale). AIL 
Tul. 

PONZIANA: Gherbaz, Lud- 
ovini, Papagno, Pausich, 
Veronelli, Busletta, Fanti- 
na, Miletic, Desanti, Fron- 
tali, Buono (dal 29° s.t. 
Screy). All. Pograncic. 
ARBITRO: De Cecco. 
NOTE: ammoniti Grigc, Bo- 
stner. 


MARCATORI: nel p.t. al 
17° Lauto; nel s.t. al 48’ R. 
Bertocchi. 

MUGGIA DUINO SCAVI: 
Vercon, Busetti, Negrisin, 
Bassanese, Masutti, Fran- 
ca (dal 37’ Toffolutti), Ca- 
del, R. Bertocchi, Prisco, 
Zugna (dal 14° s.t. Costanti. 
ni), C. Bertocchi. All. Pri- 
bac. 

GRADESE: Franco, Rever- 
dito, Di Gioia (dal 17° s.t. 
Giorda), Iaccarino, De 
Grassi, Iacumin, Cicogna, 
Macor, Lauto, Marchesan, 
Jussa. All. Vidiak. 
ARBITRO: Schettino di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti: Bassane- 
se, Masutti, Cadel, Iacu- 
min, Marchesan. Espulsi: 
Costantini, R. Bertocchi, 
Taccarino. 

(Giocata sabato) 
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MARCATORI: al 46° Trentin (r.); nel s.t. al 31’ G. D'Anna. 
MARANESE: Rigo, Varone, Colonna, Dantoni, S. D'Anna, 
SEobolo, Milocco, Tempo, Zentilin, G. D'Anna. 


SAN CANZIAN: Suraci, Tomasin (Giraldi), Bozzero, Mau- 
ro, Giacuzzo, Mauri (Politti), Cadez, Asian, Trentin, Coc- 
chietto, Biondo (Nebbioso). AHI. Comisso. 

ARBITRO: D’Acunto di Pordenone. 

NOTE: espulso al 46’ p.t. Zentilin. 


sassari 


MARANO Nel finale del primo tempo, in un minuto, gli episo- 
di che hanno determinato la svolta della partita e chissà, se 
non dell'intero campionato sia per la Maranese ultima sia 


mento non aveva rischiato 
praticamente nulla. 

A un primo tempo a dir 
poco sonnacchioso (l’unica 
occasione degna di nota arri- 
va al 4’ con un pericoloso ti- 
ro dal limite del capitano 
ospite Lena), subentra una 
ripresa alquanto vivace, nel 
corso della quale le palle-gol 
si fanno via via più numero- 
se. Al 2° un gran colpo di te- 
sta di Faggiani incoccia cla- 
morosamente la traversa 
della porta difesa da Tami. 

È un segnale della supre- 
mazia territoriale dei locali, 
una costante che si ripeterà 
nell’arco di tutto il secondo 
tempo. Al 13° il guardiano 
ospite compie il miracolo 
sull’incornata a colpo sicuro 
di Carruba, togliendo la pal- 
la dall’angolino destro della 
propria porta. 

L'episodio che risolve la 
partita arriva però quando 
ormai il match sembra inca- 
nalato sui binari del più 
tranquillo pareggio a reti in- 
Violate. Saltato ogni sche- 
ma, le due squadre cercano 
di superarsi a vicenda in un 
tourbillon di ribaltamenti di 
fronte. E proprio da uno de- 
gli attacchi repentini del Lu- 
cinico arriva la rete risoluti- 
va firmata Germinario. 

Mauro Casadio 


TRIESTE Si è giocato in piena 
notturna, sul terreno inedi- 
to di San Dorligo. Una scel- 
ta obbligata in seguito alle 
condizioni del campo di Ba- 
sovizza «intaccato» dal gelo 
delle ultime giornate. Tra 
lo Zarja/Gaja e il Ponziana 
esce il segno «x», un pareg- 
gio che sta strettino ai vel- 
tri e che invece ripaga il 
grande affanno messo in 
mostra dalla compagine di 


Il Ponziana riscatta le 
«atrocità» fatte emergere 
contro il Vesna e monopoliz- 
za la gara con un pregevole 
assetto e costante pericolo- 
sità offensiva; una gara ge- 
nerosa, quella dei ragazzi 
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MARCATORI: 35° p.t. Gior- 
i, 4° e 45° s.t. Novati, 16° s.t. 


ARUIOEI Ù x 
MONFALCONE: Mainardis; 


Moratti, Blasi, De Fabris 
(@41’ sit. Balducci), Giorgi, 


Buonocunto, Fierro, Zanut- 
tig, Padoan, Novati, Noselli 
(25° s.t. Della Rocca). All: 
Medeot. 

MANZANO: Buiatti, Bonas- 
si, Favero, Bolzon, Guion, 
Piccaro, Caruso (21° s.t. Ma- 
gnis). Mocchiutti, Borea- 
naz, Bosco, De Marco. All: 


Grop. i 
ARBITRO: Spiga di Gorizia. 


NOTE: ammoniti: Fierro, 
Giorgi, Caruso, Bonass 


MONFALCONE Ancora 
splendida prova per il Mon- 
falcone che coglie la terza 
vittoria consecutiva (sesta 
nelle ultime sette gare), e 


una 


pone, con la forza della 
trionfale terapia-Medeot 
(20 punti in otto gare) la 
sua candidatura al secondo 


Vesna 
Latte Carso è 


MARCATORI: nel s.t. al 5° 
Udina, al 20? Larzak. 
VESNA: De Rota, Daris, Lo- 
vullo, Sambaldi, Cok (25° 
s.t. Lakoselijak), Soavi, Ger. 
mani (30° s.t. Giovini), Bar- 
toli, Sirca, Sannini, Pella. 
schiar (37 s.t. Sedmak). All. 
Euro Petagna. 

LATTE CARSO: Samsa, Pe- 
rich, Camozza (87° s.t. Tom. 
masella), Pacor, Ravalico, 
Visintin, Udina, Valentino, 
Novati, Milos, Larzak. All. 
Renato Palcini. 


Deo il San Canzian due punti avanti. Capovoli 
Tonte, contatto Biondo-Zentilin, l'attaccante sembra buttar- 
si; per l'arbitro questa volta è rigore che Trentin trasforma 
mentre Zentilin prende la via degli spogliatoi. In avvio palli- 
no del gioco in mano ai lagunari ho 
non favorisce chi attacca; San Canzian di rimessa. Al 26° 
era Colonna a vedersi respingere il tiro dalla linea bianca, 
rgnia posizione, calciava oltre la 
traversa e al 40? Suraci parava su Tempo. Nella ripresa an- 
cora Maranese in avanti, Al 6° Suraci si ripeteva su Borgo- 
bello mentre il San Canzian alleggeriva, di tanto in tanto, 
la pressione ma senza impensierire Rigo. Al 26’ una stratto- 
fiorgio D’Anna di concludere ma la 
Pun si rifaceva al 31° appoggiando in rete un passaggio di 
‘alian. Non si poteva contentare del pare 
e continuava a premere ma i tentativi di 
lian non cambiavano il risultato. 


mentre al 31’ Milocco, da 


nata in area impediva a 


MARCATORI: al 31’ Nosella; 
nel s.t. al 33° Macuglia. 

AQUILEIA; Paduani, Mian 
(nel s.t, al 13° Scapolo), Coso- 


lo, Sgubin, Vecchi, Menegal- 
do, Zampar, Soncin, Nosella 
(nel s.t. al 22° Violin), Trevi. 
san, Snidar (nel s.t. al 24° 
Raffaelli). All. Belviso. 
CAPRIVA: Sorato, Degano 
(al_20’ Sor Braidotti 
(nel s.t. Fabbro), Azzano, 
Ambrosi, Vezzil, Tassin D., 
Tassin M., Macuglia, Strio- 
lo, Scarel, All. Scarel. i 
ARBITRO: Iacuzzo di Lati- 
sana. 


AQUILEIA Buon pareggio ester- 
no per il Capriva di Scarel 
che dopo le vittorie con il 
Vesna e con lo Zarja, conti- 
nua la sua serie positiva 
strappando 1-1 sul campo 
dell’Aquileia. Per i rossone- 
ri isontini le cose non erano 
iniziate nel modo migliore. 
Nel primo tempo, infatti, i 
padroni di casa si sono fatti 
pericolosi più volte metten- 
do in serie difficoltà i ragaz- 
zi di Spessot. Al 20°, infatti, 
gli azzurri aprono le ostilità 
con un gran tiro in diagona- 
le di Nosella che si spegne 
di poco a lato. Al 25’, poi, la 


di Pograncic, in grado an- 
che di tamponare 1 toni del- 
la permalosa platea bianco- 
celeste. 

I veltri tengono in scacco 
lo Zarja/Gaja sin dalle pri- 
me battute e la rete corona 
la pressione. A .siglarla è 
Frontali, uno dei pochi a no- 
bilitare il verbo tecnico del 
calcio, abile a raccogliere 
un corner calibrato di Buo- 
no fuori area e battere dal 
limite Falletti con una 
gran battuta di destro. 

Papagno ha due volte l’oc- 
casione per il bis mentre 
Fantina, ben servito da un 
Desanti in gran spolvero, 
scheggia la traversa con un 
«laser» dal limite di destro. 


poro finale. Come al solito 
stata solo questione di mi- 
nuti, quella di aspettare 
cioè el del vantaggio. 

Il Monfalcone ha posto 
l'assedio al rimaneggiato 
Manzano, che praticamente 
non ha mai tirato in porta, 
ed è andato via in goleada: 
il passivo sarebbe potuto an- 
che essere più pesante. Par- 
te forte l’undici di casa, che 
sfiora l’1-0 con una bomba 
di Moratti (al 2°) e con una 
conclusione in corsa di Mo- 
selli (all’8°). Al 12° Zanutti, 
di testa solo tocca alto, a 
20° si vede il Manzano con 
un colpo di testa di Bosco 
che sfiora il palo di testa 
con Mainardis fermo. 

Dopo un lieve smarrimen- 
to, il Monfalcone riparte al- 
la carica, quando attacca fa 
male e infatti al 35° Moratti 
costringe Buiatti al miraco- 
lo da lontano, sul corner do- 
po una breve mischia in 
area la palla arriva al limi- 
te a Giorgi che spara un ra- 
soterra all’angolino davvero 
imprendibile. 


ARBITRO: Minnini di Udi- 
ne. 


AURISINA Di solito, nei derby 
che si rispettino, la parte 
del leone finisce sempre col 
farla la sfavorita della vigi- 
lia. Difficile, però, alla vigi- 
lia del «derby dell’Ovest del 
Carso», capire chi nutrisse 
meno chances tra un Vesna 
ancora da bassa classifica e 
un Latte Carso con molte 
assenze altisonanti. 

Si è dovuto aspettare più 
di un tempo per capire che 


mento di 


e se il terreno pesante 


io la Maranese 
orgobello e Ta- 


Carla Landi 


difesa isontina trema seria- 
mente: Menegaldo, infatti, 
scende sulla fascia sinistra, 
salta due avversari, entra 
in area e mette al centro 
per l’accorrente Zampar il 
cui tiro è però respinto in 
FREIRE modo da Sorato. A 
orza di spingere, così, 
l’Aquileia va in vantaggio: 
al 81, infatti, a conclusione 
di un'azione molto confusa 
in area, Snidar allarga sul- 
la destra per Nosella che di 
destro fa partire un siluro 
che si insacca alle spalle 
del portiere rossonero. L’av- 
vio di ripresa non è meno 
preoccupante per il Capri- 
Va: al 5’, infatti, Snidar col- 
pisce in pieno la traversa. 
Al' 16° del secondo tempo, 
però, l’Aquileia resta in die- 
ci a causa dell’espulsione di 
Cosolo per somma di ammo- 
nizioni, Da questo momen- 
to il pallino del gioco finisce 
nelle mani del Capriva che, 
dopo aver collezionato una 
Moana serie di calci d’ango- 
lo, al 88° raggiunge il giusto 
pareggio: approfittando di 
una svista della difesa aqui- 
leiese, infatti, Striolo ruba 
palla a centrocampo e lan- 
cia sulla fascia destra Macu- 
glia che, in diagonale, batte 
inesorabilmente Paduani. 
Michele Tibald 


Si profila un monologo pon- 
zianino e invece arriva, 
inatteso ma stupendo, il pa- 
reggio dello Zarja/Gaja, po- 
co prima del riposo. A confe- 
zionarlo è Sclaunich con un 
sinistro magico da più di 
35 metri. 

Sulla prodezza di Sclau- 
nich lo Zarja vive di rendi- 
ta nella ripresa, dando po- 
ca consistenza in attacco, 
dove Giorgi, poco servito e 
ben braccato dall’ottimo Pu- 
sich, può fare poco. Il Pon- 
ziana colleziona altre oppor- 
tunità con Desanti, Miletic, 
Screy e una, clamorosa, con 
Fantina. Il pareggio non si 
schioda, e per lo Zarja/Gaja 
è una vera conquista. 

Francesco Cardella 


I locali sul vantaggio non 
rallentano e potrebbero rad- 
doppiare con una punizione 

i Zanuttig, sulla respinta 
di Buiatti. Noselli è antici- 
pato all’ultimo. 

Nella ripresa è ancora 
monologo: al 4’ Zanuttig de- 
lizioso per Moratti che si in- 
cunea in area e serve Nova- 
ti che supera seccamente 
l'estremo ospite. Ormai è 
fatta, ma'gli azzurri non vo- 
gliono mollare; al 15° puni- 
zione al limite dell’area, de- 
centrata sulla sinistra. Si 
incarica della battuta Za- 
nuttig che regala l’ennesi- 
mo capolavoro con una pa- 
rabola che si infila sul palo 
lontano: il «Comunale» rega- 
la al numero otto di casa 
l'inevitabile «standing ova- 
tion». 

Ma non è finita: al 45° 
Della Rocca dalla destra 
per Padoan che si gira in 
area e tocca per Novati che 
da due passi stoppa bene e 
infilza Buiatti per la sua 
prima doppietta stagionale. 

Enrico Colussi 


ieri i timidi raggi di sole 
avrebbero finito con l’illu- 
minare il volti dei «lattai». 
Sino ad allora, infatti, il 
derbissimo aveva riservato 
un equilibrio assoluto. An- 
che questo un dato più che 
previsto negli appuntamen- 
ti «classici». 

A onor del vero, prima 
dell’uno-due vincente del 
Latte Carso; era sembrata 
proprio Vesna la «sfavori- 
ta» di turno. Nel senso che 
gli uomini di Petagna era- 
no riusciti a creare pericoli 


TERZA CATEGORIA GIRONE G 


Promozione / A 


Chions-Codroipo. 14 
Fontanafredda-Fiume Vene- 
to 0-0 
Pro Aviano-Pagnacco 0-1 
San Daniele-Cordenons, 251 
Sarone-Pro Fagagna _ 1-0 
Sp.Cordovado-Tricesimo ‘2-2 

inv. 


Tolmezzo-Sas J 


Codroipo-Sp.Cordovado 
Cordenons-Fontanafredda 
Fiume Veneto-Pro Aviano 
Flumignano-Sarone 
Pagnacco-Chions 

Pro Fagagna-Tolmezzo 
San Daniele-Sas Juniors 
Tricesimo-Azzanese 


Tricesimo —‘412011 8 140 
SasJuniors — 38/19/10 8 126 11 
Fontanafredda 38 20 11 5 4 18 
Sarone 37 2011 4 529 
San Daniele 3520 10 5 532 
Tolmezzo 321910 2 729 
Azzanese 27 20 7 6 727 
Sp.Cordovado 23 20 5 8 724 
Pagnacco 2320 5 8 712 
Pro Fagagna 2120 5 6 915 
Pro Aviano 2120 5 6 9 13 
Fiume Veneto 21 20 5 6 9 15 
Codroipo —2020 4 8 823 
Flumignano 1920 5 4.11 16 
Chions 17 20 4 51117 
Cordenons 1520 2 9 912 


con Pellaschiar, Sirca e 
Sannini, mentre quelli di 
Petagna avevano avuto so- 
lo sui piedi di Milos l’occa- 
sione propizia. 

Tutto ciò in un incontro 
equilibrato al punto da la- 
sciare desumere un risulta- 
to in bianco sino alla fine. 
Ma dopo 5° della ripresa 
uno svarione ha capovolto 
il destino della partita. Pal- 
la alta ed innocua in mezzo 
all’area del Vesna, due di- 
fensori rimasti impietriti, 
ed Udina pronto a ribadire 
in gol. 


Promozione /B 


Aquileia-Capriva 1-1 
Lucinico-Cividalese 1-0 
Maranese-S.Canzian 153 
Monfalcone-Manzano 4-0 
Muggia-Gradese 1-1 
Palmanova-Primorie 2-0 
Vesna-Latte Carso 0-2 
Zarja Gaia-Ponzi 1-1 


Latte Carso-Zarja Gaia 
Manzano-Muggia 
Maranese-Cividalese 
Ponziana-Aquileia 
Primorie-Vesna 
5.Canzian-Monfalcone 


Palmanova 512016 3 14 
Monfalcone 3420 810 228 16 
Latte Carso 342010 4 6 29 22 
Lucinico 3420 9 7 431 26 
Gradese 32/20 9 5 638 28 
Muggia 28 20 8 4 820 22 
Zatja Gaia 2720 6 9 524 17 
Aquileia 26 20 7 5 829 29 
Primorie 26 20 7 5 822 30 
Cividalese 2420 6 6 822 23 
Ponziana 23 20 6 5 923 29 
Manzano 2220 5 7 81821 
Capriva 2120 5699 
Vesna 1720 211 712 
S.Canzian ‘1620 3 7 1019 
Maranese 2 81017 


Rete che, inevitabilmen- 
te, ha cambiato la partita. 
Vesna in avanti e Latte 
Carso pronto a partire in 
contropiede. Proprio su uno 
di questi l’abile e veloce 
Larzak ha raddoppiato e 
chiuso il match. DE poco, a 
quel punto, è servito il ten- 
tativo di Soavi, partito sul 
filo del fuorigioco e presen- 
tatosi solo davanti a Sam- 
sa. Il tiro parato dal portie- 
rone «lattaio» ha così sanci- 
to la fine di un derby alme- 
no per una volta vinto dal 
favorito. 

Alessandro Ravalico 


La Romana supera di misura il Fogliano, Venus distrutto dal Vermegliano 


Sagrado a fatica sul Don Bosco 


TRIESTE La Romana cancel- 
la momentaneamente i 
problemi societari supe- 
rando di misura (2-1) il Fo- 
gliano. 

La squadra di Monfalco- 
ne, infatti, dopo l’esonero 
del tecnico Facchin è stata 
affidata al neoallenatore, 
già dirigente, Buttignon, 
nonostante la contrarietà 
di almeno tre giocatori che 
sembrano intenzionati a 
non fare più parte della 
squadra. 

«Dopo una. settimana 
burrascosa — racconta But- 
tignon — abbiamo reagito 
con una bella vittoria e, 
nei prossimi giorni, conto 
di compattare l’ambiente». 
Per la Romana è andato a 
segno con una doppietta 
Bellini, mentre Ivano Brai- 
da aveva pareggiato mo- 
mentaneamente per il Fo- 
gliano del presidente Vito, 
che invoca una pronta be- 
nedizione della sua squa- 
dra per la mancanza di for- 
tuna. 

La capolista Sagrado 
vince a fatica (3-2) contro 
il Montebello/Don Bosco 
dopo essere andata sotto 
(1-2) nel punteggio. Per il 
Sagrado hanno segnato 
Cracina e una doppietta 
Furioso, mentre i ragazzi 


REGIONALE FEMMINILE © 


C. Breg 

Kras-Zarja 

Romana Monf.-Fogliano 
Sagrado-Montebello 
San Vito-Centro U.S. 
Vermegliano-Venus 

Rij i Union 


Breg-San Vito 

Centro U.S.-Sagrado 
Montebello-Kras 
Union-C.G.S. 
Venus-Romana Monf. 
Zarja-Vermegliano 
Riposa: Fogliano 


CGS. 
Romana Monf, 
Brea 

Fogliano 
Montebello 
San Vito (-1) 
Zarja 

Centro U.S. 
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RoRbbow 


Venus 
Union 


ARUZONAsUNAWGA 


di Ricciardi hanno rispo- 
sto con Speranza e Custo- 
dio. «Abbiamo giocato tut- 
ta la partita — racconta l’al- 
lenatore dei triestini — in 
dieci per l’espulsione avve- 
nuta al 4’, di Dalberto. È 
stata una battaglia nella 
melma, condizionata, nel- 
la ripresa, dagli infortuni 


di Speranza e Vuch che, 
inevitabilmente, ci hanno 
costretto sulla difensiva. 
Nel secondo tempo — conti- 
nua Riccardi — il Sagrado 
ci ha assediato vincendo 
meritatamente». 

Ritorna da Vermegliano 
con le ossa rotte il Venus, 
travolto per 13-0 (Bres- 
san, triplette di Sandruzzi 
e Cochietto e ben sei gol di 
Ivano Milan). La squadra 
di Canario si è trovata su- 
bito sotto per 2-0 (entram- 
be le reti contestate per 
fuorigioco e fallo sul portie- 
re) poi le espulsioni di Bal- 
dassarre e Canario hanno 
complicato ulteriormente 
la partita. 

San Vito e Cus impatta- 
no 1-1, con il vantaggio dei 
locali grazie a Pennino, ri- 
preso in «zona Cesarini» 
da Novel. 

Rimaneggiati e ridotti 
in dieci (espulso l’unico 
cambio Biagini) gli univer- 
sitari, incapace di chiude- 
rela partita il San Vito. 

Chiudono il panorama 
le vittorie del Kras sullo 
Zarja/Gaja per 3-2 (Vascot- 
to, Cotide, autorete Peri- 
ch; Vrse, Gombac) e quella 
del Cgs sul Breg per 3-1 
(Papo, Colotti, Finelli; 


Chermaz). 
Pietro Comelli 


Non c'è stata la prova di orgoglio contro il Campagna, penultima in classifica 


Campanelle si arrende in casa 


TRIESTE Nella quinta giornata di ritorno 
del campionato regionale di calcio femmi- 
nile tutti aspettavano la prova di orgoglio 
del fanalino Campanelle Prisco impegna- 
to, tra le mura amiche, contro la penulti- 
ma, il Campagna. Le ragazze di Pernorio, 
invece, dopo aver chiuso in parità (1-1) la 
prima frazione di gioco, hanno dovuto al- 
zare bandiera bianca contro la compagine 
friulana (1-4). «Nel primo tempo — raccon- 
ta l'allenatore del Campanelle Prisco — ab- 
biamo avuto alcune occasioni, ma l’inespe- 
rienza non ci ha permesso di concretizzar- 
le. Nel secondo tempo, invece, la squadra 
è calata fisicamente cedendo il passo alle 
avversarie». Le triestine, in rete con Pao- 
la Mingotti, hanno così visto svanire il 
possibile primo punto della stagione, rega- 
lando invece al Campagna la gioia della 
seconda vittoria (anche all'andata vinsero 


con il Campanelle). 


L’abbondante nevicata in Friuli non ha 
permesso lo svolgimento della partita Li- 


carnevale». 


munque fuori classifica, mentre l’Ars 
Club ritorna con un pesante passivo da 
Porcia. Le ragazze di Bonanno contro la 
Libertas Porcia hanno rimediato un elo- 
quente 17-0 che non merita alcun com- 
mento. «Ho potuto schierare — racconta 
l'allenatore dell’Ars Club — solamente set- 
te giocatrici a causa di infortuni, malat- 
tie, ma anche qualche festeggiamento di 


Risultati. Calcio Chiasiellis-Tre Stelle 
1-3; Campanelle Prisco-Campagna 1-4; Li- 
bertas Porcia-Ars Club 17-0; Valvasone 
Arzene-Comunale Tavagnacco 4-0; Mazzo- 
netto Gemona-Pro Cervignano Muscoli 
1-0; Tenelo Club Rivignano-San Gottardo 
11-0; Libertas Pasiano-San Marco rinv. 

Classifica. Tenelo Club Rivignano 42; 
Valvasone Arzene 39; Unione Tre Stelle 
36; Mazzonetto Gemona 27; San Gottardo 


24; Libertas Porcia 20; San Marco 18; Pro 


bertas Pasiano-San Marco, un incontro co- 


Cervignano Muscoli 10; Ars Club 7; Cam- 
pagna 6; Campanelle Prisco 0. 


p.c. 


VII 


IL PICCOLO 


CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE C Nulla da fare contro il coriaceo Ruda 


San Giovanni perde il treno 


S. GIOVANNI: Messina, Fi- 
del, Marega, Sessi, Bibalo, 
Ardizzon, Postiglione, Meo- 
la, Zamai, Luiso, Zetto (15° 
st Furlan). All.: Ventura, 
RUDA: Burino, S. Spessot, 
Circosta, Rigonat, Gon, Ra- 
na, Paro, L. Spessot, Paviz 
(20’ st Picco), Sesso, Ulian. 
All: Bonaldo. 

ARBITRO: Perisan di Udi- 
ne. 

NOTE: ammoniti: Paro, L. 
Spessot, Luiso. 


TRIESTE Perde due punti pe- 
santissimi il San Giovanni 
impattando sul nulla di fat- 
to con il coriaceo Ruda, sce- 
so in Viale Sanzio con il 
chiaro intento di portar via 
un punto. 

Operazione poi riuscita 
ai friulani, soprattutto gra- 
zie alle imprecisioni delle 
punte locali che non sono 
mai riuscite a cacciarla in 
rete. Questa mancata vitto- 
ria può pesare parecchio 
nell'ottica promozione, ma 
la squadra di Ventura le ha 
provate tutte per centrare i 
tre punti. 

Subito al 2° Zetto ha sul 
piede una buona palla per 
una indecisione della retro- 
guardia ospite ma la spre- 
ca calciando alto. Al 10° Lui- 
so ben servito da Postiglio- 
ne conclude male e 5’ più 
tardi una punizione di Biba- 
lo impegna Burino. 

I padroni di casa cresco- 
no e al 22° un ottimo lancio 
in profondità di Meola per 
Zamai non viene ben sfrut- 
tato da quest’ultimo ‘che 
non inquadra la porta. 

Alla mezz'ora gran sini- 
stro di Luiso dal limite, an- 
cora una volta alto sopra il 
legno. Al 37° primo tentati- 
vo del Ruda con una puni- 
zione di Sesso che sibila vi- 
cino al palo: 

Nella ripresa il copione 
non muta con i rossoneri 
sempre all’arrembaggio: al 
5° Luiso credendosi in off-si- 
de si impapera solo davanti 
al portiere, al quarto d’ora 
tocca a Postiglione tirare al 
volo sul bel assist di Luiso. 

Al 27° Meola «vince» un 
rimpallo e si presenta in 
area calciando però «spor- 
co» sul fondo. Alla mezz'ora 
(sempre —tambureggiante 
l’assedio dei padroni di ca- 
sa) Zamai salta il diretto 
controllore ma non centra 
la porta. 

Tre giri di lancetta più 
tardi ci prova nuovamente 
Zamai ma il suo tiro viene 
fermato da un difensore. Al 
43° stupendo lancio di Biba- 
lo per Luise, ma Burino si 
supera deviando in angolo 
la conclusione della punta 
rossonera. Al 44’. infine 
Messina evita la beffa de- 
viando una bordata di Ra- 
na. 

Luca Siracusa 


Union ‘91 


Pro Romans o 
UNION ’91: Galiussi, Li- 


von, Favoni, Minen, Artico , 


(Pividori), Grassi, Marcoli- 
ni (Cela), Beltrame, Zucco, 
Ponton, Venier (Visentini). 
AN. Lizzi. 

PRO ROMANS: Peresson, 
De Bianchi, Portelli, Iacu- 


IPPICA 


1 


MARCATORI: 10° Sau, 13’ Ciani, 33° s.t. Valzano (rig.). 
OPICINA: Bergogna, Piciga, Rossi, Soggia, Valzano, Gemiti, 
Pocecco (33 s.t. Galati), Marin (26’ s.t. Cutrara), Tuntar, Leo- 
ne, Sau, Blasizza, Scarpa, Stroppolo. All. Marassi. 

AIELLO: Dose, Moretti, ‘arioni, On Une, CALnaT, Toso. 
ratti, Zampar M., Zampar D., Portelli, 

(35° Battistin), Basso. All. Tiberio. 

ARBITRO: Covazzi di Udine. 
NOTE: espulso al 48° s.t. Gemi 


ugnacco, Ciani 


TRIESTE Su un terreno ai limiti della praticabilità, l’Opicina 
ha faticato più del previsto per liquidare la pratica Aiello. La 
compagine di Marassi si è fatta imbrigliare dai coriacei friu- 
lani, decisamente volenterosi ma tecnicamente scarsi. Per 
fortuna che la coppia Valzano-Sau ha girato a mille, riuscen- 
do il primo a fornire invitanti assist ai compagni, il secondo 
a farsi trovare sempre pronto alla conclusione. Al primo af- 
fondo padroni di casa subito in vantaggio: è il 10° del primo 
tempo quando l’abile Valzano fornisce un ottimo assist a 
Sau che in tuffo di testa segna 1’1-0. Tre minuti dopo arriva 
il pareggio degli ospiti, grazie a una FIZIOnO di Ciani, Il pa- 
ri stordisce più del previsto l’undici di casa, ma nella ripresa 
l’Opicina è più convinta: al 5° Pozzecco centra da 40 metri 


l'incrocio dei pali, al 20° Sau fallisce ma al 38° arriva il rad- 
doppio su rigore realizzato da Valzano. Quando il risultato 
sembra acquisito, un’ingenuità difensiva consente a Portelli 
un calcio di rigore: conclusione alle stelle e fine delle ostilità. 

Alessandro Vitrani 


MARCATORE: s.t. 19° Bastiani. 

JUVENTINA: Faggiani, Kaus, Trampus, Federici (32° s.t. Gi- 
svano), Rupil, Bastiani, Peteani, Donati; Kocabl, Braida 
(25° s.t. Calandra), Lazzara (14’ s.t. Meuzzi). All Soffiantini, 
SOVODNJIE: Zoff, Bregant, Cernic, F. Devetac, Interbarto- 
lo, M. Devetac, Zotti, F. Salvo, Marassi, Polesello (88° s.t, As- 
si), S. Tomsic, All, Cossaro, . 
ARE ITRO: Bersan di Maniago. 


immoniti Kaus, Petea 


ni 


GORIZIA Tra Juventina e Sovodnje c'era in gioco il classico 
antagonismo che lo ha sempre contraddistinto in questo vi- 
brante match. Al termine trionfa la Juventina sugli svilup- 
Bi di un’azione di rimessa. La prima parte è all'insegna del 
ovodnje che già al 2° con Zotti impegna Faggiani; Inter- 
bartolo al 13° appoggia a Marassi e al 26° l'attaccante si fa 
nuovamente insidioso su lancio di Zotti, ma in entrambe le 
occasioni l'estremo casalingo devia in RnSdio: I biancorossi 
rispondono grazie a una triangolazione: Peteani, Braida e 
Bastiani al 26°, Bregant spazza tempestivamente la palla 
sul fondo. S. Tomsic al 8° della ripresa fallisce una facile oc- 
casione obbligando Kaus a calciare la sfera in corner, 
19° però arriva la rete vincente sul contropiede partito da 
Rupil per Braida e concluso con Bastiani. 
Vittorio Picco 


Pro Cervignano 


MARCATORI: al 38’ Zagato; nel s.t. al 18° e 35° Carbone. 
FUTURA: Versolatto, Sandri (Sandrin), Pirusel, Bianco 
(Della Mora), Lepre, Carbone, Zagato, Pellizzier, Barchiesi, 
Del Sal (Zammarchi), Marcuzzo. All. Billia. 
PRO CERVIGNANO: Croatto, Pasian, Fracaros, Pecorari, 
Gigante, Gregoris, Veliscig, Florit (Tosolini, Selva), Boz, Di 
Giusto, Donda. AI. Zanutel. 
ITRO: Caissutti di Pordenone. 


CARLINO Vince e convince il Futura contro un brutto cliente, 
quale la Pro Cervignano, falcidiata dagli infortuni. Non è 
stata una bella partita, con i 22 in campo appesantiti dalle 
severe condizioni meteorologiche. Dopo le clamorose occa- 
sioni sciupate dai gialloblù, colpiscono i padroni di casa al 
38° con Zagato, abile a infilarsi in un corridoio e a battere 
rasoterra Croatto sul primo palo. Nella ripresa i cervigna- 
nesi organizzano una reazione, rabbiosa ma poco efficace, 
che consente ai lagunari di affondare il colpo. Infatti al 20 
Carbone Sa il pallone al limite dell’area e batte Croat- 
to con uno splendido sinistro rasoterra. Al 35° Carbone con- 
tinua il suo show, incantando con una punizione dal limite 
che vale il 3-0. La Pro sul finale ha una possibilità di sigla- 
re il gol della bandiera al 40°, ottenendo un penalty con Sel- 
va. Dal dischetto però Gigante sciupa la ghiotta occasione. 

Massimo Alvaro 


min, Olivo, Tartara, Pego-  PERCOTO La Pro Romans di 


Edile Adriatica as) 


MARCATORI: 3’ Vatta, 7° Moretti (autogol), 46° Derman. 
GONARS: Tondon, Ficarra, Moretti, Donada, Del Bianco, 
Joan, Del Frate (Budai), Tavaris, Battistella, Chiaruttini 
(Zanon), Virgolini. All: Sclauzero. 

EDILE ADRIATICA: Clementi, Sannni, Fonzari (Sturni), 


Leopizzi, Marcuzzi (Ferrara), Silvestri, Veronesi (Pete), 
Derman, Schiraldi, Prestifilippo. All: Ghersetic. 
ARBITRO: Anastasia di Pordenone. 


GONARS Superba pre della formazione giuliana che 
ià nei primi 45’ di gioco ha messo al sicuro il risultato. 
‘orse i padroni di casa si sentivano troppo sicuri, invece 

gli ospiti non hanno tardato a cercare il risultato e dopo 

appena tre minuti di gioco grazie a Vatta, uno dei migliori 
in campo che ha fatto scaturire il primo vantaggio. Si gio- 
cava da 7° appena Moretti nell’intento di liberare un peri- 
colo dalla propria porta deviava in rete battendo Tondon 
per la seconda volta. Il colpo finale per la formazione di ca- 
sa è opera di Derman. Dopo il riposo la rimonta è apparsa 
più ardua per i padroni di casa. Budai e Zanon hanno so- 
stituito Chiaruttini e Del Frate, rendendo il gioco di squa- 
dra più fluido, ma il bravo Clementi si è imposto su ogni 

alla. I friulani non sono riusciti a segnare il gol della ban- 

iera neppure a 10° dal termine quando Battistella si è fat- 
to parare un calcio di rigore dal bravo portiere triestino. 

Tutto sommato Edile Adriatica sugli scudi per il Gonars 

non resta che recitare il mea culpa. 


g.f 


San Lorenzo 2 
gnano 


MARCATORI: s.t. 26° Furlani, 38° Mazzilli, 49° Romeo (r.). 
SAN LORENZO: Donda, Graziano, Coman, Mattioli, Freschi 
(31° s.t. Simonetti); Tonut, Maurencig, (17° s.t. Capone), 
Grion, Furlani (46° s.t. Russian), Medeot, Mazzilli. All: Mauri. 
TRIVIGNANO: Nadalet, Grione (39° s.t. Gregoratto), Cappel- 
lo, Giancotti, F. Monte, Birri, Romeo, Cudin (35° s.t. Miani), 
Dolso (30’s.t Gabas), De Biasio, Sclauzero. All; Pevere. 
ARBITRO: Cipriani di Trieste. 5 

NOTE: ammonti: Cappello, F. Monte; espulso al 38° s.t. Nada- 
let per doppia ammonizione. 


n.) 


SAN LORENZO ISONTINO I biancorossi di mister Mauri patiscono la 
manovra agile della formazione friulana in più di qualche occa- 
sione, ma quando Mazzilli e compagni trovano il bandolo della 


matassa risulta più semplice. Romeo instancabile per tutta la 
durata della gara fa sibilare al 6°la palla a lato di poco e Cudin 
rova da lontano al 18°, dall’altra parte il tridente composto da 
aurencig, Furlani, e Mazzilli sfiorano il gol in due Suo 
tà al 24° e al 26° e Romeo fa filtrare la palla a Dolso nel finale di 
tempo al 29°, Donda comunque si trova al posto giunto e inter- 
cetta la conclusione. La prima marcatura al 26° da Furlani e, 


Mazzilli, al 38° pensa a raddoppiare per i suoi'sempre su incor- 
nata da un perfetto traversone di Furlani. Verso la fine i friula- 
ni restano in inferiorità numerica, ma accorciano le distanza al 


49’ su rigore trasformato da Romeo. 
V.p. 


ro 
MARCATORI: al 3° De Fabris, al 40° Sell; nel s.t. al 31° De- 


vetta. 

ISONZO: Pascolat, Ceglia, Sell, Piccotti, Codra P., Gasser, 
Delbianco (nel s.t. al 30° Miclausic), Sabalino, De Fabris 
(nel s.t. al 1’ Devetta), Gregorutti, Cecchin, All. Furlan. 
PRO FIUMICELLO: Comelli, Pinat (nel s.t. al 1’ Moro), De 
Piero, Cechet, Tentor, Italia, Razza, Andrian P. (nel s.t. al 
38° Pozzar), Striolo (nel s.t. al 1’ Scridel), Donda, Polvar. 
All, Simonetti. 

ARBITRO: Penz di Cervignano. 
NOTE: ammoniti Gregorutti, Pinat, Donda, Cechet. 


SAN PIER D'ISONZO Gagliarda prova dell’Isonzo che, pur in forma- 
zione ampiamente rimaneggiata, sconfigge senza eccessivi pa- 
temi il Pro Fiumicello. L'Isonzo va in vantaggio praticamente 
al primo affondo. Discesa di Gasser sulla sinistra con cross 
er Cecchin che al volo costringe Comelli a un miracolo, ma 
irrompe De Fabris che insacca da pochi passi. Il raddoppio 
giunge al 40° su calcio di punizione. Gregorutti tocca per Sell 
che da circa 25 metri lascia partire uno straordinario bolide 
di destro che va a pescare il «sette» della porta difesa da Co- 
melli. Al 31° la terza marcatura per l’Isonzo a coronamento di 
un contropiede condotto da Devetta che serve Miclausic la 
cui conclusione colpisce il palo, ma sulla sfera si avventa lo 

stesso Devetta che in scivolata mette dentro. 
Nicola Tempesta 


to in tre occasioni il vantag- indenne’ dal terreno della 


rari (Todescato), Furlan, 
Bergagna, Franco (Ostan), 
Cresta (Bolzan). All. Peres- 
soni. 
ARBITRO: 
Trieste. 
NOTE: espulso al 45° st Li- 
von; ammoniti . Minen, 
Grassi, Artico, Portelli, 
Tartara, Pegorari, Furlan, 
Todescato. 


D’Introno di 


Peressoni ferma sul punteg- 
gio di parità la capolista 
Union ‘91 al termine di una 
partita molto combattuta. 

Poche le occasioni duran- 
te i 90’ che, dopo una prima 
frazione di gioco alla pari, 
ha visto la compagine di ca- 
sa creare di più. 

Nella ripresa, infatti, la 
squadra di Lizzi ha manca- 


gio: per due volte il neoen- 
trato Cela ha graziato la 
porta difesa da Peresson, 
mentre la terza occasionis- 
sima è capitata sui piedi di 
Visentin, anch'egli suben- 
trato nella ripresa. Le mos- 
se del tecnico Lizzi sono ri- 
sultate azzeccate, meno la 
mira dei nuovi entrati e co- 
sì la Pro Romans è uscita 


capolista che, nonostante 
Ja vittoria del Futura, rima- 
ne da sola in vetta. 

Nel prossimo turno la ca- 
polista affronterà la perico- 
lante Pro Fiumicello, men- 
tre una Pro Romans ormai 
distante dalla zona promo- 
zione ospiterà la Juventi- 
na. 


p.c. 


0-0 
Doria-Muzzanese 1251 
Lignano-V.Roveredo 0-2 
Maniago-Caneva rinv. 
Sal.Don Bosco-Morsano 0-2 
Spilimbergo-Zoppola 4201 
Torre-Valvasone. 2-2 
Un.Pasi; Flaibano 1-0 
P A 


Flaibano-Doria, 
Morsano-Bannia 
Palazzolo-Lignano 
Spilimbergo-Muzzanese 
‘V.Roveredo-Un.Pasiano 
Valvasone-Sal.Don Bosco 
Zoppola-Maniago 


4 525 
Flaibano 6 425 
Spilimbergo 89 328 
Un.Pasiano 711 230 18 
Palazzolo 3120 9 4 725 18 
Bannia 30.20 6 12 2.22 15 
Lignano 2820 7 7 620 20 
Morsano 27 20 7 6 721 20 
V.Roveredo 2620 6 8 623 22 
Torre 25,20 6 7 728 27 
Zoppola 2520 6 7 726 32 
Caneva 2419 5 9 523 18 
Valvasone 2120 4 9 720 28 
Maniago 1719 4 510 17 28 
Muzzanese 1620 3 71015 24 
Doria 1020 1 71272 33 


Bearzicol.-Gemonese 
Buiese-Zaule Rab. 
Costalunga-Reanese 
Domio-Tarcentina 
Natisone-Venzone 
‘Riviera-Tavagnacco 
Uc 3 Stelle-Torreanese. 
Valnatisone-Nogaredo 
sen sigg 


Gemonese-Buiese. 
Nogaredo-Domio 
Tarcentina-Natisone 
Tavagnacco-Valnatisone 
Torreanese-Riviera 

Uc 3 Stelle-Reanese 
Venzone-Bearzicol. 
Zaule Rab.-Costalunga 


Costalunga 
Venzone 
Tavagnacco 
Domio 
Tarcentina 
RINO 
jaredo 
Natisone 
‘Gemonese 
Reanese 
Valnatisone 
Zaule Rab. 
Torreanese 
Uc3 Stelle 
Bearzicol. 
Buiese 


PRIMA CATEGORIA GIRONE B : 


LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 1999 


lervignano. 
Isonzo-Fiumicello 
4.S.Andrea-Sovodnje 
Opicina-Aiello 
S.Giovanni-Ruda 
S.Lorenzo:Trivignano 
Union 91-Pro Romans 


E.Adriatica-Futura 
Fiumicello-Union 91 
Pro Romans-J.S.Andrea 
Ruda-Isonzo 
S.Lorenzo-Cervignano, 
Sovodnje-Opicina 
‘Trivignano-S.Giovanni 


Union 91 
Futura 
Isonzo 
S.Giovanni 
S.Lorenzo 
Trivignano 
Cervignano 
Pro Romans 
Opicina 
Sovodnje 
4.S.Andrea 


Fiumicello 
Aiello 


ANUAWANWIALTOWAU 


Dopo essere andato in vantaggio è stato raggiunto al 48° della ripresa 


'Domio beffato dalla Tarcentina 


Marcia trionfale del Costalunga 


Reanese 1 


MARCATORI; 29° Rupini; 
nel st 1’ Trevisan. 
COSTALUNGA: Valzano, 
Armani, Sodomaco, Vatta, 
Bevilacqua, —Montestella 
(33’ st Antonazzi), Germa- 
nò, Casasola, Koren (48° st 
Moretti), Scala, Rupini (20° 
st Del Rio). All. Tesovie. 
REANESE: Kozikowsky, 
Zoppè, M. Tubetti, Lozer (1° 
st Trevisan), Del Fabbro, 
Marchina (46° st Basaldel- 
la), G. Tubetti, Tomasino, 
Piccini, Celotti, Scridel. 
All, Marchina. 

ARBITRO: Facchini di Udi- 


ne. 
NOTE: ammoniti Del Rio, 
Marchina, Tomasino. 


nor —. Li 


TRIESTE Giuseppe Verdi e 
Vladimiro Tesovic. Che co- 
sa hanno in comune... oltre 
alla statura? Il genio di 
Busseto fra le tante meravi- 
gliose opere ha avuto il 
grande merito. di scrivere 
TAida, con la sua marcia 
trionfale. L'uomo di Borgo 
San Sergio invece ha avuto 
quello di costruirsi (... con 
meno di due lire) un gran- 
de collettivo e crederci fin 
dal primo allenamento. 

Ora, giustamente, guar- 
dando la classifica questa 
marcia trionfale è tutta 
sua. À conferma che questo 
(è permesso toccare ferro, 
in casa giallonera) è davve- 
ro l’anno del Costalunga, il 
fatto che anche ieri non vin- 
cendo è riuscito ad allunga- 
re sull’immediata insegui- 
trice Venzone che ha perso 
in trasferta, con Domio e 
Tarcentina che si tolgono 
punti a vicenda. 


Tesovic comincia insom- 
ma a fregarsi le mani con 
ancora qualche titolare da 
recuperare e soprattutto 
con sole dieci partite anco- 
ra da giocare. 

Il «count down» può dun- 
que avere inizio. Pur non 
giocando un grande calcio 
nel primo tempo il Costa- 
lunga riesce a creare diver- 
se buone opportunità; al 5° 
Germanò scatta sul filo del 
fuorigioco e mette al centro 
un traversone che per poco 
Lozer non manda nella pro- 
pria porta. Al 7° Scala lan- 
cia Koren che tocca sul limi- 
te, anticipando il portiere 
in uscita; la sfera termina 
di poco a lato. Al 9’, su azio- 
ne seguente a calcio piazza- 
to, è Rupini a trovarsi il pal- 
lone sui piedi all’altezza 
del dischetto; il suo tentati- 


_ vo di pallonetto è alto d’un 


soffio. 

La Reanese risponde con 
una conclusione di Piccini 
che Valzano devia in cor- 
ner. Poi i padroni di casa si 
portano in vantaggio: con- 
tropiede di Germanò per 
l’accorrente Rupini, il preci- 
so controllo e 1°1-0. 

A questo punto mister 
Marchina decide di fare 
uno scherzo carnevalesco 
ai gialloneri, mandando in 
campo a inizio ripresa Tre- 
visan. Sono tutti ignari di 
quello che può succedere; il 
giocatore capisce che è la 
sua occasione quando dopo 
soli 60” di gioco firma da po- 
chi passi il pareggio. 

Rapidi e piacevoli capo- 
volgimenti di fronte per 
gran parte della frazione; 
al 28° Casasola gira in semi- 
rovesciata, risponde alla 
grande Kozikowsky. 

Massimo Umek 


/5LEALTRE 


Bearzi/Colugna 0 
Gemonese 
MARCATORI: Zilli (2). 


Torreanese 
MARCATORI: Damiani, 
Pavano, Dugaro (2). 
Valnati LI 

Li se sù VENA 
Union Nogaredo 2 


MARCATORI: Secli, Top- 
pano, Papo. 


MARCATORI: Goi, Roma- 
no, Bosco, Muzzolini 
(rig.). 


ra 
& Da 


D 1 


Tarcentina 1 
MARCATORI: 35° s.t. Porco- 
rato, 48° Martarello. 


DOMIO: Biloslavo, Bursich 
P., Bagattin M., Stefani, To- 
scan, Ursic, Portocaro, Vi- 
gnali, Bagattin F., Zulian, 
Ravalico (40° s.t. Bursich 
M.)- All: Sciarrone. 
TARCENTINA: Vidoni M., 
Vidoni R., Cecconi, Peres, 
Italiani, Taffarel, Italiani, 
Argiolas, Castenetto (20° 
s.t. Venturini), Martarello, 
Busiello, Tosoni. All: Vua- 
nello. 

ARBITRO: Gugliotta di Udi- 
ne, 


i. 


TRIESTE Il Domio si morde le 
mani. Il pareggio suona 
quasi come una sconfitta: 
la formazione di Sciarrone, 
infatti, dopo aver acquisito 
il varitaggio con Porcorato 
al 10° dal termine, si vede 
beffare prima al 48° da Mar- 
tarello che insacca una del- 
le rare occasioni create dal- 
la Tarcentina, ma soprat- 
tutto recrimina sui due pa- 
li colpiti nelle azioni se- 
guenti. 

Prima un difensore ospi- 
te devia sulla traversa un 
cross di Porcorato e infine, 
dal calcio d’angolo seguen- 
te, Vignali spedisce la sfera 
sul palo con il portiere or- 
mai battuto. Gli ultimi mi- 
nuti rispecchiano l’intero 
andamento della gara. 

I padroni di casa hanno 
spinto sull’acceleratore sin 
dall’inizio: nel primo tempo 
l'occasione più limpida capi- 
ta a Porcorato, che smarca- 
to da un assist di Fabrizio 
Bagattin, non riesce a con- 
cretizzare. Ripresa. 

La Tarcentina non esce 
dalla sua metà campo con 
il Domio padrone assoluto 
del gioco. 

E al 35° i biancoverdì rac- 


colgono i frutti dell’assedio: 


lancio di Ursich per Bagat- 
tin Fabrizio che serve Por- 
corato. Questa volta l’attac- 
cante di casa non perdona. 


Tuttavia al 48’ gli ospiti 
agguantano il pareggio; 
una serie di rimpalli in 
area favorisce Martarello 
che insacca alle spalle del- 
B i Tincolpevole Biloslavo. I ra- 

gazzi di Sciarrone reagisco- 
Zaule no ma non vengono premia» 
Rinviata per neve. 


ti dalla buona sorte. 
©. RISULTATI — 


Tavagnacco 


Rinviata per neve. 


m.k. 


TRIESTE Accoppiate di femmi- 
ne targate Romanelli (anco- 
ra un en plein per Paolo co- 
me allenatore) nella Tris na- 
zionale alla pari disputata 
in un pomeriggio rigido con- 
fortato dalla presenza di di- 
screto pubblico. 

Ha vinto Uglanagal, sog- 
getto che non godeva trop- 
po credito, anche per la si- 
stemazione contraria (il nu- 
mero 12 non era proprio il 
massimo), ma che Roberto 
Totaro ha improvvisato in 
maniera precisa e decisiva, 
e al secondo posto ha conclu- 
so Udacia, la qualitativa 
erede di Neutralità che ha 
fatto valere alla distanza la 
sua. incisiva progressione 
dopo corsa di rimessa dura- 
ta quasi due giri. Il terzo po- 
sto è spettato al giramondo 
Usel Crismas, molto attivo 
lungo il percorso e meritevo- 
le del buon piazzamento 


conquistato ai danni di Ul- 
dery che aveva dato batta- 
glia a partire dell’ultimo gi- 
ro ma che ha finito con l’are- 
narsi nel penultimo rettili- 
neo ai fianchi dell’irriducibi- 
le leader Uglanagal. I sog- 
getti più attesi hanno cicca- 
to, ma non hanno avuto la 
fortuna dalla loro, special- 
mente Telesia che, causa 
un cross con il galoppante 
Shefford Frm, ci ha rimesso 
una ruota del sulky sulla 
prima curva e ha dovuto ri- 
tirarsi. Shango, invece, do- 
po essere partito lentamen- 
te, è incorso in un errore 
che lo ha portato alla squali- 
fica, mentre Tramontana, 
partita di slancio in 15, ha 
dettato il ritmo per un giro 
e mezzo poi è capitolata sot- 
to l'attacco di Uglanagal e 
ha finito col retrocedere gra- 
datamente. 

L'avvio con il mezzo mec- 


Tris a sorpresa a Montebello: 


ai vincitori (12:13-9) 10 milioni 


canico ha evitato i soliti ri- 
tardi dovuti ai rinvii delle 
partenze (un bene questo 
che gli enti preposti dovreb- 
be tenere in evidenza) e si è 
visto appunto Tramontana 
volare in un amen al coman- 
do davanti a Uragano Effe, 
Tass, e Uglanagal filtrata 
con decisione dalla seconda 
fila. In piegata succedeva 
un po’ di tutto, con l'errore 
di Uragano Effe, con il ga- 
loppo furioso di Shefford 
Frm che cancellava Telesia, 
e con Runner Sta che segui- 
va in quarta posizione il 
gruppetto d’avanguardia, 
mentre Ufiola Gianfi prece- 
deva Uldery avendo al- 


l'esterno Uroscova. Esposi- 
to prendeva in mano Tra- 
montana davanti alle tribu- 
ne e il ritmo si manteneva 
su binari tranquilli, il che 
autorizzava Benedetti a 
chiedere il massimo sforzo 
a Usel Crismas che dopo un 
giro sorvolava il gruppo per 
giungere a contatto con 
Uglanagal che lo anticipava 
con. decisione dopo circa 
800 metri. Uglanagal sullo 
slancio andava a premere 
su Tramontana, mentre 
Usel Crismas rimaneva ai 
fianchi di Tass questi sem- 
pre seguito da Runner Sta 
e da Ufiola Gianfi al cui 
esterno perveniva Uribe Bi. 


Rompeva e finiva squalifica- 
to Shango, e all'ultimo pas- 
saggio, come sempre avvie- 
ne in queste competizioni 
affollate, cominciavano ad 
accendersi le micce. Mentre 
Uglanagal superava con ir- 
risoria facilità Tramontana 
(che probabilmente in testa 
non rende al massimo), ai 
fianchi di Tass, che seguiva 
le due femmine in terza po- 
sizione, si schieravano a 
ventaglio Usel Crismas, 
Uribe Bi e il lanciatissimo 
Uldery. L’azione di Uldery 
appariva determinatissima 
e l'allievo di Corelli sulla pe- 
nultima curva si protende- 
va su Uglanagal impegnan- 
dola a fondo nel penultimo 
rettilineo dove Tramontana 
ne aveva abbastanza supe- 
rata da Tass e poi anche da 
Udaca che cominciava allo- 
ra a entrare in azione segui- 
ta da Usel Crismas e Ufiola 


Gianfi. Uglanagal replicava 
con convinzione agli attac- 
chi di Uldery, che mollava 
la presa sull'ultima curva, e 
in retta d’arrivo la figlia di 
Somollison non si lasciava 
raggiungere bene assecon- 
data da Totaro. Intanto, die- 
tro a Uglanagal si scatena- 
va la lotta per le rimanenti 
piazze, con Uldery che, pro- 
vato, non poteva impedire a 
Udacia e a Usel Crismas di 
superarlo e di finire a scor- 
ta dell’imprendibile capofi- 
la. Poi Tass e Ufiola Gianfi, 
mentre degli altri era Ostel- 
lo a vincere la volata dei ri- 
tardatari. 

Esito, come si può argui- 
re, tutt'altro che scontato. 
lo confermano le quote del 
totalizzatore, ma soprattut- 
to gli oltre dieci milioni pa- 
gati per la combinazione 
12-13-9 che hanno fatto feli- 
ci 245 scommettitori. 

Mario Germani 


Premio delle Ballate (metri 1660): 1) Zaid Guasimo (F. Dan= 
te). 2) Zeppara. 3) Zizzi. 6 for Tempo al km 1,21.4, Tot.: 62; 
35, 116; (833). Trio: 473.100 lire. 
Premio delle Strofe (metri 1660): 1) Ziet Holz (M. Colarich). 
2) Zakete. 3) Zagara. 8 part. Tempo al km 1.21. Tot.: 33; 30, 
64, 33; (96). Trio: 213.500 lire. 
Premio delle Rime (metri 1660): 1) Valdicastello Dr (R. To- 
taro). 2) Vittorio Stift. 3) Vergano Mn. 10 part. Tempo al km 
1.19.38 Tot.: 55; 13, 11, 13; (83). Trio: 63.100 lire. 
Premio dei Versi (metri 1660): 1) Sr Moon (V. Palio). 2) 
Silver Star. 3) Trama Kramer. 10 part. Tempo al km 1.18.7. 
Tot.: 33; 16, 18, 12; (122). Trio: 57.800 lire. È 
Premio delle Liriche (metri 2060): 1) Swan du Kras (A. DI 
Fronzo). 2) Tomsk. 3) Olari di Sgrai. 4) Uomo Jet. 13 part, 
Tempo al km 1.20.1. Tot. 17; 12, 14, 22; (53). Quarté 
1.155.600 = 20.400 lire. 
Premio dei Sonetti (metri 2060): 1) Pelé di Casei (FI. Fracca 
ri). 2) Sial di Casei. 8) Toshiba Db. 7 part. Tempo al km 
1.20.1. Tot.: 27; 18, 39; (149). Tris: 58.300 lire. 
Premio della Poesia (metri 2080): 1) Blueprint (L. Jonsson): 
2) Shangai Ok. 3) Utopia Max. 8 part. Tempo al km 1.192. 
Tot.: 31; 17, 26, 16; (332). Trio: 138.000 lire. È 
Premio delle Sonate (metri 1660): 1) Urvick Stift (P. Leoni): 
92) Transval Blue. 3) Ubaldelli. 10 part. Tempo al km 1.20.2: 
Tot.: 27; 17, 17, 52; (62). Trio: 99.200 lire. Ùi 
Premio di Febbraio (metri 2060 - Tris nazionale): 1) Uglani: 
gal (R. Totaro), 2) Udacia. 3) Usel Crismas. 4) Uldery. 18 pal" È 
‘empo al'km 1.19. Tot.: 163; 56, 85, 39; (2599). Combinazion 
vincente: 12-13-9. Quota lire 10.267.300 per 245 vincitori. 


ich, solo per la 


LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 1999 


SPORT 


IX 


IL PICCOLO 


CALCIO SECONDA CATEGORIA GIRONE D Secondo Stop stagionale per la regina | SECONDA CATEGORIA E Il Mariano, in giornata no, ce la fa per un soffio 


Il Villa ferma Il Miadost Pro Farra sta volando 


Medea prosciuga l'Isonzo, Fincantieri batte Campanelle | Sorride il Primorec che fa suo il derby col Sant'Andrea 


TRIESTE Il Mladost che vince 
Non fa notizia, scrivevamo 
la scorsa settimana. Ebbe- 
ne, la notizia questa volta è 

avvero grande perché la 
formazione di Doberdò del 

ago è stata sconfitta in ca- 
Sa dal Villa Vicentina arri- 
Vando al secondo stop sta- 
Slonale. Niente di compro- 
Messo però perché ora i 
Punti di vantaggio sulla se- 
Ct sono comunque set- 


Tutte le altre squadre 
del primo gruppo vincono 
tutte, in coda perdono le ul- 
me cinque compreso quel 

‘oggio che sembra sempre 
più deciso a voler esonera- 
re il tecnico Valente. Ma ve- 
diamo come la capolista è 
stata stesa fra le mura ami- 
che, il Villa dopo 11’ è già 
sul doppio vantaggio con 
Una zampata di Fumo in 
mischia e una conclusione 
di Portelli su errava uscita 

el portiere. Nella ripresa i 
padroni di casa cercano di 
reagire e sfiorano più volte 
il gol, Manià, Viturelli e 

in hanno poca fortuna nei 
loro tiri. Cinicamente al 40° 
in contropiede Portelli chiu- 
de  definitiva- 
mente il ma- D- 


Cronaca l’incor- 


Vincono tutte le squadre 


In una partita tirata, 
equilibrata, dove il pareg- 
gio sarebbe stato forse il ri- 
sultato più giusto, il Torvi- 
scosa espugna Porpetto con 
un rigore di Bisan. Fra le 
diverse occasioni da una 
parte e dall'altra, Ferro nei 
primi quarantacinque mi- 
nuti e i vari Bogoni, Cristin 
e Berlendis nei secondi. Le- 
ban su rigore illude il Pog- 
gio, Canelli replica tre vol- 
te e a San Dorligo si può fe- 
steggiare più serenamente 
il Carnevale. Il penalty per 
gli isontini è targato 25’ del 
primo tempo, ad inizio ri- 
presa dopo soli 80” Canelli 
apre il suo show, spalle al- 
la porta si gira e indirizza 
all'incrocio; il vantaggio al- 
la mezz'ora con lo stesso 
giocatore di testa su passag- 
gio di Alcini. Poi Jurincich, 
Canelli e Messina fallisco- 
no clamorosamente il tris. 


Al 85° però ancora Canel- | 


li dopo uno scambio in velo- 
cità con Jurincich non falli- 
sce il bersaglio. Tutto nel 
secondo tempo il 3-1 dello 
Staranzano a Torre, nei pri- 
mi minuti di questa frazio- 
ne Cian e Peressin si trova- 
no sui piedi 
due ghiotte oc- 
casioni, ma 
non riescono a 


n pe del primo gruppo. aio ie Hi 

‘anià da po- : ' meglio. Dall’al- 

chi passi. Die- In coda piangono INVECE. tra parte ci 

2 dunque, di- le ultime cinque, i di 
‘amo, vinco- P A anti, 

No tutte le mi-  COMpreso il Poggio segnare con un 


Sliori, facilmen- 
te il Medea su- 
Pera l’Isonzo con una rete 
Per tempo, dapprima è Bo- 
Igoi a colpire dopo una 
Srande azione di Derio, poi 
© lo stesso Derio su assist 
i Zamparo a fissare il 2-0. 
rà parte le realizzazioni, 
Isonzo sparisce dopo una 
Unizione di Braida che 
Scheggia dl.palo, nella pri: 
Ma frazione per due volte 


amparo e una ciascuno - 


Godeas e .Bodigoi sfiorano 
altre reti, nella riprese è de- 
gna di nota solo una conclu- 
sione di Zamparo. Nessun 
problema neanche per la 
Fincantieri. opposta allo 
Stranamente poco combat- 
tente Campanelle. Nei pri- 
mi venti minuti Veneziano 
G Pivetta mancano di poco 

1-0, lo trova però Guerin 

a pochi metri su assist di 
Sartori. Il raddoppio a due 


© Minuti dal termine con Mi- 


Mussi che salta tre uomini, 
Portiere e mette dentro. 


Ceolini-Polcenigo 
Corva-S.Antonio 0-2 
ont.Valcel.-S.Leonardo rinv. 
Prata-Vigonovo 0-6 
-Quirino-Visinale rinv. 
ibate-Sangiovann. rinv. 
IVai Coop.-Vallenoncel. rinv. 
on "i 
. num 
Polcenigo-Vivai Coop. 
-Antonio-Ceolini 
-Leonardo-Prata 
‘angiovann.-S.Quirino 
allenoncel.-Vibate 
vigonovo-Corva 
Isinale-Mont.Valcel. 


Vigonovo E 
VIBOnE 36 1811 3 
Ceolîni 
Visinale 
ÎVai Coop. 
Corva S 
Vallenoncel. 
‘olcenigo 
Antonio 
«Quirino 
Prata 
S.Leonardo 
angiovann. 
‘ont.Valcel. 


N AAUMIOUI0 


© ALLIEVI PROVINCIALI 


gran diagona- 
le. Il 2-0 con 
un’autorete di testa di Vi- 
don. Il tris alla mezz'ora 
con una punizione da oltre 
trenta metri, accorcia subi- 
to dopo Peressin in contro- 
piede. Derby triestino 
Chiarbola-Roianese favore- 
vole ai padroni di casa. Nel 
primo tempo due illuminan- 


(ti assist di Appel'mandano 


in gol prima Botta e poi 
Zaccai. Nel secondo tempo 
il gioco si anima, Gabriele 
Germani indovina una bom- 
ba su punizione dalla di- 
stanza e momentaneo 2-1, 
Al 85’ Cericola in tuffo di te- 
sta colpisce debolmente; su- 
bito tiro di Tria, ma Zanni 
non si fa sorprendere. Al 
45° Musco in scivolata man- 
ca d’un soffio l’aggancio. 
Chiude a tempo scaduto Ro- 
vatti che all’esordio da solo 
da centroarea firma il defi- 
nitivo 3-1. 

Massimo Umek 


i si 
Ancona-Ragogna 

Car Ciconicco-Travesio 
Com.Forgaria-Rive Arcano 1-1 
Cussignacco-Lib.Atl.Rizzi 2-1 
Martignacco-Caporiacco 5-0 
Valer.Pinzano-Arteniese rinv. 
Villanova-Majanese rinv. 


Arteniese-Ancona 
Caporiacco-Com.Forgaria 
Lib.Atl.Rizzi-Martignacco 
Majanese-Valer.Pinzano 
Ragogna-Cussignacco 
Rive Arcano-Car Ciconicco 
Travesio-Villanova 


Ancona; 431813 
Valer.Pinzano 37 17 11 
Villanova ZAINO: 
Rive Arcano 29 18 7 
Martignacco 26 18 7 
Ragogna 26 18 7 
Majanese 2617 6 
Car Ciconicco. 24 18 È 
6 
3 
4 
3 
2 


Sw 


Caporiacco 22 18 
Travesio 21 18 
Arteniese 17.17 
Lib.Atl.Rizzi 15 18 
Cussignacco 14 18 
Com.Forgaria - 8:18 


SRNNNWURNWWECAWW 
RSSNRERNWUNE 


_ 


I TABELLINI © 


TORRE-STARANZANO 1-3 


Marcatori: nel s.t. 5° Dantignana, 15° Vidon (aut.), 30° 
Cappelli, 32° Peressin. 

Torre: Coden, Ciani, Vidon, Marega, Novello, Gregorat, 
Cian (30° s.t. Rigonat), Tomasin, Macoratti (1’ s.t. Tel), 
Ferilli, Comelli (1° s.t. Peressin). AII. Cecot. 
Staranzano: Zearo, Cabass, Biasiol, Cappelli, Viezzi, 
Boem (20° s.t. Sansone), Dantignana, Fabrizio, Cecchi 
(80° s.t. Moretti), Peresson, Di Matteo (42° s.t. Toffoli). 
All Schiraldi. 


BREG-POGGIO 3-1 

Marcatori: 25° Leban (rig.); nel s.t. 1° 30° e 35° Canelli. 
Breg: Cecchini, Paoletti, Botteri (20? s.t. Furincich), Te- 
deschi, Scibilia (1’ s.t. Biondi), Prasel, Canelli, Babudri, 
Alcini, Messina, Vuk (40’ s.t. Camassa). AIl. Biloslavo. 
Poggio: Sabini, Lozej, Ripellino, Leban, Trevisan, Cam- 
po Dall'Orto, Pian, Bortoluzzi, M. Visintin, D. Visintin, 
Clapiz (30° s.t. Pian). All. Valente. 


MLADOST-VILLA 1-3 
Marcatori: 6° Fumo, 11’ Portelli; nel s.t. 40° Portelli, 45° 
Manià. 
Mladost: A. Gergolet, Kobal, Zin, Sanso, Sità, Pellicani, 
Croci, Fontana, Viturelli, Manià, Ferlettich (25’ s.t. D. 
Gergolet). All. Ghermi. 
Villa: Casotto, Silvestri, Caporale, Zupel, Pelos, Oriti, 
Frausin, Portelli, Fumo, Doriano, Ulian. All. Peressin. 


PORPETTO-TORVISCOSA 0-1 

Marcatore: 39° Bisan (rig.). 

Porpetto: Pauletto, Cossaro, Favotto, A. Bignolini, Piz- 
zamiglio, Bogoni, D'Ambrosio (35° s.t. Modio), Grop (20° 
s.t. Della Ricca), Vicenzino (37’ s.t. Del Negro), Cristin, 
Berlendis, AII. Spagnolo. 

Torviscosa: Molinari, Sedran, Pittoni (15° s.t. Passalen- 
ti), M. Bignolini, Turco, Sdrigotti, Marchesin, Bisan, 
doni (25’ s.t. Cappelletto), Ferro, Franco. All. 

edran. 


CHIARBOLA-ROIANESE 3-1 
Marcatori: 26° Botta, 42° Zaccai; nel s.t. 21’ Gabriele 
Germani, 48° Rovatti. 

Chiarbola: Zanni, Neri (18° s.t. Apollonio), Zancotti, Sos- 
si, Zaccai, Scotto Di Minico, F. Honovic, Marturano, Ap- 
pel (33° s.t. Rovatti), Botta, A. Curzolo. AII. G. Curzolo. 
Roianese: Lorenzutti, Depase, Gabr. Germani, Musco, 
Bolci, Porcelli, G. Luca Germani (18° s.t. Cericola), Palmi- 
sano, Podrecca, Macor (7° s.t. Tria), Cino. All. Gatta. 


. FINCANTIERI-CAMPANELLE 2-0 
Marcatori: 16’ Guerin; nel s.t. 48° Miniussi. 
Fincantieri: Pischedda, Pilutti, Guerin, Pangos, Palom- 
bieri, Dal Canto (26° s.t. Miniussi), Baldan, Pivetta, Sar- 
tori, Veneziano (35’ Di Blas). AIl. Petraz. 

Campanelle: Baxa, Sestan, Dagnino, Perini, Mondo, 
Piergianni, Punis, Bello (30° s.t. Urbani), Netti, Maranzi- 
na, Manteo. All. Vatta. 


MEDEA-ISONZO 2-0 

Marcatori: 29° Bodigoi; nel s.t. 25° Derio. 

Medea: Ulian, Tonet, Urizzi, Simone, Ventura, Cristan- 
cic, Andrisini, Godeas (20’ s.t. Bernardis), Bodigoi (30° 
s.t, Galas), Derio, Zamparo. All. Petrello. 

Isonzo: Harland, Brandolin, Lupieri, Conte (80? s.t. Cle- 
mentin), Clapiz, G. Facchinetti, Deluti (10° s.t. Donda), 
Venier, D. Facchinetti, Braida, Franceschinis. All. Le- 
pre. i 


2.a Cat. - Gir. C 2.a Cat. - Gir. D 
mu n 2 
Castionese-Camino 1-0 Breg-Poggio 3-1 
Com.Teor-Paviese 1-2 Chiarbola-Roianese 3-1 
Lavarianese-Bertiolo 1-0 Fincantieri-Camp.Prisco 2-0 
Lumignacco-Ronchis 1-0 Medea-Isonzo 2-0 
Pol.Flambro-Com.Lestizza 0-2 Miadost-Villa 13 
Varmo-Risanese 1-0 Porpetto-Torviscosa 0-1 
Zompicchia-Latisana rinv. Torre-Staranzano 1-3 


DE 


Bertiolo-Varmo, 


Camino-Zompicchia 
Com.Lestizza-Lavarianese 
Latisana-Pol.Flambro 
Paviese-Castionese 
Risanese-Lumignacco 
Ronchis-Com.Teor 


Camp.Prisco-Porpetto 
Isonzo-Fincantieri 
Poggio-Mladost 
Roianese-Torre. 
Staranzano-Medea 
Torviscosa-Breg 
Villa-Chiarbola 


SI 


È 


Lumignacco 33 18 10 Mladost 44/1814 2 23214 
Lavarianese. 33 18 10. Medea 37 18/11 4 33517 
Camino 31189 Fincantieri 35.18.10 5 324 
Castionese. 29 18 8 Torviscosa ! 3118 9 4 520 
Paviese 29 18 9 Chiarbola 2818 7 7 478 
Risanese 28 18 8 Villa 26/18 7 5. 625 
Latisana 2717 7 Camp.Prisco 2418 6 6 618 
Varmo 23 18 6 Staranzano 2318 5 8 527 
Zompicchia 2317 6 Breg 2218 5 7 629 
Com.Teor 2118 6 Roianese 18.18 4 6 824 
Bertiolo 21 18 5 Poggio 18.18 5 31022 
Com.Lestizza 19 18 4 Porpetto 16 18 5 11213 
Ronchis 16 18 4 Isonzo 1218 3 31224 
Pol.Flambro 1118 2 Torre RSRt1N2I: 


_. 


GORIZIA La sfida continua. 
Sempre più coinvolgente e 
entusiasmante. Protagoni- 
ste della contesa le due 
squadre isontine Pro Farra 
ariano che continuano a 
recitare la parte del leone 
nel girone E di Seconda ca- 
tegoria, Staccando sempre 
di più, domenica dopo dome- 
nica, le più immediate inse- 
itrici. La capolista Pro 
‘arra «rulla» senza eccessi- 
vi problemi l’Aurora di Re- 
manzacco. Una vittoria per 
8-0 nitida, tranquilla, conse- 
ita senza grossi patemi 
‘animo. Novanta minuti a 
senso unico, caratterizzati 
da buone trame di gioco no- 
nostante il freddo pungente 
e il nevischio ai bordî del 
campo. Le reti portano le 
firme di Marega, Circosta e 
del difensore destro Radi- 
gna, La retroguardia giallo- 
verde non ha corso pericoli, 
fatta eccezione per un tiro 
di Novelli II, bloccato co- 
munque senza eccessivi pro- 
blemi dall’ottimo Peteani. 
Corre qualche rischio il Ma- 
riano che, pur imbroccando 
una giornata-no, centra 
l’obiettivo dei tre punti con- 
tro i «cugini» del Moraro. 
Ancora una vol- 


incassa così, la seconda 
sconfitta. consecutiva per 
2-1, abbandonando quasi 
definitivamente tutti 1 so- 
gni di gloria. E dire che gli 
uomini di mister Toffolo 
erano passati in vantaggio 
grazie a un penalty di Pisu, 
coronando un'evidente supe- 
riorità nei primi 45 minuti. 
Sorride pure il Primorec 
che ha fatto suo il derbissi- 
mo tutto triestino con il 
Sant'Andrea. Una gara ric- 
ca di spunti e di emozioni, 
«movimentata» dalle reti di 
Bosco e Blanos e dal gol del- 
la bandiera di Salierno. Lo 
stesso Salierno si è visto re- 
spingere dalla traversa una 
micidiale cannonata che 
avrebbe meritato miglior 
sorte. Ma al termine della 
gara mister Allegretto si di- 
chiara soddisfatto della pro- 
va dei suoi ragazzi «Restia- 
mo a bocca asciutta, è vero 
— sottolinea —. Ma non pos- 
so assolutamente imputar- 
le nulla ai miei giocatori, 
protagonisti. di una gara 
soddisfacente». Sprizza gio- 
ia da tutti i pori anche Ra- 
mani, trainer del Portuale. 
La sua squadra ha battuto 
per 1-0 un temibilissimo Vi- 
lanova, in serie 


ta decisivo MODE ormai 
l’estroso portie- la sette giorna- 
ae 
Tett Chittaro, di pori anche il Portuale ga gol contro 
al sesto centro tl una per i no- 
stagionale su che supera il Villanova, stri colori — at- 
calcio di rigore. Squadra imbattuta tacca il mister 
Il funambolico he i —. Segno che ab- 
n. 1 marianese da hen sette giornate biamo domina- 


consolida. così, 
il suo ruolo di 
capocannonie- 
re della squadra (1). Da se- 
gnalare il buon esordio fra i 
pali del Moraro di Venica, 
ingaggiando in fretta e fu- 
ria in settimana dalla com- 
pagine Amatori del piccolo 
paese. isontino, vista la 
squalifica del titolare (e uni- 


\\coportiere) Sant. I bianco- 


neri incassano una sconfit- 
ta immeritata per quanto 
visto in campo. Ma la gran- 
de grinta e l'immensa deter- 
minazione di Feresin e soci 
non è bastata evitare la 
sconfitta. — 

Importante affermazione 
esterna per il Medeuzza 
che espugna il campo del- 
l’Azzurra Premariacco per 
2-1. Il pareggio sarebbe sta- 
to, presumibilmente, il ri- 
sultato più giusto ma i guiz- 
zi vincenti di Flocco e Ber- 
ton dal primo al settimo mi- 
nuto della ripresa hanno ir- 
timediabilmente «inguaia- 
to» las squadra di casa. Che 


_2.a Cat. - Gir. E 


Azzurra-Corno 

Azzurra Prem.-Medeuzza 
Mariano-Moraro 
Piedimonte-Savorgnanese 0-' 
Portuale-Villanova 

Pro Farra-Aurora Buon. 


NOSOANO 


Aurora Buon.-S.Andrea 
Corno-Mariano, 
Medeuzza-Piedimonte 
Moraro-Portuale 
Primorec-Azzurra Prem. 
Savorgnanese-Azzurra 
Villanova-Pro Farra 


38 18 11 
37 18.10 
30 18 


» 
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Pro Farra 
Mariano 
Primorec 
Portuale 3018 
Medeuzza 30 18 
Azzurra 28 18 
Azzurra Prem. 26 18 
Corno 20 18 
Villanova 19 18 
Piedimonte 
S.Andrea 
Savorgnanese 
Moraro 

Aurora Buon. 12 18 


BRITA RI A NIII I NU 
pRaSINGNSSEEN 
NNNWNNSN ail 
NNEDURRINOodatL® 


Primorje travolge il Domio, Latte Carso annulla il Montebello 


Trieste Dietro ad un Latte 
Rprso ormai vincitore del 
solo provinciale Allievi si 
etena la bagarre pèr la 
zi ‘onda piazza di consola- 
One, 
(a uperando nettamente 
"1) il Domio, la formazio- 
M del Primorje aggancia il 
‘Uggia, questa domenica 
Ma Poso, segnando con 
Ta Strain e le triplet- 
OH Paoletich e Giraldi. 
zi E la prova dei ragaz- 
Do Babuder, mentre il 
Ro, rimaneggiato nel- 
; oe rico e con solo dodici 
to ue referto, ha sigla- 
Locascio, ella bandiera con 


ASseggia il Latte Carso 


con il Montebello/Don Bo- 
sco B (10-0) andando a re- 
te con Marco Pischiutta (ri- 
gore), Luca Pischiutta, Lar- 
zak, Paoletti, Marino, dop- 
pietta di Zullo e tripletta 
di Chieffa. 

Non si è disputata, per il 
campo ghiacciato del Vil- 
laggio del Fanciullo, Mon- 
tebello/Don Bosco A-Zaule. 
L'ennesimo recupero (sia- 
mo arrivati a tredici) che 
interessa questo campiona- 
to, destinato ad una inevi- 
tabile coda dopo il 14 mar- 
zo (data dell’ultima giorna- 
ta in programma). In parti- 
colare i salesiani di Ferran- 
te da questa settimana, fi- 
no alla fine del campiona- 


to, disputeranno due parti- 
te ogni sette giorni. 
Pareggio senza reti tra 
Opicina-Chiarbola spiega- 
ta in sintesi dal tecnico dei 
polisportivi Volo: «Una par- 
tita equilibrata e.contras- 
segnata dai numerosi sha- 
gli delle punte di entram- 
be le squadre. Noi non ab- 
biamo brillato a centrocam- 
po a differenza del Chiar- 
bola». Un commento condi- 
viso dal responsabile del 
Chiarbola Cicchese. 
Pareggiano (2-2) anche 
Cgs-Esperia, con il doppio 
vantaggio dei ragazzi di 
Villa Ara nel primo tempo, 
con la-*doppietta di Peris- 
sutti, ripresi dagli ospiti, 


) 


nella ripresa, con i gol di 
Di Paolo e Ferlatti. «Siamo 
capitolati dopo 10° su cal- 
cio di rigore e, nel tentati- 
vo di recuperare — spiega 
l'allenatore dell’Esperia 
Zucca — abbiamo permesso 
al Cgs il contropiede, che è 
la loro arma migliore. Nel- 
la ripresa, invece, ci siamo 
impegnati e per poco non 
abbiamo strappato l’intera 
posta in palio». 

Classifica: Latte Carso 
48, Muggia e Primorje 81; 
Montebello/Don Bosco A 
23; Cgs e Opicina 22; 
Chiarbola 20; Montebello/ 
Don Bosco B 12; Domio ed 
Esperia 11; Zaule 1. 


fortic tsitaniiim ii 


to il match, pro- 
Rorsido un 

uon gioco. La 
vittoria è nata da un gol di 
rapina di Vestidello, abile a 
concretizzare uno spunto di 
Coslevaz. 

Tutt'altro umore in casa 
dell’Azzurra di Gorizia che 
non riesce ad andare oltre 
allo 0-0 nella gara interna 
contro il Corno. Un pareggi- 
no «ad:occhiali» che fa il'pa- 
io con il medesimo risultato 
ottenuto domenica scorsa 
contro il Mariano. Sfuma co- 
sì ogni ambizione di promo- 
zione per Gandin e soci. La 
Pro Farra è ora a «più 10». 
Recrimina anche il Piedi- 
monte che, pur dominando 
l’incontro contro. la Savor- 
gnanese, incassa lo 0-0. « 
mancato solo il guizzo vin- 
cente — conferma mister Ro- 
berto Bordin —. Innumerevo- 
li occasioni da gol mai con- 
cretizzate. Se poi aggiungia- 
mo un evidentissimo rigore 
non concesso, ecco il succo 
dei novanta minuti...». 
Francesco Fain 


JUNIORES PROVINCIALI : 


2 I TABELLINI 


PRO FARRA-AURORA 3-0 
Pro Farra: Peteani, Radigna, Ermacora, Porcari, Ghirar- 
do, Trevisan, Zaccai, Mlakar, Casagrande (dal 30’ st Bres- 
san), Marega, Circosta. AII. Sorci. 
Aurora Remanzacco: Mauro, Olivo, Miani, Novelli, Nar- 
done, Elia, Marin, Ellero, Masetti, Novelli II, Bernardo 
(dal 35’ st Fabbro). AIl. Ceschia. 


SANT'ANDREA-PRIMOREC 1-2 


Marcatori: Bosco al 5’ pt, Blanos al 25’ pt, Salierno al 35° 
st. 

Sant'Andrea: Simbula, Vivoda, Slocovic, Gargiulo, Messi- 
na, Zarantonello, Minatelli, Salierno, Rumiz, Luiso, Cinti. 
All. Allegretto. 

Primorec: Martellani, Sincovich, Corona, Leghissa, Pro- 
centese, Santi, Pagliaro, Sorrentino, Blanos, Bosco, Per- 
lic. AII. Corona. 


AZZURRA GORIZIA-CORNO 0-0 
Azzurra: Brisco, Capotorto, Figel (dal 40 st Modula), Can- 
ciani, Turus, Grattoni, Cabas, Gandin, Sellan, Cecotti 
(dal 40’ st Dilena), Tunini (dal 25° st Giurlanda). All. De- 
rossi. 
Corno: Ermacora, Mongelli, Galloro, Fabbro, Riz, Bian- 
cuzzo, Turrina, Cocetta, Spigarollo, Magnan, Sturam. All: 
Pallavicini. 
Note: Espulsi: Biancuzzo e Mongelli. 


MARIANO-MORARO 2-1 


Marcatori: al 43’ pt Furlan, al 40’ st Feresin, al 44° st 
Chittaro (rig). 

Mariano: Chittaro, Chinese, Luisa I (Medeot), Seculin, 
Luisa II, Sartori I, Furlan, Bortolus, Tonetti (Sartori II), 
Falzari, Tomadin. All. Tricarico. 

Moraro: Venica, Blasizza, Calvani, Fulizio, Travagin, 
Battistin, Donda, Ranocchi, Menon, Feresin, Furlan. All. 
Chiarvesio. 


PORTUALE-VILLANOVA 1-0 


Marcatore: Vestidello al 16° st. 

Portuale: Sincovich, Ingrao, Zocco, Destasio, Franco, Vi- 
dulich, Franceschinis, Gurtner (dal 25° st Scrigner), Ma- 
serdotti, Coslevaz (dal 40st Moscolin), Vestidello (dal 30° 
st Varljen)..All. Ramani. 

Villanova: Luis, Cudiz, Pali, Sdrigotti (Di Dio), Tamai, 
Colavetta, Rodaro, Mocchiutti, Portelli, Montina, Ermaco- 
ra Moreno). All. Pizzamiglio. È 


AZZURRA PREMARIACCO-MEDEUZZA 1-2 
Marcatori: al 81 pt Pisu (rig), al 1’ st Flocco e al 7 st Ber- 
ton II 
Azzurra Premariacco: Ciani, Codero, Muradore, Delle 
Case, Fantini, De Sabbata, Pisu, Pontonutti, Cantarutti, 
Simonellig, De Sabbata II (Sinicco). AI. Toffolo. 
Medeuzza: Duca, Sclauzero, Tuan, Cabassi, Della Vedo- 
va, Flocco, Berton I, Cecotti, Berton II, Pellizzari (Cecot- 
ti), Zompicchiati. All. Grion. 


PIEDIMONTE-SAVORGNANESE 0-0 
Piedimonte: Pavio, Bercè, Milloch, Gomiscek (Tesolin 
Mauro), Saveri Alberto, Maggi, Moretti (Coco), Tesolin En- 
zo, Casagrande, Saveri Nevio, Millia. AIl. Bordin. 
Savorgnanese: Tuniz, Flebus, Garofalo, Simeoni, Bron- 
zin, Giorgiutti (Bassi), Venuti I, Peressutti (Alessio), Bar- 
biani, Venuti II, Del Fabbro. All. Buccino. 


Opicina e Costalunga si dividono la posta 


TRIESTE Continua, con un estremo equilibrio, 
il c: Ron to juniores provinciale. 
ja/Gaja, non per il maltempo ma 
Carnevale, la capolista Opicina guadagna 
un punto in classifica, frutto del pareggio 
contro il Costalunga (1-1). I polisportivi, in 
inizio ripresa, con Ferluga, 
complice un’ingenuità di Cuccurin, sono sta- 
ti subito ripresi dal gol di La Fata. «Meritia- 
mo di più ma ci manca un pizzico di fortuna» 
è il commento dell'allenatore del Costalunga 
Maranzana che si lamenta per un palo‘inter- 
Mantese, per un «gol regolare» 
annullato a Morelli e per la grande occasio- 
ne di Cossutti sventata dal portiere. «Il pri- 
mo tempo è stato nostro, il secondo invece lo- 
ro - dice il tecnico dell’Opicina Carretti - ma 
‘era tro E tensio- 

ne e l’arbitro, dopo un’es NSA ampolat- 
tano del Costalunga, ndr) ha sospeso la parti- 


Zarj 


vantaggio ad 


no di Luigi 


la partita è degenerata. 


ta per 1». 


i fa sotto il Lucinico che strappa i tre pun- 
ti anche ad un Chiarbola che, con Giulio Ro- 
vatti, era riuscito a pareggiare momentanea- 
mente cedendo poi negli ultimi 5°. «Abbiamo 


: GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


concesso loro due occasioni e non ci hanno 
erdonato» è il commento dell’allenatore 
arsich. Il Vesna, sotto nel primo tempo 
(1-0), capovolge il risultato nella ripresa, gra- 
zie ad una tripletta di Laghezza, contro un 
Turriaco che finisce con otto giocatori in cam- 


‘ermo lo 
er il 


po. 
Una POLO del rientrante Ivan Piselli 
ermette allo Zaule di superare il Montebel- 
o/Don Bosco, mentre il Fogliano supera 
(4-3) la Pro Romans. I locali hanno segnato 
con Visintin, Bolcovich (2) e Fuccariello, 
mentre gli ospiti hanno risposto con Marcuz- 
zi(2)e GER «Chi vince ha sempre ragione, 
ma la partita l'abbiamo fatta noi» è il com- 
‘mento di Usopiazza della Pro Romans, men- 
tre lallenatore del Fogliano Fracasso ammet- 
te che «il pareggio sarebbe stato più giusto, 
ma la mia squadra giocava il dieci (espulso 
Devetak)». 
Classifica: Opicina 82; Lucinico 30; Zarja/ 
Gaja 29; Costalunga 24; Pro Romans e Po 
liano 20; Chiarbola 19; Domio 16; Zaule e 
‘esna 18; Turriaco 9; Mont/Don Bosco 7. 
Pietro Comelli 


w 


San Luigi continua la volata, Muggia costretto al pareggio 


TRIESTE Il San Luigi B supe- 
ra in extremis un gagliar- 
do Esperia grazie a un gol 
di Bartoli, continuando co- 
sì la volata che lo ha porta- 
to in testa al girone triesti- 
no dei giovanissimi provin- 
ciali. A onor del vero gli 
ospiti non hanno «merita- 
to» del tutto di uscire scon- 
fitti dal campo del San Lui- 
gi: il palo colpito dall’Espe- 
ria avrebbe infatti merita- 
to miglior sorte. 

Una mezza «stecca» è ca- 
pitata invece stavolta al 
Muggia, sino a un paio di 
settimane orsono, protago- 
nista indiscussa del cam- 
pionato. In una partita ago- 
nisticamente dura e gioca- 
ta alla pari, il Costalunga 


ha fermato il Muggia sul- 
1°1-1, tirando fuori il terzo 
pareggio della sua sfortu- 
nata stagione. Di Maria. e 
Pisano le reti decisive. Co- 
sì l'allenatore del Costalun- 
ga, Tessitore: «Bene così, fi- 
nalmente una gioia, Speria- 
mo non si tratti di una me- 
teora». 

Lo Zaule Rabuiese cala 
come un falco sulla Roiane- 
se. Gli uomini di Turcino 
in «un'onesta partita» tra- 
volgono gli avversari con 
un tennistico 6 a 1. Peri vi- 
ola apparsi alquanto in pal- 
la sono andati a segno 
Jakovlijelic (per 3 volte), 
Mollo (2) e Smerké. 

Su un campo reso pesan- 
te dalla neve, il Ponziana 


B è passato subito in dop- 
pio vantaggio sul Domio B, 
grazie alle reti di Labella e 
Picciolla, fruttate da un ti- 
ro da lontano e da un'usci- 
ta un po’ azzardata del por- 
tiere ospite. Malgrado il 
secco uno-due il Domio ha 
trovato la forza di reagire, 
pressando un po’ di più nel- 
la ripresa e trovando la via 
del gol con Satti. Malgrado 
il serrato finale la partita 
si è conclusa sul 2 a 1 peri 
«veltri». 

L'allenatore del Monte- 
bello, Jurissevich, non esi- 
ta a definire «scialba, cau- 
sa il terreno pesante» la 
partita che ha visto il suoi 
giovanissimi opposti a quel- 


li del Chiarbola, e conclusa- 


si sull’1 a 1. Le due reti so- 
no scaturite nel giro di un 
solo minuto, mentre i sale- 
siani (oltre all'autore del 
gol Navone) si è messo in 
particolare luce il difenso- 
re Marconi. 


L’inclemenza del tempo | 


e il gelo hanno causato la 
sospensione di ZarjaGaja- 
Cgs e Trieste B-Opicina. 
Quest'ultima sarà recupe- 
rata martedì. 

Classifica: San Luigi B 
42; Muggia 39; ZarjaGaja 
34; Cgs 33; Trieste B 31; 
Ponziana B, Opicina e Zau- 
le RA. 29; Roianese 18; Do- 
mio B 17; Chiarbola 15; 
Esperia 11; Montebello ); 
Costalunga 3. 

Alessandro Ravalico 


| 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 1999 


PALLAVOLO SERIE B1 MASCHILE Carente nei fondamentali, la squadra concede un punto alla Cenerentola 


L'Adria distratta: quanta fatica 


Nessun monfalconese in luce contro il giovane e agguerrito Rimini 


Adria Volley 


Viserba Rimini 2 


(11-15, 17-15, 6-15, 15-6, 15-8) 
ADRIA: Meggiolato, Rigo- 
nat, Zuccon, Tonon, Gran- 
dolfo, Manià, Galanti, Feri, 
Snidero, Cola. All. De Mar- 
chi. 

VISERBA: Magnani, Gioli- 
to, Stefanini, Pandolfi, Mon- 
tanari, Cavalli, Tamburini, 
Signorotti. All. Rinaldi. 

ARBITRI: Zucca e Toso di 
Trieste. 


MONFALCONE Si è trattato di 
un esordio amaro per 
l’Adria Volley, costretta al 
tie break dalla cenerentola 
Viserba Volley Rimini nel- 
la prima partita del girone 
di ritorno. La pessima pre- 
stazione del sestetto giulia- 
no ha permesso agli ospiti 
di conquistare il primo pun- 
to del campionato. battuta 
fiacca, attacco falloso e mai 
incisivo, ricezione trabal- 
lante, sono stati i fonda- 
mentali maggiormente la- 
cunosi. 

Gli ospiti, squadra giova- 
ne e gruppo unito, hanno 
giocato una gara onesta 
con il solo rammarico, per 
la fortuna dei giuliani, di 
non averci creduto fino in 
fondo. Sotto di un set, il se- 
stetto di De Marchi è stato 
costretto ad annullare due 
match ball nella seconda 
frazione prima di conquista- 
re la parità. Con le sorti in 
equilibrio, gli ospiti, spinti 
da un’encomiabile abnega- 
zione, hanno premuto sul- 
l'acceleratore conquistando 
in un set a senso unico il 
vantaggio di due a uno. La 
parità è arrivata per mano 


Juniores regionali 


CALCIO GIOVANILE 


di una schiacciata del soli- 
to Snidero e al quinto set 
con gli ospiti provati dalla 
inusuale (per loro) durata 
dell'incontro, soddisfatti 
del punto strappato ai giu- 
liani, hanno tirato iremi in 
barca perdendo la grande e 
forse unica occasione di po- 
ter vincere la gara. 

Per l’Adria una giornatà 
da dimenticare alla svelta 
in un naufragio generale 
dove nessuno è riuscito a 
mettersi in luce. Sottovalu- 
tare l'avversario è stato si- 
curamente l’errore più 
grande e imperdonabile nel- 
la pallavolo che come di 
consueto ha portato conse- 
guenze gravissime con ine- 
vitabili ripercussioni. Una 
brutta settimana in arrivo. 

da. mo. 


SERIE A 
Sisley e Alpitour: 
monopolio continuo: 


BOLOGNA Risultati di serie 
A1 maschile (15.a gior- 
nata, 4.a di ritorno) Piag- 
gio Roma-Lube Macera- 
ta 3-0 (15-11, 15-9, 
15-10) giocata ieri; Sira 
Falconara-Gabeca _Fad 
Montichiari 2-3 (11-15, 


15-13, 15-11, 14-16, 
11-15); Jucker Padova- 
Sisley Treviso 1-3 
(11-15, _ 5-15,  15-8, 


12-15); Della Rovere Ca- 
rifano-Casa Modena 
Unibon 0-3 (6-15, 12-15, 
2-15); Conad Ferrara- 
Iveco Palermo 0-3 (6-15, 
14-16, 11-15); Vallever- 
de Ravenna-Tnt  Alpi- 
tour Cuneo 0-3 (9-15, 
4-15, 5-15). Classifica: 
Sisley punti 43, Alpitour 
35, Piaggio 38, Lube 31. 


TRIESTE È tornato al succes- 
so il Città della Calzatura 
Volley Ball Udine che in 
tre set netti ha chiuso la 
partita casalinga contro la 
Cassa di risparmio Raven- 
na, formazione al terz’ulti- 
mo posto con 6 punti all’at- 
tivo. I ragazzi di Marcello 
Levantino hanno imposta- 
to bene la partita fin dal- 
l’inizio e non si sono fatti 
prendere la mano dalla 
semplicità, a priori, di que- 
sto confronto. 

L'impegno è stato serio 
e costante e la partita si è 
svolta in maniera lineare, 
sempre saldamente in ma- 
no alla formazione friula- 
na. Il Volley Ball Udine si 
trova così ancora alla ter- 
za posizione in graduato- 
ria con 29 punti all’attivo, 
davanti a un gruppetto di 
quattro inseguitrici nell’ar- 
co di pochissimi punti. Per 
la formazione di Levanti- 
no il calendario propone co- 
me seconda partita di ri- 
torno la trasferta a Trevi- 
so dove giocherà contro la 
Sisley, vittoriosa per 3-1 a 


Ravenna (1) 
(15-3; 15-8; 15-11) 
CITTÀ DELLA CALZATU- 
RA VOLLEY BALL UDI- 
NE: Guerrini, Tomba, De 
Cillia, Tonello, 
Menegazzo, 


Bruno, 
Paron, De 
Lucia. All: Levatino, 
CASSA DI RISPARMIO 
RAVENNA: — Sangiorgi, 
Gherardi, Cricca, Guer- 
ra, Duranti, Ravaioli, Ra- 
nieri, Peverati, Berardi, 
Ballardini, Ottavià, Tras- 
simelli. 

ARBITRI: Volpato e Ram- 
pin di Treviso. 


B2 MASCHILE 
Contro il Ravenna 
L'impegno costante 
premia il Vbu 
Ecolife e Futura 
senza tenuta 


Villafranca. All’andata la 
gara era andata al Volley 
Ball Udine, vittorioso 3-1. 
Niente da fare per le altre 
due squadre regionali, en- 
trambe sconfitte. Se per 
l’Ecolife Sem San Vito la 
trasferta a Bologna per af- 
frontare la seconda forza 
della B2 — lo Zinella 0 è 
stata decisamente infau- 
sta, per il Futura Corde- 
nons la partita di Mestre 
non è andata meglio. A Bo- 
logna la squadra allenata 
da Giovanni Gustinerlli 
ha iniziato alla grande, 
riuscendo a portarsi subi- 
to in vantaggio per 5-1. 


Purtroppo è mancata la te- ‘ 


Futura 1 
(8-15; 15-10; 15-4; 15-12) © 
AUTOSERVICE ME- 
STRE: Discardi, Rava- 
fuial Novello, Artuso, 
fandro, Di Egidio, Dono- 
lato, Bacci, Boldrin. All: 
Frezza. 
B&F Futura Cordenons: 
Bristot, Chiarodia, Co- 
lussi, Gabriele, Innocen- 
ti, Orsatti, Brusadin, 
D'Andrea, Fantin, Mari- 
nelli, Savoia. All: Zanut- 


tig. 
AFBITRI: Ragazzini e 
Fanuci di Forlì. 


nuta e alla prima flessione 


i padroni di casa hanno ini- 
ziato a ribattere palla su 
palla, mettendo alle corde 
i sanvitesi. Niente da fare 
dunque per Berzacola, e 
compagni che già all’anda- 
ta avevano rimediato un 
secco 3-0 dai bolognesi. 
Tutta l'energia va dunque 
indirizzata al prossimo 
match casalingo che vedrà 
ospite a San Vito la Banca 
Popolare Trentino di Bor- 
go Valsugana, battuta sa- 
bato 8-1 dal Riviera del 
Brenta, e che all'andata 
aveva battuto i ragazzi di 
Gustinelli per 3-1. 

A Mestre la squadra di 
Giacomo Zanuttigh, dopo 
aver vinto il primo parzia- 
le, è stata sconfitta per 3-1 
in un’ora e quaranta di ga- 
ra. I veneti Vettor e Vorel- 
la hanno messo seriamen- 
te in difficoltà la squadra 
di Cordenons che non è 
stata in grado di riprender- 
si. Piuttosto negativo il ter- 
zo set, perso a 4 e venti mi- 
nuti. Sabato prossimo arri- 
va il Villafranca, quart’ul- 
timo con 17 punti. 


S. Vito 
(15-7; 15-4; 15-12) 


ZINELLA BOLOGNA: 
Buzzoli, Medici, Kralj, 
Pellizzone, G. Masetti, 
Masetti, Morandi, Mauri- 
zi, Santini, Collini, Minel- 
li, Trigari, All: Grassilli. 
ECOLIFE SEM SAN VI 
TO: Bertinotti, Gabana, 
Corazza, Tut, Piccinin, 
Berzacola, Cossetti, Lo: 
renzetti, Villalta. All: Gu- 
stinelli. 

ARBITRI: Pilia di Caglia- 
ti e Musi di Reggio Emi- 
ia. 


SERIE B1 FEMMINILE L'Apt Lignano vince e corre verso la promozione 


Calligaris battuta sul filo 
Non hasta Prisco in regia 


TRIESTE Continua la corsa ver- 
so la promozione in A2 l’Apt 
Lignano Latisana che sa- 
bato ha battuto nettamente 
le fiorentine dell’Oranfrizer. 
Tutto da pronostico, conside- 
rata la differenza in classifi- 
ca delle compagini. E co- 
stretta, ancora una volta, ad 
arrendersi la Calligaris S. 
Giovanni al Natisone, bat- 
tuta sul filo di lana dalla Gi- 
bus De Stefani Padova; an- 
che per la Randi Sangior- 
gina la prima di ritorno non 
è stata fruttuosa: solo un set 
per le ragazze della Savonit- 
to a Belluno. Le ragazze di 
Micoli hanno dovuto soffrire 
solo nel primo set. Le ospiti 
infatti conducevano per 4-8 
ma, con l'inserimento di Fe- 
derica Franco, le padrone di 
casa riuscivano ad accorcia- 
re le distanze giungendo sul- 
l’8 pari. Poi punto a punto 
ma sull’11-11 l’Apt prende- 
va il largo e s'imponeva 
(15-11). Nel secondo e terzo 
set, al contrario, le ragazze 
di Micoli hanno esercitato 
‘un costante predominio, con- 
cedendo alle avversarie solo 
cinque punti. 

‘ontinua, invece, il perio- 
do nero per la Calligaris 
che, contro il Gibus, punta- 


(15-11, 15-1, 15-4) 
APT LIGNANO LATISA- 
NA: Franco, Frangipane, 
grando, Cimolai, F'ragia- 
como, Chiopris-Gori, 
Scussolin, Ahmed al Sa- 
TRANI AII, St. Mic- 
coli. 

ORANFRIZER SIENA: 
Morbidelli Spagnoli, 
Giardini, Monaci, 'epe, 
Braccagni, Giribelli, T'u- 
rillazzi, All. G. Santilli. 
ARBITRI: Bassanello di 
Belluno e Parisatto di 
Venezia. 


va a conquistare la prima 
vittoria. Purtroppo le patavi- 
ne sul filo di lana hanno in- 
tascato la posta in palio. La 
Calligaris è stata svantag- 
giata per non aver potuto 
contare al 100% su Minen e 
GCecot, influenzate. Così coa- 
ch Castegnaro ha schierato 
Bencina in regia, Bettarini 
opposta, Cecot e Bidussi al 
centro, con -Brisco e Novelli 
sulle bande. La Calligaris 
nel primo set si trovava sot- 
to per 5-13 ma riusciva mira- 
colosamente a recuperare 
mettendo a segno un parzia- 
le di 11-1 e s'imponeva sul 
16-14. Nelle due frazioni suc- 
cessive le ragazze di Caste- 
gnaro scomparivano dal 
campo, come dimostrano i 
parziali (5-15, 4-15). Nel 

uarto l'inserimento della 

risco in cabina di regia da- 
va un notevole contributo al- 
la Calligaris che raggiunge- 
va il 2 pari. Tutto era riman- 
dato al tie-break, combattu- 
to gomito a gomito ma sul 
14-14 erano le avversarie a 
mettere a segno i due punti 
della vittoria. «Resta comun- 
que il rammarico proprio 
perché era una gara da vin- 
cere — afferma uno dei diri- 
genti della Calligaris —. Ma 


Gibus 

(16-14, 5-15, 4-15, 15-13, 14-16) 
CALLIGARIS: Minen, Novel. 
li, Pettarini, Butussi, Cecot, 
Bencina, Gregorat, Grazzolo, 
Cantarutti, Brisco, Simonet- 
ti. AIl. St. Castegnaro. 
GIBUS DE STEFANI PD: Sar- 
tor, Rossetto, Stival, Mene- 
ghin, Rizzo, Pellizzari, Co- 
stantin, Trapian, Fantin, 
Mazzola, Salmaso. All. Sac- 
chetto. 

ARBITRI: Pipan e Rossi di 
Trieste, 


ci siamo trovati con la rosa 
rion al completo. Per un mo- 
tivo o l’altro la squadra non 
riesce mai ad allenarsi a ran- 
ghi completi. Ora dobbiamo 
pensare alla prossima gara 
contro il Cus Siena, speran- 
do di poter contare su tutte 
le giocatrici». 

ja Randi Sangiorgina tor- 
na dalla trasferta a Belluno 
con un pu o di mosche. La 
chiave dell'incontro è stata 
certamente il quarto set in 
cui le ragazze della Savonit- 
to, avanti per 9-12, non han- 
no avuto la prontezza di met- 
tere a segno i tre punti ne- 
cessari per andare al tie-bre- 
ak. Avvio decisamente in sa- 
lita per le sangiorgine che 
subiscono il gioco preciso ed 
efficace delle locali. Nel ter- 
zo parziale la musica cam- 
biava: decisivo è stato l’inse- 
rimento, sul punteggio di 
12-13, di Arianna Colussi 
che con due ace consentiva 
alle sue compagne di conqui- 
stare il set; mentre nel quar- 
to i troppi errori nel finale 
hanno compromesso la possi 
bilità di disputare il tie-bre- 
ak. Da segnalare, in positivo 
tra le sangiorgine Bosco qua- 
le libero e Nardini, strepito- 
sa in attacco. 


Sangiorgina 1 
(15-9, 15-6, 18-15, 15-12) 
SARI DOLOMIA BL: Bu- 
setti, Da Rold, Colle, Gi- 
rardi, Pol, Dal Pan, Sbar- 
della, Feltrin, Gazzi, Da 
Ronch. All. AI. D. Roiît- 


man. 

RANDI SANGIORGINA: 
Colussi, Bosco, Favotti, 
Liva, ‘ortul, Ballami- 
nut, Battistutta, Luga- 
no; Nardini, Pasqualot- 
to, Mazzolin. All. Savo- 
nitto, 

ARBITRI: Rosalemme e 
Corocher di Treviso. 
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Manzanese in caduta libera 
mentre salgono le azioni 
di un vivace San Giovanni 


TRIESTE «Siamo in discesa li- 
bera e senza freni» questo, 
secondo il presidente Sabot, 
lo stato di forma della Man- 
zanese che, persa la corsa 
per il primo posto, rischia 
anche di cedere il secondo 
piazzamento. I friulani, in- 
fatti, sono stati sconfitti an- 
che da uno stimolato Mon- 
falcone (2-1) che, a parte il 
momentaneo pareggio di 
Casarsa, ha vinto con meri- 
to grazie alle reti di Tognon 
e Braida. Non approfitta pe- 
rò il Sevegliano che, in van- 
taggio di due reti (doppietta 
di Bignolin), si è fatto supe- 
rare nella ripresa dal Mos- 
sa di Radigna (2-3) in gol 
con Campi e la doppietta di 
Petroni. «Abbiamo perso 
nei minuti di recupero - di- 
ce l'allenatore del Seveglia- 
no Morras - ma questa non 
è una scusante. Gli avversa- 
ri hanno messo in campo il 
carattere per vincere, umi- 
liando la mia squadra che 
si è proprio comportata ma- 
le». Salgono le quotazioni 
del San Giovanni che spa- 
droneggia, dopo un primo 
tempo chiuso a reti inviola- 
te, a San Canzian vincendo 
per 4-0 (German, Marinelli, 


TRIESTE Influenza e maltem- 
po hanno notevolmente pe- 
nalizzato la sesta giornata 
di ritorno del campionato 
Giovanissimi regionali. Ben 
quattro, infatti, sono stati 
gli incontri rinviati: Ronchi- 
Pro Romans non è stata gio- 


cata per neve, mentre San 
Canzian-San Giovanni non 


si è potuta disputare per 
‘lepidemia influenzale che 
ha colpito l'organico isonti- 


no. Il recupero della partita 
Aquileia-Trieste Calcio è 


già stato fissato per giovedì 
18 febbraio; dovrà decidere 
invece la Federazione in me- 
rito all’incontro Ponziana- 
Itala San Marco. «Gli avver- 
sari — racconta l’allenatore 
dei veltri Russo — non si so- 


no presentati alla partita 
perché le strade dell’isonti- 
no erano piene di neve, L’au- 


tista del pulmino, addetto 


al trasporto dei ragazzi, non 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Buffa, Montanelli) contro 
un avversario rimasto in no- 
ve per due espulsioni, men- 
tre il Ponziana copia i cugi- 
ni piegando con l’identico ri- 
sultato il Capriva grazie al- 
le marcature di Odorico, 
Schrey, Metz e Radin. Cer- 
ca il secondo posto anche il 
San Luigi che strappa i tre 
punti nei minuti di recupe- 
ro a Cormons (0-1) con la re- 
te di La Fata. Contro una 
tenace Cormonese la compa- 
gine di Tremul, pur confe- 
zionando molte occasioni, 
non è riuscita a passare cau- 
sa anche l’ottima prova del 
portiere avversario. Nessun 
problema per il Ronchi con- 
tro lo Staranzano e possibi- 
lità di chiudere alle spalle 
del Trieste Calcio anche per 
i bisiachi di Moimas. Le cin- 
que reti del derby sono sta- 
te messe a segno dal solito 
Devetti, autore di una tri- 
uao e dalla doppietta di 

e Carlo. E° tranquilla la 
capolista Trieste Calcio 
che, contro il Mu; eni, ha 
vinto facilmente (4-1) se- 
gnando subito con Modonut- 
$l e poi proseguendo con 
Bernabei, La Torre e l’ulti- 
mo gol di Maggi che ha coro- 
nato una partita dove, con 


Juniores Reg./A 
- = 


Gi 

Pro Fagagna-Sangiorgina 
Rivi nano. Fontanafredda 
Sas Juniors-Spilimbergo 
Tamai-Pro Aviano, 
Tolmezzo-Pozzuolo 
Tricesimo-Azzanese 

Un.3 Stelle-Flumignano 


OwELUIW 


si 


Azzanese-Sas Juniors 
Caneva-Tricesimo 
Flumignano-Pro Fagagna 
Fontanafredda-Un.3 Stelle 
Pozzuolo-Tamai 

Pro Aviano-Rivignano 
Sangiorgina-Gemonese 
Spilimbergo-Tolmezzo 


o 


Fontanafredda 51 21 16 3 25018 
Tamai 4220 13 3 46120 
Tolmezzo 4120 13 2 54719 
Spilimbergo 3921 12 3 63425 
Tricesimo 38 20 11 5 44527 
Pozzuolo 362111 3 74131 
Caneva 3121 710 42725 
Rivignano. 3121 9 4 83540 
Gemonese 29 21 8 5 83929 
Pro Fagagna 28 21 7 7 72526 
Sangiorgina 2621 7 5 93744 
Un.3 Stelle 2121 5 610 3344 
Sas Juniors 2021 5 5112338 
Azzanese 1520 4 3133052 
Pro Aviano 13 21 4 116 2867 
Flumignano 421 1 1191969 


altrettanti assist, è risulta- 
to protagonista in tutte le 
reti. «La partita si è messa 
bene fin dal PETRIORIO - dice 
il dirigente del Trieste Cal- 
cio Riccardi - ma, quando se- 
gni subito, rischi poi di 
prenderla sotto gamba». Co- 
sì non è stato e il Muggia è 
riuscito a segnare solo alla 
mezzora del secondo tempo 
con Colino. «Ci siamo ben 
presto innervositi - sottoli- 
nea l’allenatore muggesano 
Palermo - giocando la palla 


solo dopo il 2-0». E’ deciso a 


risalire la classifica il Latte 
Carso che, in una partita in- 


Juniores Reg. / B 


Cormonese-San Lui 
Latte Carso-Aquileia 
Manzanese-Monfalcone 
Ponziana-Capriva 
Ronchi-Staranzano 
s.Cai in-S.Giovanni 
Trieste Calcio-Muggia 
Sevegliano-Mossa 


‘Cormonese 
Capriva-Sevegliano 
Monfalcone-Trieste Calcio 

5 


ini-Manzanese 
igi-Ponziana 
Staranzano-Latte Carso 


Trieste Calcio 217972 
Manzanese 4521 14 3 45521 
S.Giovanni 38 21 12 2 7 63 32 
San Luigi 38 21/10 8 34624 
Monfalcone (-1) 38 21 11 6 44023 
Sevegliano 36 21.10 6 5 4525 
Ronchi 36 21 11 3 7 3629 
Latte Carso 3221 9 5 74743 
Muggia 30 21 8 6 7 2642 
Ponziana 29 21 8 5 8 44.37 
‘S.Canzian 23 21 5 8 83237 
Mossa 20 21 5 5 11 3353 
Capriva 15 21 3 6 12 2159 
Aquileia 14 21 3 5 13 32.66 
Cormonese 1021 1 7 13 19.45 

0 318 1686 


credibile, è riuscito a porta- 
re a casa i tre punti vincen- 
do per 4-3 contro l’Aquileia. 
I "lattai" hanno segnato con 
una doppietta di Tommasel- 
la e un’altra di Russo (en- 
trambi i gol su rigore), men- 
tre gli avversari con Massi- 
mo Liut e la doppietta di 
Castiglione. Il Latte Carso, 
dopo essere LES in van- 
taggio, è andato sotto (1-3) 
recuperando nel finale la 
vittoria che riconferma la 
tenacia dei ragazzi di Cer- 
nuta e gli ennesimi regali 
della compagine di Cassia. 
Pietro Comelli 


__ 


La Pro Gorizia infila otto gol 
Un pari tra Domio e San Luigi 


si sentiva sicuro del viag- 
gio». Nulla di fatto (0-0) nel 
derby tra Domio e San Lui- 
gi in una partita importan- 
te per la conquista del secon- 
do posto in classifica (il pri- 
mo è già del Trieste Calcio). 
«Nel primo tempo abbiamo 
colpito una traversa con Ce- 
rar — racconta l’allenatore 
del Domio Monaro — mentre 
nella ripresa Calcia, solo da- 
vanti al portiere, ha fallito 
un’occasionissima. La mia 
squadra si è espressa bene 
all’inizio del secondo tempo 
— continua Monaro — poi il 
gioco si è molto spezzetta- 
to». Ma se il Domio era rima- 
neggiato dall'assenza di Cle- 


va e contava, come al solito, 
su moltissimi ’85, il San Lui- 
gi era in emergenza. «Gli av- 
versari hanno fatto qualco- 
sa di più — racconta l’allena- 
tore sanluigino Mari — ma 
noi eravamo in condizioni di- 
sperate. Ho dovuto schiera- 
re numerosi ragazzi della 
squadra provinciale che ave- 


va giocato anche sabato». 


Un pareggio, quello del San 
Luigi, che, se la Federazio- 
ne propenderà per una vitto- 
ria a tavolino a favore del 
Ponziana, proietterebbe i 
biancocelesti di Russo al se- 
condo posto solitario in clas- 
sifica. Niente da fare per la 
Pro Gorizia, travolta a Mon- 


falcone per 8-1; una partita 
che, nel girone di andata, si 
concluse con un pareggio 
(1-1). I monfalconesi si sono 
scatenati con i gol di Piove- 
san, Baciga e le triplette di 
Bronzin e Donda, mentre i 
fozeni hanno risposto con 
iavez. Nessun problema 
per il Monfalcone che ha 
rano tempo in 

vantaggio di due reti (dop-. 
pietta di Bronzin), mentre 
nella ripresa ha completato 
la «goleada». Delusione in 
casa della Pro Gorizia: «Sul 
punteggio di 3-0 abbiamo 
avuto una razione — raccon- 
ta l'allenatore dei goriziani 
Raicobi — accorciando le di- 
stanze, poi la disfatta. Il ri- 
sultato si commenta da so- 
lo». Nel prossimo turno oc- 
chi puntati sul derby San 
sfida 
otrebbe decidere la se- 
conda piazza del campiona- 


chiuso il 


Giovanni-Ponziana, 


che 
to. 


"| Latisana-Ancona 


Allievi regionali 

La Triestina vola 
e nel derby 
regola il Ponziana 
senza problemi 


TRIESTE Brusco stop agli im- 
pegni del campionato regio- 
nale allievi. Il gelo e la ne- 
ve delle ultime giornate ha 
costretto al rinvio di quasi 
tutte le gare previste del 
sesto turno del girone di ri- 
torno. Disputate solamen- 
te due partite, una per rag- 
gruppamento. 

Nel girone A la Triesti- 
na ha archiviato il derby 
con il Ponziana per 3-1 
mentre nel B, con lo stesso 
punteggio, il San Luigi di 
Podgornik è stato battuto 
in casa dal Palmanova. 

L'ennesima affermazio- 
ne degli alabardati non ha 
ancora convinto pienamen- 
te il tecnico Strukely: «Ab- 
biamo giocato proprio ma- 
le — commenta l’allenatore 
— continuiamo a soffrire 
sempre troppo contro le for- 
mazioni di bassa classifi- 
ca. Troppi alti e bassi, dal- 
l’inizio stagione, forse c'è 
un calo di concentrazione 
contro squadre ritenute in- 
feriori. Bisognerà lavorare 
su questo perché questi 
sblazi non sono più soppor- 
tabili. 


Giovanissimi Reg. /A 


Li 


Ancona-Valvasone 
‘Aurora PN-Udinese 
Codroipo-Latisana 
Cordenons-Fontanafred. rinv. 
Maniago-Brugnera rinv. 
Sanvitese-Sacilesi rinv. 


Brugnera-Cordenons 
Fontanafred.-Sanvitese 


Sacilese-Aurora PN 
Udinese-Codroipo 
Valvasone-Maniago 


L _ 


Udinese 


46 16.151 
Sacilese 421614 0 
‘Ancona 36 15.12 0 
Sanvitese 2416 7 3 
Latisana 2016 5 5 
Codroipo 191554 
‘Aurora PN 1716 3 8 
Fontanafred. 17 16 4 5 
Valvasone 1516 ‘4 3 
Maniago 13 16 3 4 
Brugnera 101617 
Cordenons 5161 2 


Bearzicol.-Ronchi 
Latisana-Ancona 

Pro Gorizia-Aurora PN 
S.Giovanni-Maniago 
Sacilese-S.Canzian 
Sevegliano-Codroipo 
Triestina-Ponziana 


Aurora PN-Latisana 
Codroipo-Bearzicol. 
Maniago-Pro Gorizia 
Ponziana-Sacilese 
Ronchi-Triestina 


49 19.16 
47 18.15 
42 18 13. 
40 17 13 
28.18 9 
22 18 
21 18 
21 18 
19 18 
19 18 
18 17 
1317 
10.18 
716 


Codroipo 
Sacilese 
Ancona, 
Pro Gorizia 
Bearzicol. 
Maniago. 
Ronchi 
Latisana 
S.Giovanni 
Aurora PN 
S.Canzian 
Ponziana 
Sevegliano 


Sownan 
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«E non possiamo certo 
dare la colpa anche alle 
condizioni irregolari del 
Grezar — aggiunge l’ex ro- 
manista — perché questo 
vale anche per gli avversa- 
ri» 

Le reti della Triestina so- 
no state siglate da Caser- 
ta, Fornasaro e Mulner, di 
Milazzi la stoccata ponzia- 
nina. Il San Luigi invece, 
stranezze del calcio, racco- 
glie consensi per il gioco 
ma nemmeno un punto: 
«Nel complesso ci siamo 


Donatello-Sevegliano 
Palmanova-Bearzicol. 
Pozzuolo-Sangiorgina 
Pro Fagagna-Lib.Rizzi 
Tolmezzo-Manzanese 


Bearzicol.-Pozzuolo 
Lib.Rizzi-Donatello 
Manzanese-Palmanova 
Sangiorgina-Tricesimo 
Sevegliano-Tolmezzo 


46 16.15 
33.16 9 
33 16 10 
27 16 
26 16 
23 15 
23 15 
18 15 
14 16 
715 
716 
616 


Donatello 
Sangiorgina 
Palmanova 
Tolmezzo 
Pozzuolo 
Union 91 
Bearzicol. 
Tricesimo 
Sevegliano 
Lib.Rizzi | 
Pro Fagagna 
Manzanese 
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- | 
Fontanafred.-Monfal 

Itala S.M.-Tricesimo 

Pro Romans-Tolmezzo 

PSS Trieste-Donatello 
S.Luigi-Palmanova 
Sangiorgina-Pro Fagagna n.d. 
Valvasone-Sanvitese. b 


Donatello-Valvasone 
Monfalcone-Sangiorgina 
Palmanova-Pro Romans 
Pro Fagagna-S.Luigi 
Sanvitese-Itala 5.M. 
Tolmezzo-PSS Trieste 
Tricesimo-Fontanafred. 


Sangiorgina 49 18.16 


a 
N 
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Sanvitese 
Palmanova 
Tolmezzo 
Pro Fagagna 
Donatello 
Monfalcone 
Itala S.M. 
Tricesimo, 
Fontanafred. 
S.Luigi 

PSS Trieste 
Valvasone 
Pro Romans 


36 18 11 
34 1910 
34 18 10 
32.17 
31 18 
25 18 
22 18 
21.17 
18 18 
1818 
1117 
10 18 

6 18 
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espressi bene — spiega il di- 
rigente Nicodemo — fatto il 
pareggio con Romano il 
Palmanova ha raddoppia- 
to con una rete credo in 
fuorigioco e con un altra 
dove siamo stati proprio 
dei polli. Le assenze non 
sono scusanti valide. La vo- 
glia dei ragazzi di lottare 
però c'è». 

Il Palmanova ha raccol- 
to i-tre punti a Trieste 
mandando in gol Baggio, 
Gamboso e Romano. 

Francesco Cardella 


Giovanissimi Reg. / € 


rinv. 
Domio-S.Luigi 0-0 
Monfalcone-Pro Gorizia 8-1 
Ponziana-Itala S.M. rinv. 
-Pro Romans rinv. 
rinv. 


Itala S.M.-Ronchi 
Pro Gorizia-S.Canzian 

Pro Romans-Domio 
Trieste Calcio-Monfalcone 
S.Giovanni-Ponziana 


Ù 
Trieste Calcio 46 16 15 1 048 2 
S.Luigi 3617 10 6 144 8 
Ponziana 34/16 9 7 029 6 
S.Giovanni 2916 9 2 54425 
Domio 23 17 6 5 62816 
Monfalcone 1917 5 4 83942 
Ronchi 1716 4 5 71230 
Pro Gorizia 1717 4 5 81945 
Pro Romans 16 16 4 4 81523 
Itala S.M. 1616 4 4 81332 
S.Canzian 1416 4 2102334 
‘Aquileia 416 1 1141566 


Grandissimo Pribaz 
Artistica maschile: 
tanta sfortuna 
nella prova 

del Ferroalluminio 


TRIESTE Solo un’ottava piaz: 
za, e tanta sfortuna, perira- 
gazzi dell’Sgt-Ferroallumi- 
nio nella seconda, giornata 
dell’A2 di artistica maschile. 
I triestini hanno gereggiato 
bene, commettendo solo due 
errori e guadagnando due 
punti in più rispetto alla pri- 
ma prova, ma hanno perso 
la settima piazza, fondamen- 
tale per la salvezza, per soli 
tre decimi di punto. Brutte 
notizie sono arrivate anche 
dal comitato tecnico della fe- 
derazione, sul ricorso dell’al- 
lenatore Mezzetti riguardo 
al numero degli attrezzi a 
cui possono gareggiare lo 
straniero e il prestito della 
squadra. La risposta è che 
straniero e prestito non pos- 
sono gareggiare, insieme, a 
iù di quattro attrezzi. Un 
rutto colpo per la squadra 
triestina, rimasta così sco- 
perta in due esercizi. La 
squadra triestina, comun» 
que, non si è fatta condizio» 
nare negativamente e ha ga- 
reggiato al meglio. Pribaz, 
ancora una volta grandissi- 
mo, ha conquistato un 8.80 
agli anelli, un 9 al corpo libe- 
ro Sendo da 9.40 ), un 
8.65 al volteggio e un 8,40 al- 
le parallele. Bravi anche 
Rossetti, che ha meritato un 
8.60 al cavallo e un 8.65 al 
corpo libero, e Pettirosso, 
con un 8,65 alla sbarra e un 
8.30 al volteggio (con un 
Ca di partenza di 
.80). Le uniche note negati» 
ve sono venute da Migotto, 
sceso in pedana emozionatis- 
simo, che ha ottenuto solo 
un 8.05 al corpo libero- e dal- 
lo straniero Hodzie, grande 
rotagonista | agli anelli 
(9.35) e alla sbarra (9) ma 
autore di un brutto errore 
cavallo (8.90), il suo attrezzo 
ui Ora l’obiettivo dell 
gt è la salvezza. La lotta 
con Torino sarà durissima. 
Gioia invece dell’As Udine 
se che nella terza giornat@ 
di A1 di ritmica, hanno con” 
quistato la SO piazza, 
un decimo dalle quarte. Ù 
successo clamoroso. Gran 
rotagonista la Borghi 
to.30 alla fune, alla palla e & 
nastro) ma brave anche I 
Pigano, la giovane Cannon 
e la slovena Jeremic. La VI 
toria è andata ad Arezzo: o 
Anna Puglies 


Ro DR i II IRR 


Too 


ORLO LO 


LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 1999 


PALLAVOLO SERIE A2 FEMMINILE Vittoria decisa 


Latus Pordenone 
Icot Forlimpopoli 


LATUS PORDENONE: Fledderus 5+1, Calli- 
garis 0+0, Zanfranceschi ne, Norato 4+5, 
Viera ne, Mandelova 9+12, Cataldo 9+11, 
Stargliotto 0+0, Corvino 0+0, Marletta 5+8, 

passova 2+8. Allenatore: Gazzotti. ili 
ICOT FORLIMPOPOLI: Maestri 0+7, Chiap- 
Pa 4+1, Amadei 4+7, Parenti 4+3, Spazzoli 
Ne, Innocenti 4+2, Caroli, Zattoni 0+2, Pe- 
trenko 5+5, Ferretti 5+14, Bo, Vianello. Alle- 


Natore: Guerra, 


ARBITRI: Busatelli e Sorano. 
NOTE: durata dei set: 15°, 22, 20”, 30°. Battu- 
te sbagliate Latus 9, Icot 11. Battute Vin- 


Centi Latus 10, Icot 6. 


aaa 


PORDENONE Una vittoria così autoritaria for- 
Se non era in preventivo dopo lo stop roma- 
no e invece le ragazze della Latus hanno 
agevolmente disposto dell’Icot che ha im- 
piegato ben due set prima di cominciare a 
giocare. La squadra allenata dall’esperto 
Guerra nel corso del primo parziale è in 
DEE rimasta a guardare le avversarie. 

a Latus ha fatto punti da tutte le parti 
grazie anche alla pessima ricezione avver- 
Saria in grave difficoltà soprattutto quan- 
do a battere era la Fledderus. 


© MASCHILE © 


Risultati serie B1 girone 
B: Bellaria Rn-Everap Pd 
0-3 (6/15 5/15 9/15); Lupi- 
derzo 3-0. (15/8 15/6 
15/12); Adria Monfalcone-Vi- 
Serba Rimini 3-2; Prato-Iso- 
la D/Scala 3-2 (15/12 8/15 
13/15 15/12 15/7); Lugo Ra- 
Pall. Mantova 3-1 (15/8 
15/12 15/17 15/11); Valda- 
lo-Sestese 0-3. 
lassifica: Everap Pd 38; 
Schio 36; Lupi Pi 33; Lugo 
Ra 31; Prato 27; Pall. Man- 
tova 26; Adria Monfalcone 
22; Isola D/Scala 19; Seste- 
Se 15; Lae Oderzo, Bellaria 
Rn, Laguna Light Paese 13; 
Valdagno 7; Viserba Rimini 
Serie B2 girone C: Eni- 
Shem Ra-Fossò 1-3 (2/15 
fb 15/9 5/15); Villafranca: 
INI Treviso 1-3 (9/15 
2 7/15 10/15); Città Cal- 
dI ‘a4Cas. di Risparmio 
Ra 3-0 (15/8 15/8 15/11); Me- 
Stre-Futura Cordenons 8-1 
(8/15. 15/10 15/4 15/12); De- 
bei Chiogg.-Atletico Bo 0-3 
(5/15 12/15 5/15); Pop. Tren- 
tino-Riv. Brenta 1-3 (15/10 
8/15 8/15 9/15); Zinella Bo- 
Sem S. Vito 3-0 (15/7 15/4 
15(12. 
Classifica: Fossò 36; Zinel- 
la Bo 31; Città Calzatura 
29; Atletico Bo 28; Mestre 
7; Sisley Treviso 26: Riv. 
Brenta 24; Futura Corde 
Dons 23; Pop. Trentino 22; 
Sem S. Vito 19; Villafranca 
I; Cas. di Risp. Ra 6; Cral 
Enichem, Debei Chioggia 8. 
Serie C: Agraria Terpin-Mi- 
Ta Hurospin 0-3 (5/15 9/15 
pb); Tdealsedia-Latt. 
ajlulana 2-3 (3/15 15/6 15/7 
Dis 18/15); Soca-Imsa 0-3 
p/I15 4/15 9/15); Il Pozzo- 
1 lume Veneto 3-1 (15/5 
pL15 15/2 15/10); Eltor Tu- 
15C-Prevenire 8-1. (14/16 
6 15/12 15/8); Altura F. 
Quae City Store 3-2. 
lassifica: Il Pozzo 40; Mi- 
pa Eurospin 38; Latt. Friu- 
ane, Imsa, Idealsedia 28; 
9 ‘aria Terpin 22; Faedis, 
SUE 21; Prevenire 14; City 
tore 13; Eltor 11; Demar, 
di ‘ume Veneto, Altura Bu- 
ai 10, 


Serie D: Buffet Toni-Bor 
se (15/9 15/10 15/11); Rigut- 
1 Abb.-Nas Prapor 3-0 
(15/18 17/15 15/5); Torriana- 
pal Ts 8-1 (18/15 15/4 15/6 
5/10); Faber Majano, ripo- 
So Porcia-Coop. 3-0; Udine- 
1rgect Sport_ 3-0. (15/10 
Gli 15/4); Pall. Trieste- 
verno 3-0 (15/5 15/7 15/5); 
i aniago-Mossa 8-1 (15/10 
5/8 15/11 15/7). 

Massifica: Pall. Trieste 43; 


> {aniago 37; Rigutti Abb, 


pdine 34; Torriana. 29; Pall. 

ei Mossa 27; Majano, Buf- 

Dt Toni 28; Nas Prapor 19; 

gureia 14; Corno 11; Project 
Port 6; Coop. 5; Bor 4. 


® SERIE D MASCHILE 


Stona solo la «Nuova» Trieste: perso 


Il secondo set, almeno all’inizio, ricalca 
l'andamento del primo poi le ospiti danno 
segni di risveglio. La Chiappa trova la giu- 
sta distribuzione del gioco e la Ferretti pas- 
sa con regolarità il muro della Latus ripor- 
tando la sua squadra in parità (7-7). A far 
la differenza la Mandelova con due muri 
junto e una serie di schiacciate imprendi- 

er le avversarie. 
el terzo set cala la concentrazione in 
casa Latus e le pecche in ricezione della 

Mandelova si fanno davvero penalizzanti. 

Gazzotti con una serie di cambi riesce a 

dar più consistenza alla ricezione (4-4) ma 

la situazione si fa più ingarbugliata con 
l’entrata in campo della Innocenti al posto 
della Petrenko nelle file dell’Icot. Le ospiti 
improvvisamente si svegliano e si addor- 
. menta la Mandelova, davvero penalizzanti 

le sue ricezioni, e con un parziale degno di 

nota, ll a 0, le ragazze romagnole si aggiu- 

dicano il set. 
Nel quarto e decisivo parziale continua- 

no le difficoltà in ricezione Fai la Latus e 

in particolare per la Mandelova. Chiappa 

indovina pure un paio di pallonetti delizio- 
si e l’Icot si porta sul 4 a 1, la Latus, grazie 
alla splendida partita della regista Fledde- 

rus, dapprima raggiunge il pareggio e 

GUERRE in battuta arriva la Cataldo scen- 

e il buio per le ospiti. È 
Claudio Fontanelli 


Eurospin 
(5-15; 9-15; 13-15) 
OLYMPIA , AGRARIA 


Prevenire 1 
(14/16; 15/6; 15/12; 15/8) 
ELTOR TUBAC PAV 


NATISONIA: Brun, Cor- 
gnali, Carinich, Grop- 
po, Mauro, Mian, Nar- 
duzzi, Pallavicini, Pal- 
mieri, Prestento, Todo- 
ne, Zucco. All: Claudio 
Conz. i 
PREVENIRE TS: Tau- 
ceri, Tomasini, P. Ber- 
tocchi, G. Bertocchi, 
Rebek, Petri, Bossi, Bi- 
gnotti, Samec, Benati, 
Benvenuto, Tognon. 
ARBITRI: Obizzi e Si- 
rok. 


Altura 


WROTE 


City store 


TERPIN: S. Terpin, J. 
Terpin, Grauner, Dorni, 
Bensa, Pitar, S. Hlede, J. 


Hlede, Guz: 
zon, 

MIMA EUROSPIN SLO- 
GA: Drassich, Bosich 
(7+9), Colautti (41), Celle- 
doni (3+7), Stabile (6+5), 
Peterlin, Princi (3+6), 
Riolino (9+23), . Veljak 
(1+1), Sgubin. All: Peter- 
lin. 

ARBITRI: Brait e De Do- 
mo, 


Komjane, 


(8/15; 15/11; 8/15; 16/14; 15/6) 
CLUB ALTURA F.LLI BUDAI: Danielli, Falzari, Zama- 


rini, Locchi, Simoniti, Cella, Latin; Gombac, Tippi. 

REANA CITY STORE: Marcuzzi, Corona, Marcuzzi, 
Isola, Bertoli, Di Piazza, Bravo, Bassi, Degano, Mar: 
chiol, Chiandetti, Manfredo, Gennaro, Venturini, Co- 
lautti. 
ARBITRI: Pascolat e Del Vescovo. 


2 SERIE C FEMMINILE sese 


Sricchia, Pertot e Mamillo spezzano il gioco del Porcia - Fatutta ottima attaccante contro Farra - Virtus arrembante 


SERIE B2 FEMMINILE Gamst in testa da sola - Le altre perdono 


Latus, ancora una volta Una Benevol smagliante 
è Fledderus a risolvere propizia il colpaccio 


TRIESTE Colpaccio della 
Camst Pav Udine che supe- 
ra in trasferta il Torre 
Franca e si ritrova così da 
sola in testa alla classifica 
con tre punti in più della di- 
retta inseguitrice. Dopo 
aver vinto il primo set sul 
filo di lana per 14-16, nel 
secondo la squadra di Tren- 
to ha primeggiato sulle friu- 
lane per 15-12 ma sia nel 
terzo che soprattutto nel 
uarto, terminato 15-4, 
dine non ha avuto rivali 
dall'altra parte della rete. 
Strepitoso lo score della tri- 
estina Rossana Benevol 
con un 14+15, ma anche Vi- 
viana Zotti ed Eva Vincen- 
zi non sono state da meno. 
Niente da fare per le al- 
tre due squadre regionali: 
il B Meters Manzano si è 
clamorosamente arreso ieri 
pomeriggio di fronte all’av- 
versario di turno, che era 
decisamente alla portata 
delle ragazzi di Stefano 
Gualdo: «Peccato perché 
eravamo in netta crescita — 


SERIE C MASCHILE 
Successo tondo nonostante l'aggressività dell’Olympia e con Stabile infortunato - Le altre non ce la fanno 


Lo Sloga «passan con Riolino mattatore 


TRIESTE Lo Sloga Mima Euro- 
spin vince, supera anche gli 
infortuni oltre alla veemen- 
za aggressiva dell’Olympia, 
e tiene alti i colori giuliani. 
Anche il Club Altura ce l'ha 
fatta, superando il Reana 
City Store al quinto set. 
Niente da fare per il Preve- 
nire, battuto 3-1 a San Gio- 
vanni al Natisone dall’Eltor 
Tubac. 

Lo Sloga è tornato da Go- 
rizia con tre punti, un suc- 
cesso per 3-0 su un campo 
rovente ma con un Maurizio 
Stabile in meno. Il forte at- 
taccante di Villa Vicentina; 
da qualche stagione allo Slo- 
ga, ricadendo da un attacco 
si è fatto male al ginocchio e 
non si è rialzato: una circo- 
stanza grave conoscendo la 
sua grinta. Trasportato in 
ospedale, non è nota ancora 
la gravità dell'infortunio. Se 
si trattasse dei legamenti 
Maurizio sarebbe fuori per 
almeno un mese. La crona- 
ca della gara, durata un'ora 
e' trequarti nonostante il 


ha commentato il coach — 
alla fine del girone di ritor- 
no, invece oggi sembrava- 
mo alla prima amichevole 
di precampionato. Anzi, 
peggio perché allora c'era 
più voglia di ben figurare». 
Il B Meters ha sbagliato 
l'approccio mentale alla 
artita, buttando al vento 
a possibilità di rientrare 
in gioco nel campionato di 
B1 aumentando il bottino 
in classifica. In tutti e tre i 
set il B Meters era costret- 
to a rimontare da parziali 
negativi di 10-0 che rende- 
vano particolarmente diffi- 
cile qualsiasi iniziativa. Po- 
chi i punti che il Manzano 
è stato in grado di ottenere 
coni suoi mezzi e numerosi 
invece gli errori punto av- 
versari. Sabato prossimo è 
in calendario la trasferta a 
Conegliano, dove le ragaz- 
ze di Gualdo si misureran- 
no con lo Zoppas, battuto 
sabato dal Novate per 3-1. 
A] quinto set sì è arresa, 
dopo una lunga lotta, la for- 


mazione dell’Ottica Tomasi- 
ni Cordenons, al termine di 
uasi due ore di battaglia. 
‘on otto ace e nove battute 
sbagliate, rispetto ai due 
ace e i 13 errori dell’Ata 
‘Trento, solo al tie-break le 
trentine sono riuscite a 
spuntarla. In avvio di con- 
fronto le due squadre si so- 
no misurate in sostanziale 
equilibrio, ma dal punteg- 
gio di 10 pari le ragazze 
ava hanno permesso alle 
ospiti il decisivo allungo, 
riuscendo però ad aggiudi- 
carsi con un buon gioco il 
set successivo. Di nuovo le 
trentine hanno reagito al 
meglio alle. contromisure 
della formazione di Corde- 
nons, aggiudicandosi il ter- 
zo set, ma l'equilibrio è tor- 
nato con la vittoria della 
squadra di casa nel quarto. 
Decisivo allora il quinto set 
andato in un quarto d’ora 
all’Ata Trento. E sabato 
Rogno le ragazze di An- 
rea Gava affronteranno la 
trasferta in Trentino per 
misurarsi con il Tnt Tione. 


IL PICCOLO 


(3-15; 2-15; 4-15) 


B METERS MANZANO: Bertucci, Scollo, Busdakin, 
Lesa, Raffin, Rodaro, Masten, Romano, Litame, Grat- 
tolo, Cantarutti, Gumini. All. Stefano Gualdo. 
WARNSTEINER TNT TIONE: Coccato, Filagrana, Lo- 
randi, Minunni, Dobrilla, Parlato, Ballarini, Verza, 
Ferrari, Armani. All.: Stefano Armani. 

ARBITRI: Piccoli e Pallagrossi di Verona. 


Camst 


nni 


3 


(14-16; 15-12; 12-15; 4-15) 


TORRE FRANCA MATTARELLO (Tn): Miori, Bru- 
schelli, Bortolotti (libero), Facenda, Giardullo, Fa- 
es, Valentini, Mellone, Molinari, Pernici, Gallera. 


All. Cesare Agostini. 


CAMST PAV UDINE: Vincenzi (10+6), Baracchini 
(libero), Benevol (14+15) Adami (1+1), Cecconi 
(2+5), Comelli (1+1), Danelon, Gorza, Marega 
(5+10), Molassi, Zotti (10+16). All. Edi Liani. 
ARBITRI: Pizzo e Civran di Venezia. 


(10-15; 15-13; 9-15; 17-15; 12-15) 
OTTICA TOMASINI CORDENONS: Vidotto (12+7), 
Pivetta (1+1), Ragagnin (1+2), Dal Ben (6+9), Mon- 
din (12 + 7), Pecorari (6+8), Battistella (libera), Pie- 
trani (3+1), Fantuzzi (0+0), Franchi, Bacchet. All. 


Andrea Gava. 


ATA TRENTO: Andreatta, 


Romanato, Pisoni, 


Acler, Gadotti, Maines, Mongera, Girardi, Fronza, 
Balzanin, S. Pisoni. All. Melchiorri. All.: Roberto 


Colò. 


ARBITRI: Rold e Rossi di Belluno. 


i FEMMINILE & 


3-0, registra un 
rimo set eccel- 
ente, durato ol- 
tre 30 minuti, 
tantissimi cam- 
bi palla. Matta- 
tore della gara 
Danilo Riolino, 
protagonista as- 
soluto in prima 
linea. Nella se- 
conda frazione, 
proprio sul 
12-7 è arrivato 
l'infortunio al 
inocchio di 

tabile: al suo 
posto è entrato Velilak; I 
problemi. sono arrivati nel 
terze parziale, con Gorizia 
incattivita più che mai con- 
tro arbitri e avversari, e lo 
Sloga Mima Eurospin meno 
incalzante. Sul 7 pari è ter- 
minato l’equilibrio, tanto 
che la squadra di casa ha po- 
tuto avanzare fino al 13-8, 
punteggio sul quale però sì 
è bloccata tanto che i ragaz- 
zi di Peterlin hanno vinto il 
set 15-13, a dimostrazione 


_ 


Un fantastico en plein delle triestine 


TRIESTE Fantastico en-plein 
delle tre formazioni triesti- 
ne in questa prima giorna- 
ta di ritorno: immutata la 
classifica al vertice con lo 
Sloga in testa seguita dal 
Volley 293 a due punti. Ma 
l’apice della serie C femmi- 
nile vede comunque sette 
formazioni nell’arco di set- 
te punti, a dimostrazione 
che l’equilibrio che si è vi- 
sto per gran parte del giro- 
ne di andata continua con 
REEEane squadre molto 
‘orti. 

Anche il Domovip Porcia, 
che è stato battuto a Opici 
na dallo Sloga Nuova 
ditna, ha fatto vedere otti- 
me individualità e buon gio- 
co di squadra, solo che du- 
rante il match a un certo 
punto l'ingranaggio di Glau- 
co Sellan si è inceppato e 
non c'è stato verso di sbloc- 
care la situazione: time-out 
e cambi sono stati assoluta- 
mente inutili. Ciac ha schie- 
rato Ciocchi e Sricchia, Ma- 
millo, Pertot, Fabrizi e Gre- 
gori per tutta la gara, ecce- 


zion fatta per l'ingresso del- 
la Coretti sul 9-9 del secon- 
do set. L’avvio di partita è 
stato un monologo del Por- 
cia, avanti 9-0, 10-83, 12-4 e 
15-6: per lo Sloga difficoltà 
a tenere il muro, a ricevere 
e a coprire ma soprattutto 
tanta tensione. Lo stesso 
sembrava succedere nel se- 
condo, ma dal 2 pari la com- 
battività della squadra di 
casa è riemersa e 1 recuperi 
coraggiosi hanno messo in 
crisi il Porcia, costretto a 


far sempre ini fatica per 


far punti; dal 9 pari le ospi- 
ti hanno iniziato a perdere 
colpi, collezionando sbagli 
su sbagli in battuta e in at- 
tacco. Nel terzo grandi at- 
tacchi della Sricchia, muri 
della Pertot e buoni recupe- 
ri della Mamillo, tanto che 
lo Sloga è stato sempre 
avanti 6-1, 7-2 e 15-2 con 
ace finale, e il Porcia che 
non è riuscito a evitare il 
soffitto in difesa e ricezio- 
ne. Partenza spedita nel 
parto per le triestine avan- 
t1 10-0, 14-2 e 15-4 con otti- 


me battute di Fabrizi e Sric- 
chia: Sellan ha provato tut- 
ti i cambi possibili ma l’esi- 


| to era ormai scontato. 


Contro le giovanissime e 
agguerrite giocatrici del 

'arra, la Sgm Consulting 
Volley ‘98 ha perso un set 
ma ha vinto l’incontro, di- 
mostrando continuità e de- 
terminazione. Manzin ha 
schierato opposta alla regi- 
sta Roberta Zimmerman 
Valentina Fatutta — di 
gran lunga la miglior attac- 
cante sia in prima che in se- 
conda Inea — Sabrina Patuz- 
zi e Sara Baldassi all’ala e 
Alessandra Micai con Ta- 
nia D’Ambrogio in centro. 
Durante la settimana sia 
la Zimmerman che la Bo- 
stjancic sono state tormen- 
tate dall’influenza. Nel pri- 
mo set, nonostante un bril- 
lante inizio, le triestine 
hanno mollato la presa per- 
mettendo al Farra di rimon- 
tare e vincere, Perentoria 
la reazione nel secondo set 
in cui la Sgm non ha sba- 
gliato un colpo, poi nel ter- 


a ____.{....l 


zo è entrata Manu Bostjan- 
cic che ha iniziato in sordi- 
na per terminare giocando 
alla grande nel quarto set. 
Si sono alternate per tutto 
il match Patuzzi e D’Ambro- 


0, 

La Virtus Autoricambi 
Favento, senza la Morvay e 
Carla D’Amico e con la da 
ni febbricitante, è stata abi- 
le nel sottomettere senza 
repliche il Cividale in meno 
di un’ora di Fia alla vigi- 
lia il timore di questa squa- 
dra, che aveva protato via 
un set alla Sgm Consul- 
ting, era grande. Invece tut- 
to è filato liscio per le ragaz- 
ze di Franco Grossmar che 
sono riuscite ad attaccare 
con continuità fiaccando de- 
cisamente la resistenza del 
Cividale. Per la Virtus Fa- 
vento hanno giocato la Vi- 
sintin in palleggio con 
Scherl opposta, Curto e Vat- 
ta al centro, Nicoletta Dilic 
e Paola D’Amico all’ala sen- 
za cambi per tutto l’arco 
del fortunato incontro. 

Giulia Stibiel 


tate La Nuova Pallavolo Trieste ha rovinato la festa al- 
ma Tuadre triestine della serie D, tutte vittoriose nella pri- 


Na 
Bio arsi nel 


‘ornata di ritorno. Perdendo 3-1 sul campo del Torria- 
Dorpe Nuova Pallavolo ha perso anche la possibilità di ri- 

i nel gruppo di testa della categoria: pur avendo 
o ato discretamente bene nel iene set, i ragazzi non so- 
rice tati in grado di mantenere 


‘a giusta concentrazione in 


che Zione e hanno cominciato a scoprire il fianco, tanto 


8 
Aggiud 
cora 
quiz 
per perdere 10-15. 


A 
D con soli 


Cont 
‘ONtro 
Slocato iS È 


avversari si sono fatti via via più pericolosi fino ad 
lcarsi il match. Alla fine, il gioco a Gradisca è stato 
Peggiore di quello di Maniago, nonostante il 
‘0 nel quarto set con un recupero da 2-8 a 8-9, finen- 


buon 


allavolo Trieste mantiene imbattuta la vetta della 
erneggi 6 set persi su 14 partite: senza Pippo Scalandi e 
Sfrutta la squadra ha comunque dominato gli avversari 
Ando benissimo la non precisa ricezione avversaria. 
orno, quart’ultima forza della categoria, hanno 
utelli im regia, sostituito nel finale di 


fa Francesco 


i contatto con la testa 


Allaix, Enrico Scalandi opposto, Taberni e Aizza in ala, 
Marsich e Eleeo al centro; non ci sono stati problemi fino 
e. 


al fischio fina 


Prossimo ADE la trasferta a Gorizia 
contro il Nas Prapor, sconfitto dal 
mi due set molto combattuti. 


Rigutti (3-0), con i pri- 


Piuttosto netto il successo del Buffet Toni sul Bor per 
3-0: dopo un avvio piuttosto lento nel primo set la partita 


è andata via liscia pi 
ni, di recente penalizzati 


eri puraa: allenati da Massimo Baro- 
a assenze dovute anche a moti- 


vi di salute. Contro il Bor hanno giocato Montagutti in pal- 
leggio con Sema opposto, Vatta e Rudes in centro, Pagani- 


ni e Caneo in ala mentre Humar è entrato 


iocando bene 


in centro, e hanno trovato spazio anche Fabris, Beduschi 

e Pipan all’ala. Si spera che il successo possa essere il pri- 

mo di una serie positiva. A metà del secondo set della con- 

tesa tra il Porcia e Turriaco la partita è stata sospesa per 

infortunio a un Sg della squadra ospite, rimasta co- 
e 


SÌ con cinque so! 


pedine senza poter proseguire il match. 


Così successo a tavolino al Porcia: tre punti. 


con 


Un attacco di Riolino. 


SERIE D FEMMINILE = 


che lo Sloga è 
uR più squa- 

ra e più - 
po dell'Olyo di 
pia Gorizia. 

Il Club Altu- 
ra Fratelli Bu- 
dai è finalmen- 
te tornato alla 
vittoria, supe- 
rando in cin- 
que set il Rea- 
na City Store. 
In settimana 
però era anda- 
to a catafascio 
il recupero di- 
sputato a Fiume Veneto e 

erso dai triestini per 3-0 
CISL: 15-11; 15-12). Così 
ora la classifica vede la 
squadra di Falzari in coda 
con 10 punti, in compagnia 
di Fiume Veneto e Demar 
Mobili Prata Pordenone. Do- 
menica, dopo un pessimo 
DIANO set, l’inizio del secon- 

lo ha visto gli ospiti in van- 
taggio 8-0: da quel momen- 
to in poi i triestini hanno sa- 
puto trovare la giusta unio- 


Volley "93 
(15-11; 5-15; 10-15; 6-15) 


FARRA: Battistin, Ca- 
stellan, Gaggioli, Le- 


ban, Silvestri, Zancarli, 
Luisa, Panozzo, Canta- 


rutti, Capolicchio, Per- 
soglia. All. Giacomo 
Sverzut. 

SGM. CONSULTING 
VOLLEY ’93 TS: Micai, 
D’Ambrogio, Fatutta, 
Zimmerman, Bostjan- 
cic, Sgomba, Patuzzi, 
Baldassi, Zeriali. All 
Manzin. 

ARBITRI: Cignolin e Bo- 


ne e hanno iniziato a rimon- 
tare, vincendo il set 15-9. 
La terza frazione non è sta- 
ta peggiore di quella prece- 
dente però nel finale troppi 
errori banali hanno permes- 
so al Reana di avere la me- 
glio. Buono il quarto, anche 
se dal vantaggio di 14-9 V'Al# 
tura si è fatto riacciuffare, 
riuscendo però a vincere 
16-14; brillante il tie-break 
in cui tutti i ragazzi hanno 
dato il meglio. In campo Fal- 
zari con Danielli opposto, 
Cella e Zamarini in centro, 
Locchi e Latin in ala con l’in- 
gresso di Gombc.e Simonit- 
ti. 

Continuano le note dolen- 
ti per il Prevenire che riesce 
a far qualcosa sul campo del- 
l’Eltor San Giovanni solo 
nel primo set, poi il gruppo 
perde lucidità e determina- 
zione di fronte ai potenti ser- 
vizi dei locali. Sono mancati 
il muro e la ricezione, buoni 
i cambi palla ma è stato dif- 
ficilissimo fare i IA 5 

UST 


(1-15; 2-15; 6-15) 
PUBLIUNO CIVIDALE: 
Cantarutti, Zorzutto, Ge- 
retti, Furlan, Clemensig, 
Costanzo, Canalaz, Ber- 
tossi, Tomat, Cacciani, 
Nazzi, Vogrig, Miscor- 
dia, Ventirini C., Ventu- 
rini S.. AII, Trevisani. 
VIRTUS AUTORIC. FA- 
VENTO: Vatta, Valdiste- 
no, Pizzinato, Visintini, 
Dilic, Scherl, Curto, Via- 
ni, P. D'Amico, Bevac- 
qua. All, Franco Gros. 
smar. 

ARBITRI: Corrozzato e 
Franco. 


(6-15; 15-9; 15-2; 15-4) 


SLOGA NUOVA KREDITNA: Ciocchi (1+4), Fabrizi 
(9+7), Sricchia (5+9), Gregori (11+7), Mamillo (1+1), Per- 
tot (8+8), Coretti (0+0), Furlan, Prestifilippo, Zagar, 


Kalc. All, Ciac. 


DOMOVIP PORCIA: Vizzon, Lendaro, Boz, Da Ros, Gia- 
comin, Montico, Furlan, Temporin, Di Prampero, Ce- 


scon, All. Sellan. 


Risultati B1 girone B: Sari 
Belluno-Sangiorgina 3-1; Apt 
Lignano, Latisana-Cus Siena 
3-0.(15-11; 15/1; 15/4); Calliga- 
ris Natisonia-Gibus Pd; 2-3; 
(16/14; 5/15; 4-15; 15-13; 
14-16); Sarmeola Pd-Ing Prato 
3-2 (3/15; 6/15; 15/11; 15/9; 
15/13); Rinastica Fi-Omt S. 
Lazzaro 1-3 (10/15 15/9 14/16 
5/15); Sgarbi Mo-Sartori Pado- 
va 2-3 (15/8 13/15 15/8 12/15 
8/15); Claus Forlì-Albatros Tv 
0-3 (10/15 12/15 11/15). 
Classifica: Apt Lignano Lati- 
sana punti 26; Sgarbi Mo 25; 
Sarmeola Pd 33; Ind.le Padova 
30; Claus Forlì 27; Sari Bellu- 
no 25; Omt S. Lazzaro 22; Alba- 
tros Tv 19; Gibus Pd e Ing Pra- 
to 15; Rinastica Fi 14; Cus Sie- 
na 12; Sangiorgina 8; Calliga- 
ris Natisonia 3. 

Serie B2 girone B: Saronno- 
Cologno 0-3 (7/15 6/15 10/15); 
Novate Zoppas Conegliano 3-1 
(15/5 15/3 12/15 15/11); B Me- 
ters Manzano-Tnt Tione 0-3 
(3/15 2/15 4/15); Osio Sotto- 
Cantù 0-3 (14/15 10/15 5/15); 
Tomasini Cordenons-Ata Tren- 
to 2-3 (10/15 15/13 9/15 17/15 
12/15); Codognè-Brembate so- 
pra 0-8 (4/15 6/15 10/15); Torre 
Franca-Camst Pav Udine 1-3 
(14/16 15/12 12/15 4/15). 
Classifica: Camst Pav Udine 
punti 37; Torre Franca 34; 
Cantù 32; Zoppas Conegliano 
29; Cologno 28; Osio Sotto 27; 
Novate 26; Brembate sopra 18; 
Ata Trento 15; Tnt Tione 14; 
Tomasini Cordenons 9; B Me- 
ters Manzano e Codognè 5. 
Serie C: Farra-Sgm Consul- 
ting 1-3 (15/11 5/15 10/15 
6/15); Tarcento-Terme d’Arta 
3-2 (10/15 15/5 14/16 15/10); Ci- 
vidale-Aut. Favento 0-3 (1/15 
2/15 6/15); Fincantieri-Staran- 
zano 3-0 (15/10 15/5 15/5); Fur- 
lanina-Ok Val 0-3 (5/15 3/15 
8/15); Carfriulana-Kmecka 
Banka 1-3 (11/15 11/15 15/7 
9/15). 

Classifica: Nuova Kreditna 
punti 35; Sem Consulting 32; 
Ok Val 31; Tarcento 30; Por- 
cia, Terme d’Arta e Kmecka 
Banka 28; Fincantieri 20; Car- 
friulana 18; Aut. Favento 16; 
Furlanina 12; Farra 10; Sta- 
ranzano 6; Cividale 0. 

Serie D: Lib, Delser-Bor Friu- 
lexport 0-3 (7/15 9/15 12/15); 
Comp. Discount Ts-Settec 0-3 
(9/15 5/15 5/15); Emmezeta- 
Caffè Morocco 3-1 (15/5 9/15 
15/2 15/12); Spilimbergo-DIf 
Udine 0-3; Cus Udine-Il Pozzo 
0-3 (7/15 6/15 3/15); Cassacco- 
Tecnoinox 3-0 (15/11 15/7 
15/5); Gonars-Paluzza 3-1 
(15/5 8/15 15/8 15/7); Chemio- 
tecnica-Torriana 3-1 (15/17 
15/1 15/5 15/11). 

Classifica: Il Pozzo punti 46; 
Gonars 40; Chemiotecnica 39; 
Sattec 36; Emmezeta 31; DIf 
Udine 33; Bor Friulexport e 
Caffè Morocco 25; Torriana 21; 
Paluzza 19; Spilimbergo 17; 
Lib. Delser 16; Cassacco 15; 
Com. Discount Ts 11; Cus Udi- 
ne 7; Tecnoinox 3. 
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Quattro «moschettiere» portano tre preziosi punti al Bor 


TRIESTE Alla ripresa delle partite dopo la sosta tra andata e ri- 
torno le tre formazioni di testa della D femminile hanno vin- 
to, mantenendo così immutata la situazione di classifica, Il 
Pozzo Pradamano, con Gonars e Cervignano che inseguono 
Staccati rispettivamente di sei e sette punti, domina la cate- 
goria dopo l’ennesimo successo in tre set, ottenuto questa 
volta sul campo del Cus Udine. Il Gonars ha permesso al Pa- 


luzza di vincere il secondo set, mentre il Cervignano 


ida- 


to da Manuel Mannucci ha lasciato il primo set per 15-17 al 

‘orriana, ma si è ripreso in tempo per aggiudicarsi la gara. 

Le ragazze del Bor, allenate da Stefano Cella, hanno vin- 
to per 3-0 sul campo del Martignacco guadagnando tre pun- 
ti importanti nella lotta per non retrocedere: se le cose conti- 
nuano ad andare come vanno nelle serie superiori, sembra- 
no essere ormai certe sette retrocessioni dalla serie D alla 
prima divisione provinciale e di conseguenza ogni punto è 


preziosissimo 


er mantenere la serie. E stata una buona 


partita que lel Bor, abile soprattutto in ricezione a attac- 


co; in tui 


ti e tre i parziali l'inizio non è stato dei migliori, vi- 


sto che la squadra di casa è sempre stata in vantaggio, 


poi il 


Bor riusciva a portarsi in parità sfruttando a meraviglia nel 
finale i momenti di défaillance della formazione di casa. In 
attacco gli score più alti sono stati fatti registrare da 


D’Aniello (6+6), Azman (3+9), Faimann (6+4) e 
Soddisfazione in casa Bor, da) 


lego (4+6). 


momento che le ragazze stan- 


no continuando a giocare bene, nella scia dei risultati otte- 
nuti alla fine del girone di andata. Il prossimo turno preve- 
de per le plave la gara interna contro l’Aquila Spilimbergo, 
che conta 8 punti in classifica meno del Bor, ed è stata supe- 


rata sabato per 3-0 dal DIf Ud: 


fine. 


Le cose non vanno altrettanto bene per il Computer Di- 
scount di Mauro Freccioni, squadra attualmente in piena zo- 


na retrocessione con 11 
ospitato sabato il Sattee 


unti all’attivo. Le triestine hanno 
imma Pordenone quarta in classi- 


fica, hanno lottato fino al 15-9 nel primo parziale, difenden- 
dosi al meglio anche nei due successivi. Per il Computer Di- 
scount sabato prossimo è in calendario la trasferta a Udine 


contro il DIf. 


XII 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 1999 


BASKET SERIE A2 I triestini superano la Cordivari con una prova discontinua, appannata anche dalle preoccupazioni societarie 


La Lineltex si toglie qualche spina con Roseto 


Incredibile inizio degli abruzzesi: 5 punti segnati in 13 minuti - Stoico Vianini, finale in volata 


TRIESTE Brividi e coriandoli. 
Mai fidarsi delle apparenze. 
Se uno avesse dovuto giudica- 
re l’incontro dai primi 10 mi- 
nuti, avrebbe probabilmente 
scommesso la casa su una 
vendemmia triestina. Di fron- 
te, che diamine, c'era una 
squadra, la Cordivari Roseto, 
che fino a quel momento ave- 
va segnato cinque punti e che 
ci ha messo 15 minuti buoni 
per passare in doppia cifra. 

Invece, è finita con le solite 
tribolazioni. Conclusione pun- 
to a punto. In altri tempi sa- 
Tebbe stato abbastanza per 
storcere il naso. Ma non si 
può chiudere gli occhi di fron- 
te all'evidenza: anche se per 
‘uma settimana tecnico e gioca- 
tori della Lineltex hanno giu- 
rato di essere concentrati solo 
sulle faccende di basket, i set- 
te giorni scanditi dal botta e 
risposta tra i «padroni» ameri- 
cani e il Comune non possono 
essere trascorsi come niente 
fosse. Insomma, Trieste si è 
proposta zavorrata anche dal- 
l’ansia per il domani societa- 
rlO. 

Tra una formazione che 
non aveva la lucidità per chiu- 
dere un incontro incanalato 
su binari favorevoli e una pau- 
rosamente sbilanciata nei gio- 
chi d’ attacco a favore degli 
esterni, è scaturita una parti- 
ta che ha lasciato i «numeri» 
fuori dalla porta. La Lineltex 
ha avuto grandi cifre da Wil- 
liams, Laezza speedy e decisi- 
vo nelle volata nonostante le 
sei palle perse, un utile Jova- 
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LINELTEX TRIESTE: Jovanovic 5, Laezza 13, Alibego- 
vic 8, Bullara 6, Williams 22, Ansaloni 4, Vianini 14, 
Semprini 2, Ogrisek, Spigaglia. All.: Pancotto. 
CORDIVARI ROSETO: Pieri 22, Busca 11, Longobardi 
6, SOLI 2, Maresca, Martinho 6, Amoroso, Shorter 
14, Johnson 10. All.: Melillo. 

ARBITRI: Reatto e Di Modica. 


L DOPOPARTITA 


NOTE: Tiri liberi; Lineltex 16/22; Cordivari 24/30. Tiri 


da tre punti: Lineltex 7/17; 


Cordivari 5/21. Usciti per 


cinque falli: Ansaloni, Busca e Johnson. Spettatori: 
3.100 per un incasso di 39 milioni e mezzo. 


novic, Ansaloni sottotono, 
Semprini falloso, Bullara così 
così. Ma è su Vianini che van- 
no spesi gli elogi: a dispetto 
della tallonite che gli impedi- 
sce di correre e che gli impor- 
rebbe 15 giorni di stop, il lun- 
go biancorosso trascinandosi 
segna 14 punti, garantisce 


LINELTEX TS 


rimbalzi e stoppate e annulla 
il centro abruzzese Johnson. 
L’altro duello tra i lunghi 
vede di fronte Alibegovic e 
Shorter, cioè chi ha sostituito 
lo sloveno nelle prime giorna- 
te di campionato. Alibegovic 
si vede pochissimo in attacco: 
sei conclusioni appena, addi- 


CORDIVARI 


11 DI 3 


15 10° 5 
23 15° 10 


26 20' 19 
40 25° 30 


45 30° 44 


55 35° 51 
74 40° 71 


MASSIMO VANTAGGIO LINELTEX: +18 
MASSIMO RITARDO LINELTEX: mai in passivo 


rittura «virgola» nel primo 
tempo. I postumi di una setti- 
mana che, forse, lo riconse- 
gnerà al ruolo esclusivo di gio- 
catore. Brian Shorter è quello 
di sempre, cuore e buona vo- 
lontà. Ma giocare in una squa- 
dra con Pieri e Martinho non 
dev'essere semplice per chi è 
più alto di 195 cm. Ai lunghi 
il pallone arriva di rado. 

L’inizio della partita è un 
monologo. La Lineltex imper- 
versa, con scelte giuste in at- 
tacco, mentre la Cordivari ha 
col canestro la stessa dimesti- 
chezza di un vampiro con 
l’aglio. Il vantaggio della for- 
mazione di Pancotto raggiun- 
ge un massimo di 18 lunghez- 
ze (23-5) al 13°. E qui la gara 
si riapre. La zona della Cordi- 
vari, infatti, smaschera una 
serie deficitaria della Linel- 
tex da tre punti. Roseto si ri- 
solleva, chiudendo la frazione 
sul 26-19. 

Anche nei primi minuti del- 
la ripresa Trieste ha l’occasio- 
ne di chiuderla lì. Raggiunge 
il +14 (85-21 al 2°) con triple 
(finalmente le bombe...) di Ali- 
begovic, Bullara e Williams 
ma subito subisce il 7-0 rose- 
tano. La Cordivari fa della z0- 
na un marchio di fabbrica. La 
Lineltex non ha più l’intensi- 
tà del primo tempo e patisce 
le iniziative di Pieri, che in 
sottomano firma la parità 
(42-42 al 9°). 

Williams e Vianini ridanno 
sei punti di margine a Trie- 
ste. I biancorossi, però, per 
due volte fermano fallosamen- 


Pancotto, tranquillo, Ha visto abbinate qualità e quantità 


«Gara sporca, decide la coralità» 


Alberto Vianini ha stretto i denti. (Foto Lasorte) 


te gli avversari al tiro da tre. 
Ei sei liberi, trasformati, pe- 
sano, Un po’ meno, tuttavia, 
dell’azione da 4 punti che Pie- 
ri si inventa a 32 secondi dal- 
la sirena sul 69-64. Il play- 
guardia segna e subisce fallo, 
sbaglia volutamente il tiro 
dalla lunetta per catturare il 
rimbalzo e infilare in entrata. 
69-68. La Cordivari ricorre su- 
bito al fallo su Laezza che rea- 
lizza i liberi. Pieri gela la pal- 
la per prepararsi la «bomba» 
ma Laezza gliela sfila. Fallo 


sul play biancorosso che sba- 
glia uno dei personali. Ma, a 
10 secondi dalla fine, 4 punti 
di vantaggio possono bastare. 
Chiarbola tira il fiato. Tra i 
cori sentito anche quello che 
attacca «Trieste qua, Trieste 
là...». Trieste là? Non diciamo- 
lo nemmeno per scherzo. Hai 
visto mai, con ‘sti chiari di lu- 
na societari e .i sussurri su 
una possibile cessione dei di- 
ritti ad altre bande...Trieste 

qua. Assolutamente. 
Roberto Degrassi 


Lineltex Trieste 


© TIRO LIBERO 
In parterre: «La nuova cordata 
ha già le mani sulla società» 


TRIESTE Dirigenti americani scomparsi, Giancarlo Sarti, al 
riesordio da g.m., in tribuna stampa, Bogdan Tanjevic e 
Matteo Boniciolli fianco a fianco sopra i rilevatori della Le- 
ga, Fulvio Volsi in tribuna, il sindaco Illy e il vice Damia- 
ni a debita distanza. Più interessante ieri la disposizione 
sulle gradinate che quella sul parquet. Passato, presente 
e futuro del basket triestino si sono mischiati come dadi. 
Quali numeri usciranno? Professionisti di spicco da 
trent'anni nell’entourage dello sport di vertice danno le 
chiavi di lettura: la rottura con gli americani è definitiva 
e compiuta, la nuova cordata italiana, potente e affidabi- 
le, che comunque non comprende Stefanel, sta già per 
mettere le mani sulla società, il pericolo da sventare è il 
trasferimento del titolo sportivo via da Trieste, anche se 
in una città vicina. 

I nervosismi sul parquet, in particolare quello di Alibe- 
govic coinvolto in prima persona anche in tutte le beghe 
societarie, sono evidenti, il «control game» di Roseto fa il 
resto in una partita sufficientemente soporifera, sebbene 
non esageratamente brutta. La Cordivari si autoflagella 
nel momento in cui smarrisce il foglio con le istruzioni per 
lo smontaggio della difesa a zona. Melillo si scorda di ri- 
proporre la «uomo» almeno a fasi alterne per spezzare il 
ritmo e soprattutto abbassare la percentuale triestina, Il 
risultato è che nei secondi 20’ la Lineltex infila ben sei 
bombe su dieci tentativi con l’altissima percentuale del 60 
per cento. Nel secondo tempo, ancora a causa della zona, 
Roseto agguanta solo sette rimbalzi in difesa, perchè mol- 
tissimi palloni finiscono in canestro e, di quelli che esco- 
no, molti tornano in mani triestine. 

Nonostante questo si arriva al rush finale quasi punto 
a punto. Pieri è l’uomo della rimonta abruzzese, Laezza il 
giocatore che con palle rubate e tiri liberi permette a Trie- 
ste di tenere il passo in una giornata in cui vincono tutte 
le prime sei in classifica. 

Silvio Maranzana 


NOME 


FALLI DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


Fatti | Sub. |+/Tot.| _% |+/Tot. 


|HTot.]_%_| off [Dif 


JOVANOVIC 


50 0/1 


LE 


LAEZZA 


67 2/3 


75 


ALIBEGOVIC 


33 13 


BULLARA 


12/6 


Dal nuovo g.m. Sarti una mezza promessa su Shorter 


TRIESTE Primo fotogramma: il 
CAR della mali 
Tanjevic, dopo aver assistito 
alla partita tra Lineltex e 
Cordivari, si dirige in sala 
stampa e guarda con estre- 
mo interesse la sfida in tv 
tra Benetton e Kinder. À un 
canestro di Rigaudeau da 8 
metri esclama: «É un mo- 
stro». Secondo fotogramma: 
arriva Cesare 'ancotto, 
Tanjevic si complimenta e 
li dà appuntamento in via 
occhi. 

Terzo fotogramma: le in- 
terviste del dopo gara. Il coa- 
ch biancorosso, sebbene la 
sua squadra abbia rischiato 
grosso nel finale, è visibil- 
mente tranquillo. Come se 
avesse avuto la certezza che 
la vittoria sa- 
rebbe arrivata 


Pa È 

uarto fotogramma: i gio- 
catori. Nello oi ha CE 
so di nuovo la firma sul suc- 
cesso biancorosso. Tuttavia 
sembra che quella vera, ap- 
posta sul contratto stipulato 
con l’ex g.m. Baiguera, si sia 
improvvisamente dissolta. 
«Ho firmato un contratto 
con l’inchiostro simpatico» 
afferma sorridendo. «Vedre- 
mo adesso se il nuovo g.m. 
Sarti e la società avranno in- 
tenzione di propormene un 
altro. La partita? Abbiamo 
giocato bene, abbiamo soffer- 
to un po’ perché dopo l’inizio 
ci siamo rilassati». 

Accanto al play c'è l’eroe 
della serata: Vianini ha 
sconfitto sia la tallonite, sia 
Roseto. «Dopo 
pochi minuti ho 


al 100%. «Sape- pleno il pie- 
vo che Hoc: Laezza scherza le dose Soho 
o non molla sentito subito 
mai e quando sul contratto: «Aveva male». Tanto 
3 q H DÌ O LI LU] È 
siamo andati lnchiosto simpafico» — £5° ictacamen. 
punti Ao Vianini: «Da 3 settimane o er il a 
mo gestire me- x ella partita. 
glio de tenta- soffro per la tallonite» «E da tre setti- 
tivi di recupe- (0° _ mane che mi 
ro. È stata una porto avanti 
partita sporca, questo proble- 


come mi aspettavo d’altron- 
de, ma siamo stati bravi a fa- 
re le cose giuste al momento 
giusto, abbinando grande 
quantità e qualità. Mi è pia- 
ciuta la coralità del gioco». 
Ma il discorso inevitabilmen- 
te scivola sulla situazione so- 
cietaria. «Ognuno di noi ha 
diverse sensazioni; cerchia- 
mo di considerare il più pos- 
sibile i fatti tecnici. Ma al di 
là delle 5 ore che stiamo in 
palestra, nelle restanti è ine- 
vitabile che se ne parli; dal 
macellaio, dal fruttivendolo, 
leggendo i giornali, guardan- 
do la televisione e ascoltan- 
do la radio. E evidente, pe- 
rò, che dobbiamo riuscire a 
estraniarci e fare soltanto 


TRIESTE Si è concluso il pri- 
mo atto della prima fase 
del campionato juniores di 
Eccellenza. Da tempo si 
giocava per la pura gloria 
dal momento che il terzet- 
to di vertice, Carigo, Gsa e 
Cividale, ha già il biglietto 
per il turno interregionale 
che inizierà il 23 febbraio. 
Nell'ultima giornata la 
Gsa Servolana si è conces- 
sa il lusso di espugnare il 
parquet della Longobardi 
Faber Cividale; 91-114 il 
punteggio che ha premiato 


JUNIORES ECCELLENZA ‘ 


ma. Mi dà fastidio nella cor- 
sa e nei salti. Comunque mi 
sentivo bene muscolarmen- 
te anche se mi sono allenato 
poco questa settimana». 

Ultimo fotogramma: Gian- 
carlo Sarti, la nuova figura 
dello staff dirigenziale. La 
goa «Nella quasi certezza 
i massacrarli ci siamo rilas- 
‘sati». La proprietà. «Vorrei 
trasmettere ai giocatori 
tranquillità. La squadra de- 
ve pensare ad allenarsi e a 
giocare: la società rispetterà 
gli impegni presi». Il merca- 
to. «Ciò che è stato promes- 
so a Laezza sarà mantenu- 
to. Shorter? Sua moglie è ita- 
liana e triestina. L'equazio- 

ne è abbastanza semplice». 
Marzio Krizman 


Nello Laezza semina Martinho. (Foto Lasorte) 
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SNAI MONTECATINI: Sca- 
rone 17, Moraitis, G. Nicco- 
lai 5, Vanuzzo 4, Sambuga- 
ro 11, Labella 2, A. Niccolai 
29, Comegys 2, Barlow 22. 
Ne: Giuntoli. 

FILA BIELLA: Minessi 16, 
Sorrentino 16, Muzio, Erd- 
mann 25, Zamberlan 2, Ri- 
beiro 6, Blair 23. Ne: Rocca, 
Ballesio e Volpato. 
ARBITRI: Ramilli e Ursi. 
NOTE: Tiri liberi: Snai 
25/26, Fila 19/25; da 3: Snai 
9/21 (Scarone 0/2, G. Nicco- 
lai 1/2, Sambugaro 3/5, Va- 


LE ALTRE DELL'A2 


Reggio Calabri 


WILLIAMS 


55 


ANSALONI 


VIANINI 


75 


«| Jo|njo|]w|wjw]} 


SEMPRINI 


pslululs[siw|]alo 
nisfo|]ulo|]ulajw 


33 


OGRISEK 


SPIGAGLIA. 


Squadra 


5 E: 2 
Je 


Lineltex Trieste 


25 |19/32 59.|_ 7/17 


41 | 15/22 68 9 


Cordivari Roseto 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI LIBERI 


RIMBAI 


. |+/Tot.|_% |+/Tot. 


%_|+/Tot. off. 


PIERI 


7/13 0/4 


0|_8/11 


BUSCA 


LONGOBARDI 


AGOSTINI 


MARESCA 


MARTINHO 


AMOROSO, 


SHORTER 


JOHNSON 


Squadra 


Cordivari Roseto 


nuzzo 0/1, Labella 0/1, A. 
Niccolai 5/9, Barlow 0/1), Fi- 
la 5/15 (Minessi 1/2, Sorren- 
tino 0/1, Muzio. 0/1, Erd- 
mann 4/8, Zamberlan 0/2, Ri- 
beiro 0/1). Uscito per falli 
Minessi. 


72 
Bini 78 


ZARA FABRIANO: Forti 3, 
Morena 10, Branch 11, Care- 
ra 4, Mulvey 11, Cambridge 
13, Lear 4, Machowsky 14, 
Rivas 2. N.E.: Benini. 

BINI LIVORNO: Parente 2, 
Maric 21, Bencaster 8, Tho- 
mas 13, Monzecchi 4, Santa- 
rossa, Podestà 16, Gigena 
14. N.E.: Carpineti, Bertoc- 


ci. 
ARBITRI: Colucci e Sardel- 
la. 


NOTE: T.l.: Zara 19/23; Bini 
14/22. Da 3: Zara 7/25 (Forti 
1/6, Branch 1/7, Morena 1/1, 
Mulvey 3/5, Machowsky 


1/6); Bini 4/10 (Parente 0/2, 
Marie 2/4, Monzecchi 0/1, Gi- 
gena 2/3). 


84 
sa 
74 
MONTANA FORLI”: Antino- 
ri 8, Bulleri 2, Monroe 24, 
Dalla Libera 12, M.Benzi, 
Barbieri 2, Mujezinovic 27, 
Richardson 9, Brasini ne, 
Brighina ne. 
SICC JESI: Di Santo 8, Lo- 
kar 14, Carney 16, Bryn 4, 
Setti 14, Brown 18, Pastore, 
Palanca, Sabbatini ne, Del 
Cadia ne. 
ARBITRI: Corrias e Lo Guz- 
zo. 


Carigo e Gsa all'interregionale 


i triestini del coach Moschi- 
ni con 21 punti di Giacomi 
e dei 16 ciascuno di Pigato 
e Miccoli. Una novità nei 
ranghi dei servolani riguar- 
da il ritorno in patria di Bo- 
sich dopo la parentesi Aqui- 
la. Il figliol prodigo ha de- 
buttato positivamente con 
13 rimbalzi e 17 punti. La 
capolista Carigo ha termi- 
nato in bellezza abbatten- 


do anche l’Itala San Marco 
la Gioielleria 74-61 con 23 
punti di Bellina. Epilogo 
vittorioso anche per il Ter- 
zo che acciuffa la seconda 
affermazione stagionale su- 
perando la Polisgma Zoppo- 
la 69-65. Trascinata dal 
«mulo» Spangaro la Pall. 
Udine piega il. Tolmezzo 
85-75; 25 punti per l’ex sa- 
lesiano. Infine cade il Den- 


tesano in casa trafitto da- 
gli Amici Pordenone 58-69. 
Oggi saranno sancite le 
due teste di serie per il gi- 
rone interregionale; Cari- 
go, Gsa e Cividale dovran- 
no vedersela con le qualifi- 
cate del raggruppamento 
veneto, la Benetton Trevi- 
so, la Palladio e il Vicenza. 
La classifica del primo 
turno: Carigo, Gsa 38; Civi- 
dale 30; Itala 24; Amici Pn 
22; Dentesano 20; Pall. Ud 
16; Romanelli 14; Tolmez- 
zo 8, Polisgma 6; Terzo 4. 
Francesco Cardella 


TRIESTE Sempre lastricato di 
vittorie il sentiero della 
Barcolana nella prima fase 
del campionato regionale 
Juniores. La formazione di 
Giuliani piega anche le resi- 
stenze della Libertas, 76-63 
il punteggio al termine di 
una gara senza troppi sus- 
sulti. Il Bor Friul Export 
traduce in successo anche 
lo scontro con il Dom; il 
clan di Martini piazza un 
83-62 (42-30) senza appelli; 


anche Mura mentre tra gli 


: JUNIORES REGIONALI 


Barcolana col vento in poppa 


per Paolettic 20 punti, bene, 


a espugna Ragusa dopo un supplementare 


NOTE: t.l.: Montana 15/15, 
Sicc 16/22. Da 3: Montana 


5/12, Sicc 8/15. 

Serapid 

B. Sardegna 70 
SERAPIDE POZZUOLI: 


Guerra 23, Bryant, Faggia- 
no, Smith 16, Navarrete 8, 
Lulli 8, Turner 13, Rich- 
mond 4. N.E.: Lubrano, Si- 
mioli. 
BANCO DI SARDEGNA 
SASSARI: Haynes 17, Catta- 
biani 11, Paoli, Aposkitis 3, 
Rotondo 14, Elisma 11, Cal- 
lahan 14. N.E.: Ziranu, Mate- 
ric, Binetti. 

ARBITRI: Zancanella e Pa- 
scotto. 

NOTE: T.l.: Serapide 9/14, 
B. Sardegna 19/30; da 3: Se- 
rapide Pozzuoli 3/12; B. Sar- 
degna 5/12. 


SERIE A2 


oo 


Banca Pop. RG-Viola RC 
Zara Fabriano-Bini LI 
Montana Fo-Sicc Jesi 


71-73 
72-78 
84-74 


Banco Sard.SS-Banca Pop. RG 
Bini LI-Serapide Poz, 
Zara Fabriano-Scavolini PS 


Scavolini PS-Nicoloro AV 99-94 | Fila Biella-Sicc Jesi 

Serapide Poz.-Banco Sard.SS 72-70 | Cordivari Ros.-Montana Fo 
Snai Montecat.-Fila Biella 92-88 | Nicoloro AV-Snai Montecat. 
Lineltex TS-Cordivari Ros. 74-74 | Viola RC-Lineltex TS 


Mo - 34 22 17 5 

Scavolini PS 30 22 15 7 1956 1824 
Bini LI 28 22 14 8 1741 1656 
Viola RC 26 22 13 9 1847 1810 
Lineltex TS 26 22 13 9 1683 1679 
Montana Fo 24 22 12 10. 1780. 1746 
Sicc Jesi 22 22 11 11 1730. 1715 
Cordivari Ros. 20 22 10 12. 1683 1645 
Serapide Poz. 20 22 10 12. 1790 1866 
Fila Biella 18 22 9 13. 1792. 1803 
Banca Pop. RG 18 22 È) 13. 1666 1704 
Zara Fabriano 16 22 8 14. 1703 1816 
Nicoloro AV 7 1935 
Banco Sard.SS 6 


isontini emerge il solito Vi- 
sintin. L’Itm non molla la 
presa e affila le armi per il 
ene big-match con la 

arcolana. Intanto la trup- 
Pi di Cergioni annienta 
PArdita 104-66 esaltando le 
doti difensive di Vittor su 
Miseri. È arrivata anche la 
Po vittoria per la Soul 

'eam ottenuta sull’Inter 
1904, ora unica ancora a di- 
giuno. Match della dispera- 


DIf. Il punteggio di 58-51 
premia i chiarbolini (17 
punti per il debuttante ex 
salesiano Michelone) ma | 
ferroviari, con Santin in lu- 
ce, non si sono dimostrati 
un boccone agevole. L'Inter 
Muggia ha risolto la prati 

e (65-54), in crescità 
De Bernardi. Rinviata Gsa* 
Ronchi. Classifica: Barcola” 
na 24; Bor, Itm 22; Arte Li" 
bertas, InterMuggia 16; Al” 
dita 14; Chiarbola 12, Dom 
10, DIf 8; Gsa 6; Ronchi; 


Soul Team 2; Inter 1904 0, 
Fr.G 


zione non solo per le rispet- 
tive posizioni in graduato- 
ria ma pure per la sequela 
di assenze che hanno falci- 
diato gli SODO ranghi. Vit- 
toria per la Soul Team che 
grazie a un guizzo di Matta- 
rese nel-primo overtime ha 
demolito quella che il coach 
Perna non esita a definire 
«la paura di vincere». Nes- 
suna paura invece per il 
Chiarbola contro l’indomito 


P— Pe |tc- 


i 
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IL PICCOLO 


XII 


BASKET SERIE Af Esordio vincente del nuovo coach Franco Ciani sulla panchina della Sdag di fronte alla Zucchetti Reggio Emilia 


Gorizia rigenerata: una bella prova d'orchestra 


Il miglior Mian della stagione - Tonut in stato di grazia, ma tutta la squadra ha girato a dovere 


a 
i 2 


SDAG: Bazarevitch 9, Tonut 13, Timinskas 9, Stazic, No- 


bile 4, Mian 25, Zwikker 14, Pol Bodetto 4. 


ro e Bellina. 


ZUCCHETTI: Mitchell 18, C 
4, Pastori 3, Moore 5, Buckn: 


Ni e Bagnoli. 


fe: Spanga- 


‘arra 4, Bonato 16, Davolio 
all, Chiacig 12. Ne: Ongari- 


ARBITRI: Teofili e Giansanti di Roma. 
NOTE: Tiri liberi: fio 10/18, Zucchetti 16/23. Tiri da 
sa 


tre punti: Sdag 6/11; 


cchetti 2/14. Usciti per cinque 


falli: Zwikker, Chiacig. Rimbalzi: Sdag 34, Zucchetti 29. 
Spettatori: 2.152 per un incasso di 24 milioni di lire. i 


GORIZIA È stata una squadra 
tutta diversa quella che con 
tanta autorità ha battuto la 
Zucchetti Reggio Emilia. 

er la Sdag è stato un im- 
portante passo verso la sal- 
vezza quello fatto ieri sera. 
A contare non saranno solo 
i due punti ma lo spirito di- 
Verso che sembra animare 
la squadra. Per Franco Cia- 
Ni è stato quindi un esordio 
felice sulla panchina della 
Ormazione goriziana. Un 
esordio che è apparso non 
Solo fortunato. La squadra 
È apparsa cambiata specie 
difesa dove ha giocato fi- 
paliznie con determinazio- 

e 


La vittoria della Sdag è 
Stata netta. Ha condotto 
incontro sin dal primo mi- 
Nuto con vantaggi che sono 
Sempre stati. superiori ai 
©inque punti. Ogni volta 
che la Zucchetti si riavvici- 
Nava Mian e ‘compagni ri- 
DPartivano. Nel secondo tem- 


È IL DOPOPARTITA 
Entusiasmo alle stelle: una vittoria che scaccia i fantasmi della crisi - Tonut: 


po la squadra goriziana non 
ha però concesso molto agli 
emiliani. 

Per la Sdag è stata una 
bella prestazione di squa- 
dra in cui però a turno tutti 
i giocatori in campo si sono 
succeduti sul podio del mae- 
stro. Ha iniziato Alberto To- 
nut che oltre a marcare in 
maniera impeccabile. Mi- 
tchell, ha giocato alla perfe- 
zione anche attacco. Ha sba- 
gliato una sola conclusione. 
Un Tonut rigenerato quindi 
anche se sul piano dell’im- 
pegno è sempre stato un 0 
dei più positivi. Mian, il.soli- 
to mastino, invece ha mes- 
so la museruola a Moore. 
Non gli ha mai permesso di 
prendere posizione nella 
sua mattonella preferita e 
così il colored di Reggio 
Emilia è pian piano sparito 
dal campo. Mian inoltre è 
stato devastante all’inizio 
della ripresa quando con 
una serie di conclusioni da 


Timinskas positivo sotto 
le plance ma ancora trop- 
po impreciso al tiro 


tutte le posizioni ha messo 
il sigillo alla partita. È sta- 
to forse il miglior Mian di 
questa stagione che sta cre- 
scendo e ora merita sicura- 
Id un posto in naziona- 
(= 

A dare un grande contri- 
buto è stato anche Bazarevi- 
tch che ha sempre tenuto in 
mano le redini del gioco del- 
la squadra. L’unico neo del- 
la sua prova è stato quello 


di aver commesso alcuni er-' 


rori di troppo al tiro. In cer- 
te occasioni ha forzato delle 
conclusioni che forse avreb- 
be fatto meglio evitare. Lo 
stesso discorso vale per Ti- 
minskas che ha sbagliato 
troppo in fase di réalizzazio- 
ne ma che è riuscito a com- 
pensare gli errori con una 
maiuscola prestazione a 
rimbalzo. Ne ha catturati 
dieci e sono tanti. Ma anche 
gli altri giocatori utilizzati 

‘a Ciani meritano di essere 
citati. Tutti hanno portato 
il loro mattone per costrui- 
re questa vittoria che per 
Gorizia era un passo deter- 
minante ai fini della salvez- 
za. Nelle file emiliane a sal- 
varsi dal grigiore generale 
è stato il solo Bonato che ha 
lottato sia in difesa sia in at- 
tacco senza però riuscire a 
cambiare l'andamento della 
partita. In ombra Chiacig 
che prima ha sofferto con- 


Mian, solito «mastino», ha messo la museruola a Moore. 


tro Pol Bodetto e poi non ha 
saputo sfruttare la sua mag- 
giore velocità contro 
Zwikker. Per la verità 
l'olandese ha disputato la 
sua miglior prestazione con 
la maglia della Sdag. Prolifi- 
co in attacco è stato molto 
bravo anche in difesa spe- 
cie quando la squadra ha 
marcato a zona. i 
Ora la squadra goriziana 
è tornata a staccare la Ma- 
bo di due lunghezze ma non 


può certo considerarsi al si- 
curo da sorprese. Un altro 
importante passo avanti po- 
trebbe essere una vittoria 
sabato sera con la Polti Can- 
tù di Frates e Riva. Allora 
‘sì che le cose potrebbero 
mettersi veramente bene e 
si potrebbe pensare con con- 
cretezza alla salvezza. L’im- 
portante però è che la Sdag 
stasera ha dimostrato di es- 
sere diventata una squa- 
dra. 

Antonio Gaier 


«Ora pensiamo alla Polti» 


Ciani: «Abbiamo ritrovato la grinta giusta» 


Franco Ciani 


2 SERIE B1 
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GORIZIA Alla fine l’entusia- 
smo era alle stelle, Era lo- 
‘gico la felicità la si leggeva 
negli occhi dei giocatori e 
dei dirigenti. La vittoria, 
la tanto attesa vittoria è 
arrivata. Sono svaniti di 
colpo tutti i fantasmi che 
avevano iniziato ad appari- 
re dopo le due brutte pre- 
stazioni con Sony e Mabo. 
Alberto Tonut è stato 
nel primo tempo il grande 
protagonista della partita. 
«Finalmente — dice — ho po- 
tuto allenarmi per tutta la 
settimana. Le gambe tene- 
vano e così sono riuscito a 
dare il mio contributo, per 


ll Palladio riesce a recuperare 12 punti 


Bernardi, finale beffa 
con Lorenzi in tilt 


Bern 


Palladio Vi 66 


BERNARDI UD: Maran 4, Pe- 
azzini 13, De Piccoli 15, 
berdan 10, 

|puassero 8, Lorenzi 6, Po- 

Ù 


o Magnone; n.e. D. Righet- 
0 AI, Dalmasson. 

SRBITRI: Vacearini di La 
'dezia e Lilli di Ladispoli. 


Von Dalla Bernardi una le- 
cure su come si perdono in- 
Itri già vinti. Avanti di 12 

&hezze a metà ripresa 
tr £2), dopo tre minuti alla 
® de con Sguassero forma- 


CADETTI 


1. 


to «monstre», la formazione 
di Martelossi subisce il pres- 
sing vicentino, facendosi ri- 
succhiare gradualmente 


quasi tutto il vantaggio. At- 


taccando malissimo, la Ber- 
nardi non cava un ragno dal 
buco mentre la Palladio, con 
Beltramello, Cossa e Chia- 
rello, si riporta a meno uno 
(64-63) a 13” dalla fine. 

Ma la Bernardi ha comun- 
que la palla in mano, con Lo- 


renzi alla rimessa dal fondo: ‘ 


e qui sta in pratica il sunto 
dello scriteriato finale degli 
udinesi. Il capitano, autore 
di una prova incolore, no tro- 
va di meglio che lanciare 
lungo per il piccolo Corpaci, 
recuperato senza troppa dif- 
ficoltà: palla a Cossa che 
piazza una bomba sulla sire- 
na per il sorpasso definitivo 


"| Celana BG-Rieti 


noi battere la Zuicchetti 
era fondamentale ci siamo 
riusciti ed è merito, non 
tanto dei singoli quanto 
della buona prestazione 
della squadra. Ora dobbia- 
mo dimenticare questa vit- 
toria e iniziare a pensare 
alla partita di sabato sera 
con la Polti quella sì po- 
trebbe essere determinan- 


file: 


Per Franco Ciani non ci 
poteva essere miglior esor- 
dio sulla panchina della 
Sfag. «Abbiamo vinto per- 
ché abbiamo giocato me- 
glio — dice il tecnico — sono 
veramente felice. È stata 


SERIE B1 


‘Auxilium To-Petrarca PD 72-62 
Borgomanero-Berg.Treviglio 64-65 
76-74 
81-69 
69-82 
70-69 


Milla V.-Cred.C.Garda 
Nuova Udine-Vicenza: 
Patavium PD-Vir.Siena 
Pavia-Bears Mestre 


una vittoria del gruppo. 
Non voglio prendermi me- 
riti. Tutti hanno contribui- 
to in questa impresa». 

La squadra è apparsa 
molto migliorata in difesa 
rispetto alle sue preceden- 
ti esibizioni. «Tutti sanno 
— dice Ciani — che sono 
sempre stato un fautore 
della difesa. In settimana 
abbiamo lavorato sodo e 
ho visto chela squadra ha 
recepito il messaggio. Ce- 
ryo di colpa non si poteva- 
no cancellare i difetti mes- 
si in mostra nelle ultime 
tre partite. Ci sono stati 
dei miglioramenti e questo 


Bears Mestre-Milla Vigevano 
Berg.Treviglio-Auxilium To 
Cred.C.Garda-Patavium PD 
Petrarca PD-Borgomanero 
Vicenza-Celana BG 
Vir.Siena-Nuova Udine 
Rieti-Pavia 


Rieti 

Bears Mestre 
Vicenza 

Milla Vigevano 
Borgomanero 
Berg.Treviglio 
Patavium PD 
Vir.Siena 
Nuova Udine 
Celana BG 
Cred.C.Garda 
Pavia 
Petrarca PD 
Auxilium To 


di Vicenza. Dopo quattro vit- 
torie consecutive (la Palla- 
dio era dal canto proprio re- 
duce da tre stop filati) si in- 
terrompe così il filotto vin- 
cente degli udinesi. una con- 
clusione amara dopo una ga- 
ra giocata a ritmi blandi, 
con punteggi parziali bassis- 


NaNoooomww 


simi (primo tempo 32-81 per 
Vicenza, 57-54 pro Bernardi 
al 15° della ripresa) e il solo 
Sguassero da salvare. Loren- 
zi incolore, Corpaci un passo 
indietro rispetto alle prece- 
denti prestazioni, il resto su 
un sostanziale tran-tran. 

È Edi Fabris 


mi fa felice. Una cosa im- 
portante e che ci tengo a 
sottolineare è*che è stata 
la squadra a giocare nel 
suo complesso. Ognuno ha 

ato il massimo quando è 
stato chiamato in campo 
ed è questo lo spirito giu- 
sto che dovremo seguire se 
vogliamo conquistare la 
salvezza». 

Ciani ha parole di elogio 
per Zwikker. «E stata la 
sua pro: partita dopo 
quella di Verona dove si 
era fatto valere in fase of- 
fensiva. Contro la Zucchet- 
ti è stato importante an- 
che in difesa». 

a.g. 


LE ALTRE DELL'’A1 ! 


La Teamsystem batte la Pompea e si piazza al secondo posto | 


aufragio a Treviso 


SERIE Af 


Kinder, 


84 
80 


BENETTON: Nicola 27, Jo- 
fresa 3, Pittis 7, Marconato 
4, Bonora 5, Rebraca 14, 
Williams 21, Schmidt 3. 
N.E.: Sekunda e Spalatro. 
KINDER: Crippa, Nestero- 
vic 17, Edwards 17, Scono- 
chini 14; Binelli, Frosini 11, 
O’Sullivan, Gegaudeau 21, 
Panichi. N.E.: Ruini. 
ARBITRI: Cazzaro (Vene- 
zia) e D’ Este (Mestre). 
NOTE: tiri liberi: Benetton 
17/27; Kinder 16/20. Tiri da 
tre punti: Benetton 9 /13 e 
Kinder 8/20. Usciti per cin- 
que falli: Sconochini, Nico- 
la.Rimbalzi: Benetton 27 e 
Kinder 32. Spettatori 4.412 


Pol 
Termal 


POLTI: Rowan 25, Blasi 8, 
Roe 9, Whisby 11, Cristelli 
ne, Romboli, Cantarello 6, 
Riva 8, Di Giuliomaria 5, 
Borghi ne. 

'TERMAL: Bortolon 9, Fazzi 
12, Pirazzoli ne, Jent 18, 
Francesconi ne, Ferroni 10, 
Pietrini, Foiera 8, Fajardo 


71 


4, Sanders 10. 

ARBITRI: Grossi di Roma e 
Capurso di Pisa. 

NOTE: tiri liberi: Polti 


18/24, Termal 8/10; Usciti 
per cinque falli: Sanders, 
Blasi, Foiera. Rimbalzi: Pol- 
ti 29, Termal 31. Tiri da tre 
punti: Polti 8/19, Termal 
9/25. Spettatori: 1.437 


Teamsystem 72 
Pompea 59 


TEAMSYSTEM: Mulaomero- 
vic 11, Myers 15, Karniso- 
vas 18, Fucka 11, Gay 3, Cit- 
tadini ne, Basile 6, Damiao, 
Pilutti ne, Betts 8. 
POMPEA: Busca 2, Ambras- 
sa 3, Kidd 18, Fiasco ne, Bo- 
ni 3, Tonolli 10, Rossini 5, 
Obradovic 28, Cessel, Pla- 
teo ne. 

ARBITRI: Lamonica di Pe- 
scara e Penserini di Pesa- 


ro. 
NOTE: tiri liberi: Teamsy- 
stem 29/35, Pompea 14/21. 
Usciti per 5 falli: Betts, 
Kidd, Boni. Tecnico a Bian- 


Una passeggiata a Cassano d’Adda 

Un allenamento per la Gesteco 
di fronte al fanalino di coda 
La Cosatto sprofonda a Oderzo 


UDINE Poco più che una pas- 
seggiata per la Gesteco Ci- 
Vidale a Cassano d'Adda 
contro il fanalino di coda 


del girone. Non c'è stata. 


storia, tropo alto il divario 
tecnico fra le due squadre. 

Un'occasione per il tecni- 
co Andriola per far riposa- 
re Lorenzon e Drusin, dan- 
do largo spazio a giovani e 
seconde linee: emergono 
quindi De Monte (19 punti, 
4/5 da due, 8/8 da tre), Be- 
nigni (4/6 da due, una ri- 
conferma dopo una Inga se- 
rie di ottime prestazioni) e 
Silvestri (10 punti, due con- 
clusioni a segno dalla lun- 
ga), con Leita autore di 
una pregevole prova difen- 
E (7 rimbalzi e 7 recupe- 
ri). 

Primo tempo chiuso sul 
60-29, la Gesteco nella ri- 


Teste Vano assalto del 
CR Bosco nella tana della 
Go. I salesiani escono 
«SE Un 90-74 sul groppone: 
anno riusciti ad andare 
finche avanti nella prima 
Da ione — commenta Luca 
nello del Don Bosco — ma 
li è Seconda parte la zona 
.Soriziani ci ha messo in 
Poi e i fficoltà e non siamo 
Siti Tusciti a replicare». Po- 
a la prova del solito Ma- 

; Sd i giovane penne 
ito E 1 colpaccio della gior- 
Nata è Siglato dal Latte (oh 


Vano assalto del Don Bosco 


so che pone fine alla imbat- 
tibilità del Dentesano. Il ca- 
polavoro dei friulani del coa- 
ch Bredeon si traduce con il 
punteggio di 74-62. La Li- 
neltex colleziona un altro 
successo, la vittima ‘del 
clan del coach Masala è il 
volitivo Chiarbola piegato 
per 45-53. A fare la differen- 
za è Rezzano, trascinatore 
coni suoi 25 punti (11/16 al 


tiro, 8/4 dalla lunetta, 10 
rimbalzi e 2 stoppate). 

Con una seconda frazio- 
ne perfetta l'Inter Muggia 
risolve l'impegno sul par- 
quet del Fiumicello; i rivie- 
raschi strappano un 47-67 
dopo il parziale di 28-25: 
«Veramente male nel primo 
tempo — sottolinea Colusso 
— ma reattivi nel secondo 
tempo dove siamo andati 


via benissimo dopo un bre- 
ak di 19-42. Buona anche 
la prova di De Bernardi per 
i suoi 20 punti». Gli Amici 
Pordenone danno scacco al- 
la Vis Spilimbergo per 
94-86. Si gioca peg alle 
00 all’Ervatti Kontovel- 
or. 

La classifica: Dentesa- 
no, Latte Carso 32; Don Bo- 
sco, Inter Muggia 24; Cari- 

o Lineltex 22; Amici 16; 
or, Portogruaro 14; Chiar- 
bola 8; Fiumicello, Itm 6; 
Vis4. 9 
Francesco Cardella 


presa ha badato più che al- 
tro a fare prova d’orche- 
stra, lasciando a Cassano 
lo spazio per le quattro 
bombe di Gatti, i 16 punti 
di Leoni e i 19 di Denti. 
95-67 il finale e qualifica- 
zione ai play-off quasi vici- 
na alla matematica. 

Sprofonda invece la Co- 
satto sul parquet di Oderzo 
contro una Legnoflex in pe- 
riodo nero e al riscatto con- 
tro i collinari di Bettarini e 
Colosetti. Percentuali nega- 
tive, senza storia la lotta 
sotto le plance: il succo del- 
la*gara della Cosatto sul 
parquet veneto sta in prati- 
ca tutto qua. 

95-77 il finale che eviden- 
zia il periodo nero di Faga- 
gna, l’ombra della bella 
squadra vista in tempi non 
lontani. 


Benetton TV-Kinder BO 
Ducato SI-Mabo PT 
Gorizia-Zucchetti RE 

Pepsi RN-Muller VR 

Polti Cantu'-Termal Imola 
Teamsystem BO-Pompea RM 
Varese-Sony MI 


84-80 
72-57 
78-62 
83-82 
72-71 
72-59 
98-91 


Termal Imola-Mabo PT 
Muller VR-Ducato SI 
Gorizia-Polti Cantu' 
Pompea RM-Kinder BO 
Zucchetti RE-Varese 
Sony MI-Benetton TV. 
Teamsystem BO-Pepsi RN 


Varese 
Teamsystem BO 
Benetton TV 
Kinder BO 
Pompea RM 
Sony MI 
Pepsi RN 
Ducato SI 
Polti Cantu” 
Termal Imola 
Muller VR 
Zucchetti RE 
Gorizia 
Mabo PT 


chini. Tiri da tre punti: Te- 
amsystem 3/20, Pompea 
5/16. Rimbalzi: Teamsystem 
33, Pompea 33. Spettatori 
5.420. 


Varese 98 
Sony 91 


VARESE: Pozzecco 26, Bian- 
chi ne, Vescovi 6, De Pol 11, 
Galanda 13, Meneghin 9, 
Giadini, Mrsic 19, Santiago 
14, Van Velsen ne. 

SONY: Mordente 2, Porta- 
luppi 14, Wucherer 10, Mi- 
chelori 4, Gigena 7, Booker 
26, Baldi 2, Cazzaniga 3, 
Johnson 18, Monti 5. 
ARBITRI: Pasetto di Firen- 
ze e Duranti di Pisa. 

NOTE: tiri liberi: Varese 
35/48, Sony 23/29. Usciti per 
cinque falli: Michelori, Mon- 
ti,Baldi. Rimbalzi: Varese 
30, Sony 30. Tiri da tre pun- 
ti: Varese 7/17, Sony 10/23. 
Spettatori; 5.300. 


Ducat 
Mabo 
DUCATO: Moretti, Dell’ 


Agnello 15, Bonelli ne, Oli- 
ver 15, Middleton 12, Alber- 


SERIE B2 


57 


diià - 


Cassano Adda-Longob.Civid. 67-95 
Cerea Collegno-Pio X Cittad. 80-63 
Forti Liberi-Carnovali BG 74-73 
Legnof.Oderzo-Cosatto F. 95-77 
Montichiari-Posal 5.5,G. 108-93 
Robur F. VA-Carmagnola 107-69 
Spagnol AL-P. di Sacco 73-15 


ti ne, Minto 9, Corchiani 9, 
Larsen 2, Amaya 10. 

MABO: Anchisi 4, Gamba 4, 
Mays 18, Hansell 18, Causin 
2, Falco, Vidili, Camata 6, 
Forrest 10, Nelcha. 
ARBITRI: Facchini di Mas- 
sa Lombarda e Filippini di 
Bologna. 

NOTE: tiri. liberi: Ducato 
16/20, Mabo 11/14. Tiri da 
tre: Ducato 6/25, Mabo 6/18. 
Nessuno uscito per 5 falli. 
Rimbalzi: Ducato 43, Mabo 
31. Spettatori 3.900. 


P. 220 
Muller 83 


PEPSI: Rossi 3, Morri 10, 
Raschi ne, Zanelli 14, Rug- 
geri 10, Granger 25, Di Mar- 
cantonio ne, Tusek 15, To- 
midy 6, Molari. 

MULLER: Willoughby 15, 
Tisato ne, Boni 1, luzzolino 
27; Dalla Vecchia 6, Jeri- 
chow, Booth 11, Gnad 19, 
Londero 3, Dalfini ne. 
ARBITRI: Tola di Viterbo e 
Paternicò di Ragusa. 
NOTE: tiri liberi: Pepsi 
14/19, Muller 15/23. Uscito 
per 5 falli: Gnad. Rimbalzi: 
Pepsi 31, Muller 28. Tiri da 
tre punti: Pepsi 7/17, Mul- 
ler 7/14. Spettatori 2.000. 


Carmagnola-Forti Liberi 
Carnovali BG-Montichiari 
Cosatto Fagag.-Cerea Collegno 
Legnof.Oderzo-Robur Fides VA 
Longob.Civid.-Spagnol AL 

Pio X Cittad.-Posal S.5.G, 

Piove di Sacco-Cassano Adda 


Montichiari 
Longob.Civid. 
Robur Fides VA 
Carnovali BG 
Piove di Sacco 
Spagnol AL 

Pio X Cittad. 
Forti Liberi 
Cosatto Fagag. 
Posal 5.S.G. 
Carmagnola 
Legnof.Oderzo 
Cerea Collegno 
Cassano Adda 


«Peggio di così non può 
girare», è l'amaro commen- 
to di fine gara del dirigente 
Dario Colosetto. «A Oderzo 
non si è salvato proprio 
nessuno. Temevamo Teso 
dal perimetro ma non sta 
certo qui la chiave della no- 
stra debacle. 


Una squadra che mi è 
sembrata in caduta libe- 
ra». 

Un andamento pericolo- 
so che può sicuramente 
compromettere le possibili- 
tà di accesso ai play-off del- 
la formazione collinare. È 

e.f. 


ALLIEVI 


TRIESTE L’Internek Corde- 
nons si aggiudica il derby 
con gli Amici Pordenone 
per 64-50 (34-25). La forma- 
zione di Cordenons ha sem- 
| pre condotto, ma gli ospiti 
hanno contribuito a rende- 
re la gara costantemente vi- 
vace e briosa: «Una partita 
molto combattuta — confer- 
ma Fantin, coach dell’Inter- 
nek — sicuramente un bel 
derby. Bene per noi Dean- 
na, autore di 23 punti, e De 
Simon, 13». In vetta la Li- 
neltex si aggiudica l’ennesi- 


La Lineltex in serie d'oro 


ma sfida. La compagine di 
Franco Filipaz ha dato ven- 
ti punti al Bor Friul Export 
(63-83): «Eravamo senza 
tre elementi come Godina, 
Mazzolini e Stokovic ma 
siamo riusciti ugualmente 
a far andare tutti a refer- 
to», commenta il coach Fili- 
paz. La parte del leone è 
riuscita a farla ancora Ca- 
valiero, 29 punti. La picco- 


la «star» della Lineltex è 
stato tra l’altro convocato 
da Matteo Boniccioli al ra- 
duno a Roma della naziona- 
le cadetti. Anche il Bor ha 
posto in vetrina qualcosa, 
la crescita di Posar e la con- 
ferma del valore di Flori- 
dan soprattutto. 

Sulla scia della Lineltex 
la compagine di Zoppola 
mantiene il passo e va a 


prendersi il successo in ca- 
sa. del Fiumicello per 
68-83. Nel Fiumicello spic- 
ca il lavoro dei ’lunghi” Do- 
mini e Marchesan, rispetti- 
vamente 19. e 22 punti, Ca- 
de in casa il Latte Carso e 
manca l’appuntamento del 
big match contro l’'Itala 
San Marco per 72-74. Libel- 
tex 26; Polisema, Itala San 
Marco 20; Latte Carso Udi- 
ne 14; Intenek Cordenons 
12; Bor Friul Export 8; Fiu- 
puerto Amici Pordenone 


TE: 


XIV 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE (1 Il Don Bosco sconfitto dal Roncade con una disastrosa percentuale al tiro 


Ardita da favola: finisce la serie nera 


Venezia «amara» per l’ Italmonfalcone - Lo Jadran cade a Rovigo 


ARDITA SBS LEASING GO- 
RIZIA: Marini 5, Lucio To- 
masini 30, Dario Tomasini 
23, Tomasi 10, Tosoratti 19, 
Borsi 2, Bassi 3, Valent, 
Maggi, Miseri, All.: Bosini. 
G. ARINI ISTRANA: Piz- 
zolato 18, Toniolo 7, Simoni 
3, De Gasperi 3, Gasparini, 
Sanesi 35, Costantini, Pelle- 
gatti 4, Lorenzetto 8, Ricca- 
to. AIl.: Rebellato. 
ARBITRI: Vigini e Cherbau- 
cic di Trieste. 
NOTE: p.t. 45-29 per l’Ardi- 
ta. T.l.: Ardita 25/26, Gaspa- 
rini 9/15. 


GORIZIA L’Ardita Sbs Lea- 
sing riscopre la sua vena, il 
suo basket piacevole e al 
termine di una prestazione 
incisiva (straordinari i fra- 
telli Lucio e Dario Tomasi- 
ni, autori di 583 punti totali: 
unica pecca le 14 palle per- 
se in coppia) riassaggia il 

sto della vittoria (stop al- 
fa striscia di tre sconfitte 
consecutive), conquistando 
due punti che rinsaldano i 
biancoblù nelle alte sfere 
della C1, in una posizione 
di agevole accesso ai play- 
off promozione. 

L’avvio dei ragazzi di Bo- 
sini è spumeggiante, deter- 
minatissimo: al 4’ l'Ardita 
sfreccia sul 12-0°, margine 
puntellato al 6° sul 14-5, 
consolidato al giro di metà 
tempo (20-7 al 10°), quindi 
ampliato con grande severi- 
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tà: al 14’ i locali doppiano i 
veneti sul 31-15, poi l’Ardi- 
ta tocca il massimo yantag- 
gio sul «più 20», 35-15. 
Quando le squadre imbuca- 
no il tunnel degli spogliatoi 
i biancoblù conducono 
45-29. 

Nella ripresa la musica 
sembra non cambiare: al 2° 
il punteggio dice 48-34, ma 
al 5° dopo l'ennesima palla 
persa (28 quelle scialacqua- 
te dai goriziani) la Gaspari- 
ni Istrana si riavvicina mi- 
nacciosamente sul 50-45. 
Bosini urla e ridesta i suoi: 
con un break di 8-0 i padro- 
ni di casa — che hanno risco- 
perto Tosoratti. mentre il 
dolorante Borsi è rimasto 
precauzionalmente in pan- 
china per quasi tutta la ga- 
ra — si istendono (58-45 al 
7°), quindi decidono di non 
scherzare più: al 10° l’Ardi- 
ta Sbs Leasing allunga sul 
64-50, gap che al 14° Satoe: 
gia sul 70-59, un tranquil- 
lizzante margine per l’arri- 
vo a braccia alzate. 


Don Bosco 78 
Roncade 89 


DON BOSCO CIVICA RO- 
MANELLI: Gionechetti 2, 
Riaviz, Visciano 5, Vlacci 
M. 18, Pitteri 14, Giovannel- 
li 19, Fortunati 7, Michelo- 
ne 2, Riva, Vlacci F., 11. AI 


Hruby. 

RONCADE-GRAFICHE GI 
FIEX: Cecchinato, Mara- 
scalchi 14, Vanin 12, Borin 
16, Torresan 14, Cavaldoro 


16, Busato, Zamarin 2, O1- 
mesini 15. All. Gambarotto. 
ARBITRI: Ranaudo, di Mila- 
no e Isimbaldi, di Briosco. 


TRIESTE Il Roncade ritorna al. 


Don Bosco la sconfitta subi- 
ta in casa all’andata. Per la 
squadra di Hruby un disa- 
stroso 9 su 81 nei tiri da 
tre punti e una difesa che 
nella ripresa non ha saputo 
reggere alle incursioni av- 
versarie, sono le cause di 
una sconfitta maturata len- 
ta,ente ma inesorabilmen- 
ta. 

Il direttore sportivo bian- 
coverde, Maurizio Modolo è 
deciso nell'affermare che 
una squadra che nella dife- 
sa dovrebbe fare la sua ar- 
ma vincente non può subi- 
re 52 punti in un solo tem- 
po. «Manca continuità — 
commenta il ds del Don Bo- 
sco — e con Collarini fuori 
per una operazione al setto 
nasale, Ceglian assente per 
due settimane per «questio- 
ni di cuore» e un allenatore 
costretto a inventarsi ogni 
fine settimana un nuovo 
quintetto, purtroppo si fini- 
sce con l’uscire sconfitti an- 
che quando in realtà si po- 
trebbe conquistare due pun- 
ti». Se da un lato la Civica 
Romanelli deve fare un bel 
piano d'attacco al suo inter- 
no, risolvendo se non altro 
le fastidiose assenze dovu- 


Un duro «centone» dalla Codroipese per la rimaneggiata Intermuggia 


Florimar appassita a Manzano 


TRIESTE L'ultima giornata 
della prima fase regala 
‘una piccola sorpresa nel gi- 
rone A della C2: Staranza- 
no, dopo esser stata in te- 
sta per cinque mesi, viene 
superata in volata da Man- 
zano. Il Bcc di De Prophe- 
tis, infatti, si aggiudica lo 
scontro diretto grazie ad 
una difesa ermetica, co- 
manda la gara per tutti i 
40° e si insedia così al pri- 
mo posto, lasciando alla 
squadra di Zuppi la secon- 
da piazza. Dietro, Gemona 
conserva il terzo posto no- 
nostante il passo falso com- 
piuto a Cordenons (quinta 
squadra ammessa alla 
poule-promozione) mentre 
Ronchi si apposta in quar- 
ta fila e batte il Dom ma 
solo dopo un supplementa- 
re. 


Intermugg 59 
Codroipese 101 
INTERMUGGIA:' Predon- 
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zani, Millo 7, Lokatos 15, 
Bianchi 12, Cigotti 15, De- 
bernardi L. 6, Poropat, De- 
bernardi M. 2. All. Edera. 
CODROIPESE: Della Lon- 
ga F., Ferro 13, Peruch 13, 
Paron 8, Della Longa R. 9, 
Colussi 16, Zanin 6, Motta 
10, Cabai 15, De Giusti 11. 
All: Colonnello. 

ARBITRI: Bartoli e Mondo 
di Trieste 

NOTE: p.t. 28-48. Tiri libe- 
ri: Intermuggia 21/33, Co- 
droipese 13/23. 


cM 
Florimar 


BCC MANZANO: De Clara 
8, Cuberli 5, Sartori 7, Dre- 
as 4, Buiatti 4, Della Rove- 
re 14, Signoretti 11, Grop- 
po 5, Musiello 10, Cendou. 
AI. De Prophetis. 
FLORIMAR STARANZA- 
NO: Zanello, Zarotti 18, 
Carcich C., Olivo 15, Banel- 
lo 2, Mazzoli 2, Gnjezda 7, 
Carcich D. 15, Tessarolo 8, 
Aiello 1. All. Zuppi. 


ARBITRI: Palena di Corde- 
nons e Curtolo di Pordeno- 
ne. 

NOTE: p.t.. 33-29. Tiri libe- 
ri: Manzano 10/15, Staran- 
zano 17/30 


ILDP RONCHI: Pensabe- 
ne, D'Orlando 13, Berga- 
min 4, Bosio 2, Nonino 7, 
Pellizzon: 11, Piccillo 23, 
Borsetti 14, Bevitori 8, 
Tamburin 2. All. Gallo. 
DOM KMECKA BANKA: 
Campanello 12, Corsi 17, 
Cej 8, Kristancic, Jarc 6, 
Di Cecco 15, Podbersig 6, 
Guarneri 8, Braini 8, Visin- 
tin. AIl. Semolic-Grbac. 
ARBITRI: Gentile e Zampi 
di Gorizia 

NOTE: p.t. 28-29. S.t. 68-68. 
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Cordenons 
Gemona 


Anche Gradisca, San Daniele, Palmanova e Latisana per la promozione 


Servolana, «servita» la Bofix 


La situazione 


E adesso la lotta 
si fa dura davvero 


TRIESTE A partire dalla 
prossima settimana si 
apre un altro capitolo 
della C2. Ieri si è chiusa 
ufficialmente la prima 
fase ed ora i due gironi 
di 22 squadre si divido- 
no in quattro: due rag- 
gruppamenti da ciqnue 
formazioni ciascuno si 
contenderanno la .C1, 
gli altri due saranno for- 
mati dalle dodici compa- 
gini che lotteranno per 
non retrocedere. Nel pri- 
mo gruppo ci saranno 
Bcc Manzano, Ildì Ron- 
chi, Intermek Corde- 
nons, Robur Palmanova 
e San Daniele; nell’altro 
Itala Gradisca, Flori- 
mar Staranzano, Bravi- 
market Gemona, Latisa- 
na e Gsa Servolana. Le 
prime due di ogni giro- 
ne accederanno ai play- 
off e una sola verrà pre- 
miata con la promozio- 
ne. 


GORIZIA Itala San Marco Gra- 
disca, Opel Peressini San 
Daniele, Robur Palmanova, 
Latisana e Gsa Servolana so- 
no nell’ordine le cinque squa- 
dre promosse dal girone «B» 
della serie C2 alla «poule 
promozione», che adesso si 
suddividerà in due gironcini 
di cinque squadre e dai qua- 
li le rispettive prime due ar- 
riveranno ai playoff incrocia- 
ti pe il salto in C1 (un posto 
solo). 


Opel Peressi 
Santos 

OPEL PERESSINI SAN DA- 
NIELE: Romanin 3, Bertacche 


15, Napoli 13, Snaidero 18, Mo- 
linaro 5, Benedetti 3, Del Ne- 


. gro 2, Merlin 5, Sambarino 6, 


Deana 5. All.: Fantini. 
SANTOS TRIESTE: Sussi 4, 
Canato 2, Cossutta 11, Scri- 
gner 7, Francescato 18, Bembi- 
ch 2, Covacich 13, Bussani 6, 
Gruden. All.: Radovani, 
ARBITRI: Sabadin di Monfal- 
cone e Mian di San Lorenzo 
Isontino. 

NOTE: pt: 32-28 per il Santos. 
Tl: Santos 26/36. 


Idî 


62 


POM MONFALCONE: Furlan 
Mauro 20, Vidotto, Buzzolini, 
Simonini 6, Sansa 10, Miniussi 


10, Gon 17, Bisca 9, Furlan An- 
drea 3, Marin, All: Paschini. 
ILDÌ VIS SPILIMBERGO: Chi- 
vilò 8, Milan AL., Doret 4, Toffo- 
li 6, Bellese 4, Cominotto 11, 
Lodolo 18, Starnoni 11, All.: De 
Stefano. 

ARBITRI: Della Valle di Udine 
e Fumi di Muzzana. 

NOTE: pt: 33-23 per la Pom. Tl: 
Pom 13/15, Ildì 7/8. 


Cal 
Bofix 69 


GSA SERVOLANA TRIESTE: 
Volpi 6, Piattelli 2, Pigato 15, 
Bosich, Giacomi 33, Babich 3, 
Miccoli 8, Palombita 12, Puliti, 
Balbi 12. All.: Moschioni. 
BOFIX PORTOGRUARO: 
Scaggiante 11, Chini, ros 15, 
Perin 10, Del Tedesco 3, Gobat- 
to 6, Leonardelli, Costantini 8, 
Vivian 14, Chiesurin 2. All: 
Galli. 

ARBITRI: Pighini di Tava- 
gnacco e Di Vito di Cividale. 
NOTE: pt: 47-38 per la Servola- 
de TTI: Servolana, 24/32, Bofix 
27/37. 


Itala S Marco _74 
Arte 55 


TTALA SAN MARCO GRADI- 
SCA: Princic 9, Krizman 8, Ce- 
lega 3, David 5, Moretti 2, Gia- 
cuzzo 6, Marega 11, Stefani 11, 
Crisafulli 11, Gandolfi 8. All.: 
Luzzi Conti, 

ARTE GORIZIA: Ferrara 8, 


te a motivi che non sono di 
carattere fisico, va detto 
che nel primo tempo i pa- 
droni di casa hanno tenuto 
bene, rimanendo quasi sem- 
pre avanti e facendo girare 
al meglio Giovannelli e 
Massimiliano Vlacci. L’as- 
senza di Ceglian si è fatta 
sentire nella ripresa, dove 
proprio Giovannelli e Mas- 
similiano Vlacci hanno co- 
minciato a perdere colpi, 
non trovando come al solito 
in Ceglian un valido interlo- 
cutore o un sostituto nell’al- 
lestire l’azione. Quelle vol- 
pi del Roncade, poi, non ap- 
pena passati avanti di una 
decina di punti sul 48-58 
dopo 8° di gioco del secondo 
tempo, sono stati abili a far 
innervosire i triestini. Con 
Gionechetti in testa il Don 
Bosco s'è fatto tirare sul 
ghiaccio scivolando di fron- 
te a una squadra più abile 
a gestire quelle piccole cat- 
tiverie che dovrebbero rima- 
nere fuori dal parquet. Ma 
così è stato, e nella conti- 
nua all'avversario, il Don 
Bosco ha dato l’anima, con 
un pressing ammazza fiato 
e tentativi continui di rima- 
nere in partita, senza però 
riuscire nell’intento. Il Ron- 


cade rimane in partita, sen- , 


erò riuscire nell’inten- 
to. Il Roncade rimane al co- 
mando della classifica men- 
tre alla Civica Romanelli ri- 
mangono tanti punti oscuri 
sui quali ragionare con at- 
tenzione. Buon lavoro! 
Andrea Bulgarelli 


Serie C2 / Gir. A 


Ildi Ronchi-Dom , 81-80 
Centro Sedia-Staranzano 68-58 
Intermek-Gemona 75-71 
Intermuggia-Codroipese 59-101 
Porcia-Pagnacco 62-73 
Riposa: Barcolana 


215521285 
316391391 
616001429 |: 


Centro Sedia 
Staranzano 34 20 17 
Gemona 28 20 14 
Ildi Ronchi 26 20 13 714201401 
Intermek 24 20 12 814301413 
Pagnacco 18 20 9 1113581421 
Porcia 18 20 9 1113291394 
Codroipese 16 20 8 1215601523 
Barcolana 12 20 6 1414521530 
Dom 4 20. 2 1814021660 
Intermuggia 4 20 2 1813321627 


73 


Pagnacco 


LIVENZA VIAGGI POR- 
CIA: Toneatto 11, Zaghis 8, 
Miotti 2, Cessel 8, Rizzetto 
6, Cecco 12, Bizzaro 2, Bru- 
sadin 7, Sorato 2, Biscon- 
tin 4. All. Della Flora. 

SGE PAGNACCO: Tolazzi 
8, Tuzzi 9, Bertoldi, Zaggia 
20, Peresson 8, Favret 2, 
Gori 2, Orso 20. All. Di 
Leo. 


Serie C2 / 


74-55 
75-62 
72-62 
91-69 
70-87 


Itala-Arte Bittesini 
San Daniele-Santos 
Pom-Il Di' Vis 
Servolana-Portogruaro 
Robur-Bor Radenska 
Riposa: Latisana 


Itala 
San Daniele 28 20 14 
Robur 26 20 13 
Pom 24 2012 
Servolana 24 20 12 
Latisana 24 20 12. 815931587 
Portogruaro 20 20 10 101476 1463 
Santos 16 20 8 1214081475 
BorRadenska 10 20 5 1514191539 
Arte Bittesini 8 20 4 1613111520 
Di Vis 317/1320 1491 


3 1585 1399 
6 1503 1442. 
71597 1500 
81520 1409 
81624 1531 


Ambrosi D. 3, Guerra 2, Sapio 
3, Giaimo 2, Rosa 12, Ambrosi 
A., D'Amelio 11, Vecchiet 7, Le- 
ban.7, AIl.: Travagin. 
ARBITRI: Gelicriso e Bernobi- 
ch di Trieste. 

NOTE: pt: 36-27 per l'Itala, Tl: 
Itala 17/24, Arte 17/28. 


ROBUR PALMANOVA: Bonin 
Alberto 19, Zampieri 16, Came- 
ran 13, Manzano 2, Famea 14, 
Cencig 2, Mocchiutti 4. All; Ta- 


lotti. 

BOR RADENSKA TRIESTE: 
Filipic 7, Susani 22, Percic 12, 
Veliins 10, Barini 4, Simo- 
nic 16, Tomsich 8, Rebula 8. 
AIl: Furlan. 

ARBITRI: Sabadin di Monfal- 
cone e Stallio di Trieste. 
NOTE: pt: 36-33 per il Bor. TI; 
‘Robur 15/17, Bor 23/38.‘ 


7 
Panto 85 
ITALMONFALCONE AL: 
LOYS ITALIA: Quadrelli 23, 


David 17, Diviach 10, Luppi- 
no 2, Cestaro 18, Rosignano 
14, N.e.: Cisilin, Franceschi 
e Gennaro, All. Nicoletti. 
PANTO REYER VENEZIA: 
Benin 5, Barbiero 9, Gazza- 
to 24, Silvestrin 5, Busolini 
11, Longato 8, Caroldi 13. 
N. e.: Brugadossi, Bolzanel- 
la e Alfano, All. Melilla. 
ARBITRI: Colucci e Musiz- 
za di Udine. 


MONFALCONE La Reyer gioca 
un brutto scherzo di Carne- 
vale all’Alloys Italia, alla 
quarta sconfitta stagionale 
cpn il minino scarto. I vene- 
ti hanno infatti colto il mas- 
simo risultato con il mini- 
mo sforzo, siglando solo tre 
vantaggi in 40°: al 1’ (0-2), 
al 1’ della ripresa (60-61) e 
a 5” dalla fine, quando Gaz- 
zato ha infilato la tripla del- 
la vittoria. Per i cantierini, 
a segno con ottime percen- 
tuali (64% da tre, 57% da 
due e il 100% dalla lunet- 
ta), si tratta di un ennesi- 
mo smacco con pesanti ri- 
svolti sulla classifica. pron- 
ti, via. E l’Alloys scarica su- 
bito una serie di bombe (7 
su 10) sulle magliette ama- 
ranto (33-19 all’). La 
Reyer però risponde per le 


25 D VERDE 
Classifica già segnata 
Universitari e Senators 
ancora a bocca asciutta 


GORIZIA Dopo sole due giorna- 
te, la classifica del girone 
«verde» della «poule promo- 
zione» di serie D si è clamo- 
rosamente spaccato in due: 
quattro sono le squadre a 
punteggio pieno e altrettan- 
te rimangono a zero. Car 
Friulana, Cbu Lancia Fer- 
ri, Executive Fontanafred- 
da e Aiello hanno dunque 
scavato il vuoto. 


B iga 
Car friulana 95 
DRAGO BENNINGANS 


TRIESTE: Zuballi 25, Gori, 
Toscano 1, Drioli, Pecile 18, 
Stefani 8, Zacchigna 17, 
Gant 4. All: Parigi. 

CAR FRIULANA CERVI. 
GNANO: Tegon 13, De Ce- 
sco 2, Tibald 16, Faganel 13, 
Acciaino 6, Fogar 7, ucelli 
15, Cabas 14, Pozzo 9, Tol- 
Joi. All: Iemmolo. 

ARBITRI: Conighi e Stru- 
chel di Monfalcone. 


INTER 1904 TRIESTE: Pe- 
cek 9, Crasti S. 9, Bosari 1, 
Guibonetti 2, Crasti M. 11, 
Kauzky 8, Bertoli 8, Simo- 
netti, Gorza, Fumarola 12. 
All: Friedrich. 

CBU LANCIA FERRI UDI- 
NE: Ermacora, Micalich R. 
11, Zuanigh 2, Miotto 8, Pi- 
Jlosio 2, Salvio 19, Malagoli 
9, Giffoni 17, Gattolini 5, 


Madile 9. All: Braida-Micali- 
chD. 
ARBITRI: Cociancich e 


Starrantino di Trieste. 
NOTE: pt 41-28 per la Chu. 
Inter 9/13, Cbu 18/23. 


TRIESTE Il Duke Pub batte 
un colpo. La squadra di 
Bassi ritrova gioco e con- 
vinzione nei propri mezzi 
contro l’Asar Romans, ri- 
scattando l’opaca prova di 
sette giorni fa. che il 
Kontovel si riprende e a 
farne le spese è lo Scogliet- 
to, che si arrende negli ulti- 
mi minuti. 

m.k. 


55 
bona 72 


LIBERTAS: Di Candia 13, 
Medda 7, Zollia, Macuz 5, 
Scalamera 4, Perna 8, De 
Santis, Zucchiatti 12, Con- 
tento 11. All: Mengucci. 

CICIBONA: Stefancich 17, 


Libertas 


rime e con Gazzato approfit- 
ta di un’Alloys cicala. Mora- 
le: 2-16 in 7° per i veneti e 
match riaperto (35-35). 
Chiuso il primo tempo 
avanti di uno (40-39), VAl- 
loys prova a più riprese a 
staccare la Melilla’s band. 
Ma la vena di Quadrelli (7 
su 10 nelle triple) non ba- 
sta e la Reyer sempre a con- 
tatto (51-47 al 4° e 56-53 al 
7°). Silvestrin firma un effi- 
mero sorpasso (60-61), subi- 
to seguito da un’accelerazio- 
ne dell’Alloys (80-69 al 16°). 
Partita chiusa? No, perché 
i cantierini si bloccano e 
Barbiero sigla con una bom- 
ba l'aggancio a 45” dalla fi- 
ne (82-82) Cestaro riporta 
avanti l’Alloys a -24” 
(84-82). Poi Gazzato gela 
tutti andando a segno da 
tre a 5” dalla sirena. 
Massimiliano Angelotti 


î 9 
Jadran 47 


ROVIGO: De Martini, Ba- 
roncini 8, Sacchetto 2, Ca- 
maglini, Cecchettin 5, Bro- 
pate 11, Santaniello 14, 
‘ardi 4, Ghersel 5, Valsensi. 
All: Tevan. 
JADRAN N. KREDITNA: 
Cerne 6, Pregare 18, Valen- 
te, Slavec, Gustin, Senizza, 
Rauber 9, Grbec 6, Hmeljak 
8. All: Vatovec. 
ARBITRI:Bedin e Bezze di 
Vicenza. 
NOTE: p.t. 25-25. T.l.: Rovi- 
go 4/8, Jadran 10/13. Tiri da 
tre: Rovigo: Santaniello 3, 
Baroncini 2, Brogiato e Cec- 


Girone Verde 


Aiello-CUS 
Fontanafredda-Isonzo Senat. 
Drago Bennin.-Cervignanese 
Internazionale-Udinese 


93-81 
81-95 


Aiello-Drago Benni 
Udinese-Fontanafredda 
CUS-Cervignanese 

Isonzo Senat.-Internazionale 


Cervignanese 
Udinese 
Fontanafredda 
Aiello 

Isonzo Senat. 
(CUS 

Drago Bennin. 
Internazionale 


SOS 
(RESA 
Cesaro 
MIeIRIsIo Store 
ti 
È 


Cus 


AITELLO: Piccini, Martel- 
lon, Bertoz 5, Fornasin 2, 
Portelli 25, Gattesco 10, Vit- 
tori, Perco 6, Grassetto 10, 
Viola 17. AII: Buzzolo. 

CUS TRIESTE: Zangrando 
1, Vascotto, Scrazzolo 13, 
Battello, Benich, Adamolli 
15, Gratton 19, Pizzamei 5; 


TToich 2, Alt. All: Padovan. 
ARBITRI: Zinni di Terzo 
d’Aquileia e Riccio di Gori. 
zia. 


91 


Senators 
CUTIVE 


EXE FONTANA. 
FREDDA: Di Franco 23; Ric- 
ci 15, Da Re 7, Clemente 13, 
Brecciaroli SET 4, 


Colombera 9, 
lat, De FELEITO 
SENATORS GORIZIA: Stec- 
chian, Schiopetto, Gaier, 
Coprez, Furlan 2, Minore 
10, Lugan 9, Concetti 30, Vi- 
ola 15, Puiatti 14, 
ARBITRI: Varuzza di Rove- 
redo e Palena di Corde- 
nons. ; 


lezaroba, Pi- 


Furlan 11, Stokely 4, Batti- 
lana, Ursich 11, Mura 2, 
Krizmancic 20, Vidali 7. 
All: Battilana. 


SCOGLIETTO: Suffi 7, Vil. 
lanovich 12, Ussai 4, Pocec- 
co 4, Ledda 2, Gnesda, Gri- 
‘soni 12, Forza. All: Forza. 
KONTOVEL: Emili M. 4, 
Spadoni 7, Paoletich, Tu- 
rk, Umek, Emili I. 12, Kriz- 
man 12, Stare 12, Cerne 3, 
Godnic 4. All: Starc. 


L. Nazionale 56 
Gradese 73 
LEGA NAZIONALE: Ursi- 


SERIE C1 


Ardita GO-Gaspatrini Istr. 
Bassano-Vig.Conegliano 


92-78 
104-86 


C.Franco Ven.-Verdeta G.llo 70-87 
Civ.Romanelli-Roncade 78-89 
Itamonfalcone-Reyer Mestre 84-85 
Lib.Rovigo-Jadran TS 49-47 
Margh.Caorle-Artena PN 73-79 


Artena PN-Itamonfalcone 
Gasparini Istr.-Lib.Rovigo 
Jadran TS-Bassano 

Reyer Mestre-Ardita GO 
Roncade-C.Franco Ven. 
Verdeta Gallo-Margh.Caorle 
Vig.Conegliano-Civ.Romanelli 


chettin 1. Jadran: Rauber 
3. Usciti per cinque falli: 
Cerne al 38). 


ROVIGO Lo Jadran aiuta Rovi- 
go ad uscire dalla crisi: i ve- 
neti erano in serie negativa 
da tredici giornate dopo 
aver infilato ad inizio cam- 
pionato quattro vittorie con- 
secutive. La serie nera era 
cominciata proprio alla pa- 
lestra Ervatti con la squa- 
dra di Vatovec. Scherzo del 
destino è finita con chi era 
cominciata. Al di là del da- 
to statistico, è una sconfit- 
ta macchiata anche da un 
piccolo giallo: a 7° dalla si- 
rena Rauber è in lunetta 
con due tiri liberi a disposi- 
zione. Il lungo plavo sba- 
glia il primo, tira il secondo 
e mentre la palla è in aria 


l’arbitro fischia interrom- 
pendo il gioco. La conclusio- 
ne dalla lunetta però va a 
segno, il signore in grigio lo 
annulla e si dirige al tavo- 
lo. Quindi, risolto «il proble- 


Turel massacra 
il San Vito, Udine 
veleggia in testa 


TRIESTE La ritrovata vena di 
Turel e il rientro di Godeas 
portano la Goriziana Del 
Dò a massacrare il San Vi- 
to. Ma il trentello rifilato ai 
friulani non accontenta l’al- 
lenatore isontino Rosso 
che, dopo la sconfitta rime- 
diata all'esordio della poule 
promozione, pretende dalla 
sua squadra il massimo 
possibile in ogni match. 
Nulla può fare il Soul Te- 
am contro la Virtus Udine 
che ora veleggia al coman- 
do del girone. Prezioso suc- 
cesso dei triestini della Ter- 
moidraulica Fanin sui te- 
muti friulani del Terzo 
Friulair, mentre il Chiarbo- 
la Tempocasa supera il Per- 
teole con un break finale 
operato da Rivolt e Favret- 
to e dai rimbalzi di Martue- 
ci. La squadra di Cutazzo 
era stata avanti anche di 
20 punti prima di farsi rir- 
pendere nella ripresa. 
Alessandro Ravalico 


San Vito 


GORIZIANA DEL DO: Tu- 
rel 22, Braida 14, Porcari 4, 
Godeas 21, Soranzio 12, De 
Corti, Cabrini 9, Vecchiato, 
De Piero 3. All. Rosso. 
BASKET CLUB SAN VITO: 
BLasiotto 4,Favaretto 7, Mo- 
retto 3, Rossit 1, Barbisin 
10, Colussi 2, Della Putta 
13, Stocca 5, Brun 10. All. 
Mitri. 


FANIN TERMOIDRAULI- 
CA: Terreni 6, Burni G. 10, 
Freno 18, Roveredo 7, Bru- 


SERIE D RETROCESSIONE BIANCO © 


Verdeta Gallo 26 18 13 5, 1524 1377 
Roncade 26 18 13 5 1394 1290 
Ardita GO 22 18 11 7 1449 1363 
Artena PN 22 18 11 7 1257 1219 
Vig.Conegliano_ 18 18 e) 9 1314 1292 
Jadran TS‘ 18 18 9 9 1215 1230 
Bassano 16 18 8 10 1479 1430 
itamonfalcone 16 18 8 10 1382 1383 
Reyer Mestre 16 18 8 10 1326 1328 
Gasparini Istr. 16 17 8 9 1252 1280 
Civ.Romanelli 16 18 8 10 1283 1356 
C.Franco Ven. 14 17 7 10 1239 1297° 
Margh.Caorle 14 18 TÀ 11 1256 1366 
Lib.Rovigo 10 18 5 


13 1272 1431 
ma», a Rauber viene conces- 
so un altro libero che falli- 
sce. Sul rimbalzo seguente 
lo Jadran subisce il cane- 
stro di Cecchettin in contro- 

iede e decide la partita. 

‘uttavia questo è l’episo- 
dio: ma alla fine i plavi non 
hanno fatto molto per meri- 
tarsi la vittoria. Hanno do- 
vuto fare a meno di Arena 
e Franco (influenzati), ma 
queste due assenze non pos- 
sono certo essere un alibi. 
La compagine di, Vatovec 
ha avuto a portata di mano 
la partita: infatti, a 3° dalla 
conclusione Rovigo ha ri- 
montato portandosi sul +5 
(47-42) grazie a quattro 
bombe consecutive. Ma pri- 
ma Hmeljak e poi Pregare 
hanno tenuto vive :le spe- 
ranze per i biancoblù di por- 
tare a casa i due punti: il 
canestro di Cecchettin ed 
infine l’ultimo disperato 
tentativo di Pregare pro- 
prio sulla sierena che non è 
entrato le hanno definitiva- 
mente spente. È 
m.k. 


Girone Rosso 


85-55 
88-70 
86-77 
75-67 


Goriziana-San Vito 
Fanin-Terzo Friulair 
Chiarbola-Perteole 
Virtus UD-Soul Team 


si 


Rerteole-Goriziana 

San Vito-Chiarbola 

Soul Team-Terzo Friulair 
Virtus UD-Fanin Termoidr. 


Virtus UD 
Goriziana 
Fanin Termoidr, 
Soul Team 
Perteole 
Chiarbola 
Terzo Friulair 


4 
2 
2 
2 
2 
2 
di 
San Vito 0 


ni A. 16, De Zuccoli 8, Menis 
19, Cociani, Franca, Blasi- 
na 4. AJI, Callini. 

TERZO FRIULAIR: Antonel- 
li 8, Ermacora 19, Ena 15, 
Luci 1, Macor, Martin 2, 
Pramuzzi 2, Facciola 5, 
Manzi 6, De Biasio 12. All. 
Mauri. 


67 


RIMACO SOUL TEAM: Ser- 
schen 15, Degrassi 16, Gra» 
vina 5, Furlan 2, Benetti 3, 
Lerini 16, Maiola 10, Catala- 
notti. All. Zorzenon. 


73 
CHIARBOLA TEMPOCA- 
SA: Favrétto 6, Di Felice, 
Colomban 8; Gori 13, Mar- 
tucci 9, Glavici 3, Rivolt 8, 
Michelone 2, Pesaresi 7, Piz: 
zoli 22. All. Caponetti. 
BASKET PERTEOLE: Rea- 
le 11, Aloisio 4, Simonetti; 
Quargnal, Fait 9, Marcucci 
6, matesich 25, Pittin, Tuzzi 
18, Bianco. 


Perteole 


Duke Pub hatte un colpo, avanza la Gradese 


ch 2, Tiziani 1, Stefani 10, 
Moro 9, Calcina 10, Baldini 
5, Macovez, Odinal 13, Ta- 
maro 6. All: Zubin/Moceni- 


co. 

GRADESE: Scropetta 15, 
Morelli 17, Schi: 0 6, So- 
ban 7, Del Bello 2, Bellan 3, 
Milotti 6, Pasian 2, Fabbro 
13. All: Degrassi. 


Duke Pub 73 
Asar Romans 77. 


DUKE PUB: Macuz 2, 
D’Acunto 12, Eva, Crucitti 
8, Carbonara 24, La Porta 
18, Naccarato 10, Han 9. 
AlÎ. Bassi. 

ASAR ROMANS: Corazza 
4, Drius 23, Bolzan 10, Gioz- 
zo 2, Tuni 10, Bon 5, Bran- 
cati 2, Martinis 19. All: Del- 
lisanti. 


Girone Bianco 


LL... 


Libertas TS-Cicibona 
Scoglietto-Kontovel 41-54 
Pol.Lega Naz.-La Gradese 56-73 
SGT Duke Pub-Asar Romans 83-77 


(0 OZZ.... 
Kontovel-Pol.Lega Naz. 
Asar Romans-Cicibona 


SGT Duke Pub-Libertas TS 
La Gradese Aut.-Scoglietto 


55-72 


La Gradese , 
Cicibona 
Kontovel 
‘Asar Romans 
Scoglietto 
SGT Duke Pub 
Pol.Lega Naz. 
Libertas TS 


133. 120 
99% 
130. 128 
115118 
143 151 
121 134 


SNA A 
DN IOSSS 
e ca lea 
TEA NICI 


LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 1999 


BASKET SERIE A2 FEMMINILE Importante successo a spese di una delle formazioni più solide del campionato 


Impresa delle leonesse muggesane 


TRIESTE Giornata da dimen- 
ticare. Non ce la fa il Cus 
a fermare la corsa dell’im- 
battuto Faedis nel big ma- 
tch con le friulane a mette- 
Te una seria ipoteca alla 
Promozione. Cade dopo set- 
te successi anche la Liber- 
tas costretta alla resa casa- 
linga dalle pordenonesi 
del Team 90 mentre il 
Chiarbola scivola per una 
Sola lunghezza sul proprio 
barquet per mano delle 
isontine del Ronchi. Il Dra- 
go Green Bay rimedia una 
Sconfitta ad opera del Tri- 
cesimo. 


84 


Pn Team 


LIBERTAS CHRONO- 
STAR: Moric 7, Pieri 11, 
Pecchiari 8, Benevoli 8, Fa 
Va 13, Visintin 2, Dovgan, 
Vichi, Tommasi 14, Pribac 
5. AIl.: Riccobon. 


Si ferma a quota 7 la stri- 
Scia vincente della Liber- 
tas obbligata allo stop-ca- 
salingo da un Pordenone 
in serata di grazia. Dopo 
aver chiuso sotto di soli 3 
dunti la prima frazione, 


SERIE B FEMMINILE 


POULE PROMOZIONE 


d 
65 


ED SYSTEM MORTE- 
GLIANO:  Pacorig 16, 
Mohorovic 4, Dorigo 13, Ri 
Naldi 18, Basaldella C.n.e., 
Basaldella A. 5, Nardini 
Nea , Filograno 3, ‘Fabris. 
GT: Fragiacomo 8, Sup- 
Timcig 12, bergamo (6, Da- 
Vid n.e., Stare 2, Gori 10, 
Verde 18, « Giuricich 127 
‘ossitto n.e., 
‘astellarin. 


siva) 


MORTEGLIANO La Ginnastica 
Triestina si rimette subito 


PALLAMANO 


Fabbro 2. 


Faedis frena la corsa del Cus 
Libertas costretta alla resa 


nella. ripresa Tomasi e 
compagne cedono alla ver- 
ve delle ospiti dotate .di 
mano caldissima nelle con- 
clusioni. 


57 


CUS: Brescia, Busatto 14, 
Cavazzon 1, Gerebizza 9, 
Gerolami 6, Pirioni 8, Pul- 
cini 1, Rampazzo, Valenta 
sh, Vuga Li 


Cus 


Getta al vento una grande 
occasione il Cus di Sodo- 
maco sul parquet della ca- 
polista. Infatti dopo aver 
bene controllato le avversa- 
rie nei primi 20’ imboccan- 
do gli spogliatoi avanti di 
4, nella seconda frazione 
le universitarie imprime- 
vano l’accelerazione che, 
pareva decisiva portandosi 
in vantaggio di ben 13 lun- 
ghezze. Poi il solito black- 
out permetteva alle locali 


di rientrare e poi di supera- 
re in un convulso finale le 
triestine orfane di 4 gioca- 
trici uscite per 5 falli. 


Chiarbol 
onchi 


65 
6 


CHIAROBOLA NOVA LU- 
CENT: Fabro 5, Tenace 2, 
Giorgi 8, Grison 26, Robba 
2, Negri, Colomban 9, Zu- 
bin 13, Colarich. All: La- 
goi. 


Sfuma sulla sirena la vitto- 
ria del Chiarbola. Un in- 
contro tirato per tutti i 40° 
con vantaggi sempre di 4, 
5 punti ora per l’una ora 
per l’altra squadra. In que- 
sto modo si arrivava alle 
battute finali. Una tripla 
della Rozzini portava il 
Ronchi a -1 e nelle azioni 
successive il Chiarbola 
non trovava più la via del 
canestro dando il via libe- 
ra alle ospiti. Ottima la 
prova della Grison. 


Drago G. Bay 35 


Ancora una battuta d’arre- 
sto per il Drago sul diffici- 
le parquet del Tricesimo. 
Si è trattato di una parti- 
taccia come si evince dal 
bassissimo score finale che 
però le triestine hanno con- 
dotto per 35° prima di sbra- 
care completamente nei 
cinque minuti conclusivi. 
Chiuso avanti il primo 
tempo per 25-20, nel secon- 
do il Drago proseguiva a 
condurre sino al 15?; da 
quel momento in poi si è 
spenta la luce e le friulane 
hanno avuto gioco. facile 
nell'imporre la loro legge 
con un devastante break. 


Altri risultati. Balonce- 
ste-Casarsa 62-38; Fari- 
Porcia rinv.; Pozzuolo-Ro- 
rai Ae R.58-51. 
Classifica. Faedis 26, Li- 
bertas  Chronostar' 20; 
Cus, Pn Team 90 18; Por- 
cia, Balonceste 16; Ronchi, 
Tricesimo 14; Drago Gre- 
en Bay 12; Casarsa 10; 
Chiarbola Nova Lucent 8; 
Pozzuolo 4; Fari, Rorai 2. 
Luca Siracusa 


Porto S. Rocco 61 
Happidea Albino 54 


PORTO SAN ROCCO: Gher- 
baz 11, Venuti, Bernardi 6, 
Varesano 9, Destradi 2, Pec. 
chiari 17, Sergatti 2, Zonta, 
Vidonis 4, Borroni 10. All: 
Giuliani. 

ALBINO: Legrenzi, Mino, 
Pezzolî 12, Misnetti 11, Ca- 
venaghi, Pozzi 183, Cornolti, 
Stazzonelli 5, Magnani 2, 
Meneghel 13. All. Fri rerio. 
ARBITRI: Matermdomini 
di Bologna, Pinto di Castel 
Franco. 

NOTE: primo tempo: 31-32. 
TI. Porto San Rocco 13/15; 
albino 9/14. Espulsi P'allena: 
tore Giuliani e le giocatrici 
Cornolti e Stazzonelli. 


Il Porto San Rocco stende l’Albino e continua a «vedere» la promozione 
SERIE C FEMMINILE © ; 


Tensione in campo: espul- 
si il coach Giuliani e due 


avversarie. 


TRIESTE E al Pala Azzurri 
che Muggia traduce la sua 
festa carnevalesca più con- 
vincente. Il Porto San Roc- 
co stende la capolista Albi- 
no e riapre i temi al vertice 
della graduatoria di A2; 
uno scherzo riuscitissimo e 
maturato nel corso di una 
splendida seconda frazione 
dove le muggesane hanno 
dato il meglio di se con un 
assetto tattico eccellente. 
La partitissima è stata inol- 
tre «colorata» da uno spraz- 
zo «thrilling» emerso nell’in- 
tervallo e che è costato le 
espulsioni al coach triesti- 
no Giuliani e alle giocatrici 
dell’Albino Cornolti e Staz- 
zonelli, quest’ultima sino a 
quel momento uno dei pila- 
stri della capolista. Il fatto 
prende origine da un rim- 
becco di Giuliani all’indiriz- 
zo delle rivali riguardo una 
interpretazione arbitrale. 
Mentre il coach muggesano 
si limitava a una disami- 

a... salace le giocatrici in- 
vece passano alle vie di fat- 
to con qualche spintone di 
troppo. Tutto sotto lo sguar- 
do della coppia arbitrale 
che arginava l’accenno del 


IL PICCOLO 


SERIE A2 FEMMINILE 


Cavezzo-Ca.Gl Brescia — 

Falck Sesto SG-Osra Thiene 
Feg Robbiano-Barbieri FE 
P.5.R.Muggia-Happidea Albino 
Pakelo S.Bon,-Ulka AL 

Paver PC-BK Bolzano 

Venar Osio S. 


Ulka AL 
Happidea Albino 
Osra Thiene 
P.S.R.Muggia 
Barbieri FE 
Fanfulla LO 
Feg Robbiano 
Cavezzo 
Valvar.Osio S. 
Ca.Gl Brescia 
BK Bolzano 
Pakelo S.Bon. 
Falck Sesto SG 
Paver PC 


triste siparietto espellendo 
il tecnico e le giocatrici. 

Più interessanti i dati 
tecnici del parquet. Berga- 
masche abili nel gioco peri- 
metrale e con una Mene- 
ghel efficacissima (fatta ec- 
cezione dalla lunetta) in 
grado di tenere in allarme 
da sola l'assetto difensivo 
muggesano. I parziali vedo- 
no lo stallo (7-7) al 4° e quin- 
di l'allungo del Porto San 
Rocco quattro minuti più 
tardi grazie a due acuti del- 
la grande Pecchiari e un 
«coast to coast» della Vare- 
sano (nella foto) che fissano 
il 18-11. L’albino inizia a 
spingere dopo il 12’, primo 
e unico sorpasso del match 
(21-24) tradotto con due 
contropiedi della scatenata 
Pezzoli. Il primo atto si ar- 


Barbieri FE-Happidea Albino 
BK Bolzano-Feg Robbiano 
Ca.GI Brescia-P.S.R.Muggia 
Falck Sesto SG-Ulka AL 
Fanfulla LO-Paver PC 

Osra Thiene-Valvar.Osio S. 
Pakelo S.Bon.-Cavezzo 


chivia sul 31-32 su MSEnaO 
da un contropiede dell’otti- 
ma Gherbaz. 

Dopo i fatti dell’interval- 
lo è Fabio Zgur a traghetta- 
re le muggesane. L'avvio 
del Porto San Rocco è magi- 
co. La Pecchiari e la Borro- 
ni frustano subito da tre 
l’Albino, ancora un paio di 
arti; liate della Borroni e si 


è sul 41-35 al 6° Zgur vara « 


un quintetto di «piccole» 
ma la difesa cresce senza ri- 
sentire eccessivamente sot- 
to canestro. La Meneghel si 
dda e con lei tutta Albi- 
no che colleziona solo 3 pun- 
ti in 9 minuti. Il Porto San 
Rocco ha solo leonesse ora- 
mai sul parquet e l'arma 
della aggressività sancisce 
un successo che può valere 
una stagione. 

Francesco Cardella 


in carreggiata. 

Le biancazzurre hanno 
chiuso la prima fase sotto 
di 3 punti (37-34). 

Ma il definitivo recupero 
della Verde e della Gori è 
servito a prendere per ma- 
no le triestine nel secondo 
tempo. Fondamentale l’ap- 
porto delle giovani Fragia- 
como, Stare e Fabbro entra- 
te nel finale. 


E 


Eurotens Ve 


TRUDI UDINE: Stringaro, 
Martiradonna 14, Battain 
7, Gasparini 12, Moznich 
5, Frisano 6, Pasqualini TÉ 


Venezia ferma la marcia della Trudi, crolla la Scame Service e l'Oma si fa superare in casa 


Blitz delle biancocelesti a Mortegliano 


David 4, Bareggi e Belgra- 
men.e. All.; Ivancich. 

EUROTENS VENEZIA: Piz- 
zato 11, Cappuggio 2, Ga- 
botti 11, Di Fresco 3, Cec- 
chinato 7, Biral, Rivellini 
24, Perini, Gianolla 4, 
Franceschin. 
: osano 


GLI ALTRI RISULTATI. 
Roncaglia 57-Concordia 
52; Pasqualini Rovereto 
83-Schio 56. 

LA CLASSIFICA. Euro- 


tens Venezia, Basket Ron- 
caglia e Pasqualini Rovere- 
to 4; Trudi Ud, Sgt 2; Lam- 
po Saggittaria, Sauro 
Schio e Red System Morte- 
gliano 0. 


POULE RETROCESSIONE 
M 
Scame Service 47 
CMB MURANO: Donà, Bul- 


lo, Pitau F. 13, Zanin 2, Pi- 
tau C. 13, Zanchi 2, Rossi, 
Zanbon, Graudin 11, Sistu 
10. 

All.:-Poletto. 

SCAME SERVICE MON- 
FALCONE: Mininel 2, Ga- 
vagnin:12; Calcina, Fonza- 
ri 7, Diviach 9, Mazzoli 11, 
Palmieri 6. N.e.: Bonaldo, 
Papais e Cattonaro. All.: 
Stoch. 


MURANO La Scame Service 


esce sconfitta anche dal 
parquet di Murano. Le az- 
zurre di Stoch hanno dispu- 
tato un incontro dai due 
volti: nel primo tempo, 
chiuso sul +7 (24-31) han- 
no condotto le danze la: 
sciando poco spazio alle ve- 
nete, mentre nella ripresa 
sono lentamente scompar- 
se dal campò, segnando 16 
punti. 


m.a. 


SERIE A1 A cinque turni dal termine Li «regular season» solo il Prato può insidiare il Dolo posto dei triestini 


Genertel determinata a restare in vetta 


Mercoledì a Chiarbola semifinale di Coppa Italia: si parte da +4 col Gamma 2 


Taste Ottava di ritorno di 
Serie A1 importante per la 
2 Genertel che, nonostante 
© assenze e su un campo 
cile come quello Conver- 
Sano, ha strappato un pa- 
reggio positivo mettendo in 
Ostra ancora una volta, le 
Sue grandi doti di tempera- 
ento. 
Moon Novokmet, Popovie e 
Ti arco Lo Duca rimasti a 
leste con un Pavel Ste- 
a costretto a disputare so- 
° pochi minuti e con Fusi- 
ha e Mestriner, in campo a 
Mezzo servizio a causa di 
Qualche linea di febbre la 
Stmpagine di Adzic ha 
i Tappato un punto impor- 
ante contro un’avversaria 
confermatasi di buon livel- 
ce La classifica, a cinque 
Urni dal termine della sta- 
Sione regolare, parla anco- 
î în favore della Genertel. 
ti mpagine triestina in- 
pi mantiene quattro lun- 
ezze di vantaggio nei con- 
GR della Al.Pi. Prato, 
sul î tre gare da disputare 
M Parquet di Chiarbola 
o dano, Gymnasium e 
peSsina) e due difficili im- 
Prato esterni sui campi di 
RS e Bressanone. 
{x Sprio il Prato la più di- 
n: ta concorrente per la con- 
te a del primo posto al 
ine della regular sea- 
dp Non sembra facilitata 
con calendario. In casa, la 
lia PAZINE campione d'Ita- 
che o Ovrà vedersela oltre 
ul la Genertel anche 
to Agtub era dell’ex Setti- 
Assotti. Due impegni 
Sfere Mura amiche, tre tra- 
DI en pparticolarmente im- 
Da, ANGEE di da disputare sui 
Der ], Squadre in lotta 
ott È conquista dei play- 
comp artire da sabato la 
gine toscana dovrà 


Nino Adzic. 


vedersela con il Gamma 2 
Modena, con la-Cifo Bolo- 
gna e, nell'ultima giornata, 
con la Libertas Enna. Se 
consideriamo possibili le 
sconfitte di Trieste e Prato 
e a Bressanone, dobbiamo 
ritenere improbabile l’en 
plein della formazione to- 
scana in quest’autentico 
tour de-force. Alla luce di 
questo ecco che per al Ge- 
nertel potrebbe rivelarsi 
sufficiente conquistare bot- 
tino pieno nelle tre gare in 
programma a Chiarbola, 
Prima del campionato; co- 
munque, c'è da pensare al- 
la Coppa Italia. Già merco- 
ledì infatti, sul parquet del 
palazzetto dello sport di 
Chiarbola con' inizio alle 
19, la Genertel torna in 
campo per la gara di ritor- 
no delle semifinali con il 
Gamma 2. Una gara nella 
quale la Genertel parte dal 
+4 conquistato sul campo 
di Modena. 
Lorenzo Gatto 


" HOCKEY SU PISTA 


Monte hi 6 
Smart Gorizia 7 


MARCATORI: 2° Barbieri; 5° 
Pellizzari; 6° e 10° Cortes; 17° 
Paoletti; st, 1, 4°, 8° e 23? Bar- 
beri, 19° e 2330” Landini, 24° 
Cortes (rig.). 
MONTECCHIO MAGGIORE: 
Marrico Omati, Di Vera, Pel- 
lizzaro, Bertolini, Masiero, 
Barberi, Storti, Diego Oma- 
ti, Urbani, Marrico Omati, Ti- 
baldo, All. Gianfranco Pelliz. 
zari, 

SÌ * GORIZIA: De Mun- 
do, Bognolo, Cortes, De Bia- 
si, Ladini, Lepore, Poletti, 
Brandolin, Lucis, Gon. All: 
Gianni Brandolin. 
ARBITRO: Cosci di Viareg- 


fore: 1’ s.t. espulso per l’ 
Ladini. 


MONTECCHIO MAGGIORE Pur non 
giocando bene la Smart Gori- 
zia espugna il campo del fa- 
nalino dL coda dell’A1, il 


# HOCKEY IN LINEA 


A: l'ultimo minuto 
al cardiopalmo 
dice Smart Gorizia 


Montecchio Maggiore (7-6 il 
finale) nella sesta giornata 
del campionato di A2 di hoc- 
key su pista. La troppa vo- 
glia. di vincere dei goriziani 
(hanno colpito sei pali in 50° 
di gioco), ha tradito il gioco 
messo in mostra contro la 
Zoppas otto giorni prima e il 
finale è stato thrilling. Ve- 
diamolo. Mancano solo 59 se- 
condi dal termine con i gori- 
ziani sotto per 6-5 quando 
Cortes va sul dischetto per 
battere e realizzare il rigore 
del 6-6. Finita? Nossignori. 
Ancora emozioni vietate ai 
cardiopatici. A soli 7 secondi 
dal termine Cortes assiste 
con una calcistica colombel- 
la Ladini che realizza il gol 


della vittoria che giunge, an- 
che se stentata, del tutto me- 
ritata per grinta e determi- 
nazione. La colonia triesti- 
na, assente l’influenzato Lu- 
bich, si è comportata molto 
bene, specie in De Mundo, il 
portiere, che ha dato il la, 
con le sue parate, alla vitto: 
ria e il difensore Bognolo 
mai in difficoltà contro il 
suo diretto avversario. 
Manlio Menichino 
Risultati: Montecchio Mag- 
Rue Sink Gorizia 6- 10 
Reggio Emilia-Zo 
Pordenone 4-3; As. Sani oa 
Thiene 4-2; Montecchio Pre- 
calcino-R. 93 Novara 6- 6; La 
Mela Modena-Amatori San- 
drigo 7-4; 
Classifica: Montecchio P., 
As Sandrigo, Amatori Reg: 
gio Emilia 16; R. 93 Novara 
€ La Mela Modena 8; Smart 
Clo e Zoppas Pordenone 
7; Thiene 5; atori Sandri- 


go 4; Montecchio Maggiore 


__ 


JUDO 


Treviso 


OMA TS: Scucato 16, Forza 
7, Dionis, Dovgan 11, Ro- 
bles, Pelizon 3, Cesca 13, Gi- 
raldi, Lanzolla, Piuca. All.: 
Guittadauro. 

BASKET TREVISO: Gros- 
so, Lucenti 11, Adami, Po- 
wegliano, Giampieri 6, Dal- 
la Riva 12, Cesero 9, Peron, 


‘ Gallegher 9, Marchi 8. All.: 


Pausich. 


TRIESTE L’Oma lotta punto a 
punto, prima. di lasciare 
spazio a un Treviso impre- 
ciso nei liberi ma bravo nel 
colpire dal perimetro. Du- 


rante tutta la prima frazio- 
ne le triestine hanno soffer- 
to la difesa a zona veneta. 
Nella ripresa la lotta a col- 
tello è continuata, con le 
ospiti poco precise dalla lu- 
netta ma ugualmente bra- 
ve a frenare il ritorno delle 
padrore di casa. Tra que- 
ste si sono messe in luce la 
Scucato, la Dovgan e la Ce- 
sca. 


Montecchio 51 


Classifica. Il Mobile Uno Co- 
droipo, Basket Treviso 4; Oma 
Ts, Murano 2; Scame Monfal- 
cone, Pellizzari Montecchio e 
Bergi S. Martino di Lupari 0. 


a.l. 


Cinque regionali sul podio nelle gare di Ostia 
AI pordenonese Tomasetti 

che supera in finale Babic 

Il titolo tricolore cadetti 


OSTIA Al termine di una ga- 
ra vibrante ed entusiasman- 
te, nella quale ha disputato 
quattro combattimenti duri 
e impegnativi, il triestino 
iziano Babic ha conquista- 
to la medaglia d’argento nel- 
la categoria degli 81 kg nel 
campionato italiano cadetti 
che si è disputato al palafil- 
pjk di Ostia. Per Babic che 
da quattro anni ormai cor- 
teggiava e inseguiva il po- 
dio tricolore, questo risulta- 
to giunge con sollievo a con- 
ferma di qualità e capacità 
riconosciute ormai da tutti, 
cui mancava però il suggel- 
lo di una ‘medaglia impor- 
tante. Questa medaglia è 
giunta nel modo migliore, 
al termine di una gara eccel- 
lente per atteggiamento 
mentale e tecnico, nell’ambi- 
to del quale ha saputo im- 
porre le sue caratteristiche 
migliori, ma anche risalire 
da situazioni critiche. 
mancato soltanto l’acuto fi- 
nale «ma - confessa Tiziano 


BOCCE 


I triestini del Polet Kwins dominano in Coppa 


SPINEA Seconda giornata di 
Coppa Italia di serie A e secon- 
da giornata da dominatori per 
i triestini del Polet Kwins, vin- 
centi con facilità sul Paderno 
e sullo Spinea. I triestini han- 
no dettato la loro legge, dimo- 
strando una splendida tecnica 
di gioco, tanta grinta e una 
grande compattezza. 

Contro il Paderno i ragazzi 
del Polet. hanno, strapazzato 
gli avversari, concludendo il 
primo tempo sul 6a 1. L’arma 
in più dei Kwins è stata la cop- 
pia d’attacco Poloni-Mitja Ko- 
korovec che con un gioco puli- 
to e velocissimo ha messo in 
grande difficoltà gli avversari. 


Nel secondo tempo i ragazzi 
del Polet hanno giocato in rila- 
scio, per non stancarsi troppo 
in vista della sfida con lo Spi- 
nea, amministrando il vantag- 
gio acquisito. Contro lo Spi- 
nea i Kwins hanno iniziato al 
meglio, infilando subito due 
gol. Poi, però, gli animi si so- 
no scaldati. Medeot, ex Kwins 
e ora allo Spinea, ha fatto un 
‘fallo su Rusanov. Il giocatore 
del Polet ha reagito e l’arbitro 
l’ha spedito per 5’ in panchina 
(2° per Medeot), consentendo 
così allo Spinea ‘di giocare per 
3”in vantaggio numerico. I ve- 
neti ne hanno approfittato, an- 
dando due volte a rete. La rea- 
zione dei Kwins non si è fatta 


attendere: guidati da un impe- 
tuoso Samo Kokorovec_ i 
Kwins prima hanno guada- 
pralo un bel vantaggio e poi 

anno impostato un gioco di 
contenimento. Fonzari, Rusa- 
nov e Breznik hanno mante- 
nuto il puck in gioco tra loro, 
impedendo ai veneti di tenta* 
re un contropiede.Risultati e 
marcatori: Polet Kwins-Pader- 
no 7 a 4(1 Poloni, 2 M.Kokoro- 
vec, 1 Fonzari, 1 S.Kokorovee, 
1 Rusanov, sl "Breznik), Ha 
Kwins- Spinea 6a 3(3S. Ko- 
korovec, 1 Rusanov, ] Poloni, 
1 Fonzari), Bolzano: Cortina 4 
a3, Paderno- Montebelluna 4 


a0. 
an. pug. 


- ero un po’ SPLEESIO e tro- 
varmi in finale di fronte al 
mio compagno di squadra 
dell’élite regionale, Ivan To- 
masetti, ha fatto crescere la 
gioia e purtroppo, non sono 
riuscito a rendere il massi- 
mo». 

È stato un grande succes- 
so infatti, per il judo regio- 
nale, che ’ha visto emergere 
proprio quei ragazzi sui 
quali si è investito e sui 

uali si crede per il futuro. 

l’inedita finale tricolore 
tutta regionale degli 81 kg 
fra Babic e Tomasetti, che 
oltre ad assegnare il titolo 
italiano all’atleta dello Skor- 
pion Pordenone, e che sol- 
tanto otto giorni prima era 
stata disputata a Udine nel- 
la gara di qualificazione 
(con vittoria di Babic), si è 
aggiunto anche il brillante 
piazzamento di Lorenzo Ba- 
gnoli (Tenri Udine), terzo 
nei 66 kg. Per Babic, Toma- 
setti e Lorenzo Bagnoli, al- 
la gioia della medaglia nel 
campionato italiano si ag- 


Tiziano Babic (A&R Trieste) 


giunge anche quella dell’ac- 
quisizione della cintura ne- 
ra, che nelle classe cadetti 
(under 16), viene riconosciu- 
ta agli atleti classificati ai 
primi tre posti. 

Ma la straordinaria gior- 
nata tricolore del judo regio- 
nale, però, ha vissuto anche 
molti acuti con a tarcentina 
Gilda Rovere (Kuroki) e la 
spilimberghese Lisa Marti- 
na (Fenati) che hanno cen- 
trato due successi pieni, 
Mn a tre i titoli vinti 

agli atleti friulani. Per la 
Martina si tratta della con- 
ferma al successo ottenuto 

l’anno scorso. 
Enzo de Denaro 


Due team pordenonesi promossi in serie A 


UDINE Luci e ombre per le 
squadre friulane impegnate 
a ‘campionati di A giunti al- 
enultima giornata. In Al 
A si è dovuta ar- 
CH a Rapallo e scende 
così al quinto posto; in A2 tri- 
veneta vincono i goriziani 
della Tre Figli ei pordenone- 
si della Snua mentre gli udi- 
nesi della Del Corno hanno 
perduto in casa contro la ca- 
polista. 
Il campionato regionale di 
B si è concluso e, sia in testa 
che in coda, parla solo porde- 
nonese. Hanno infatti stacca- 
to il biglietto per la serie A la 
Fontana di Fontanafredda e 


la Fortitudo di Fiume Veneto 
mentre è retrocessa in serie 
C la Sanmartinese di San 
Martino al Tagliamento. A 
fondo classifica questa 14.a 
giornata è stata soffertissi- 
ma con ben tre squadre a pa- 
ri punti che dovevano evitare 
il risucchio in C. È andata 
male ai sanmartinesi. 
Risultati Al: Chiavazza- 
Pianezza 8-12; Rapallese- 
Quadrifoglio 12 8; Nitri-Fer- 
reo 7-13: Tubosider-Chiava- 
rese 10-10. Classifica: Pia- 
nezza 19; Ferrero 18; Tubosi- 
der 17; Chiavarese 13; Qua- 
drifoglio 12; Rapallese 10; 
Chiavazza 9; Nitri 6. 


Serie A2: Noventa-Mare- 
nese 17-3; Tre Tigli-Pievigi- 
na 16-4; Snua- (i 16-4; 
Del Corno-Mionetto 8-12, 
Classifica: Mionetto 20; Tre 
Tigli 19; Noventa 16; Snua 
15; Granata 12; Del Corno 
11: Pievigina 6; Maranese 5. 

Serie B: Fortitudo-Tre 
Stelle 8-4; Romans-Fontana 
8-4; Rivignanese-Sanmarti- 
nese. 7-5; Plozner-Mionetto 
7-5. Classifica: Fontana 19; 
Fortitudo, Romans 16; Mio- 
netto 14; Tre Stelle 13: Rivi- 
gnanese, Plozner 12; San- 
martinese 10. Fontana e For- 
titudo promosse in serie A. 
Sanmartinese retrocessa in 
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IL PICCOLO 


SCI ALPINO Mondiali di Vail poco fortunati per il team azzurro che torna a casa senza alcuna medaglia 


Speciale, l'oro va a un finlandese 


Giorgio Rocca è rimasto sul podio solo tra prima e la seconda manche 


Supermanager, upistan ad Alessandro Benetton 


VAIL C'è anche il nome di Alessandro Be-. 


netton - il fidanzato di Deborah Compa- 
gnoni, sciatore appassionato e rampollo 
di una famiglia già impegnata in diversi 
settori sportivi - tra quelli in circolazione 
per il nuovo posto di supermanager Fisi. 

Appena il presidente Fisi Carlo Valenti- 
no ha dato l'indicazione del progetto di ri- 
forma dello sci alpino, inevitabile è comin- 
ciata la girandola di nomi. Oltre a quello 
di Benetton, un altro nome emerso è quel- 
lo di Bruno Gattai, ex liberista azzurro, 
esperto commentatore tv, avvocato e fi- 
glio dell’ex presidente Fisi e Coni, Arrigo 
Gattai. 

«Conoscitore del mondo dello sci, con ca- 
pacità tecniche, giovane, autorevole», ave- 
va detto Valentino fornendo l’identikit 
del supermanager. Aveva aggiunto anche 
che «deve saper parlar bene», frase che 
ha creato un qualche imbarazzo visto che 
tutti hanno pensato a Gustav Thoeni, ct 


femminile, uno degli autori del progetto 
di riforma che prevede il supermanager. 
D’Urbano ha già fatto intendere che l’inca- 
rico non gli dispiacerebbe, ma anche Thoe- 
ni e essere un papabile. 

a decisione finale spetterà al consglio 
federale Fisi e non è assolutamente da 
escludere che i criteri indicati da Valenti- 
no - le cui dimissioni sono già state an- 
nunciate per la fine del mandato nella pri- 
mavera del 2000 - possano venir modifica- 
te. L'età, a esempio, potrebbe non essere 
una condizione assoluta. Così tra i nomi 
in circolazione c'è anche quello di Mario 
Cotelli, il ct della mitica valanga azzurra 
che continua a seguire come commentato- 
re-fustigatore le imprese degli italiani. Al- 
tri nomi che girano sono poi quelli di Pie- 
ro Gros, lui pure commentatore tv e sem- 
pre molto attivo nel mondo dello sci, so- 
prattutto in Piemonte. Con le caratteristi- 
che del manager c'è poi l’ex azzurro Fau- 
sto Radici che dirige una grande azienda 


maschile, presente in sala. Thoeni è infat- 
ti con Giorgio D’Urbano, ct della squadra 


ZONCOLAN Primo Supergi- 
gante stagionale per i gio- 
vani-seniores; in gara allo 
Zoncolan per il Trofeo Lo- 
ris Pillilini, messo in palio 
dal Cs Cimenti. E proprio 
il Cimenti l’ha fatta da pa- 
drone, piazzando. cinque 
atleti ai primi cinque posti 
nella gara maschile e una 
ragazza sul podio femmini- 
le. Nella gara maschile si 
è imposto il trentaduenne 
Andrea Gaier, primo in 
56"75 dopo una gara velo- 
cissima e su un manto ve- 
ramente duro. Secondo in 
57"17 Luciano Veritti, ter- 
zo in 5759 Tiziano Ceconi 
e poi, a completare il suc- 
cesso del team di Tolmez- 
zo, quarto Billiani e quin- 
to Casasola. Tra i triestini 
la prova più convincente è 
giunta da Pierluca Solda- 
no, ottavo in 58"84. 

Tra le ragazze la miglio- 
re è stata la tarvisiana del- 
la squadra nazionale Ka- 
tia Casolino (59"37), che 
quando decide di gareggia- 
re in regione fa strage di 
avversarie. Seconda,a soli 
due centesimi dalla Casoli- 
no, Tiziana Cella del Ci- 
menti, la grande sorpresa 
della gara, e terza la lussa- 
rina Alessia Pittin 
(59"93), una delle più con- 
crete speranze per il futu- 
ro dello sci regionale. Setti- 
ma in l’02"84 Lara Schrey 
dello Sci Cai Trieste. 

Dopo la gara dello Zonco- 
lan i ragazzi della catego- 
ria giovani- seniores si so- 
no traferiti a Piancavallo 
per uno slalom speciale 
Qg dove i triestini, final- 
mente, sono stati grandi 
protagonisti. Il migliore 
della categoria maschile è 
stato lo slalomista Aaron 
Nider dello Sci Club 70, 
un atleta che mette in ve- 
trina grande potenza e 
sciata precisa. Aaron ha 
sbaragliato gli avversari, 
vincendo in 1’27"08 e met- 
tendosi la vittoria in tasca 
fin dalla prima manche. 
Alle sue spalle, secondo in 


LE GARE IN REGIONE 


familiare che fu COIDAEND di imprese di 
Thoeni e Gros nella «vala; 


inga azzurra». 


VAIL La grande sorpresa in 
questi Mondiali è arrivata 
nella giornata conclusiva, 
con lo slalom speciale uomi- 
ni. L’oro è andato al venti- 
duenne finlandese Kalle 
Pallander, un lappone. 

E la prima medaglia, per 
giunta la più preziosa, che 
va alla Finlandia nello sci 
alpino. Ma oggi è stata so- 
prattutto la grande giorna- 
ta di Lasse Kjus. Il norvege- 
se, leader di Coppa del mon- 
do, oggi ha conquistato la 
sua quinta medaglia in cin- 
que gare disputate, una 
per ogni disciplina: ormai è 
entrato nella leggenda do- 
po aver vinto la Coppa del 
mondo nel 1996. 

A Vail ha vinto l’oro nel 
Supergigante e nel Gigante 
e tre medaglie d’argento in 
Libera, Combinata e Sla- 
lom speciale. Il bronzo, in 
uno slalom tirato al massi- 
mo, è andato all’austriaco 
Christian Mayer. 


Ma la delusione più gran- 
de, ancora una volta, è per 
i colori azzurri. L'italiano 
Giorgio Rocca è finito, infat- 
ti, quarto, a otto centesimi 
dalla medaglia di bronzo. 
Dopo la prima manche il 
ventitreenne di Livigno era 
addirittura. terzo. Pareva 
ormai quasi una cosa fatta 
la conquista - finalmente - 
di una medaglia per l’Ita- 
lia, una sorta di consolazio- 
ne per una spedizione tutta 
negativa. Invece niente, 
Rocca non ce l'ha fatta. Gli 
resta la soddisfazione di 
aver ottenuto per lo meno 
il miglior risultato italiano 
in questi Mondiali con un 
quarto posto. «Sono tutti al- 
la mia portata», aveva det- 
to dopo la prima manche 
che lo vedeva terzo alle 


‘spalle del norvegese Lasse 


«Ho sbagliato molto sul pia- 
no - ha spiegato Rocca - ma 
questo mi ha spinto ad acce- 
lerare sul muro finale e co- 
sì ho recuperato molto be- 
ne». 

La prima manche, sotto 
un sole caldo, aveva già fat- 
to vedere quali erano i valo- 
Ti in campo con Kjus in te- 
sta, Mayer secondo e Rocca 
terzo. Pallander, una sorta 
di carneade che quest'anno 
però era stato sesto nello 
slalom di Kitzbuehel, era 
in settima posizione, nasco- 
sto nel gruppo, apparente- 
mente non pericoloso. Inve- 
ce il finlandese - che da ra- 
gazzo ha praticato anche il 
salto e il fondo e che tre an- 
ni fa perse una sorellina 
travolta da un'alluvione - è 
stato ' prontissimo nella 


. manche decisiva a sferrare 


È sfuggito ilbronzo per 8 centesimi a Giorgio Rocca. 


sima pendenza, Lì Kalle è 
sceso perfetto, pulitissimo, 
e invece, hanno sbagliato 
un po’ tutti gli altri, chi più 
chi meno. 

Lì, a esempio, ha lasciato 
le penne l’azzurro Matteo 
Nana, ottavo dopo la prima 
manche. Il valtellinese si è 
piantato a metà muro con 
una frenata brusca ed è do- 


Kjus e dell’austriaco Chri- 
stian Mayer, con un ritardo 
di 41 centesimi di secondo. 


SCI NORDICO 


Sul Piancavallo Aaron Nieder 


sharaglia tutti 


1°27"65, Andrea Marchi 
del Master Racing Team, 
terzo in 1’28"65 Massimo 
Kratter del Sappada. Tra i 
migliori anche il monfalco- 
nese Isaia Clemente (Club 
70), giunto sesto in 
1’30"49. In campo femmi- 
nile vittoria facile, con più 
di un secondo di vantag- 
gio, per Dana Vaideanu 
(Cinque Cime), vincente 
sia nella prima che nella 
seconda manche, al tra- 
guardo facendo fermare i 
cronometri su un totale di 
1°380"83. Seconda piazza, 
per la triestina Lara 
Schrey (1’381"92), terza la 
tolmezzina Tiziana Cella 
(1’32"92), sesta Alice Che- 
rini del Cai XXX Ottobre 
(1’36"24), ottava in 
l’41"44 Chiara Pontonutti 
(Cai Trieste) e decima in 
l’42"01 Francesca Valli 
del Cai XXX Ottobre. 
ALLIEVI E RAGAZZI 

TRIS TRIESTINO 

Tanta neve fresca, anche 
in mezzo alla pista, a Tar- 
visio dove lo Sci Club Li- 
gnano ha organizzato uno 
slalom speciale valido per 
l'assegnazione del Memo- 
rial Giorgi Zambon. Su un 
fondo morbido, cedevole in 
alcune porte, i protagoni- 
sti trai ragazzi sono stati 
sempre gli stessi: i triesti- 
ni Andrea Ferin e Alessia 
Segulin. Alessia (Sci Cai 
Lussari) ha dettato ancora 
la sua legge, vincendo su 
un buon margine su Car- 
lotta Sadoch del Cai XXX 
Ottobre, e su Selene Capa- 
rotto dello Sci Cai Trieste. 
Grandi sconfitte le ragaz- 
ze dei club valligiani. Nel- 
la categoria ragazzi affer- 
mazione facile per Ferin 
(Sci Cai Trieste) sul lussa- 
rino Stefano Vuerich e su 
Marco Mazzilis del Circolo 
Cimenti. Sfortunata, inve- 


ce, la prova degli allievi tri- 
estini con Giulia Caproni, 
Livio Sadoch e Simone Uri- 
sich, tre ragazzi che pote- 
vano ambire alla vittoria, 
beffati dalla neve infida. 
Così tarvisiani e carnici 
hanno avuto vita facile. 
Tra le allieve ha vinto Ro- 
berta Fontana del Campo- 
rosso su Corinna Bocacci- 
ni (Lussari) e Valentina 
Tabacchi (Maniago). E nel- 
la categoria allievi sconfit- 
ta per il fortissimo Sandro 
Mori (Cimenti), battuto 
dal tarvisiano Denis Pa- 
lin. 

BABY-CUCCIOLI: OK 
CESCA E MARACCHI 
Sono ancora i triestini gli 


atleti da battere nelle gare ‘ 


dei piccolissimi, i baby e 
cuccioli. Ieri si gareggiava 
in gigante,a Piancavallo, 
grazie  all’organizzazione 
dello Sc Cinque Cime. I 
cuccioli Federico Maracchi 
(Sci Cai Trieste) e Calyspo 
Cesca (Sci Club 70) hanno 
conquistato due vittorie 
nettissime. Federico ha 
vinto in 40"34 lasciando il 
lussarino Giacomo Siega a 
quasi 2" di ‘distacco 
(42"14) e Paolo Adami del 
Cimenti .a più di 2" 
(42"85). Quarto in 43"39 
Alessio Sibilla del Devin 
(43"39), sesto e ottavo Pa- 
pagno e De Marchi del 70, 
e nono Saxida del Cai Ts. 
Tra le cucciole Calyspo 
Cesca è stata incontenibi- 
le: ha concluso la sua pro- 
va in 43"80 lasciando Mo- 
nica Cuperlo, del Cai Trie- 
ste, a 3"25 di distacco. Ter- 
za in 4797 la pordenone- 
se Morassutti. Tra le baby 
la più veloce è stata Gessi- 
ca Puntel di Camporosso 
che ha beffato, per un solo 
centesimo, Federica Vial- 
min dal Club 70. La Vial- 
min ha concluso in 50"61, 


ov 


Coppa Europa, due gare 
oggi e domani sullo Zoncolan 


TRIESTE Il grande sci ritorna in regione con le due gare di 
Coppa Europa maschile che si disputeranno oggi e doma- 
ni sullo Zoncolan grazie all’organizzazione dello Sci club 
70 di Trieste e dello Sc Ravascletto. Saranno in pista tutti 
i protagonisti del circuito continentale e alcuni degli atleti 
di rilievo della Coppa del Mondo. Dall’Austria sono parti- 
colarmente attesi Heinz Schilchegger, già terzo alle spalle 
di Maier nel gigante di Coppa del Mondo di Soelden, Sig- 
fried Voglreiter, già sul podio in Coppa del Mondo, Ronald 
Stampfer, il leader in Coppa Europa delle discipline tecni- 
che, Kilian Albrecht, terzo nella classifica fmale di Coppa 
Europa del ’96, e Reiner Schoenfelder, campione mondia- 


le juniores nel 1996. 


Ci sarà anche un agguerrito gruppo di azzurri con Ser- 
gio Bergamelli, primo nello slalom continentale di sabato 
scorso,il gigantista Gerhard Koenigsreiner; Edoardo Zar- 
dini, già vincente nel gigante Fis dello scorso gennaio allo 
Zoncolan, Ivan Bormolini, appena rientrato dai mondiali 
di Vail, Thaler, Fischnaller e Vicquery. Poi i forti slalomi- 
sti francesi, capitanati da Covilli e Gravier, grandi prota- 
gonisti alla Coppa Duca d’Aosta. In totale le squadre na- 
zionali presenti sullo Zoncolan saranno undici. Oggi, dalle 
9.30, si gareggerà in gigante. La prima manche sarà trac- 
ciata dal tecnico norvegese, la seconda da quello austria- 


co. 


tro. 


la Puntel, scesa tra le ulti- 
me, quando ormai la trie- 
stina stava festaggiando, 
in 50"60. Terza Meri Per- 
ti, in 52'21, del Brdina, 
quinta Ilaria Marpino del 
Cai XXX Ottobre (52"60), 
ottava la Andreini del 70 e 
nona la Saxida del Cai Tri- 
este. Tra i baby ancora 
una vittoria per il lussari- 
no Stefano Bar, vincentein 
45"98. Seconda piazza per 
Giovanni Negroni del 
Camporosso (46"57), terzo 
Riccardo Viola della Forne- 
se (49"56) e quarto, e pri- 
mo triestino, Jacopo Palia- 
ga del Cai XXX Ottobre 
(49"73). Poi quinto Loren- 
zo Faiman, anche lui rap- 
presentante del XXX Otto- 
bre. 


MASTER: LA NERI 
A PIANCAVALLO 
Vittoria facile facile a 
Piancavallo, sulla . pista 


Sauc, per Alessandra Neri 
(Cai XXX Ottobre), prima 
nella categoria femminile 
nello slalom gigante per 
master organizzato dal 
Master Racing Team. La 
Neri ha concluso la sua ga- 
ra in 88"74 lasciandosi al- 
le spalle la Lebzki del Ma- 
ster Team, giunta seconda 
in 40"13, e Paola Mazzari, 
anche lei del Master Te- 
am, terza in 48"15. Nella 
gara riservata ai master 
A, i più giovani, si è impo- 
sto Adriano Bucco (Master 
Team) primo in 35"49, da- 
vanti a Giordano De Carlo 
del Club Cinque Cime 
(35"70) e al monfaleonese 
Paolo Tavian del Club 2 
(39"26). Sesto Giuliano 
Brancati del Cai Gorizia, 
ottavo Alessandro Beltra- 
me del Cai XXX Ottobre. 
Trai master B affermazio- 
ne per il trevigiano Giusep- 
pe Frare (3798) su Cellini 
(38"68) e Molaroni (41"09) 
del Cinque Cime. Quarto 
Silvano Frisori del Cai 
XXX Ottobre (42"41), se- 
sto Renato Fonda e ottavo 
Renato Sgubin, entrambi 
del 70. 

Anna Pugliese 


Bob, allontanato dalla pista 
il principe Alberto di Monaco 


CORTINA D'AMPEZZO Successo francese ai mondiali di bob a 
«quattro», che si sono conclusi ieri mattina sulla pista olimpi- 
ca di Cortina D'Ampezzo, con Bruno Mingeon, già medaglia 
d’argento a Nagano e terzo domenica scorsa nel bob a «due». 
Continua a sfuggire all’Italia il titolo iridato nel bob a 
quattro. È dal 1970 che un equipaggio azzurro non vince in 
questa specialità. Questa volta, in particolare, il risultato ha 
amareggiato tutto lo staff italiano, dopo che il successo di ot- 
to giorni fa con l’oro di Italia 1 nel bob a due aveva lasciato 
sperare in una inversione di tendenza anche nel bob a quat- 


Solo il decimo posto per Huber e FRE 15.a posizione 
e dramma sfiorato per Italia 2 di Fabrizio Tosi 


ini, Nella quar- 


ta discesa, infatti, il terzo compenente dell'equipaggio, Sa- 


soltanto 


ze molto serie. 


muele Romanini, non era ancora riuscito a salire sul bob 
quando questo aveva già raggiunto una velocità sostenuta, e 

Pabilità e la freddezza del frenatore Massimiliano 
Rota hanno evitato un incidente che poteva avere conseguen- 


Altro fatto extrasportivo: nel corso della gara alcuni grup- 
pi di spettatori si sono avvicinati alla pista a una distanza ri- 
tenuta pericolosa e sono stati invitati con modi decisi ad al- 
lontanarsi. Tra loro vi sarebbe stato; secondo una voce che 
circola a Cortina, anche il principe Alberto di Monaco (che 
nel bob ha partecipato a ben quattro Olimpiadi), reso presso- 
chè irriconoscibile dal pesante abbigliamento invernale, che 


avrebbe reagito in manier visibilmente seccata. 


il suo attacco. Lo ha fatto 
sul muro finale con le porte 
disegnate sul punto di mas- 


vuto addirittura risalire 
per riprendere la marcia. 
Sul muro ha sbagliato 


quel tanto che bastava per 
perdere il podio anche Gior- 
gio Rocca. Lo stesso hanno 
fatto Mayer e lo stesso 
Kjus. Il norvegese avrebbe 
fatto carte false pur di po- 
tersi portare a casa un al- 
tro oro. Ma un argento, 
quinta medaglia su cinque 
gare, è più che sufficiente. 
Per lui c'è davanti ancora 
la sfida con «Herminator» 
Hermann Maier per la con- 
gusta della Coppa del mon- 
lO. 


Terza nei cinque km a tecnica libera disputati in Austria, preceduta da due russe 


Belmondo in forma per i mondiali | 


SEEFELD L’azzurra Stefania Belmondo si è 
classificata terza nella 5 km tl di Coppa del 
mondo di fondo donne disputata a Seefeld, 
in Austria, e vinta dalla russa Nina Gavri- 
Jjuk in 14°05”8. Con un distacco di 13”9, la 

elmondo ha ceduto il secondo posto all’al- 
tra russa Anfisa Restzova per soli quattro 
decimi. Le altre italiane: 21.a Sabina Val- 
busa a 59”5; 27.a Gabriella Paruzzi a 
1’°16”1; 53.a Olga Kamenskaia a 1°49”5; 
56.a Antonella Confortola a 2708”7 bla 
Saskia Santer a 2°04”7; 63.a Karin Moro- 
der a 2)49”7. 

Lontanissima dal podio anche la norvege- 
se Bente Martinsen (19.a a 57”), che man- 
tiene il vertice classifica generale di coppa. 

Per la russa Gavriljuk si tratta della pri- 
ma vittoria stagionale e della quarta in car- 
riera, da affiancare a 26 podii. 

Per Stefania Belmondo è invece il terzo 
podio stagionale individuale (45 complessi- 
vi): in precedenza aveva ottenuto il secon- 
do posto nella 5 km t] di esordio a Muonio e 
nella 15 km tl di Nove Mesto, a metà gen- 
naio. Ù 

Parla finalmente italiano la Coppa del 


mondo di fondo e la novità stagionale appa- 
re ancor più importante a cinque giorni 
dall’apertura dei mondiali di Ramsau. Sot- 
to una intensa nevicata, in quella che di fat- 
to era considerata una verifica significati- 
va in ottica iridata, la squadra azzurra è 
protagonista a Seefeld di una buona prova 
collettiva capace di confermare le speranze 
di medaglie nell’imminente rassegna dello 
sci nordico, dopo le delusioni patite dall’Ita- 
lia ai mondiali di sci alpino a Vail. 

La 5 km tl donne propone il solito festi- 
val russo con Gavriljuk, Restzova, Luzuti- 
na e Danilova in vetta alla classifica e la so- 
la Stefania Belmondo in grado di inserirsi 
nella lotta per il podio. La forestale coglie il 
terzo piazzamento di stagione, il secondo 
consecutivo, ma come nelle precedenti occa- 
sioni non ha fortuna visto il vantaggio risi- 
cato, quattro decimi, con cui Anfissa Re- 
stzova la relega al terzo posto. L’olimpioni- 
ca russa, rientrata quest'anno nel fondo do- 
po una lunga parentesi vincente nel bia- 
thlon, coglie il primo podio stagionale e si 
presenta un invidiabile biglietto da visita 
per Ramsau. 


Criterium nazionali master sulle piste del Tarvisiano 


Rupil ed Englaro protagonisti 


TRIESTE Piste ‘affollate nel fi- 
ne settimana a Tarvisio, do- 
ve si sono disputati due cri- 
terium nazionali master: ie- 
ri il Trofeo Generali a tecni- 
ca libera, oggi il Trofeo Iva- 
no Pittino a tecnica classica. 
‘Tra i grandi protagonisti i 
carnici Rupil e Englaro. Pro- 
ve positive anche per triesti- 
ni e goriziani. 

Trofeo Generali. Maschile 
(20 km TI). Juniores:1) Mar- 
co Nardini (Lussari) 30716". 
Aspiranti: 1) Roberto Venie- 
ro (A.Moro) 3052". Senio- 
res: 1) Gianni Rupil ( Weis- 
senfells) 25°47", 2) Alessan- 
dro Piccoli (Weissenfells), 3) 
Loris Romanin (Coglians), 
12) Dario Fonda (Marathon) 
A1-A2; 1) Gianpaolo Engla- 
ro (A. Moro) 27727", 14) Fa- 
brizio Millon (DIf Ts) . 
A3-14: 1) Remo Blarasin (A. 
Moro) 30°12", B1-B2: 1) Vit- 
torio Baron 


Marco 


Stefano Zoff si dà allo sci. 


Nardini i 
31°16". Seniores: 1) Gianni 
Rupil 29’04", 2) Alessandro 
Piccoli , 3) Loris Ronamin , 
8) Dario Fonda ; 9) Fabio 
Borghes (Cai Go), 10) Marco ter 
Sirotti (Cai Ts), 11) 

no Gomiselli (70), 1. 

franco Bodo (XXX Ottobre). 
A1-A2: 1) Gianpaolo Engla- 
ro 20707", 14) Silvio Stok 


Fondisti in gara anche a 
Piancavallo, dove si è dispu- 
tato il 6.0 Gran Fondo del 
Cavallo, una gara nazionale 
sui 30 km. Tra i regionali in 
evidenza gli atleti della Mla- 
dina di Trieste. In campo 
femminile super l’ex nazio- 
nale Maria Canins. Maschi- 
le: 1) Para (Cus,Bo) 1h 
39718", 2) Guido Masiero 
(Mladina) 1h 4136", 3) Bari 
(Poiana) 1h 45°07". Femmini- 
le: 1) Maria Canins (Marzo- 
la) 1h 45°07", 2) Leoni (Cus 
Bo) 2h 17735", 3) Viel (Pano- 
rama) 2h 27°51", 4) Claudia 
Roata (Mladina) 2h 30°. — 

Sempre a Piancavallo si è 
disputata la prima prova il 
campionato italiano di Win- 

firiathion. Tre le prove 
da affrontare: corsa, sci da 
fondo e mountain bike. In 
campo maschile ha domina- 
to ih trentino Riva, tra le 
donne vittoria facile facile 


(Lussari) 


istia- 
Gian- 


(Pontebba) 
31°24". B3-B5: 1) Ferruccio 
Birri (Lussari) 4658". Fem- 
minile (15 km T1). Seniores: 
1) Paola Bonin (Camosci) 
16°17", 6) Cristiana Pertoviz- 
za (Marathon).C1:1) Miriam 
Buzzi (Lussari) 17732", 5) Ti- 
ziana Zitteri (DIf Ts). C2: 1) 
Carolina Vuerich (Lussari) 
2217", 3) Elvira Gorjan (DIf 
Ts) . Trofeo Ivano Pittino. 
Maschile (20 km Tec). Aspi- 


(Cai Ts). A3-A4: 1) Remo 
Blarasin 30°37". B1-B2: 1) 
Vittorio Baron 35°57", 10) 
Rodolfo |Geic_ (Marathon). 
B3-B5: 1) Italo Vuerich (Lus- 
sari) 4514". Femminile (15 
km Te). Seniores: 1) Viviana 
Druidi (Weissenfells) 16°12", 
6) Raffaella Borghes (Cai 
Go) , 7) Cristiana Pertoviz- 
za, 8) Neva Stok (Cai Ts), 9) 
Erika Stok (Cai Ts). C1: 1) 
Antonella Bidinot (Lussari) 


per la Canins. Trentatreesi- 
mo il pugile monfalconese 
Stefano Zoff, in 1h 29° 38”. 
Ottimo nella corsa, Zoff non 
ha saputo fare altrettanto 
nel fondo. Classifiche: 1) Pa- 
olo Riva (Forze Armate) 1h 
11°26",(20°50" corsa, 31°33" 
mtb, 19°03" fondo), 2) Alber- 
to Gasparini (Tri. Team) 1h 
1622", 3) Marco Abbà (Ener- 
gy) dh 1642", 18) e 1.a don- 
na Maria Canins (Triat. Al- 


ranti: 1) Matteo Dorigo 


(Edelweiss) 32°. Juniores: 1) rich. 


17754". C2: 1) Carolina Vue- 


to Adige) 1h 2515". 
an.pug. 


— SCHERMA 


Il fioretto di Margherita protagonista in pedana 


TRIESTE Gara da protagonista per Margherita 
Granbassi (Asu) alla prova di Coppa del Mon- 
do assoluta di fioretto femminile diTorino. La 
Granbassi si è piazzata tra le migliori 16, sfio- 
rando l’ingresso nella finale a otto. Un risulta- 
to ottimo per una under 20 come la Granbassi, 
soprattutto perché ha saputo superare scher- 
mitrici che la precedono di molto nel ranking 
mondiale. «Negli incontri di girone ho tirato 
male - ha commentato a fine gara Margherita - 
rimediando tre vittorie e tre sconfitte. Così, già 
ai 64.esimi di finale mi sono dovuta scontrare 
con una testa di serie, la francese Magnan, già 


vincente in Coppa del Mondo e piazzata tra le : 


migliori 16 nella classifica mondiale». La trie- 
stina non si è fatta sorprendere e ha vinto per 
15.a 11 in uno scontro contestatissimo, «L’arbi- 
tro mi ha punito sei volte con il cartellino rosso 
per delle scorrettezze che commetteva la fran- 
cese - ha spiegato la Granbassi -. E ogni ammo- 
nizione era una stoccata persa». Poi Margheri- 
ta ha avuto la meglio sull’inglese Macintosh, fi- 
nalista alle Olimpiadi di Barcellona, battuta 
per 15 a 8, ed è stata eliminata per 15 a 13 dal- 
la polacca Kristalov, che aveva già sconfitto la 
forte Szabo. Prima l’azzurra Vezzali. 

a.p. 


Cross lungo: titolo 
al siculo-marocchino 
Rachid Berradi 


ROMA Rachid Berradi, at- 
leta di origini marocchi- 
ne che vive a Palermo, si 
è aggiudicato il titolo ita- 
liano di corsa campestre 
(cross lungo) battendo in 
un sprint finale testa a 
testa Vincenzo. Modica. 
La gara è stata emozio- 
nante, vissuta della sfida 
Berradi-Modica: i due 
hanno dettato legge per 
TREO) dei sei giri de 

irco Massimo. Fin dalla 
seconda tornata il siculo- 
marocchino, allungando 
il passo ha fatto la sele- 
zione. Il suo ritmo lo ite- 
neva solo l’altro siciliano 
Modica, a nove secondi il 
terzetto composto da Ar- 
lati (giunto terzo nel fina- 
le), Andriani e Goffi. All’ 
ultimo chilometro Berra- 
di ha cercato l’allungo, si 
è bloccato per un dolore 
alla coscia destra, Modi- 
ca ha ripreso il comando, 
ma sulla dirittura d’arri- 
vo lo scatto vincente del 
suo rivale che recupera- 
va oltre dieci metri e otte- 
neva la vittoria. 


Rughy: Simac Padova 
un rullo col San Donà 


ROMA Risultati della deci- 
ma giornata del campio- 
nato italiano di serie Al 
di rugby. 

Girone A: Femi Cz 
Rovigo - Fiamme Oro 
Monza 41-26; Fly Flot 
Am Calvisano - Ca.Ri. 
Piacenza 20-10; Benet- 
ton Treviso - Lofra Cuci- 
ne Mirano 83-0. 

Classifica: Benetton 
Treviso 18, Fly Flot Am. 
Calvisano e Femi Cz Ro- 
vigo 13, Ca.Ri. Piacenza 
12, Lofra cucine Mirano 
e Fiamme Oro Roma 2. 

Girone B: Rds Roma 
Olimpic - Pol. L'Aquila 
45-27; Simac Padova - 
General Membrane San 
Donà 82-7; Parma - Por- 
tobello Cus Padova 21-8. 

Classifica: Simac Pa- 
dova 20, Rds Roma Olim- 
pic 16, Parma 10, Gene- 
ral Membrane San 
Donà e Portobello Cus 
padova 6, Pol. L'Aquila 


Zanardi fuori strada 
con la Williams 


KVALAMI L'uscita di pista 
con cui Alex Zanardi ha 
chiuso ieri la sua secon- 
da giornata di prove coB 
la Williams sul circuito 
di Kyalami in Sud Afri- 
' ca molto probabilmente 
impedirà al pilota italia: 
no di proseguire oggi i 
0 ell’uscita Zanarm 
a danneggiato la pari 
sinistra cib muso della 
sua Fw21 e il magazzin® 
ricambi che la scuderi2 
ha portato in Sud Afric@ 
è risultato inadeguato. 
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